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1  /  1980 di gennaio pagg. 1 -7   (7)     [ inizio 1° volume]  
IL MAESTRO: scompaia  i l  dubbio  –  Fare  la  meditazione –  La ribellione e l’origine della 

vi ta – La tenebra – La creazione della terra e del  corpo – La sofferenza e 
l’evoluzione –  I l  posto di  riposo –  La  superbia è  r imasta.  

FRATELLO PICCOLO: la  donna ed  i l  suo  ruolo  –  Maria  fu  i l  primo  Tempio  a  gloria  di  
Dio ;  Giuseppe  fu  i l  primo  Papa.  

S. CHIARA: le  prove –  L’accettazione –  La  fede –  Affidarsi  al  Padre  –  Il  perdono è  i l  più  
grosso  sacrificio  che  l’uomo  può  offrire  a  Dio .  

ENTITÀ AMICA: come  è  la  dimensione  dove  lei  vive  –  Le  forme pensiero –  I l  compito  di  
loro  Entità .  

IL BAMBINO: ESSERE  PRESI  PER  LA  MANO 
 
2  /  01–02–1980 pagg. 8 -10    (3)  
IL MAESTRO: siamo  pronti  a  divulgare la  Parola ma  alcuni  di  noi  sono  a  volte  indecisi  e  

t raballanti  –  I l  Padre  non  è  mai  stato  indeciso  verso  di  noi  –  Dobbiamo  
avere  fede  e  scacciare  i  dubbi  che  ci  bloccano  –  Rendiamoci conto che la  
prova  più grande è che “noi siamo” –  Dobbiamo  essere  svegli ,  pronti  e  
vicini  per  trovare  la  vera  ragione  della  nostra  vita,  e  per  t rovare  la  vita.  

ASTRA: chiedere  con  fede  –  I l  Traguardo  è  unico  –  Pregare per  la  terra  e  per  l’umanità  –  
Non  essere  falsi .  

 
3  /  14–03–1980 pag. 11    (1)  
IL BAMBINO: FEDE  
 
4  /  30–11–1980 pag. 12   (1)    
IL MAESTRO: da  tempo  i l  Maestro  ci  aspettava  –  Riceveremo  un  premio.  
 
5  /  07–12–1980 pagg. 13-16   (4) 
IL MAESTRO: la  nostra  r ichiesta  di  evoluzione –  Non  siamo  qui  a  caso  –  Legami antichi  

ci  uniscono  –  Siamo  fortunati  perché  un  po’  i  prescelt i  –  La  nostra  
intel l igenza crescerà  con  l’evoluzione –  Troveremo  ancora  ostacoli  –  
Impariamo  ad  essere  unit i .  

 
6  /  08–12–1980 pagg. 17-19   (3)  
IL MAESTRO: augurio  di  pace  –  Cercando  la  Veri tà inizierà  la  nostra  vera  Vita  –  I l  

Maestro promette di  accompagnarci  sempre –  Incitamento  ad  essere  unit i .  
IL BAMBINO: DOLORE  DI  UN  PADRE 
 
7  /  14–12–1980 pagg. 20-24   (5) 
IL MAESTRO: chi  sono,  da  dove  vengo,  dove  vado  –  La  vi ta –  Le  r inascite –  
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L’ intell igenza –  L’evoluzione –  La  creazione –  Il  respiro –  Il  r imorso –  La  
nostra  unione  con  Dio .  

MARCO: come  sta  dopo  i l  trapasso chi  era  troppo  attaccato  alla  terra  –  L’anima –  I  post i  
di  riposo –  In  quale  piano  si  va  dopo  i l  trapasso –  Le  morti  t ragiche  –  
Come  è  la  morte  –  Giudicarsi  –  L’inferno  –  La  croce.  

 
 

 
8.  1  /  03–01–1981 pagg. 25-28     (4)  
IL MAESTRO: la  chiamata  del  Maestro  –  La  sofferenza delle  anime .  
MARCO: non  è  i l  cuore  che  soffre  ma  l’anima e  la  mente  che  ne  fanno  parte.  
IL BAMBINO: MADRE  TERRA 
 
 9.  2  /  31–01–1981 pagg. 29-32   (4) 
IL MAESTRO: la  Fonte  e  gli  assetati  –  Abbiamo  senti to  un  r ichiamo  –  Chi  ero,  chi  sono  –  

I l  mistero  che  ci  circonda  –  Conosciamo  prima  noi  stessi  e  dopo  capiremo  i l  
mistero  –  Il  Maestro  conosce  bene  ognuno  di  noi  e  ci  è  vicino.  

MARCO: i l  bene  att ira  i l  male –  Quando  soffriamo  pensiamo  male ed  att ir iamo  su  di  noi  
pensieri  catt ivi  e  malatt ie  –  La  veri tà vince  sempre  –  Un’indicazione  per  
r i lassarsi  e  sentire  meno  le  nostre  sofferenze –  Riuscire  a  conquistare  ed  a  
conoscere  i l  corpo  –  Quando  siamo  vicini  al  trapasso –  Dopo trapassati  
diamo meno valore alla vita ed alla sofferenza e di  più all’evoluzione –  La  
sof ferenza è  evoluzione se  viene  accettata –  Vivere  da  soli  o  meno. 

IL BAMBINO: CAMMINARE  SERENI 
 
10.  3  /  14–02–1981 pagg. 33-36   (4) 
IL MAESTRO: rinnovarsi  interiormente  frequentando  i l  Centro –  La  Luce che  i l lumina  i l  

nostro  cammino  –  I l  dolore  del  Maestro  quando  qualcuno  smette  di  
frequentare  –  I l  seme  che  r iceviamo  va  coltivato  –  Accettare  le  sofferenze .  

FRATELLO PICCOLO: noi  siamo  un  piccolo  tempio  che  contiene  una  grande  Luce e  che  
potrebbe  i l luminare  i l  f irmamento  –  Le  comunicazioni  t ramite  i l  
registratore  –  Quando  reincarnarsi  –  La  vi ta Astrale –  Libero  arbitrio –  
Evoluzione –  Karma e  missione.  

IL BAMBINO: IL  FARDELLO  E  L’AIUTO 
 
11.  4  /  07–03–1981 pag. 37   (1) 
IL MAESTRO: grandi  sono  l’amore ,  la  grazia  e  la  Luce che  r iceviamo  nel  Centro .  
MARCO: la  t rance  –  Corpo astrale -  La  donazione  di  organi.  
 
12.  5  /  28–03–1981 pagg. 38-41   (4) 
IL MAESTRO: pazienza,  comprensione,  amore ,  sopportazione  –  Siamo  tut t i  uguali  agli  

occhi  del  Maestro,  che  non  ci  giudica  –  La  menzogna  è  deplorata  dal  
Maestro  –  Le  diff icoltà  che  dobbiamo  avere  –  Siamo  nel  Centro per  la  
nostra  evoluzione –  Il  Maestro  ci  ama. 

MARCO: la  composizione  del  nostro  corpo  –  Anche  la  terra  vive  e  vibra  –  I l  cibo delle 
nostre ossa viene dal  respiro –  In noi  c’è l’universo –  L’anima e  la  sua  
potenza:  in  un  att imo  si  può  espandere  ed  i l luminare  tut to  l’universo –  I l  
cervello: la sua parte funzionante aumenta con l’evoluzione –  I  gradi  di  
comprensione  dipendono  dall’evoluzione –  I l  corpo è i l lusione –  Le  tante  
Rivelazioni  che  abbiamo  avuto  –  Astra ,  dove  potremo  avere  ciò  che  
vorremo  con  la  forza  pensiero .  

 
13.  6  /  10–04–1981 pagg. 42-43   (2) 
MARCO: anima ,  spirito ,  pensiero  –  Padre,  Figlio  e  Spirito Santo  –  L’evoluzione –  La  
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Scinti l la –  Come  è  lo  spirito –  La  Luce di  una  lampada  come  esempio.  
 
14.  7  /  25–04–1981 pagg. 44-48   (5) 
IL MAESTRO: non  dobbiamo  avere  paura  delle  presenze  dei  trapassati ,  dei  passi ,  dei  

rumori ,  perché…   
ASTRA :  le  energie  che  ci  giungono  da  Astra –  Dobbiamo  essere  più  puri  –  Cosa è Astra e 

dove è:  è  dovunque accanto a noi  –  Quale piano rappresenta –  
Material izzazioni  di  Luce nel  cielo  –  La  protezione  che  r iceviamo  –  Le  
comunicazioni  fra  anime di  piani  diversi  –  Le Guide terrene –  Dio è sempre 
stato –  Dio pensato  come  Luce –  Gli  adoratori  del  sole,  del  fuoco  e  della  
bestia  –  Maria,  Madre  di  Dio .  

 
15.  8  /  09–05–1981 pagg. 49-50   (2) 
MARCO: essere  aiutat i  nel  proprio  karma oppure  no  –  Il  sesso  che  abbiamo  nelle  nostre  

reincarnazioni.  
 
16.  9  /  23–05–1981 pagg. 51-57   (7) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  non  viene  a  noi  quando  i  pensieri  ci  tormentano  –  In noi  esiste  

la forza dell’universo –  Com’è  l’energia o  forza  cosmica  e  come  si  
comporta  –  Quello  che  accade  in  noi  –  La  sofferenza –  Sapersi  amare –  
Comportarsi  bene.  

FRATELLO SAGGIO: Karma –  L’aborto  non  è  un  omicidio  –  I l  battesimo  –  La  
confessione  –  Le  S.  Messe  –  I l  perdono  –  Nessuno può perdonare per le 
azioni  al trui  –  Gli  aiuti  durante  la  vi ta –  Altre evoluzioni di  Gesù –  Le  
Guide  si  preparano  ai  nostr i  incontri  –  Il  lavoro  dei  trapassati  –  Intel l igenza 
ed  evoluzione –  Azzeramento dei  ricordi  delle vi te passate .  

  
17.  10  /  06–06–1981 pagg. 58-64   (7) 
IL BAMBINO: ASCOLTIAMO  LA  SACRA  PAROLA   
IL MAESTRO: soffre  quando  manchiamo  –  Ci  dona  la  Sua  Vibrazione  e  Se  Stesso  –  Se  

crederemo  avremo  tanto.  
MARCO: i l  cordone  d’argento  –  Una  precisazione  sul  corpo  di  Cristo,  se  soffrì  realmente  

–  La  preghiera –  Le  catastrofi  sulla  terra  –  Perché  in  India  c’è  più  
spiri tuali tà  –  Gli  ebrei  e  Cristo  –  La formazione delle ossa – I l  nostro corpo 
non è solido –  L’alimentazione  –  Perplessi tà  nostra  per  certe  spiegazioni  
che  r iceviamo  –  I l  dubbio è costrutt ivo –  Noi  att ingiamo  tut to  dal  cosmo  –  
Gli  apporti  –  La  bomba  ad  idrogeno  –  Quando furono creati  gl i  atomi –  
Esistenza  o  meno  di  altr i  mondi  abitat i  –  Astra .  

 
18.  11  /  20–06–1981 pagg. 65-69    (5)  
IL MAESTRO: ci  esorta  alla  r if lessione,  ad  essere  att ivi  nel  Centro ,  ad  amarci .  
IL BAMBINO: SE  LA  PAROLA  FOSSE  PREGHIERA 
MARCO: divulgare con  attenta  serietà  –  Gli  esseri  umani  ancora  non  sono  pronti  –  La  

dimensione  delle  Guide  è  parallela  alla  nostra  –  Tenere  sotto  controllo  i l  
pensiero:  abbiamo  t roppa  distrazione  –  L’anima può vagare nello spazio e 
nutrirsi  coi Raggi della Luce –  I l  corpo si  alimenta col respiro .  

ASTRA: essere  più  attenti  –  Concentrarsi  sulle  aspirazioni  spiri tual i  –  Chiedere  sempre  
per  avere  chiarimenti .  

 
19.  12  /  12–07–1981 pagg. 70-71   (2) 
IL MAESTRO: dobbiamo  pensare  solo  alla  nostra  evoluzione ed  a  quella  Fiamma  Viva  

che  da  lontano  ci  chiama. 
MARCO: cosa  fa  nel  suo  “senza tempo” .  
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20.  13  /  12–09–1981 pagg. 72-74   (3) 
IL MAESTRO: ci  desidera  migliori  –  Il  nostro  spiri to si  deve  r igenerare  ed  i l  nostro  io  

deve  spaziare  verso  l’Alto.  
MARCO: i l  numero delle anime –  Ci sono ancora anime mai incarnate da quando ci  fu la 

grande scissione di  superbia [eravamo  Angeli]  –  Si  nasce  per  propria  
conoscenza  e  volontà  –  Milioni di  anime sono venute,  in questo momento ,  a 
portare lo scompiglio: ci  saranno guerre che scuoteranno la terra –  In  altre  
epoche  erano  o  guerrieri  o  confusionari  o  spie  –  Dopo  tante  sofferenze 
giungerà  la  pace  –  La  vera  r icchezza  è  quella  spirituale  –  I l  trapasso .  

 
21.  14  /  26–09–1981 pagg. 75 -77   (3) 
IL MAESTRO: i l  risvolto  posit ivo  degli  errori  o  sbagli ,  che  ci  fanno  avvicinare  

maggiormente  al  r ichiamo  di  Dio .  
MARCO: una  precisazione  su  Adamo  ed  Eva  e  sul  l ibero arbitrio .  
 
22.  15  /  10–10–1981 pagg. 78-83   (6) 
IL MAESTRO: cosa  fare  quando  ci  tormentiamo  –  Ricordiamoci  che  siamo  “anima”  –  

Non  dobbiamo  pensare  a  tut to  ciò  che  è  terreno  –  I l  Maestro  si  r innova  con  
noi  se  lo  desideriamo. 

VIAGGIO ASTRALE del Maestro NERI  
MARCO: l’at t imo  e  la  duali tà  –  Energia ,  forza  pensiero  ed  anima –  I l  sonno  –  La  Luce 

nelle  dimensioni  Astrali  –  La  Fonte  della  Luce –  Come  dall’Astrale vedono  
noi  e  cosa  facciamo  o  ci  accade  –  Le  Guide,  noi,  ci  vedono  sempre?  – Chi 
sono le nostre Guide e quante sono –  Le  arrabbiature.  

 
23.  16  /  24–10–1981 pagg. 84-86   (3) 
IL MAESTRO: perché  Egli  venne  sulla  terra  –  Come avvenne la nostra scissione –  Chi  

consola  e  chi  porta  la  discordia  –  Perché  i l  nostro  cuore  palpita  –  Se  il  
nostro  pensiero  si  fermasse  –  Quando i l  tempo si  fermò .  

FRATELLO SAGGIO: l’ inconscio  e  l ’ inconscio  collet t ivo  –  In ognuno di noi c’è la copia 
esatta dell’universo e le nostre vi te passate –  Se  queste  vite  r iaffiorano…  –  
I l  diamante  del  viaggio  Astrale del  Maestro  Neri .  

 
24.  17  /  07–11–1981 pagg. 87-90   (4) 
FRATELLO SAGGIO: l’ inconscio  –  Il  serbatoio  cosmico,  che  poi  in  se  stesso  non  esiste  –  

Memoria,  inconscio,  pensiero  –  Il  super  io.  
MARCO: i l  peccato  originale  –  I l  battesimo  –  L’esistenza  del  male [non  creato  da  Dio]  –  

Dio ci  aspetta a braccia aperte –  I l  Dio catt ivo  dell’Antico  Testamento  –  I l  
diluvio  universale  –  Le  persone  catt ive  –  Diluvi  e  terremoti  –  Il  nostro  
carattere  –  La  fame  nel  mondo  –  L’attesa  di  Dio .  

 
25.  18  /  1981 senza data,  pagg. 91-92   (2) 
IL BAMBINO: MORTE  E  VITA  
IL MAESTRO: i l  Maestro  ci  dona  la  Sua  Luce –  La  nostra  volontà  sarà  premiata  –  

Dobbiamo  superare  le  nostre  forze  desiderando  di  fonderci  nella  Grande  
Luce –  Le  cose  grandi  che  un  sensit ivo può  fare  e  come. 

 
             

 
26.  1  /  20–02–1982 pagg. 93-96   (4) 
IL MAESTRO :  la Parola è una vibrazione di  grande potenza e regge le sort i  

dell’universo intero – L’universo fu costruito tramite la Parola –  Anche la 
nostra forza non è del corpo ma del  pensiero e della Parola –  Purificare  la  
nostra  Parola –  Pregare ad alta voce –  Non  parl iamo  di  cose  leggere  ma  
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costruttr ici  –  Facendo  vibrare  la  nostra  Parola nello  spazio  sarà  di  
beneficio  alla  nostra  anima –  Che  la  nostra  Parola sia  solo  d’amore .  

IL BAMBINO: LA  PAROLA  PERDUTA 
 
27.  2  /  maggio 1982 pagg. 97-99  (3) 
IL MAESTRO: siamo  stat i  chiamati  per  divulgare la  Parola ,  ma  conseguentemente  la  

nostra  responsabil i tà  è  grande  –  Siamo  come  alberi  che  dovranno  donare  i  
loro  frutt i  –  L’amore è  tut to  sacrif icio  –  Accettare  ed  imparare  –  Non 
devono esistere dubbi –  Dobbiamo  incrementare  l’unione  fra  di  noi  –  Le  
r iunioni  del  sabato  –  Divenire  distr ibutori  di  Luce .  

IL BAMBINO: PENSIERI 
 
28.  3  /  03–09–1982 pagg. 100-101   (2) 
IL MAESTRO: vorremmo  comprendere  le  veri tà nascoste  che  esistono  nella  nostra  anima 

–  La  Parola divina  che  r iceviamo  ci  rende  fel ici  perché  ci  dona  sempre  una  
r isposta  capace  di  disperdere  le  nostre  angosce  –  Beati  coloro  che  cercano  –  
Troviamo i l  Padre prima di  tut to,  i l  resto lo troveremo in ogni nostro 
fratel lo –  Il  Maestro  beve  i l  Suo  calice  con  noi  e  ci  benedice.  

 
29.  4  /  08–10–1982 pagg. 102-103   (2) 
IL MAESTRO: non  dobbiamo  mancare  alle  riunioni  del  Cenacolo  –  Quando abbiamo delle 

tribolazioni,  portiamo la nostra mente al  Cenacolo e ne riceveremo aiuto 
per i l  nostro soggiorno terreno –  I l  Maestro  ci  augura  gioia.  

MARCO: facciamo da spettatori  al le nostre disgrazie –  L’anima :  la  sua  espansione  ed  i  
momenti  della  sua  grande  gioia.  

 
30.  5  /  15–10–1982 pagg. 104-106   (3) 
IL MAESTRO: esaltazione  della  preghiera –  Cosa è la preghiera –  Non  deve  essere  una  

Parola detta  sommessamente  per  abitudine  –  Parliamo  meno  e  pensiamo  di  
più.  

MARCO: i l  raggio  divino  –  I l  corpo  è  destinato  a  divenire  aria  che  sarà  respirata  da  altr i  
corpi  –  L’anima è  una  scinti l la –  Distacchiamoci dalle inuti l i tà della vita .  

IL BAMBINO :  DESIDERIO  DI  UNIONE 
 
31.  6  /  12–11–1982 pagg. 107-110   (4) 
IL MAESTRO: la  gioia  del  Maestro  per  essere  unito  con  noi  –  L’essere  presenti  nel  

Cenacolo  ci  aiuta  a  l iberarci  dai  pensieri  umani  –  Auspicio  del  Maestro  
perché  cada  la  cecità  dai  nostri  occhi  e  la  nostra  Parola divenga  l ibera  e  
saggia  nella  Luce e  nell’Amore del  Signore.  

MARCO: i l  pensiero  –  La  dimensione  in  cui  sono  gli  animali  –  L’intel l igenza: genetica,  
evoluzione,  cervello –  I  genitori  e  la  famiglia  che  avremo  –  La Scultura con 
la spirale (La Scinti l la divina) –  Il  gatto  e  le  sue  percezioni  –  I l  bambino  
che  nella  registrazione  si  sentiva  che  chiamava  Marco. 

 
32.  7  /  26–11–1982 pagg. 111-117   (7) 
IL MAESTRO: un Triangolo luminoso e l’inf inito – La Dimensione eterna che raddrizza 

e riporta l’armonia – Vedremo questa dimensione quando saremo pronti  a 
varcare la grande Soglia della Vita –  Conoscere  l ’esistenza  di  questa  
meravigliosa  realtà  dovrebbe  essere  attrazione  e  spinta  al  nostro  
r innovamento.  

BALDASSARRE, DA ASTRA: la Porta a Triangolo –  Chiamiamo  Baldassarre  di  Astra 
quando  abbiamo  seriamente  bisogno  di  aiuto  –  Dolore  ed  evoluzione –  
L’unica Religione importante che le comprende tutte –  La  reincarnazione  e  
la  Chiesa –  La  religione  di  Geova  –  Atlantidei  –  Comunicare  con  Astra –  
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Vita ,  sofferenza ,  evoluzione –  Stare  meglio  dopo  le  r iunioni  –  Giunti  alla 
Porta a Triangolo le nostre incarnazioni cessano –  Atlantide –  La  vi ta è  
sof ferenza –  Fare  pensieri  ai  sofferenti  –  Siamo  in  grado  di  collegarci  con  
Astra –  Le  Vibrazioni  di  Astra danno  calore  –  Pensiero  ed  opere.  

 
 

 
33.  1  /  14–01–1983 pagg. 118-123   (6) 
IL MAESTRO: la  Luce è  in  noi  ed  è  la  Scint il la divina  –  Altri  fratell i  ricercano  come  noi  

un’esistenza  migliore  nella  spiri tualità  che  è  l’origine della  vi ta –  Se  siamo  
confusi  e  ci  manca  una  precisa  r isposta,  cerchiamo  dentro  di  noi  e  
sprigioniamo  la  nostra  Scintil la –  Rinnoviamo  noi  stessi  per  poter  essere  di  
aiuto  a  fratel l i  più  poveri  in  spiri to –  Meditiamo  perché  la  Luce torni.  

L’EREMITA: la  sua  scelta  di  vi ta –  Desideriamo  parlare  con  i  familiari  t rapassati ,  ma  
abbiamo  le  nostre  Guide  e  miliardi  di  anime che  ci  circondano  come  un  
uragano  di  Luce e  ci  danno  forza:  sono  scie  luminose  come  di  comete  –  La 
formazione del  corpo umano: tutto viene att into dal  cosmo –  I l  respiro e  le  
sostanze  cosmiche  –  La  Parola spiri tuale  è  cibo  –  I l  pentimento,  che  è  
anche  condanna  –  La  vi ta Astrale –  Non reincarnarsi  e fare lo stesso 
evoluzione –  Ognuno  si  preoccupi  per  sé.  

IL BAMBINO: AMARE I  FRATELLI 
 
34.  2  /  28–01–1983 pagg. 124-125   (2) 
IL MAESTRO: gli  atomi del  f irmamento ed i  loro movimenti  –  È  uno  spettacolo  colorato  

e  sempre  nuovo  che  l i  fa  purificare  e  r icaricare  –  L’atomo è  destinato  
all’uomo  per  vitalizzarlo  e  ringiovanirlo  f isicamente  e  mentalmente  –  
L’uomo  si  deve  r igenerare  per  l’ immortal i tà  dello  spiri to .  

FRATELLO PICCOLO :  non  lascia  mai  i l  Mezzo  e  neanche  noi.  
 
35.  3  /  25–02–1983 pagg. 126-132   (7) 
IL MAESTRO: dobbiamo  amalgamarci  di  più  –  Tutte  le  parole  che  ascolt iamo  ci  rendono  

più  saggi  e  ci  aiutano  ad  aumentare  la  nostra  evoluzione –  Frequentiamo  
sempre  le  r iunioni  per  giungere  all’Anima di  gruppo –  La  veste  che  un  
giorno  avremo. 

FRATELLO SAGGIO: evoluzione ,  meditazione ,  preghiera per  comunicare  t ramite  i l  
pensiero:  tante  civil tà  antiche  lo  facevano  –  La  meditazione affina  la  mente  
ed  i  sensi  e  rende  l iberi  dal  corpo  –  I  colori  dell’evoluzione: aurea –  La  
Guida  –  Il  l ibero arbitrio –  I  piani  di  evoluzione e la Porta a triangolo –  
Ogni  piano  ha  i l  suo  colore  –  I l  r ientro  nella  grande  Luce –  L’aiuto  della  
grande  Luce –  L’esempio  –  Diffondere  la  Parola e  la  Verità anche  se  c’è  
chi  le  rif iuta  –  I l  l inguaggio  diverso  della  Chiesa –  Come  tenere  le  mani  
quando  si  fa  meditazione –  La preghiera: bella sua definizione –  Gesù  
Cristo:  uno  dei  più  grandi  medium  –  Fedeltà  dei  Vangeli  alla  Parola di  
Gesù  –  I  Vangeli  mancanti  o  tol t i .  

 
36.  4  /  01–04–1983 pagg. 133-138   (6) 
IL MAESTRO: la  via  dell’armonia  spiri tuale  –  I l  corpo di  Cristo fu un apporto – Cristo 

non soffrì  f is icamente sulla croce ma spiri tualmente –  I  Suoi  Insegnamenti  
non  erano  stat i  compresi  –  La missione di  Cristo sulla terra non avrà mai 
f ine – Perché  una  morte  per  redimere  gli  uomini  –  La  vera  r icchezza  è  nella  
morte  di  noi  stessi  –  Resurrezione  e  reincarnazione –  Negazione  della  
nostra  material ità  –  L’evoluzione è  sofferenza –  Verginità  della  Madonna –  
La  meditazione .  

IL BAMBINO: DONARE. 
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37.  5  /  15–04–1983 pagg. 139-140   (2) 
IL MAESTRO: raggiungere  i l  distacco  terreno:  allora  udremo  i l  suono  delle  campane  

della  resurrezione  della  nostra  anima –  Chiedere  aiuto  al  Maestro  per  
facil i tare  i l  distacco  dal  giogo  della  vi ta –  Tradire è anche parlare male dei  
fratel l i  –  I l  dovere  di  migliorare  per  l iberare  la  Luce che  è  già  in  noi.  

IL BAMBINO: LA  SPIGA  DI  GRANO 
 
38.  6  /  29–04–1983 pagg. 141-143   (3) 
IL BAMBINO: A  GINA  –  UNA  NASCITA  –  ALLA  MAMMA   
 
39.  7  /  21–05–1983 pagg. 144-147   (4) 
IL MAESTRO: i l  piacere  del  Maestro  di  r i trovarsi  con  esseri  a  cui  piace  la  Parola divina  

–  Dobbiamo  essere  grati  alla  chiamata  r icevuta  –  I l  Centro è luogo di 
ricezione di  vibrazioni e d’amore –  I l  dolore  del  Maestro  per  chi  non  è  in  
grado  di  comprendere,  di  fare  evoluzione oppure  se  n’è  andato.  

MARCO: una  Madonna che  piange  –  La  Chiesa e  le  indulgenze  –  Le catastrofi  naturali  –  
I  bambini  che  nascono  ora  –  Il  futuro.  

IL BAMBINO: PENTIMENTO  E  DOLORE 
 
40.  8  /  27–05–1983 pagg. 148-155   (8) 
IL MAESTRO: i l  Cenacolo  è  fonte  di  armonia,  gioia,  equil ibrio  –  Siete  qui  perché  i l  

Padre  vi  ama  –  Desiderare  la  compagnia  della  Grande  Luce –  Negli  att imi di  
smarrimento,  invocare i l  Padre.  

MAESTRO LUIGI: l’equil ibrio sulla terra non è più perfet to per i  pensieri  degli  uomini  
–  Indicazioni  di  vi ta da  condurre  –  Gli  innocenti  che  muoiono  –  Ingiust izie  
che  non  si  possono  vedere  –  Quando  tornerà  la  pace  –  Le  offese,  i l  perdono,  
i l  r ipagare  i l  male fat to  –  Come e dove è la dimensione delle Guide –  Il  
nostro  corpo  è  t rasparente  e  le  Guide  vedono  tutto  di  noi  –  La  nostra  
origine e  la  nostra  scinti l la –  Doniamo  noi  stessi  –  Inviamo  pensieri  buoni:  
quelli  non  buoni  comportano  danni  enormi  –  I  mali  f isici  e  le  disgrazie  sono  
doni  per  l’evoluzione .  

IL BAMBINO: ALLA  MAMMA  –  PER  ADRIANA  –  PER  ITALIA  ED  ASSUNTA 
 
41.  9  /  03–06–1983 pagg. 156-162   (7) 
IL MAESTRO: i l  r ichiamo  divino  –  La  Parola divina  –  Meditare per  purificarsi  –  

Incontrarsi  a  metà  strada  col  Maestro  –  Prepararsi  interiormente  per  
accogliere  la  Sua  Parola .  

IL BAMBINO: IL  NOSTRO  CAMMINO  EVOLUTIVO  –  A  GINA 
MAESTRO LUIGI: la  preghiera –  Cosa è l’Anima di  gruppo e come deve realizzarsi  e  

funzionare –  Le  r iunioni  per  dare  aiuto  a  chi  ha  bisogno  –  Evolvendo  lo  
potremo  fare  anche  da  soli  –  Luigi insegna a meditare .  

 
42.10  /  02–09–1983 pagg. 163-168  (6) 
IL MAESTRO: bentornati  –  Si  rinnova  l’anima ad  ogni  presenza  nel  Centro –  Guarisca  i l  

corpo  f isico.  
BEPPINO: è  un’anima bisognosa  che  ha  atteso  tanto  tempo  –  È  fel ice  di  vederci  –  I l  

periodo  duro  che  l’umanità  dovrà  attraversare  ed  i l  suo  predil igere  la  
material i tà  –  La  mensa  universale  della  Luce –  Fa  da  portavoce  alle  Enti tà –  
Di  Cenacoli  ce  ne  vorrebbero  di  più,  dice  –  Chiede  aiuto  e  preghiere –  
Come  furono  la  sua  vi ta e  la  sua  morte  –  È  fel ice  se  al  Signore  chiederemo  
di  lui  –  Dice  che  ora  tanti  sono  intorno  a  lui  e  soffrono:  chiede  preghiere 
anche  per  loro  –  Anche  lui  però  prega  per  tut t i .  

IL BAMBINO: LA  LUCE  RINNEGATA   
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 43.  11  /  16–09–1983 pagg. 169-174   (6) 
IL MAESTRO: l’umanità  si  deve  rinnovare  –  L’origine dimenticata –  I l  tempo  in  cui  ci  

sentivamo  fratel l i  spiri tualmente  –  Per  frequentare  i l  Cenacolo  occorre  
essere  pronti  ad  un  grande  impegno. 

MARCO: avere  fede significa  tanti  comportamenti  da  tenere  –  Sforzarsi  è  f inzione:  con  
la  fede tutto  viene  spontaneo  –  Nelle  prove possiamo  farcela  –  Tutto quello 
che ci  capita è karmico –  Chiamiamo  Dio in  aiuto  alla  nostra  incapacità  –  
Se  ci  fanno  del  male dobbiamo  cercare  di  difenderci ,  ma…  –  Le  prove 
pesano  più  o  meno  anche  secondo  la  vi ta che  conduciamo  –  Preghiera e  
meditazione –  Richiamo a Dio per poterlo incontrare – Egli  non si  
s tancherà mai di  sentirsi  chiamare.  

IL BAMBINO :  LA  VIA  CHE  PORTA  ALLA  VITA 
 
44.  12  /  01–10–1983 pagg. 175-181   (7) 
IL MAESTRO: siamo  troppi  e  siamo  pochi  –  Rimprovero  ad  alcuni  per  poca  fede –  La  

si tuazione  terrena  è  da  r igenerare  –  Andiamo  al  Centro con  intenzione  
d’amore .  

MARCO: i  Profeti ,  Gesù Cristo,  i  Santi ,  Maometto,  Buddha, Krishna… ognuno di  loro 
era Dio,  ed anche ognuno di noi .  

IL BAMBINO: LA  SCINTILLA  UNICA  E  VELOCE     [fine 1° volume]  
 

             
 
45.  1  /  06–01–1984 pagg. 182-189   (8)                       [ inizio 2° volume] 
IL MAESTRO: la  dimensione  nostra  attuale  e  quelle  superiori  –  Fare  i l  vuoto  mentale,  

l iberarsi  del  corpo  ed  uscirne.  
MAESTRO LUIGI: i l  vuoto  mentale  –  Medium  e  guaritori  –  La  reincarnazione  –  Entrando  

nel  cuore  di  Dio diremo…  ––  S.  Chiara,  S.  Francesco,  la  Maddalena  –  I l  
Paradiso terrestre e l’errore iniziale –  Quando  sono  nati  i  sessi  dell’uomo  
e  della  donna e  con  quale  scopo  –  L’evoluzione ed  i l  r i torno  a  Dio –  
Funzione  degli  animali  –  Altri  mondi  abi tat i  oltre  la  terra  –  Astra –  Gli  
UFO  –  I  f igli  –  Una  zona  dell’India  –  I  passaggi  da  una  dimensione  all’al tra  
–  I  Guru  –  Gli  aspett i  che  caratterizzano  l’ul t ima  vi ta sulla  terra.  

IL BAMBINO: CHIARA  E  FRANCESCO  e  LA  MADDALENA  E  GESÙ 
 
46.  2  /  13–01–1984 pagg. 190-197   (8) 
IL MAESTRO: la  gioia  del  Maestro  per  essere  con  noi  –  Il  nostro  contatto  vivo  non  

dovrebbe  mai  f inire.  
MAESTRO LUIGI: propagandiamo  questa  Verità –  Istruzioni  per  la  meditazione –  La  

contemplazione  –  Pensiero  su  una  persona  ammalata  –  I l  sommo sacerdote 
Isac,  l ’ isola di  Pasqua e la scultura –  I  simboli  delle  Sculture –  I l  nostro 
Mezzo ha avuto i l  premio di  scolpire perché la gente avesse una prova in 
più dell’esistenza di  un Aldilà dove tutto incomincia – I l  legno di  olivo è 
sacro –  Neri  una  volta  parlò  la  l ingua  dell’isola  di  Pasqua  –  Sull’ isola  di  
Pasqua  vissero  anche  Neri  e  Maria  –  I  sogni:  varie  domande  su  sogni  avuti  
–  I  gemell i  –  La  reincarnazione .  

 
47.  3  /  15–02–1984 pagg. 198-206   (9) 
IL MAESTRO: i  sentimenti  puri  legano  gli  umani  alla  Vibrazione  divina  –  Siamo  stati  

chiamati  –  Dobbiamo  divulgare ed  insegnare  –  Non  dobbiamo  cadere  in  
superbia –  Amare i  fratel l i  senza vedere i  loro errori  – I  primi  e  gli  ult imi  
raccoglieranno  lo  stesso  frut to.  

MAESTRO LUIGI: campane  che  suonano  a  festa  nell’universo –  I  pensieri  per  la  pace  nel  
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mondo  –  La  piramide  accumulatore  di  energia ,  ed  Atlantide –  Evoluzione e 
caduta delle civi l tà umane –  Luigi  insegnerà  ancora  nella  prossima  vi ta 
qual  è  la  vera  via  –  Sorridere  sempre  a  tut t i  –  I l  prossimo  pianeta  è  in  
formazione  –  Per fare evoluzione ci  vorrà sempre un corpo materiale –  
Riconoscere  le  anime più  evolute  –  Riconoscere  chi  è  all’ult ima  
incarnazione  –  Riuscire  ad  amare chi  ci  odia  –  Gli  idoli ,  le  statue…  e  la  
Luce –  Gli  amuleti  e  le  pietre  preziose  –  Insegnare ai  f igl i  questa via –  Le  
grandi  statue  e  le  sfingi  come  punti  di  r iferimento  per  gli  atterraggi  delle  
astronavi  Atlantidee ,  che  arrivarono  a  centinaia  sulla  terra.  

 
48.  4  /  14–03–1984 pagg. 207-217   (11) 
IL MAESTRO: nuove  pagine  gireremo  con  nuovi  proposit i  di  evoluzione –  Dobbiamo 

salutarci  in modo semplice,  senza tanti  abbracci  –  Abbiamo  tutt i  avuto  
prove più  o  meno  gravi  ed  ancora  ne  avremo  perché  necessarie  
all’evoluzione –  Richiamo  all’attenzione.  

MAESTRO LUIGI: come  le  Guide  ci  vedono  –  Descrizione  di  un  uomo  buono  ed  evoluto  
–  Le  possessioni  –  La mente è i l  r i f lesso del  piano evolutivo in cui  vive – 
Collegamento  t ra  mente,  corpo,  spiri to ,  t ramite  vibrazioni  che  arrivano  dal  
cosmo  –  La mente priva del  corpo sarà ancora più pensante –  Tutto  si  
r ipercuote  sul  tre –  Lo spiri to e la mente sono una cosa sola –  Dire  tutto  al  
maschile  invece  che  al  femminile  –  La  Madonna è  un  simbolo  plurimo  –  I  
sacrif ici  umani  –  Le piramidi rovesciate ed i  loro vari  signif icati  – Al  loro  
interno  si  creava  più  potenza  che  in  quelle  normali  –  Lo  Zed e  la  piramide  
che  si  apriva  nelle  nott i  di  plenilunio –  Lo  Zed simboleggiava  l’albero  della  
vi ta –  Conoscenze  antiche…  ma  tut te  le  strade  portano  alla  stessa,  unica  
Verità –  Riascoltare  le  registrazioni  –  I l  cubito  sacro  era  una  lunghezza  
materiale  ma  simbolica.  

IL BAMBINO: VEDERSI  E  NON  VEDERSI  –  ALLA  MAMMA 
 
49.  5  /  28–03–1984 pagg. 218-230   (13) 
IL MAESTRO: quello  delle  riunioni  è  i l  giorno  delle  Entità ed  i l  nostro  –  Loro  sentono  le  

nostre  parole  mentre  noi  non  sentiamo  le  Loro  vibrazioni,  che  però  non  
vanno  mai  perdute  –  Dobbiamo  fare  ogni  giorno  un  esame  di  coscienza.  

FRATELLO PICCOLO: in  altra  vi ta visse  in  India  con  dei  fratel l i  del  Centro –  La  sua  
terr ibile  fine  –  La  massa  di  informazioni  che  abbiamo  r icevute  di  recente  –  
La  predilezione  per  i l  gatto.  

MAESTRO LUIGI: come  le  Enti tà parlano  attraverso  i l  Mezzo  anche  se  conoscevano  
l ingue  diverse  –  Come è composto  e  come funziona i l  Centro della terra – 
L’equil ibrio della terra – L’effet to giroscopico – I l  tr iangolo delle 
Bermuda – I  mulinelli  marini  e  le  trombe d’aria –  Quando  un  essere  perde  
la  lucidità  mentale  –  I l  suicidio  –  Sulla terra c’è sofferenza più intensa –  
Le  grandi  menti  –  Pianeti  e  l ivel l i  evolutivi  –  Il  l ibero arbitrio –  I  delit t i  –  
La  legit t ima  difesa.  

IL BAMBINO: LA  VITA  SORGE 
 
50.  6  /  18–04–1984 pagg. 231-236   (6) 
IL MAESTRO: i l  Centro è  posto  di  festa  e  di  amore e  nelle  riunioni  una  pace  ci  pervade  

perché  siamo  nel  Cuore  del  Maestro  e  Lui  è  nel  nostro  –  Indicazioni per 
meditare –  Suggerimenti  per amare ed essere riamati .  

MAESTRO LUIGI: i l  simbolismo  dei  geroglif ici  si  allaccia  alla  l ingua  di  Atlantide ,  ma  
modificata  poi  col  passare  del  tempo  –  I  geroglif ici  lett i  nei  due  sensi  
avevano  significato  diverso  –  I  sacerdoti  dell’Egitto  si  ponevano  in  
supremazia  sui  Faraoni  –  La bestemmia nei  suoi vari  aspett i  –  Oltre  
l’universo –  La  grande  Luce –  La  Luce comincia  dalla  punta  del  nostro  
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naso,  è  dentro  di  noi  e  si  espande  intorno  a  noi  –  È  l’ora  che  occorre  
incominciare  a  pregare di  più  –  La  meditazione –  I  giovani  che  si  drogano  –  
I  saggi  –  Gli  Insegnamenti  dimenticat i  –  Sulla  terra  tut to  è  corruzione  –  La 
terra scomparirà se l’uomo non viene fermato in tempo. 

 
51.7  /  13–05–1984 pagg. 237-246   (10) 
IL MAESTRO: dobbiamo  t rovare  la  strada  per  tornare  a  Lui  – Tutto è Lui ed in tutto c’è 

Lui:  amiamolo sotto ogni forma –  Con  Lui  t roveremo  la  pace  –  Passo  dopo  
passo,  potremo  raggiungere  la  meta  –Se  noi  lo  vogliamo,  non  potremo  
perderci  –  Ritornati  a  Lui  non  ricorderemo  più  le  nostre  pene.  

MAESTRO LUIGI: la  nostra  vi ta sarà  da  oggi  rinnovata  –  Padre  Pio  e  i l  Maestro  Neri  –  
Indicazioni  di  comportamento  –  Evoluzione e  prove :  affidarsi  a  Dio e  alle  
Guide  –  Tempo terreno,  tempo Astrale e prove –  I  gradini  dell’evoluzione –  
La razionali tà è punizione –  Avere  già  conoscenze  sull’evoluzione e  
sull’Astrale –  I  l ibri  sulla  magia  –  Sapere della vicinanza delle proprie 
Guide.  

IL BAMBINO: UNA  MANO  CHE  SI  PORGE 
 
52.  8  /  16–05–1984 pagg. 247-252   (6) 
IL MAESTRO: una  nuova  sede  è  come  un  nuovo  Tempio  –  Aspirazione  mentale  divina  –  

Gli  atomi compongono qualsiasi  forma vivente –  Gli  atomi dei  nostri  corpi  
bri l lano per i l  r i f lesso della Luce dell’anima – Gli  atomi,  al  nostro 
trapasso torneranno a vagare nell’ inf ini to –  Molti  di  noi  sono  stati  
chiamati .  

MAESTRO LUIGI: commozione  di  Luigi  –  Suo  colloquio  con  Wilma  –  La  sua  Parola 
resterà  come  un  seme  –  Una  volta  incorporati  nella  Luce divina  sapremo  
tutto  –  Chi sa perdonare ha già amato Iddio –  Cosa  resta  in  noi  delle  vite  
passate  –  I l  serbatoio  cosmico  –  Autocondannarsi  –  I l  Bambino  parla  a  
Wilma  –  Robert ino  –  Due  rami  di  un  albero.  

IL BAMBINO: DIFENDERE  LA  MADRE 
 
53.  9  /  23–05–1984 pagg. 253-264   (12) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  approva  l’ impegno  di  tutt i  –  Chiede  però,  e  consiglia,  qualcosa  

di  più  e  di  diverso,  t ra  cui  l imitare le manifestazioni  di  affetto –  La  mente  è  
stata  creata  per  i  pensieri  più  puri  –  Ognuno  di  noi  sarà  colpito  dal  peso  
della  vi ta –  Dobbiamo operare insieme e con gli  s tessi  punti  di  vista –  Se  
c’è  un  Maestro  fra  di  noi,  dobbiamo  noi  r iconoscerlo  e  seguirlo  –  Dobbiamo  
amarci ,  e  di  più  i  nostri  nemici  –  I l  vincolo che ci  unisce e che ci  guiderà è 
lo Spiri to Santo.  

MAESTRO LUIGI: la  let tura  di  un  certo  l ibro  –  I  nostri  Insegnamenti  sono  sempre  più  
aggiornati  –  Ascoltare  anche  con  i l  cuore  –  Proiettare  noi  stessi  nella  
meditazione e  purificare  la  mente  –  L’atomo :  noi  ne siamo una miniatura –  
Comportamenti  da  tenere  con  persone  al  di  fuori  del  Gruppo –  La  furbizia  
non  vale  –  Le  nuove  generazioni  –  La  sessuali tà  –  Dei  Maestri  stanno  
scendendo  sulla  terra  –  Le  nostre  incertezze  –  L’eccesso di  materiali tà ora 
sulla terra –  I l  r ischio  è  la  distruzione  del  pianeta  –  Non  dobbiamo  
vacil lare  ma  avere  fede –  La  necessi tà  delle  prove –  I l  futuro  studio  delle  
Sculture per  scoprirne  i l  segreto  –  Vari  mondi  per  vari  periodi  evolutivi  –  I  
mantra  –  Tutt i  i  mezzi  sono buoni per arrivare a Dio –  Un  popolo  primitivo  
in  Etiopia  –  Dante  Alighieri  e:  l’ Inferno,  i l  Purgatorio,  i l  Paradiso  –  
Nostradamus.  

YOGANANDA: saluta.  
FRATELLO PICCOLO: saluta.  
IL BAMBINO: IN  CERCA  DELLA  LUCE 
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54.10  /  07–06–1984 pagg. 265-277   (13) 
IL MAESTRO: l’espressione  “Pace  a  voi”  è  già  una  preghiera e  sarebbe  da  r ivolgere  a  

tutt i  –  Le  sue  vibrazioni,  che  si  propagano  ad  onde  magnetiche  nell’ infini to,  
sono  udite  dall’anima e  donano  gioia  –  L’ospite  –  Una  persona  manca  ma  è  
presente  con  la  mente  –  Essere  unit i  con  chi  soffre  e  con  chi  chiede  a  noi  
una  “Parola”  –  I l  Cosmo  è  nostro  prigioniero  –  Sprigioniamo  la  nostra  
forza  di  Luce –  Doniamola  a  tut t i  coloro  che  hanno  bisogno  ed  a  coloro  che  
cercano  amore .  

MAESTRO LUIGI: non  giudichiamo  –  Nessuno  è  ospite  –  La  forza  invisibile,  luminosa  e  
t rasparente  che  ci  lega  tutt i  –  La catena che noi formiamo e che sale verso 
l’universo uscendo dall’oceano: ogni anello è un’anima –  Siamo  
responsabil i  verso  i  fratel l i  –  La nostra evoluzione non è singola:  
procediamo con gli  al tri  dando loro aiuto –  L’ascesa  di  tutt i  noi  –  La  
cremazione  –  Donare  gli  organi  –  Offriamo  le  nostre  sofferenze per  chi  
soffre,  come  Gesù  le  ha  offerte  sulla  croce  –  Non  infliggersi  torture  f isiche  
–  Vincere  le  tentazioni  –  Fare  evoluzione in  una  vi ta?  –  I l  tempo… creato 
dall’uomo –  Lo  spiri to deve  vincere  la  materia  –  La  superbia –  Le  r inascite 
in  più  –  Yogananda,  Fratel lo  Piccolo  ed  i l  Saggio  –  La  duali tà  –  
L’insegnamento  di  Yogananda  è  universale  –  Comprendere  bene  gli  
Insegnamenti  –  Sofferenze karmiche  ed  occasionali  –  Chiedere  aiuto  alle  
Guide  –  Il  nuovo  avvento  –  I l  Cosmo è prigioniero dell’uomo, ma fa parte 
di lui  –  Trapassare  giovani  o  restare  senza  genitori .  

 
55.11  /  13–06–1984 pagg. 278-290   (13) 
IL MAESTRO: cosa  è  la  Luce –  Essere  r innovati  dalla  Luce –  L’evoluzione sconosciuta  –  

Siamo piccoli  mondi ma che insieme rappresentano l’Essere supremo –  I l  
suono  dell’OM che  ci  circonda  e  ci  rinnova  –  Da  noi  si  aspettano  grandi  
cose  –  I l  Maestro ci  chiede perdono  per i  difet t i  che abbiamo –  Siamo  
simili  a  piccole  Lucerne –  Le  nostre  responsabil i tà  –  La vita è nel  
sorridere,  perdonare, avere fede  – Riuscire  a  comprendere  la  Parola .  

S. ANTONIO: ci  dà  i l  suo  saluto.  
MAESTRO LUIGI: S.  Antonio  è  suo  Protettore  e  Guida  –  È i l  giorno della consacrazione 

dell’atomo e della vi ta –  L’amarezza  del  Maestro  che  vuole  da  noi  la  
perfezione  –  Le  esortazioni  che  riceviamo  –  Nelle notti  di  plenilunio 
discendono i  grandi Maestri  – In queste nott i  tutto è concesso –  Una  
persona  t rapassata  ed  assai  evoluta  che  chiede  aiuto  –  I l  contatto  fra  cielo  e  
terra  è  sempre  un  dare  ed  un  avere  –  Fatt i  della  situazione  mediterranea  e  
dell’India  –  Karma di  massa  –  Sai  Baba  –  La  divulgazione  –  Meditare 
insieme  con  altr i  –  Conseguenze  subite  dai  guari tori  –  La  potenza  della  
mente  –  I l  pensiero  unito  di  molti ,  agisce  –  Telepatia  –  Crescita  del  Gruppo 
–  Se  qualcuno  lascia  i l  Centro –  Divulgare –  La semina ed i  germogli  –  
Sapere  chi  sono  le  nostre  Guide.  

 
 56.  12  /  15–07–1984 pagg. 291-297   (7) 
IL MAESTRO: come  unirsi  di  più  nel  Gruppo –  Credere  alle  veri tà che  le  Guide  ci  dicono  

–  Avere  una  fede profonda  –  Non  si  può  dire  di  non  comprendere  se  non  
crediamo  alle  veri tà che  ci  vengono  dette  –  Le  Guide  sono  sempre  unite  a  
noi  –  Ogni Scultura indica uno stadio evolutivo,  e  le possiamo comprendere  
una alla volta –  L’ottavo piano evolutivo –  Ancora gli  anell i  della catena 
che ci  t iene unit i  –  Meditiamo  per  comprendere  di  più  e  divulgare –  Quando 
vorremo i l  Maestro vicino,  basterà chiamarLo –  La  catena  evolutiva  –  I l  
Maestro ci  spiega la prima Scultura,  la Barca –  Egli  non  ci  vuole  umani  ma  
divini  –  Lasciamo perdere abit i  lussuosi  e scarpe addobbate –  Ci  hanno  
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chiamato  perché  dovevamo  venire  nel  Gruppo ,  e  dobbiamo  amarci  –  
Ammonimento  a  vivere  spiri tualmente  per  poter  insegnare:  lo  Spiri to Santo  
parlerà  per  noi.  

MAESTRO LUIGI: gli  Insegnamenti  sono  per  chi  l i  vuole  ascoltare  –  Neri  fa parte delle  
Guide,  e vive così  poco sulla terra!  –  Avere  intuizioni  –  L’amore di  Gruppo 
–  Vincere  la  materia  –  Lo  stato  matrimoniale  ed  i  rapport i  sessuali  fra  
coniugi,  e  non  –  Dio e  Mammona  –  Se  l ’amore fra  coniugi  f inisce  –  Tutto di 
noi  è legato ad un’evoluzione che viene dal passato.  

 
57.13  /  senza data 1 –  1984 pagg. 298-305   (8) 
IL MAESTRO: amare i  fratel l i  –  Siamo  figli  di  Dio –  Dobbiamo  imitarLo  –  

Interroghiamoci  ogni  sera  sulle  nostre  azioni  giornaliere  –  Rimprovero  
perché  tra  i  presenti  manca  l ’at tenzione  e  la  serata  viene  un  po’  rovinata.  

MAESTRO LUIGI: Luigi  ci  aspettava  con  ansia  –  Facciamo un contatto che unisce cielo 
e terra –  Varie  persone  da  aiutare  –  Una  vi ta in  India,  di  Paolo  –  I l  
carattere  delle  persone  –  Un’Entità da  indirizzare,  Fratello  Sperduto,  viene  
condotta  dalle  Guide  a  parlare  con  noi  perché  è  nel  buio  ed  ha  bisogno  di  
aiuto.  

 
58.14  /  senza data due – 1984 pagg. 306-313   (8) 
IL MAESTRO: i l  nostro  Cenacolo  –  Tutti  eravamo  stat i  chiamati  –  Dobbiamo  amarci  ed  

essere  umili  –  Non è Dio che sceglie gl i  uomini ,  ma gli  uomini  che scelgono 
Dio –  I l  figliuol  prodigo  –  I  vignaioli  –  La  mensa  imbandita  –  Tanti  i  
chiamati  ma  pochi  gli  elett i  –  Non  c’è  capello  che  non  sia  contato  –  
Amiamoci  come  ci  ama  i l  Padre  –  Essere  umili  e  saper  servire.  

MAESTRO LUIGI: i l  compito  delle  Entità –  La  veri tà – I l  pianeta precedente a questo 
[Marte]  – Vita ed evoluzione degli  Atlantidei  –  Tutte  le  malattie  erano  
curate  t ramite  dei  raggi  –  La  natura  frutt if icava  da  sola  –  C’era  una  
stagione  unica  –  La  loro  vi ta durava  di  più  –  Erano  più  avanti  di  noi  di  
cinque o  seimila anni  –  La  loro  autodistruzione  –  L’umanità  attuale  dovrà  
superare  l’egoismo  –  I  capi  che  causano  le  guerre  –  Evolversi  in  una  vi ta –  
La  reincarnazione  delle  anime basse  –  Come  r iconoscere  la  natura  di  certe  
Enti tà –  Esorcizzare un luogo –  Nei  giorni  del  plenilunio scendono  le  
Anime più  alte  –  Condurre  un  buon  modo  di  vi ta –  È  dovere  degli  Spirit i  
dare  aiuto  a  chi  lo  chiede  loro.  

 
59.  15  /  03–10–1984 pagg. 314-321   (8) 
IL MAESTRO: i l  sett imo raggio  che  invade  le  nostre  menti  –  Divenire  migliori  –  Una  

forza  universale  per  salvare  la  terra  –   
MARCO: come  iniziare  i l  nuovo  ciclo  di  Insegnamenti  –  Offrirsi  ai  fratel l i  ed  amarli  –  

Come  capire,  vedere  ed  ascoltare  –  Tutto  parla,  anche  i  nostri  pensieri  che  
sono  si lenziosi  –  L’importante  è  pensare  –  Unificare  la  nostra  Parola ed  i  
nostr i  punti  di  vista  –  Solo da noi possiamo giudicarci –  La  mensa  
imbandita  che  è  nel  nostro  Cenacolo  –  L’uomo deve arrivare da solo –  
Quando  Marco  t rapassò  –  Le sue piume –  Fare  le  domande  giuste  e  
necessarie  per  rispondere  a  chi  ci  chiede  –  Oggi tutt i  cercano una Parola 
nuova di  cui  hanno bisogno per vivere –  La  fede –  Perdere la volontà .  

MAESTRO LUIGI: le  potenzialità del  Gruppo a fronte delle guerre –  La  forza  pensiero  –  
Le tre direzioni  della vibrazione delle Guide e nostra – La  partecipazione  
di  Astra con  le  sue  vibrazioni  –  Si  forma  un  t r iangolo  di  preghiera di  Luce 
–  Nei  popoli  nasce  un  desiderio  di  amore –  Quando le Entità di  Luce si  
r iuniscono forse lo possiamo percepire e partecipare.  

 
60.16  /  17–10–1984 pagg. 322-329   (8) 
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IL MAESTRO: i l  Maestro  è  stato  chiamato  da  noi  con  amore –  Il  Cenacolo  ha  
incominciato  a  conoscere  ed  a  chiamare  la  Vibrazione  che  vive  in  eterno  –  
I l  Maestro commosso dal  nostro amore si  consacra a noi  – Noi scaturimmo 
insieme al suono dell’OM, prendendo forma, visione e conoscenza –  Come  
l’OM ,  i l  Maestro  ci  sposa  come  un  anello  nuziale.  

MAESTRO LUIGI: essere  prescelt i  –  Il  sett imo  raggio:  come  nasce,  come  agisce  –  
Dobbiamo distribuire la Parola oppure dare l’esempio se non parliamo –  
Approfondire  le  informazioni  sul  sett imo  raggio  –  Arrivare  ad  esserne  parte  
viva  –  Risalire  la  sua  punta  fino  all’origine –  Come  è  avvenuto  l’ incontro  
col  settimo  raggio  –  La razza che prima di  noi  aveva i l  set t imo raggio si  
autodistrusse – Le invocazioni a voce alta hanno una vibrazione diversa –  
Tutte le  vibrazioni  sulla terra ci  appartengono,  ma possiamo incorporare 
solo quello che serve alla nostra evoluzione –  La  preghiera che  diciamo  
all’ inizio  delle  r iunioni  –  Dobbiamo  fare  l ’OM prima  delle  meditazioni:  le  
Guide,  felici ,  lo  fanno  insieme  a  noi.  

IL BAMBINO: I  MIRACOLI  DELL’OM 
 
61.  17  /  31–10–1984 pagg. 330-337   (8) 
IL MAESTRO: desiderio  di  Lui  –  Incitamento  alla  serenità  –  Una  nuova  via  incomincia  

r innovata  da  un  raggio  divino  più  poderoso  che  contiene  tutt i  gli  altri  –  Ad  
ogni  nostro  miglioramento  aumenta  la  potenza  di  tale  raggio.  

MAESTRO LUIGI: esortazione  a  non  essere  t r is t i  –  La  festa  dei  Santi ,  nell’Astrale è  già  
cominciata  –  Luigi  ci  considera  i l  suo  Gruppo ,  che  vide  nell’ultimo  
momento  –  I  suoi  contat ti  con  Neri  quando  era  sulla  terra  –  Rafforzarci  per  
avere  contatt i  con  altr i  gruppi  –  Le  prime  incarnazioni:  esseri  in  qualche  
modo  imperfet t i  –  L’inconscio  ed  i l  sé  –  I  sogni  e  la  preveggenza  –  Le  righe  
sul  palmo  della  mano,  i l  karma ed  i l  l ibero arbitrio –  L’uccisione  di  Indira  
Gandhi  –  La  preghiera per  i l  mondo  –  Pensare  in  modo  positivo  –  Volere  
dei  figli  –  Gli  Atlantidei  ed i l  potere del  sett imo raggio – Dopo 
l’autodistruzione vennero sulla terra –  Conoscenze  scientif iche  ed  
evoluzione del  pensiero  –  Se si  unisse i l  potere e la forza umana del  
pensiero con la conoscenza scienti f ica,  oggi ci  sarebbero le astronavi al  
posto delle automobil i  – I  segreti  di  Atlantide e la piramide ancora 
sommersa –  I  Templari  e  le  loro  conoscenze  e  poteri  occulti  –  Divulgare per  
far  sapere  a  chi  non  crede  che  esiste  lo  spirito –  La  Chiesa conosce la 
parapsicologia,  ha dei  medium potentissimi,  dovrà cambiare e lo farà nei  
futuri  Templari  –  Sett imo  raggio  e  forza  della  magia  bianca  da  mettere  a  
disposizione  del  prossimo. 

 
62.  18  /  28–11–1984 pagg. 338-348   (11)   
 IL MAESTRO: ha  udito  i l  nostro  r ichiamo  e  con  Lui  tut te  le  anime più  belle  –  Abbiamo  

aperto  la  grande  Porta  –  Si  crea  un’unione  che  è  una  grande  forza  
dell’universo .  

MAESTRO LUIGI: quando  siamo  r iunit i  nel  Centro ,  anime t rapassate  ascoltano  la  nostra  
nota  musicale,  vedono  la  nostra  Luce e  fel ici  ci  donano  la  loro  vibrazione  –  
Aiutare  i  sofferenti  –  La  preghiera ai  sofferenti  ed  i l  loro  karma –  Aiutiamo 
e saremo aiutati  – Pregare tut t i  al la stessa ora –  Giuda  e  la  sua  colpa  –  Il  
nostro  rapporto nei  confronti  della  Chiesa cattolica  –  Gesù  ed  altr i  Maestri  
–  Le  razze  ed  i  loro  modi  e  l ivell i  di  evoluzione –  Dove  c’è  l’abbondanza  
c’è  anche  la  tentazione  –  PARABOLA  DELL’EREMITA  –  Le  scelte  per  nuove  
incarnazioni  –  La Religione Musulmana –  L’India  è  una  terra  sacra  –  La  
strada  larga  e  la  strada  stret ta  –  I l  Figlio  dell’uomo  –  Chi  e  Cosa  è  Dio –  La  
r iunione  f inale  con  Dio –  Astra ,  l’OM ,  Dio –  I l  Manifesto  e  l’ Immanifesto  –  
L’OM fa  entrare  in  contatto  diret to  con  Dio –  Yogananda  nacque  per  
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donarsi  a  chi  soffriva  –  La vita materiale esiste solo sulla terra: su altri  
pianeti  meditano i  disincarnati  –  La  terra  era  i l  Paradiso terrestre –  Le 
grandi menti  vissute sulla terra ora sono tutte su Astra .  

 
63.  19  /  12–12–1984 pagg. 349-361   (13) 
IL  MAESTRO:  i l  s ignif icato della presenza dei  Cenacoli  – I l  suono dell’OM – È la  

preghiera a salvare l’umanità – La Parola rende liberi  – Finché uno solo 
chiamerà Dio,  la terra non perirà – La consolazione – Ogni nostro nome è 
già inciso nel  disegno Divino del  Padre –  Una  croce  tanto  lucente sarà  
impressa  nella  nostra  mente ,  nella  nostra  fronte e  nel  nostro  cuore ,  affinché  
la  nostra  ricerca  sia  sempre  più  chiara,  più  lucida  e  più  verit iera.  

MAESTRO LUIGI: i  karma e  la  preghiera –  La  meditazione fatta  di  notte,  nel  si lenzio –  
L’Anticristo  –  L’errore  che  c’è  nella  Chiesa –  I l  compito  dei  Cenacoli  come  
i l  nostro  –  La  Chiesa e  le  Religioni  –  Un solo dire e un solo fare – I  segni 
del  cielo – Tutt i  i  popoli  sono in fermento –  Perché  si  studiano  i  segni  degli  
antichi  –  Un fat to della storia antica: distruzione da atomica ed un vuoto di  
cinquantamila anni –  Ancora sulla nostra origine –  L’evoluzione che  si  
deve  fare  –  Le  anime gemelle –  I  pianeti  –  I l  nuovo  inizio  della  sete  di  
possesso  –  La  morte  –  L’eredità  dell’uomo  non  è  quella  terrena  –  Le  
scimmie  e  l’evoluzione della  specie  –  I  semi  delle  piante  –  Tutto  ciò  che  
esiste  sulla  terra  viene  da  Dio –  L’uomo  imparò  a  colt ivare  nei  millenni  –  
Marte primo e sua distruzione –  Astronavi da Marte alla terra – La terra 
era già stata studiata e visi tata –  I l  pianeta Marte attuale –  Gli  studi  per  
modificare  anche  gli  esseri  umani  non  possono  essere  fermati :  deve  essere  
l’essere  umano  a  fermarsi .  

 
64.  20  /  26–12–1984 pagg. 362-376   (15) 
IL MAESTRO: le  prove che  dovremo  avere  –  Subendole  ci  purificheremo  e  si  affinerà  i l  

nostro  spiri to –  I l  dovere  di  donare  la  Luce –  Lo  Spirito Santo  ci  aiuta  
sempre  –  Tutte  le  azioni  posit ive,  tutte  le  prove ,  tutte  le  tentazioni,  tutte  le  
sofferenze divengono  preghiera –  Dobbiamo  accettare la  total i tà  di  ciò  che  
Dio ci  dona  –  Evolvendoci  potremo  donare Luce a  coloro  che  ancora  non  
conoscono  nessuna  Parola e  nessun  calore,  nessuna  scinti l la.  

MAESTRO LUIGI: Luigi  parla  del  Gruppo che  aveva  quando  era  sulla  terra  e  del  suo  
insegnamento  –  Cosa  fa  l’anima di  Neri  quando  lui  è  in  t rance  –  Quando 
Neri  normalmente ci  insegna è in contatto con le sue Guide –  Il  sé e  l ’ io –
L’attivi tà  delle  nostre  Guide  e  di  quanti  esseri  si  occupano  –  L’ intel l igenza 
dello  spirito durante  la  sua  evoluzione [in  percentuale,  chiede  Antonio]  –  
Far notare gli  sbagli  a chi l i  commette –  La nostra vi ta è individuale,  ma 
individuale in mezzo al  prossimo –  Gli  eventi  dolorosi  che  accadono  sulla  
terra  ed  i l  sentire  delle  Guide  –  Perché,  chi  commette attentati  o violenze,  
lo fa –  Lo  shock  di  chi  l i  subisce,  e  che  dopo  deve  r inascere  e  rivivere  gli  
anni  che  gli  sono  stat i  tolt i  –  Vivere  più  vite  con  i  nostri  familiari  –  Ancora  
i l  sé e  l’ io – L’io è la personali tà dell’essere umano –  In  ogni  incarnazione  
c’è  un  io ,  ma  che  è  sempre  più  evoluto  –  Incarnarsi  uomo  o  donna –  Le  
prime  incarnazioni  –  I l  cannibalismo  –  Ci sono ancora scinti l le  mai 
incarnatesi  –  I  mongoloidi  –  Le  malformazioni  causate  dai  medicinali  –  Da  
quanto  tempo  le  nostre  anime possono  essere  in  viaggio  –  Le  suore  di  
clausura  del  passato  –  I  patti  tra anime gemelle di  darsi  aiuto nelle varie 
esistenze che vivranno .      [fine 2° volume]  

 

             
 
65.  1  /  23–01–1985 pagg. 377-387   (11)       [inizio 3° volume] 
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IL MAESTRO: benedett i  gli  umili  –  La catena d’amore che mai può spezzarsi  –  È  bello  i l  
si lenzio di  chi  ascolta  la  Parola divina  –  Purtroppo  alcuni  mettono  zizzania  
nel  Gruppo perché  ancora  legati  a  t radizioni  umane  e  dimentichi  di  quelle  
divine  –  Qualcuno  viene  sospeso  per  un  po’  di  tempo.  

MAESTRO LUIGI: gli  indifferenti  –  I l  terzo millennio –  I l  comportamento  di  chi  
appart iene  al  Gruppo –  Ognuno ha i l  suo compito  –  Le  infil trazioni  
negative  –  Meditare –  La  forza  pensiero  per  dare  aiuto  a  chi  soffre  –  Se noi  
diamo energie ne riceviamo anche –  A  noi  si  uniscono  le  nostre  Guide,  
anime non  conosciute,  parenti ,  amici…  tanti!  –  Tante  anime sono  presenti  
anche  ora  nel  Centro per  simpatia  di  evoluzione –  I  gruppi  che  hanno  
nozioni  diverse  dalle  nostre  –  Tutte le  strade portano a Dio –  Diamo la 
nostra Parola solo a chi  vuol sapere –  Il  Gruppo potrebbe  parlare  al  di  
fuori  del  Centro –  Fortif icarsi  per  combattere  i l  male ,  le  infil trazioni  
negative  –  Quando  è  necessario  le  Guide  ci  suggeriscono  le  parole  –  I  gatt i  
–  L’anno  è  iniziato  male ,  con  molti  lut t i  – Le possessioni di  corpi  da parte 
di  certi  trapassati .  

 
66.  2  /  06–02–1985 pagg. 388-389   (12) 
IL MAESTRO: i l  sigil lo di una pagina chiusa,  cioè i  Segreti  del  Padre –  Il  suo  contenuto  

è  custodito  da  f iamme  ardenti  –  Soltanto  chi  conduce  una  vi ta esemplare  
potrà  rompere  i l  sigil lo  –  Dio consegnerà  i  Suoi  segreti  ai  puri .  

MAESTRO LUIGI: sentirsi  bambini  e  saper  amare senza  ferire  i l  fratel lo  –  Stare  nel  
Centro con  la  mente  ferma  –  I l  trapasso e  la  sofferenza ad  esso  collegata  –  
I l  tunnel  è ripassare le proprie vi te ed  è  sof ferenza nel  r ivedere  le  catt ive  
azioni  che  abbiamo  fat to  –  Ripaghiamo i  piccoli  errori  durante la vi ta –  
Karma e  l ibero arbitrio –  I  Guru  ci  sono  di  varie  nature  per  essere  simili  ai  
propri  all ievi  –  Un  Guru  può  avere  cento,  mille,  diecimila  discepoli ,  cioè  
tutt i  quell i  che  lo  sanno  r iconoscere  –  Come devono  essere  i  discepoli  –  
Eliminare  i l  male dalla  vi ta –  Riconoscere  i l  bene  –  Amare l’uomo è amare 
Dio ed avvicinarsi a Lui  –  Cercare l’uomo  è  cercare Dio –  La  r icorrenza  
del  numero  set te nell’Apocalisse  di  Giovanni  –  I l  sett imo  Raggio  –  
Difendere  i l  Mezzo  e  come –  La vi ta [o percorso]  del  Centro “Il  Sentiero” 
–  La  nostra  mente  crea  problemi  al  Gruppo –  Nel  Centro acquisiamo  
energia –  Accettare senza reclami le decisioni  del  Mezzo –  Noi  umani  
siamo  causa  dei  disastri  f isici  sulla  terra  –  Chi rende calmo tutto l’universo 
è la nostra mente,  è  i l  nostro comportamento –  Le  malatt ie  come 
conseguenza  –  La  calma  e  la  pace  interiore  ci  rendono  immuni  –  Dobbiamo 
apportare equil ibrio al prana planetario.  

 
67.  3  /  27–02–1985 pagg. 400-407   (8)   
IL MAESTRO: i l  nostro  suono  di  oggi,  l’OM,  era  usato  da  razze  lontane  come modo  per  

adorare  la  creazione –  Ogni  cellula del  Cosmo  ne  palpitava  di  gioia  –  I l  
nostro canto richiama le anime sorde e mute al segno della vi ta –  Noi  
serviamo  loro  da  esempio  ed  esse  ci  seguono  benedicendoci  e  dandoci  aiuto.  

MAESTRO LUIGI:  richiamare le anime perdute per farle rivivere –  Muteremo  con  le  
evoluzioni  –  Satana  è  la  nostra  parte  catt iva  –  Perché  la  Chiesa parla  di  una  
sola  vi ta terrena  –  I  Maestri  della  terra  non  chiedono  r icompense  –  
L’evoluzione non  si  compra  –  Con l’OM chiamiamo Dio a noi:  è  la più 
bella Comunione   –  Dovremo  fort if icarci  e  divenire  un’anima sola  a  
formare  un faro che dia Luce dalla terra all’ infinito –  Meditare –  Le  prove 
–  L’umiltà  –  I l  futuro  –  L’insegnamento  che  dovremo  dare  –  Più  evoluzione ,  
più  conoscenza  –  Al  trapasso ci  t roviamo  avvantaggiati  conoscendo  la  
reincarnazione  –  I l  l ibero arbitrio sparisce al  trapasso.  

IL BAMBINO: L’OM  COME PREGHIERA 
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68.  4  /  13–03–1985 pagg. 408-419   (12)   
IL MAESTRO: le  nostre  domande  –  L’abito  bello  –  Gli  zoppi,  i  ciechi,  i  sordi,  i  cuori  che  

non  sanno  amare e  la  Luce –  Teniamo  la  mente  sveglia  e  sgombra  da  
pensieri  terreni  e mondani –  Le  false  domande  –  I  discorsi  inuti l i  –  
Occorrono  serietà,  compattezza  e  consiglio  reciproco  –  Dobbiamo  
migliorare  –  Non  tradiamo  i l  Maestro.  

MAESTRO LUIGI: sono  giorni  di  festa  quando  ci  incontriamo  –  Come organizzare  i  
nostr i  incontri  e  gli  argomenti  di  cui  parlare  –  Ognuno deve far conoscere a 
tut t i  del  Gruppo i  propri  pensieri  senza avere segreti  –  Volere  delle  prove 
dalle  Enti tà –  Siamo  responsabil i  delle  persone  che  portiamo  nel  Centro –  
Quando  una  Guida  ci  lascia  improvvisamente  può  essere  perché  sta  per  
accadere  una  disgrazia  –  La  scri t tura  automatica  –  Chi  si  allontana  dal  
Centro –  Si  può  chiedere  un  periodo  di  r iposo  –  La  precognizione  –  I l  
karma del  mondo –  Le  sofferenze sono  dello  spiri to ,  non  del  corpo  –  Luoghi  
positivi  e  negativi  nella  natura  –  Benedire i  luoghi negativi  tramite l’OM –  
A  chi  dare  energia –  Le  Guide  ci  parlano  di  ciò  che  siamo  in  grado  di  
comprendere  –  Anche nei  mondi vegetale e minerale si  veri f ica 
un’evoluzione – La potenza dei  pensieri  buoni –  Il  collegamento  completo  
t ra  noi  e  tut ta  la  creazione –  La  sensibil i tà  delle  piante  –  Gli  
sconvolgimenti  nel  mondo  minerale  –  I  buchi  neri  –  Nell’universo tut to  
muore  e  tut to  rinasce  –  Prima dell’uomo  non esistevano i  piani  Astrali  – 
Ogni cosa che esiste ha i l  suo contrario –  L’entropia  –  Capacità  della  
mente di  agire  sull’energia –  Platone:  un  medium  –  Michelangelo:  un  
medium  –  I  grandi  scienziati :  dei  medium. 

 
69.  5  /  27–03–1985 pagg. 420-429   (10) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  ci  protegge  e  ci  aiuta  nelle  sofferenze ,  ma  non  quando  le  

abbiamo  volute  –  È  festa  per  l ’arrivo  di  fratell i  nuovi  che sono consacrati  
appena varcano la soglia –  Facciamo  attenzione  a  nuovi  inganni,  nuove  vie,  
nuovi  miraggi:  non  dobbiamo  lasciare  questa  via  per  un’altra  –  Essere 
sinceri:  la bugia è condannata –  I l  dolore  del  Maestro  per  i  nostri  errori  –  
Aiutiamoci  fra  di  noi  senza  l imite  –  Creiamo una catena d’amore –  In  
ognuno  di  noi  c’è  scri t to  evoluzione .  

MAESTRO LUIGI: una  grande  Luce ci  i l lumina  –  Il  Maestro  ci  dona  in  eredità  la  Sua  
Vibrazione  che  r iconsegneremo  più  forte  nel  nostro  ult imo  giorno  terreno  –  
Una  civil tà  antica  della  Palestina  –  Cosa  avviene  quando  arrivano  nel  
Centro nuovi  fratell i :  c’è  anche  un  aumento  di  potenzial ità  energetica  –  La  
responsabil i tà  di  chi  l i  ha  portati  –  Poter  parlare  con  i  t rapassati :  i l  vero  ed  
i l  falso  –  Le  apparizioni  della  Madonna in  Jugoslavia  e  Francia  –  La  nuova  
generazione  ed  i l  futuro  prossimo,  con  disastr i  e  guerre  –  Le conoscenze 
che abbiamo restano anche nella prossima vita –  Abbiamo conosciuto 
l’esistenza della reincarnazione verso la f ine della vi ta precedente –  In  
questa  abbiamo  avuto  un  r ichiamo  dall’Astrale –  Abbiamo vissuto insieme 
altre vite  – Chi si  ri trova ha lo stesso grado di  evoluzione – Gli  sbagli  s i  
pagano sulla terra –  I l  sonnambulismo:  l’anima si  diverte  –  Avere  
r ivelazioni  nei  sogni  da  Anime elevate  –  Nell’aldilà sapremo, non tutto,  ma 
in base all’evoluzione –  I l  bene  va  fat to  a  chi  lo  sa  capire  –  La  
responsabil i tà  nei  confronti  dei  figli ,  anche  per  far  loro  sapere  le  nostre  
conoscenze:  non  devono  averle  troppo  presto.  

IL BAMBINO: IL  CAMMINO  COMUNE  –  ALLA  MAMMA 
 
70.  6  /  14–04–1985 pagg. 430-445   (16) 
IL MAESTRO: dal  Cielo  cadono  su  di  noi  delle  Vibrazioni  in  forma  di  piccole  lucciole  
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lucenti  –  Siamo  i l luminati  ed  assist i t i  nella  vi ta –  I l  Centro e noi  veniamo 
consacrati  a Dio per la prima volta:  siamo unit i  al l’Altissimo –  Questo  
regalo  non  dobbiamo  disperderlo  e  dimenticarlo.  

IL BAMBINO: NON  PERDERSI  PER  LA  VIA. 
MAESTRO LUIGI: è  commosso  insieme  a  noi  e  ad  altre  Entità che  ha  vicino  –  Ci  

r ingrazia  perché  stando  con  noi,  fa  con  noi  la  sua  evoluzione –  Insieme  a  lui  
ci  sono  Entità di  tut te  le  specie  e  l ivell i  –  L’anima può espandersi  
nell’Astrale senza lasciare i l  corpo: può accadere in meditazione –  
Sbagliare  nell’ultima  incarnazione  –  Meditiamo  soprattut to  sulla  creazione 
–  Perché  le  grandi  potenze  si  servono  di  medium  –  Come deve,  una  Cerchia,  
comportarsi  col  proprio  medium  –  Un  medium  si  sviluppa  se  ha  una  Cerchia  
–  Chi arriva ad una cerchia è guidato –  I  cambiamenti  di  voce  del  medium  
–  Nei  giorni  più  spiri tual i  gli  esseri  negativi  sono  nervosi;  quelli  buoni  
invece  hanno  più  armonia  –  L’essere umano in momenti  di  debolezza può 
subire delle infi l trazioni  negative – Per schermarsi  da queste si  deve 
pensare a Dio –  Vari  t ipi  di  guari tori  e  loro  modo  di  lavorare  –  I l  guari tore  
non  può  agire  su  se  stesso  –  Certi  Yogi  lo  fanno  però  con  la  mente  –  
L’ipnosi  –  I  chirurghi possono aiutare a guarire anche col  loro pensiero –  
I l  messaggio  che  Luigi  ha  lasciato  da  incarnato  –  Come è,  come funziona  i l  
pensiero  e  sotto  quale  aspetto  lo  si  potrebbe  vedere  –  La  grandezza  di  ogni  
Enti tà e  di  ogni  anima – L’anima gira continuamente in senso orario,  a 
spirale –  Gli  elettroni  degli  atomi –  L’anima, nell’Astrale ,  può giocare a 
costruirsi  quello che vuole –  I  grandi  sensit ivi  possono  leggere  i l  pensiero:  
anche  i l  Maestro  Neri  –  La  telepatia  –  Dove sta l’anima, nell’essere umano 
–  L’aurea –  La decisione di  entrare in un Gruppo viene presa da noi  prima 
di  nascere –  Affiniamo  i l  nostro  l inguaggio  –  Con  chi  non  sa,  lanciamo  la  
Parola ‘karma’  –  Anima e pensiero sono una cosa unica –  Il  pensiero  si  può  
allontanare  da  noi  –  La parte di  riserva del  cervello –  Come parlare  di  
reincarnazione –  Discorsi  vari  su  cervello  e  pensiero –  Cosa  vediamo  e  
sappiamo  quando  siamo  nell’Astrale –  Alcuni  scienziat i  famosi  –  Le  
conoscenze  che  abbiamo  e  che  avremo  dopo  i l  trapasso [aumenteranno  
anche  come premio].  

 
71.  7  /  24–04–1985 pagg. 446-456   (11) 
IL MAESTRO: è  bello  avere  i l  desiderio  di  conoscere  sempre  Verità nuove  che  

sviluppano  l’animo  e  danno  l impidezza  ad  ogni  t ipo  di  comprensione  –  La  
Luce dall’Alto  è  forza  che  ci  aiuta  a  vivere  –  Accettare le prove –  Eliminare  
i  pensieri  inutil i  –  Essere sempre pronti  al la preghiera .  

MAESTRO LUIGI: avere  nel  Gruppo responsabil i tà  part icolari  e  come eseguirle  –  
Parlare a fondo con tutt i  di  att ivi tà e problemi –  Non  avere  t roppo  zelo  –  
Se facciamo del bene dobbiamo farlo in si lenzio –  Parlare  troppo  non  va  
bene  e  può  creare  incomprensioni  –  Avere  cari tà  –  Non  avere  dubbi –  I l  
Mezzo esegue sempre le dirett ive delle Guide –  Tenere  i l  cuore  puli to  –  
Divulgare –  Contattare  altr i  Centri ,  andare  ai  congressi ,  imparare,  avere  
umiltà  –  La  sintonia  fra  le  Entità ,  i l  Mezzo  e  noi,  e  come funziona  –  Questo  
collegamento  è  sempre  presente,  per  tut t i  –  Andando via dalle riunioni 
lasciamo una scia come di una cometa,  che rimane nel cielo –  Le  Entità 
fanno  evoluzione con  l’aiuto  che  danno  a  noi  –  L’OM sale in Alto a spirale 
–  Non  diamo  peso  alle  incomprensioni  fra  di  noi  –  Attenzione  alle  
meditazioni:  devono  essere  di  bene,  non  di  male –  Coloro  che  si  drogano  –  
Coloro  che  nascono  ammalati  o  gli  accade  dopo  –  La via della perfezione –  
Dei  ragazzi  evoluti  da  tutelare  –  Altri  pianeti  su  cui  viene  fat ta  evoluzione ,  
come Astra ed  i l  pianeta  Zed –  La  spirale  dell’OM come riferimento  di  
evoluzione –  Ogni cosa che vive la dobbiamo meditare –  Gli  uccell i  volano  
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perché  sono  molto  progrediti  –  Cibarsi  degli  animali  –  Noi s iamo un 
universo in miniatura – Conoscere sé stessi  per conoscere l’universo – 
Ascolt iamo anche le nostre sensazioni ,  non solo la mente logica –  Come 
leggere  Yogananda  –  Un  discorso  sui  l ibri  –  Luigi  è  in  grado  di  r ispondere  
ad  ogni  nostra  domanda  –  Le  Sculture :  valutazione  del  commento  al  
f i lmato.  

 
72.  8  /  24–05–1985 pagg. 457-464   (8) 
IL MAESTRO: i l  miracolo  del  Padre  che  ci  dona  un  piccolo  atomo e  la  purezza  del  Suo  

Cuore  –  Veniamo consacrati  al la Misericordia del Padre ed all’atomo 
dell’universo –  Non  t radiamo  –  I l  Cenacolo  dell’universo – Dal nostro 
Centro dovrà partire la Scintil la divina che dovrà il luminare i l  mondo e 
l’universo intero –  Essere  unit i  ed  amare tut t i  –  La  mensa  è  imbandita.  

MAESTRO LUIGI: i l  t radimento  –  Non si  dovrebbe mai mancare alle riunioni,  se non per 
motivi  gravi  –  Nelle riunioni,  se ci  sono assenze intervengono forze 
dell’universo per mantenere integro l’equil ibrio necessario –  Chi  è  assente  
non  è  quasi  mai  in  grado  di  collegarsi  –  Perché,  a  volte,  le  Entità danno  
spiegazioni  scomplete  –  In  certi  momenti  non  ascolt iamo  con  attenzione  –  
Noi  siamo  come piccole  pile  da  r icaricare  –  Non  farsi  condizionare  da  
persone  all’esterno  –  I l  luogo  di  r iposo ,  la  vi ta Astrale ,  i l  r i torno  sulla  terra  
–  Come  e cosa vedono le Enti tà –  Come  ci  vede i l  Maestro –  Arrabbiarsi  al  
momento  di  morire  –  Ascolt iamo  i  nastri ;  non  diamoli  però  a  persone  
esterne  –  Facciamo  domande  per  comprendere  meglio.  

S.  RITA: ci  saluta,  ci  bendice  con  i  nostri  familiari  e  tutt i  coloro  che  busseranno  alla  
nostra  porta  –  Non  dobbiamo  sciupare  i l  Cenacolo,  che  è  tanto  bello,  con  le  
bugie  –  Ma  non  dobbiamo  sciupare  neanche  la  nostra  anima che  è  i l  Tempio  
di  Dio –  Ringrazia  e  vuole  le  mani  da  ognuno  di  noi.  

 
73.  9  /  19–06–1985 pagg. 465-474   (10) 
IL MAESTRO: andare  preparati  agli  incontri  –  Varcando  la  soglia  del  Centro i l  nostro  

spirito entra  in  comunione  con  l ’Essere  infinito  –  Non  r ischiamo  di  essere  
come dei  ciechi,  che  vedono  sempre  buio  e  nemmeno  odono  –  La Luce delle  
nostre origini  lontane – La Fonte meravigliosa –  Comprendiamo  di  far  
parte  dell’Alt issimo  –  Ricordiamo  i l  Maestro  anche  durante  le  vacanze  e  
non  Lo  tradiamo  –  Guardiamo le stel le e pensiamo di  essere avvolt i  dagli  
Angeli  dell’universo e dalla Luce divina – I l  Maestro sarà con noi come 
all’ inizio della nostra creazione: pensiamo a Lui,  e  ci  sarà .  

PAPA GIOVANNI :  ci  saluta,  sentirà  la  nostra  mancanza,  ci  abbraccia  –  Ci  dice  che  i l  
Maestro  ha  toccato  di  nascosto  i l  nostro  cuore  e  che  lo  farà  anche  lui  –  
Sollecita  a  pregare ed  a  guardare  i l  cielo  –  Spera  che  non  avremo,  durante  
le  vacanze,  catt ivi  comportamenti .  

YOGANANDA: ci  benedice,  ci  saluta  ma  senza  lasciarci  –  Abbiamo  la  pagella  con  dei  bei  
voti ,  non  l i  sciupiamo.  

MAESTRO LUIGI: le  divergenze  di  opinioni  nel  Gruppo –  I  gruppi  di  trentatré –  Un 
giorno sulla terra vale cinquanta anni nell’Astrale –  Il  karma Astrale –  
L’evoluzione completa  va  fat ta  sulla  terra  –  La  sofferenza delle  Guide  e  la  
loro  evoluzione –  Chi  lascia  i l  Cenacolo  –  La  preghiera del  mattino  –  
Pregare con  umiltà  e  semplici tà  –  Approfondimento  sulla  spirituali tà  l ibera  
–  Pregare ed  essere  umili  per  andare  d’accordo  –  L’accettazione dei  di fet t i  
reciproci  – Sopportare – Non essere permalosi  – Bisogna essere sinceri  –  
Parliamo  con  l’ intell igenza dell’anima –  Non  distaccarsi  durante  le  vacanze  
–  La più bella preghiera è fare opere buone.  

IL BAMBINO: SALUTO  CON  AMORE  
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74.  10  /  02–07–1985 pagg. 475-476   (2) 
I l  MAESTRO: i l  Maestro  per  un  att imo  ci  rende  parte  dell’Eternità  –  Questa  unione  ci  fa  

avere  doni  positivi  –  L’universo gioisce  insieme  a  noi  –  L’unica  Parola che  
i l  Maestro  vorrebbe  sentire  in  noi  e  da  noi,  è  ‘amore’ .  

S.  RITA: parliamo  della  fame  e  della  sete  dell’anima –  Tutto si  consuma come le  candele 
davanti  al  Santissimo Sacramento –  I l  nostro  amore si  sprigiona  
nell’universo –  Il  Creatore  ci  dona  tante  Scinti l le di  Luce viva  –  Lo  Spiri to 
Santo  ci  comunica .  

 
75.  11  /  11–09–1985 pagg. 477-485   (9) 
IL MAESTRO: la  nostra  era  continua  ed  inizia  un  nuovo  capitolo  –  Abbiamo vissuto 

molte incarnazioni col  Mezzo ma ci  dobbiamo aff inare ancora –  I l  Maestro 
desidera pregare insieme a noi come faceva con gli  Apostoli  –  La  preghiera 
serve  perché  la  terra  non  perisca  nei  cataclismi  e  perché  la  nostra  
generazione  non  si  consumi  così  male .  

MAESTRO LUIGI: la  pranoterapia,  dà  o  toglie?  Fa  entrambe  le  cose  –  Si  può  usare  anche  
la  mente  per  guarire  – I  tumori: causati  da vibrazioni negative che alterano 
l’energia umana –  Un  accumulo  di  negatività  può  rendere  omicida  un  essere  
umano  –  Delle  presenze  di  anime fanno  accendere  e  spengere  i l  lampadario  
–  Aiutare  i l  prossimo  con  la  forza  pensiero –  Possiamo  essere  un  Gruppo di  
salvezza  umana  e  di  salvezza  del  pianeta  –  Sulla  terra  ci  sono  solo  
ventiquattro Maestri  –  È la mente umana che comanda l’equil ibrio del 
pianeta –  Quale  veicolo trasporta l’energia del  sole sulla terra –  Le  
spiegazioni  scientif iche  e  la  fede –  L’acqua  ed  i l  sole  –  Dio ci  ha  creato  
padroni  della  terra,  ma  non  per  distruggere  –  Molto  di  quello  che  è  nella  
creazione divina  non  si  può  spiegare  –  Capire  tramite  la  meditazione –  Le  
Monadi :  vengono  spiegate  molte  cose  su  di  loro  [ interessante]  –  Ist into  ed  
intel l igenza ;  bestie  ed  esseri  umani  –  I l  patto Astrale del  Gruppo [altre vite 
vissute con i l  Mezzo]  –  Le  trentatré anime –  Scrivere  le  Rivelazioni  ma  non  
darle  a  chiunque.  

 
76.  12  /  25–09–1985 pagg. 486-493   (8) 
IL MAESTRO: l’uomo  nasce  e  vive  per  l’evoluzione di  se  stesso,  ma  insieme  agli  altri  e  

facendo  del  bene  agli  altr i  –  L’Anello della Fede :  è  la  catena  invisibile  che  
parte  da  Dio e  ri torna  a  Dio –  PARABOLA  DEL  LETTORE  E  DEL  
LIBRAIO  –  La  conoscenza  della  Verità divina  –  La  vera  sapienza  viene  
dall’Alto,  attraverso  la  meditazione ed  i l  contat to  diret to  interiore  –  La  
Grande  Meditazione –  I l  grande  l ibro  della  Sapienza  divina  –  Chi  ascolta  
sarà  i l  continuatore  della  voce  che  ode  e  non  di  ciò  che  legge  –  Tutti  col  
nostro  compito  siamo  legati  nell’unica  missione  di  cari tà  ed  amore verso  
l’al tro  –  Facciamo  l ’esperienza  di  essere  unit i .  

MAESTRO LUIGI: i l  numero  delle  anime ,  quello  delle  Monadi e  la  loro  individuali tà  –  
Ogni  anima ha  l’esatto  corrispondente?  Sono  create  a  coppia?  –  Lo  scoppio  
della  scinti l la favil lare  –  La  nostra  vi ta non  è  singola,  ma  è  in  mezzo  a  tutt i  
per  r i trovarci  –  Le  anime gemelle –  I l  Maestro ci  t iene separati  da chi non 
fa parte della nostra scinti l la –  Le Monadi hanno la responsabil i tà di  un 
equil ibrio universale –  La  malvagità  le  fa  allontanare  e  viene  a  mancare  
l’equil ibrio  –  I  cataclismi,  le  uccisioni  e  le  barbarie  devono  farci  ravvedere  
–  La  preghiera deve essere continua per ogni bisogno –  Diffondere  gli  
Insegnamenti  –  La ribellione iniziale –  Dio ci  rivuole tutt i  –  Tante  scint i l le 
non  si  sono  ancora  mai  incarnate  perché  hanno  sempre  la  superbia 
dell’ inizio  –  La  forza  del  male –  I l  calvario  di  purificazione  –  L’età  con  cui  
si  presentano  i  t rapassati  –  Un  caso  part icolare  di  incarnazione  interrotta  
alla  nascita  –  Uscire  da  un  coma  di  lungo  tempo  –  L’età  del  nostro  Bambino  



 

~ COMPENDIO DELLE RIVELAZIONI SPIRITUALI ~ 
 

 
C e n t r o  d i  r i c e r c a  s p i r i t u a l e  " I L  S E N T I E R O "  d e l  M a e s t r o  N E R I  F L A V I   

2 0

 

poeta  –  Risvegliarsi  dai  coma. 
 
77.  13  /  09–10–1985 pagg. 494-502   (9) 
IL MAESTRO: comprendere  lo  scopo  essenziale  dei  nostri  incontri  –  I  nostri  

appuntamenti  erano  già  f issati  prima  di  scendere  –  Rinnovarsi  e  fare  
evoluzione –  Chiamare  nuovi  fratel l i  perché  la  terra  si  rinnovi  –  Un  nostro  
fratel lo  che  ancora  dovevamo  incontrare  è  sali to  al  cielo  –  Divulgare ed  
amare –  Donare  sé  stessi  –  La  croce  può  essere  leggera  –  Attenti  alle  
tentazioni  perché  tutt i  saremo  provati  e  colpiti .  

MAESTRO LUIGI: i l  Maestro  ci  ha  assegnato  i l  compito  –  La  nostra  anima è  legata  alla  
dimensione  Astrale –  Tante  Guide  ed  Enti tà ci  proteggono  e  disintegrano  i l  
negativo  intorno  a  noi  –  Altre  Enti tà ,  le  Monadi ,  ripuliscono  la  terra  e  
l’universo –  Le  anime gemelle –  Le  scint i l le favil lari :  loro  disintegrazione,  
percorso  e  r iunione  –  Furono  divise  perché  nessuna  avesse  i l  sopravvento  
sull’al tra  –  Le  Monadi –  Non  leggere  l ibri  ma  meditare –  L’unica  fontana  
da  cui  tut to  sgorga  è  l’Amore divino  –  Le  Guide  fanno  evoluzione se  la  
facciamo  noi  –  Il  numero  delle  anime gemelle –  Le  nostre  Guide  personali  
fanno  parte  della  nostra  scinti l la –  I l  magnetismo terrestre come barriera 
perché le vibrazioni negative terrene non vadano ad inquinare l’altra parte 
–  Enti tà basse,  medie,  evolute  –  Le trentatré anime del  Gruppo 
appartengono a tre scinti l le  –  Il  tempo  non  esiste  per  le  Guide  –  Col  nuovo  
ciclo  di  insegnamento  è  iniziata  una  nuova  era  –  Un’anima t rapassata  che  ci  
voleva  conoscere  –  Nel  Gruppo ci  aiutiamo  anche  inconsciamente  –  I l  sale  
della  sapienza  –  Accettazione delle  malattie.  

 
78.  14  /  23–10–1985 pagg. 503-508   (6) 
IL MAESTRO: la  bestemmia  si  r ipercuote  sul  corpo astrale :  i l  corpo  f isico  invecchia  –  

Si  crea  una  separazione  dalla  vibrazione  cosmica  –  Nell’uomo  che  medita  
accade  l’opposto:  è  protetto  dal  corpo astrale ed  etereo ,  r iceve  vibrazioni  
positive  e  non  invecchia  –  La  mente  gioisce  per  una  Luce ed  una  fel ici tà  
nuove  –  I l  cervello si  svi luppa ed aumenta la sua parte funzionante –  La  
meditazione ci  può  anche  l iberare  dal  karma .  

MAESTRO LUIGI: la  gioia  di  Luigi  nel  r ivederci  –  Come fare  la  meditazione –  La  
meditazione è  come un  cordone  d’argento  che  ci  congiunge  a  Dio –  
Preghiera e  meditazione –  Inviare  l’energia di  Gruppo –  Il  kundalini,  che  
gira  in  senso  orario  –  Dalla  meditazione al  viaggio  Astrale –  Le  Guide  
controllano  la  nostra  meditazione –  I  Maestri  sono gruppi di  scinti l le 
incarnate in un solo corpo – La terra ex Paradiso terrestre –  La  nostra  vi ta 
attuale  sulla  terra  –  L’epoca  delle  stagioni  tutte  miti  –  I l  distacco  iniziale  
delle  scinti l le  –  La perfezione esisteva anche all’inizio del  grande disastro 
–  La  reintegrazione  finale.  

 
79.  15  /  30–10–1985 pagg. 509-510   (2) 
IL MAESTRO: esortazione  del  Maestro  ad  essere  migliori  ed  a  conservare  le  nostre  forze  

per  poterle  distr ibuire  quando  necessitano  –  Molti  esseri  soffrono  –  Ci  
dobbiamo  affinare  –  Deve essere conservato i l  desiderio di  frequentare i l  
Centro – Siamo presenti  e  chiamati  per una missione – Non dobbiamo dire 
che ci  manca i l  tempo per i l  Centro: saremo aiutati  perché ci  basti  ed 
avanzi  se la nostra volontà sarà ferma –  Dobbiamo  unirci  alle  Forze  
superiori  che  circondano  noi  e  la  terra  –  Offriamo  la  nostra  lacrima,  la  
nostra  preghiera ed  i l  nostro  aiuto  a  tutt i  i  sofferenti .  

MAESTRO LUIGI: saluta  e  benedice.  
 
80.  16  /  06–11–1985 pagg. 511-518   (8) 
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IL MAESTRO: cosa  è  la  nostra  vi ta –  Trasportati  su  di  un  piccolo  piano  astrale –  Corpo 
astrale  -  Qui ogni corpo ed ogni vibrazione sono composti  di  puro etere -  I  
suoi  colori  e  le  sue  bellezze  t rasparenti  –  È  un  premio  concessoci  –  La  
nostra  mente  si  è  purificata  –  Deve  arrossire  chi  voleva  abbandonare  e  chi  
coltiva  permalosità  ed  invidia  –  Comunione  col  Maestro  –  Egli  ci  dona  
tutto  di  Sé.  

MAESTRO LUIGI: c’è  stata  una  t rasfusione  generale  di  energie  che  ci  ha  fat to  
confondere  e  non  più  conoscere  l’uno  con  l’altro  –  Le  nostre  anime sono  
state  purificate  –  Amiamoci  di  più  ed  unifichiamo  i l  nostro  pensiero  –  Le  
nostre  Scinti l le  si  sono  confuse  e  sono  divenute  una  sola  Luce –  I l  nostro  
compito  è  continuare  così ,  svuotandoci  dei  nostr i  pensieri  per  salire  in  alto  
ed  espandere  la  nostra  Luce all’ infinito  –  La dif f icoltà di  amare i  nostri  
simili  –  Donando  amore giungeremo  a  conoscere  noi  stessi  –  Nel  campo  
Astrale esiste  solo  i l  pensiero  che  può  fare  tut to  –  Le Sculture – La Dea 
Basti  –  Perché  la  femmina  raffigura  i l  peccato  –  Fare  esperienze  terrene  
come uomini  e  come donne  –  L’essere  focoso,  quello  mite  e  quello  
intermedio  –  L’uomo  è  grande  non  per  i l  fisico  ma  per  l’umiltà  e  
l’ innocenza  –  Raggiunto l’equilibrio spirituale i  torti  subit i  non ci  
disturberanno più –  Lo  spiri to deve  vincere  sul  corpo  –  I  segni  zodiacali .  

IL BAMBINO: FELICITÀ 
 
81.  17  /  20–11–1985 [molto interessante]  pagg. 519-529   (11) 
IL MAESTRO: gli  incontri  col  Maestro  ci  danno  forza  –  Le  nostre  cel lule vengono  

r icaricate,  r inforzate  o  sosti tui te  –  È  un  premio  per  r i trovare  la  forza  e  
l’armonia  necessarie  a  continuare  la  lot ta  in  questa  vita terrena  –  Ad  ogni  
presenza  nel  Centro saremo  rinnovati  e  r inforzati  non  solamente  nel  corpo  
ma  anche  nella  mente,  che  si  deve  sviluppare  per  comprendere  di  più  la  
meravigliosi tà  della  potenza  e  delle  parole  che  ci  vengono  date.  

MAESTRO LUIGI: la terra,  ex Paradiso terrestre e l’equil ibrio che aveva –  La  vi ta l ì  era  
contemplazione  –  I  cambiamenti  che  ora  abbiamo  –  I  mondi  di  allora  erano  
legati  a  catena  d’amore –  Le  conseguenze  della  superbia –  Prima  l’uomo  
divino  era  solo  forma  spiri tuale,  dopo  divenne  forma  umana  –  Pianeti  Alfa,  
Astra e  Beta  –  Il  legame  t ra  i  mondi  di  allora  e  loro  bellezza  –  Quei  mondi  
erano  solo  Vibrazioni  lucenti  e  t rasparenti  –  Nella  creazione tutto  era  
Vibrazione  t rasparente  fat ta  per  i l  godimento  dello  spiri to –  Divenire  
messaggeri  di  Luce –  La  cometa  di  Halley  –  La  sciagura  della  Colombia  
legata  alla  catt iveria  umana,  e  varie  spiegazioni  –  La  causa  delle  malatt ie  –  
All’epoca del  Paradiso terrestre non c’erano solo Adamo ed Eva ma tutt i  
noi:  nuova spiegazione sull’atto di  superbia – Come riuscimmo, pur 
essendo Luce,  a commettere i l  peccato –  L’aiuto  che  viene  dato  ai  tanti  che  
t rapassano  insieme  nei  cataclismi;  vi  nascono  apposta  per  subire  quella  fine  
–  Prima  di  incarnarci ,  f ino  a  quando,  nel  tempo,  possiamo  vedere  le  vicende  
terrene  e  personali  –  I  Santi  sono  i l  r isultato  di  più  anime che  si  sono  
r iunite  –  Evoluzione e  sviluppo  spiri tuale  –  Umiltà,  e  umiltà  come 
caratterist ica  di  Dio –  I l  Gruppo: cosa ci  divide e cosa ci  unisce –  Come si  
r iconosce  un’anima evoluta  –  Quattro Anime elevatissime sorvegliano e 
proteggono i l  Centro ai  quattro angoli  perché non entri  nessuno,  ed 
altret tante sono dietro e davanti  al  Mezzo .  

 
82.  18  /  27–11–1985 pagg. 530-534   (5) 
IL MAESTRO: ci  sono  persone  nuove  –  È  sera  di  plenilunio –  C’è  desiderio  di  conoscere,  

di  sapere,  di  avere  energia per  continuare  nella  vita –  I l  Maestro  parla  
dell’OM ed  insegna  come farlo  –  I l  terzo occhio… è l’anima! –  La  spirale  
del  kundalini ,  la  spina  dorsale,  la  ghiandola  pineale  –  C’è  bisogno  di  anime 
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pure  –  Esseri  disincarnati  e  perfet t i ,  nei  giorni  di  plenilunio circondano il  
Centro e si  fermano a portare Energia alle nostre anime ed alle nostre 
menti  –  Cerchiamo  di  assorbire  questa  Vibrazione  cosmica.   

IL BAMBINO: O  MENTE  SOVRANA  [nel  parlato  del  Maestro] 
FRATELLO PICCOLO: ci  saluta  con  commozione  –  Qualsiasi  Entità si  presenti  ha  la  

stessa  vibrazione  e  nulla  cambia  –  Non dobbiamo giudicare ma amare –  
Lasciamo  i  pettegolezzi  e  cerchiamo  di  essere  unit i  –  Non  disperdiamo  le  
nostre  forze  –  I l  chiacchiericcio  falsa  anche  la  nostra  meditazione .  

DANILO :  trapassato  i l  giorno  prima,  si  ferma  a  salutare  prima  di  andare  nel  luogo  del  
r iposo  –  Chiede  perdono  a  tutt i  e  perdona  tut t i  –  Descrive  i  momenti  del  suo  
trapasso –  Prima  di  andarsene  vuole  risentire  i l  calore  della  mano  di  tutt i .  

 
83.  19  /  11–12–1985 pagg. 535-544   (10) 
IL MAESTRO: necessità  di  vivere  l’armonia  durante  le  riunioni  –  I l  Mezzo  quando  non  

c’è  armonia  ne  r isente  e  va  protetto  –  Bisogna  parlare  dei  messaggi  e  
distr ibuirl i  –  I l  magnetismo terrestre –  La  posizione  verticale  dell’uomo  è  
in  devozione  a  Dio ,  per  adorare  Dio essendone  figl io  –  I l  pensiero  non  è  
astrat to  –  La mente è una parte dell’anima, vaga nell’ infinito e può 
raggiungere Dio – I l  serbatoio cosmico: tut to si  scioglierà quando 
arriveremo a Dio – Forza  e  divini tà  del  pensiero:  come si  forma  ed  agisce,  
come rimane  –  Le cellule trasparenti  che formano i l  pensiero –  La  mente  
non  è  nel  piano  terreno  ma  in  quello  Astrale divino  –  Divulghiamo  la  
Parola –  Forza della nostra Parola .  

MAESTRO LUIGI: i l  magnetismo, cosa è e da dove proviene –  La  posizione  eretta  –  
L’energia che  r iceviamo  si  forma  e  si  ferma  in  maggior  parte  nella  testa  e  
funziona  da  f i l t ro  –  I l  respiro ed  i l  r icambio  delle  nostre  cel lule –  La  
circolazione  del  sangue  –  La  serpe  e  cosa  simboleggia  –  Il  Centro della  
terra:  come è  e  cosa  c’è  –  La  terra  è  una  calamita  –  L’equilibrio  della  terra  
–  Perché  la  luna  è  un  pianeta  morto  –  I l  sole  –  I  pianeti  intorno  a  noi:  loro  
funzione  –  Inquinamento  terreno  –  L’uomo  distrugge  la  terra:  e  lo  sa  fare  
bene  –  Esseri  terreni:  se  sentono  i l  magnetismo  tra  anime pronte  alla  
fusione  e  quando  questa  può  avvenire  –  Due  frasi  del  Padre  nostro  –  Effetto  
di  un  campo  magnetico  esterno  per  curare  le  persone  –  L’OM è  presente  nei  
nastri  incisi .  

IL BAMBINO: SFOGLIARE  LE  MARGHERITE 
 
84.  20  /  27–12–1985 pagg. 545-550   (6) 
IL MAESTRO: chiarimento circa le riunioni  del plenilunio –  Nel  giorno del  Signore,  i l  

plenilunio,  aumentano tutte le forze dell’universo – Le Enti tà si  avvicinano 
maggiormente alla terra portando la loro forza,  che è più possente –  Chi  
cerca  la  Parola deve  essere  fat to  venire  anche  se  è  un  fratello  nuovo  –  
Senza  la  forza  delle  Guide  non  giungiamo  a  nessun  traguardo  –  I l  carbone  
incendiato  –  Tanti  carboni  formerebbero  una  grande  fiamma  –  Siamo  pronti  
noi  per  ardere  e  per  t rasformarci?  –  Saper  scegliere  t ra  i l  bene  ed  i l  male –  
La  scelta  e  la  divisione  dei  chicchi  buoni  da  quelli  meno  buoni  –  Non  si  può  
seminare  tut to  insieme,  anche  se  la  gramigna  nascerà  lo  stesso  –  Siamo 
guardati  e dobbiamo essere di esempio agli  al tri .  

MAESTRO LUIGI: i l  plasma  vitale:  energia pura,  f i l i  t rasparenti  e  dorati  dell’universo –  
L’energia della  mente,  così  veloce,  più  veloce  del  suono,  più  veloce  del  
lampo,  più  veloce  di  tutto!  –  I l  pensiero non è astratto –  La formazione del 
pensiero –  I l  serbatoio  cosmico  –  Cosa  accade  quando  abbiamo  dei  vuoti  di  
memoria  –  Saper  distinguere  i l  bene  dal  male –  La  gramigna  –  Nei  giorni  di 
plenilunio le Forze posit ive stringono di  più la terra come un anello: è un 
dono per tutt i  coloro che cercano la Verità –  Le azioni negative si  pagano 
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subito –  Le  luci  che  pulsano  sono  un  premio  –  Riunirsi  per i l  plenilunio è 
un dovere –  La  terra  esisterà  anche  dopo  che  tut t i  saremo  tornati  a  Dio .  

                                                                                                [f ine 3° volume] 
             

 
85.  1  /  15–01–1986 pagg. 551-560   (10)       [inizio 4° volume] 
IL MAESTRO: l’umiltà  è  la  forza  più  grande  per  unire  –  I  nostr i  incontri  sono  voluti  

dall’Altissimo  –  Chi  sono  i  Santi  –  La  sofferenza ed  i l  camminare  verso  la  
Luce ci  rendono  l iberi  ed  anche  Santi .  

LA MADONNA: è  Madre  universale  –  Ci  ama  come ha  amato  Suo  Figlio  –  L’umiltà  –  
Preghiamo.   

MAESTRO LUIGI: i l  significato  del  biancospino  –  I l  pianto  di  Gesù  quando  morì  Lazzaro  
–  Vite  con  le  anime gemelle –  Luigi  spiega sul  Buddha, sulla Luce e sui  
colori  del  suo messaggio terreno –  Uscendo  dal  nostro  essere,  dal  nostro  io,  
con  i l  trapasso troviamo  la  Luce –  Facil i tazioni  che  arreca  l’umiltà  –  Come 
studiare  le  Sculture –  Le  razze  evolutive  –  I  sette  raggi  – Non esiste razza 
nel  campo Astrale –  Quanto  si  affinano  i  nostr i  canali  r icett ivi  –  Quando  ci  
reincarniamo  r ipart iamo  da  dove  eravamo  r imasti  nella  vi ta precedente  –  Il  
colore  più  importante  è  i l  bianco  t rasparente  –  Le  Guide  soffrono  per  i  
nostr i  sbagli  –  Preghiamo  per  scongiurare  al  momento  una  possibile  guerra  
–  Quando  Cristo  tornerà  sulla  terra  –  I  Maestri  e  Gesù  –  I l  diluvio  
universale  –  Cosa  significa  “Cristo”  –  Dio è  Unico,  è  Unito  –  La creazione 
non si  fermerà mai e l’universo sarà un intero Paradiso terrestre come 
all’inizio –  Corpo  materiale,  Astrale ,  mentale  –  I  Maestri  Scintil le  divine  ed  
i  Maestri  di  Astra –  Consigli  di  Luigi  sul  come essere  umili .  

 
86.  2  /  29–01–1986 pagg. 561-570   (10) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  temeva  che  qualcuno  di  noi  mancasse  –  Non  dobbiamo  essere  

noi  a  cercare  gli  altr i  ma  fare  in  modo  da  essere  cercati  –  Chi  sente  i l  
desiderio  di  venire  al  Centro resterà  più  a  lungo  –  Come in tre è composto  
Dio,  ugualmente lo siamo noi;  ma siamo i l  rovescio,  siamo la duali tà delle 
tre fasi  divine – Lo Spirito Santo ci  circonda e ci  t iene stret t i  a Sé,  ma 
lasciandoci la l ibertà –  In  noi  c’è  ancora  imperfezione  evolutiva  –  I l  l ibero 
arbitrio non  è  solamente  bene  ma  anche  male –  Abbiamo  senti to  i l  r ichiamo  
di  Dio –  La  Luce ora  ci  circonda  –  Potremo  anche  t radire  –  Dobbiamo  
realizzare  fra  noi  un’unione  più  perfet ta  –  Dovremmo ri trovarci  anche di  
domenica per parlare e meditare – I l  nostro cibo non dovrebbe essere molto 
– In quelle domeniche i l  nostro corpo non invecchierà perché entreremo 
con la mente nel  parallelo della Dimensione vera distaccandoci dalla 
materia –  Dobbiamo  dare  non  ciò  che  è  umano  ma  qualcosa  di  divino  –  Le  
prove terrene  e  dopo  i l  premio.  

MAESTRO LUIGI: r if lessioni  intorno  all’umiltà  –  Unione  nel  Gruppo e  meditazione –  Le  
differenze  che  esistono  fra  di  noi  –  Stare  di  più  insieme  –  I  di fet t i  altrui 
non vanno toccati  –  L’invio  di  pensieri  a  persone  ammalate  –  I l  r iascolto  
dei  nastri  è  molto  importante  –  Le  priori tà  nel  dare  aiuto  –  I  satel l i t i  di  
Urano  e  la  sua  forza  di  attrazione  –  I l  mondo delle anime sorde e mute –  I l  
pianeta  dove  vengono  rinnovate  –  L’intreccio  t ra  mondo  fisico  ed  Astrale :  
siamo  circondati  dallo  Spiri to Santo  –  I  vari  mondi servono per l’equil ibrio 
dell’universo –  Le  Enti tà disincarnate  comunicano  fra  sé  con  i l  pensiero  –  
Yogananda  ed  i l  simbolo  della  croce  –  La potenza della croce come simbolo 
– Mentre la croce è un manufatto terreno,  nell’Astrale i l  suo simbolo è 
Luce.  –  Una foto di  Gesù formatasi  per vibrazione come la Sindone –  Una  
voce  che  si  è  material izzata.  

IL BAMBINO: AD  UN  FRATELLO  PRESENTE 
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87.  3  /  12–02–1986 pagg. 571-578   (8) 
IL MAESTRO: la  Luce è  sorgente  di  vi ta e  la  creazione di  tutto  ciò  che  ci  circonda  –  

Tutto fa parte di  una creazione esterna, anche l’ inganno, anche l’ i l lusione 
e tut to quello che ci  può trarre nella disarmonia –  Indicazioni  sul  cosa  fare  
perché  questo  non  accada  –  L’evoluzione inizia  dall’ interno  della  nostra  
anima ,  dalla  scinti l la –  La  Luce è  Una  e  bri l la  di  scinti l le  –  Altre  bellezze  
della  Luce –  Belli  saremo  dopo  aver  acquistato  la  nuova  forma  –  Cercando  
la  Luce i l  corpo  non  invecchierà,  perché  ciò  che  Dia  ha  dato  non  invecchia  
–  Come trovare  noi  stessi  –  Gettiamo  via  l ’ombra  di  colpa  che  abbiamo  
dentro  di  noi.  

DALI: è  fel ice  di  essere  con  noi  –  Troviamo i l  mistero che ci  circonda e che però è 
dentro di  noi – Alleggeriamoci di  tante cose inuti l i  –  Dobbiamo  divulgare a  
chi  non  ha  r icevuto  la  Parola che  è  stata  data  a  noi  –  Oggi  [giorno  delle  
Ceneri]  siamo  battezzati  con  lo  Spirito Santo  e  troveremo  una  vi ta nuova,  
un  miglioramento  ed  una  gioia  interiore  nuova  –  Dobbiamo  cercare  le  forze  
superiori  e  la  creazione ,  e  le  conosceremo  – 

MARCO: ci  saluta  e  dice  cosa  fa  nell’Astrale :  aiuta  questo  mondo  pieno  di  disperazione  
–  I l  Gruppo deve  lavorare  di  più  –  I l  tono di  voce dif ferente del  Maestro –  
Marco  dona  a  tutt i  la  sua  energia –  I  contat t i  del  Gruppo all’esterno.  

MAESTRO LUIGI: la  confessione  in  chiesa –  I l  valore  della  comunione  e  modi  vari  per  
realizzarla  –  La  vera  comunione  di  ognuno  di  noi  va  fat ta  al  Padre,  al  
Figlio  ed  allo  Spirito Santo  –  Dopo  ci  servirà  aiuto  per  poter  donare  
all’altro  quello  che  abbiamo  in  spiri to –  Prendere  l’ost ia  è  solo  una  cosa  
esteriore  –  La  prima  comunione  dei  bambini  –  Anche stare insieme è 
preghiera –  La  bellezza  della  serata  attuale  che  potrà  continuare  anche  in  
quelle  a  venire:  la  nostra  anima si  sprigiona  e  si  rinnova  –  Alcune  
indicazioni.  

 
88.  4  /  26–02–1986 pagg. 579-588   (10) 
IL MAESTRO: la  meditazione –  Unione  e  comunione  col  Padre:  è  una  Luce immensa  che  

ci  avvolge  e  ci  rende  unit i  –  Perché la comunione  sia vera deve 
disintegrarsi  la materia e rimanere solo lo spiri to –  Divenire  vivi,  veri  ed  
eterni  –  Conoscere  la  veri tà –  L’unione  col  Padre  rende  l iberi  –  Tutto  
questo  dovrebbe  accadere  nelle  nostre  serate.  

DALI: cos’è  l’uomo  –  I l  corpo  è  un’ i l lusione o  una  custodia  per  la  gemma  preziosa  che  è  
lo  spiri to –  Liberarsi  dai  vincoli  terreni ,  dai  desideri  umani  che  ci  rendono  
prigionieri  della  terra  –  Essere  nel  Centro è  già  una  conquista  –  Se  lo  
vorremo  e  lo  meriteremo  Dali  ci  aiuterà.  

MAESTRO LUIGI: i l  corpo  è  come un  vesti to  –  Luigi  cammina  davanti  a  noi  con  la  sua  
lucerna  ma  dobbiamo  camminare  col  suo  stesso  passo  o  r imarremo  indietro,  
al  buio  –  I  tre mondi abitat i  e quello inattivo – Le anime che sono nel 
mondo inatt ivo: è Saturno, ed i l  suo anello è formato da anime che vagano 
continuamente,  le  Monadi – Le  anime da  alcuni  pianeti  si  possono  spostare  
ma  non  da  altri  –  I l  pianeta ancora più lontano dove le anime vengono 
disintegrate,  rimpastate e ri formate –  La  venuta  sulla  terra  –  I l  l ibero 
arbitrio –  I l  luogo  del  r iposo  –  La  vi ta Astrale –  Il  karma –  Dio non  ci  
giudica  e  ci  aspetta  con  Amore –  L’arrivo  su  Astra –  I l  serbatoio  cosmico  –  
La  fusione  in  Dio –  I l  karma interrotto  o  mancato  –  Le trentatré scinti l le 
che si  devono ri trovare -  Ancora sulla funzione di  ogni  mondo e pianeta 
anche per l’equilibrio dell’universo –  La  terra,  le  sue  caratterist iche  e  quali  
simboli  trovare  nel  suo  funzionamento  –  Le  manipolazioni  genetiche  che  
l’uomo  può  fare  –  L’ anima può costruire col  pensiero tutto ciò che vuole – 
Nell’Astrale non esistono misure e calcoli  –  Nel  mare  ci  sono  tut te  le  
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sostanze  che  ha  l’uomo. 
 
89.  5  /  12–03–1986 pagg. 589-595   (7) 
IL MAESTRO: dobbiamo  essere  unit i  come la  Fiamma  divina,  come tut te  le  Sue  Scinti l le 

e  la  Sua  Intell igenza –  La  nostra  esistenza  è  i l lusione –  Ascoltiamo  i l  
r ichiamo  interiore  e  lasciamo  andare  i l  corpo:  ci  sentiremo  più  divini ,  più  
vivi,  più  veri  –  Anche i l  dolore,  creato dai nostri  pensieri  malvagi è 
i l lusione,  ma ci  serve per trovare responsabil i tà evolutiva.  

MAESTRO LUIGI: cosa  è  la  Luce :  la candela,  la lampada,  i l  sole,  l ’energia cosmica,  Dio 
–  Ognuno  di  noi  dà  la  propria  Luce bruciando  quello  che  ha  –  Non esistono 
i l  tempo, la misura,  niente –  Dio creò tutto senza tempo: fu un batt i to che 
non ebbe tempo –  L’i l lusione esiste per darci sofferenza, e non sarà mai 
provata –  Resurrezione  di  Gesù:  quando  avvenne  –  I l  mondo è un’idea 
solidi f icata di  Dio –  Andando  stanchi  al  Centro ,  dopo  ci  sentiamo  bene  –  Se  
non  andiamo  manca  i l  nostro  anello  di  energia –  La  piramide  e  la  tomba  di  
Tutankhamon:  chi  la  violò  t rovò  la  morte  –  Nelle  piramidi  chiuse  si  crea  
un’energia distruttr ice  [ interessante  spiegazione].  

 
90.  6  /  15–03–1986 pagg. 596-602   (7) 
IL MAESTRO: nell’eterno ed infinito spazio tut to è rinnovato e ricreato da 

un’esplosione di  Luce,  in un ciclo senza fine –  Lì  tutto  è  vi ta ,  colore,  Luce ,  
profumi  –  I l  correre  via  nell’universo –  Il  creare  quello  che  i l  desiderio  
detta  –  La  Luce ed  i l  profumo  r isvegliano  le  anime sottostanti  più  assopite  –  
Noi,  se  ci  stacchiamo  dal  corpo  bril l iamo  come piccole  comete  e  possiamo  
essere  parte  dell’universo puro  –  La  vi ta terrena  acquista  valore  aiutando  ed  
assistendo  gli  altr i  –  Se  ci  uniamo  al  pensiero  di  Dio ed  all’OM ci  sentiamo  
ringiovanit i ,  rinnovati ,  r icreati ,  amanti  della  Luce e  dell’origine della  
nostra  esistenza  –  In  questi  momenti  i l  Maestro  è  commosso  perché  siamo  
parte  essenziale  Sua  e  del  Padre,  e  fa  da  intermediario  t ra  noi  e  Lui  –  La  
nostra  scinti l la diviene  più  brillante:  tante  piccole  luci,  una  Luce sola!  

IL BAMBINO: RITROVARE  LA  VIA 
MAESTRO LUIGI: Luigi  è  presente  con  gioia  e  commozione  –  Saluta,  ringrazia  e  dice  di  

avere  visto  Roberto  al  di  sopra  di  sé  –  Roberto,  in  questa  dimora,  c’è  ora  e  
sempre.   

ENTITA’ CHE NON SI RIVELA: l’Entità è  stata  attrat ta  da  una  Sorgente  di  Vita e  di  
Luce ,  da  una  Forza  magnetica  e  da  colori  smaglianti  – Prova gioia  per  la  
nostra  vicinanza  come se  ri trovasse  un’esistenza  pura  alla  quale  si  affianca.  

FRATELLO PICCOLO: Fratello  Piccolo  è  onorato  di  essere  presente  –  Molte  anime 
vorrebbero  entrare  ma  non  è  possibile  –  I l  perdono  è  dentro  di  noi  –  Parla  
alla  Padrona  di  casa  ed  elogia  Roberto  che  ormai  è  universo intero  –  Cosa  è  
veramente  vivere  –  Molti  Maestri  presenti  ci  accarezzano .  

IL BAMBINO: PIÙ  FELICE  SENZA  UN  CORPO  
 
91.7  /  26–03–1986 pagg. 603-610   (8) 
IL MAESTRO: importanza  dell’OM –  L’OM è  come i l  r intocco  di  una  campana  che  suona  

a  festa,  chiama  Dio e  r isveglia  le  anime assopite  –  Anche  le  anime delle  più  
basse  sfere  sentono  quel  r ichiamo  –  Gira  a  spirale  nell’universo ,  fa  del  bene  
–  È  importante  che  giri  anche  nel  campo  magnetico  terreno  –  Risvegliamoci  
t ramite  l ’OM –  I l  pensiero  terreno  a  volte  si  t rasforma  in  un’arma  contro  di  
noi  –  L’OM ci  r i torna  con  quello  che  abbiamo  in  noi  quando  lo  si  fa:  o  
bene,  o  male –  Gli  apostoli  –  Il  Maestro  non  ci  lascerà  mai  –  I  fedeli  di  
Gesù  erano  trentatré –  I  gruppi  di  trentatré anime che  si  rinnovano  in  
continuazione  –  L’invocazione  di:  Luce ,  Amore ,  Proposito.  

KIRIA: esorta  all’accettazione ed  a  benedire  chi  ci  odia  e  non  ci  comprende. 
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GASPERO: in  vi ta esorcizzava  e  poteva  parlare  con  Gesù  –  Ci  benedice  e  promette  che  
esorcizzerà  i  nostri  giorni.  

FRATELLO PICCOLO: fare  sempre  l’OM prima  di  ogni  t rance  del  Mezzo  –  L’OM è  un  
r ichiamo  fat to  a  Dio e  la  sua  vibrazione  gira  a  spirale  –  I l  comportamento  
da  avere  tra  di  noi  quando  qualcuno  sbaglia  –  I  trentatré –  Come agiva  
Gesù  con  chi  non  era  pronto  –  Per  arrivare  a  capire,  i l  seme  è  in  ognuno  di  
noi  –  A  quando  r isale  l’origine dell’OM –  L’universo era  tut to  un  OM! 

MAESTRO LUIGI: cosa  rappresenta  la  Scultura  la  Barca –  L’Entità che  fa  scolpire  
NERI. 

 
92.  8  /  09–04–1986 pagg. 611-619   (9) 
IL MAESTRO: l’attesa,  la  soli tudine  e  l ’ impazienza  –  I l  Maestro  è  paziente  e  viene  con  

Amore e  per  Amore –  Una  sorel la  Lo  t radisce  –  Non  si  deve  giudicare  –  
Un’anima evoluta  è  fusa  nell’universo ,  ne  diventa  parte  e  si  sente  sola  con  
l’universo perché  ha  già  tut to  racchiuso  in  sé  –  È  sola,  ma  con  tutt i  ed  in  
tutto  –  Nessuno  è  solo,  basta  meditare e  trovare  l’universo –  Chi  si  sente  
solo  è  chiuso  in  sé.  

MAESTRO LUIGI: noi  siamo  come delle  coppe  più  o  meno  grandi  in  evoluzione –  Con  la  
meditazione si  può  ingrandire  la  nostra  coppa  –  La  mancanza  di  fede,  
l ’ indifferenza  e  l’ incredulità  tengono  invece  chiusa  la  coppa  –  Col  tempo  
comprenderemo  di  più  –  Chi  non  crede  farebbe  meglio  a  non  frequentare  –  
Ognuno  di  noi  ha  un  suo  sigi l lo  part icolare  ed  è  stato  segnato  da  Dio –  
Tutto  è  Astrale –  Nelle  sere  di  plenilunio ci  sono  sulla  terra  maggiori  
energie  –  Quando noi  pensiamo alle Entità,  loro ci  sentono –  Esse 
accorrono quando ci  sono disastri  o incidenti  e  r iprendono anche un corpo 
–  Come si  creano  delle  immagini  nella  nostra  mente  quando  ci  concentriamo  
–  I  pensieri  di  guarigione  –  Yogananda,  Kiria  ed  altre  Guide  –  Una  grande  
Enti tà è  la  sintesi  di  più  Entità –  Impariamo  a  r iconoscere  i  Maestri  dalle  
loro  parole  –  Lungo  discorso  sui  gruppi  di  trentatré anime –  Noi  dobbiamo  
essere  i  primi  trentatré –  Si  r iesce  con  la  volontà  –  Nuovi  gruppi  di  
trentatré sono  in  attesa  che  noi  ci  formiamo  per  dopo  nascere  loro  –  Tutta  
l’umanità  è  divisa  in  gruppi  di  trentatré –  Il  nostro  compito  finirà  quando  si  
saranno  formati  tre gruppi  di  trentatré .  

 
93.  9  /  19–04–1986 pagg. 620-626   (7) 
IL MAESTRO: in  questo  momento  tutt i  ci  incontriamo  e  ci  fondiamo  col  Maestro  come 

all’ inizio  della  creazione –  Un  giorno  saremo  di  nuovo  come allora  –  
Preoccupiamoci meno della bellezza del  nostro corpo, ché dovrà 
scomparire – Le  reincarnazioni  –  Quando  vorremo  r i troveremo  i l  luogo  da  
cui  siamo  parti t i  –  Queste  riunioni  sono  belle  anche  perché  ci  scambiamo  le  
nostre  energie  e  ri troviamo  noi  stessi .  

MAESTRO LUIGI: la  Luce unica  che  è  nata  dalla  fusione  di  tut t i  noi  –  Per  un  att imo  
siamo  stat i  spiri tualmente  uniti  –  Le  scinti l le favil lari  si  r iformarono  
t ramite  le  reincarnazioni;  l’arrivo  ad  una  uguale  evoluzione dei  loro  
frammenti  –  L’esplosione  iniziale  ed  i l  percorso  a  r i troso  –  La  terra  –  I l  
nostro  calvario  su  di  essa  –  I  set te piani  evolutivi  –  I l  grado  di  intell igenza 
diverso  negli  umani  –  Gesù  Cristo  ed  i l  Suo  sacrif icio  –  La  Scultura  “La  
Dea  Basti”  –  La terra,  chiamata Paradiso terrestre,  al tri  pianeti ,  gl i  
Atlantidei   –  Gli  Atlantidei ,  che  nella  ribell ione iniziale  furono  i  più  
negativi  vennero  scagliati  su  altri  pianeti ;  i  meno  negativi  furono  mandati  
nel  Paradiso terrestre .  

IL BAMBINO: LA  MIA  DIMORA 
 
94.  10  /  23–04–1986 pagg. 627-634   (8) 
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IL MAESTRO: noi  siamo  presenti  per  una  grande  missione  che  deve  ancora  incominciare  
–  In  questo  percorso  saremo  protet ti ,  guidati ,  coccolati  ma  anche  
r improverati  –  Ci  è  stato  dato  molto  e  molto  ci  sarà  chiesto  –  La  nostra  
missione  è  anche  Astrale –  Se  ne  saremo  degni  [uniti ,  divenendo  Uno]  
avremo  ogni  Rivelazione  –  La  scelta  di  noi  non  è  stata  fat ta  per  pura  
simpatia  –  Dobbiamo  meditare ,  essere  composti ,  contenuti  nel  parlare,  
amarci  e  non  odiare.  

ENTITÀ CHE NON SI RIVELA: l’Entità che  parla  ci  conosceva  ed  è  fel ice  di  averci  
r i trovato  –  L’increduli tà  non  fa  parte  di  questa  Cerchia  –  Consiglia  di  non  
fare  r icerche  sui  l ibri:  nascerebbero  delle  confusioni  nelle  menti  –  I  gruppi 
di  trentatré anime – Dalle trentatré anime alle novantanove – Novantanove 
anime formano un Maestro –  La  dieta  vegetariana  aiuta  nella  meditazione –  
I l  vizio  del  fumo  ed  altr i  vizi  –  Senza  la  volontà  non  si  vince  –  I l  desiderio  
di  isolarsi  –  Le  guerre  nel  mondo  e  le  possibil i  conseguenze.  

IL BAMBINO: LA  DIMORA  FRA  LE  STELLE 
 
95.  11  /  07–05–1986 pagg. 635-641   (7) 
IL MAESTRO: le  anime più  pure  vanno  ad  incontrare  i l  Maestro  e  si  immedesimano  in  

Lui  per  ri trovare  sé  stesse  –  L’uomo  saggio,  l’uomo  giusto,  l’uomo  buono,  
l’uomo  catt ivo  –  La Soglia invisibile  [anche  i l  26–11–1982]  –  Dobbiamo  
migliorare  ma  ignorare  di  averlo  fat to  –  Non  fingiamo  di  essere  migliori  di  
quanto  siamo  –  Essere  umili  ed  occuparsi  delle  condizioni  in  cui  ognuno  di  
noi  è  –  Amare ed  aiutare  i  fratel l i  che  soffrono.  

KIRIA: fratel lo  Piccolo  ha  oltrepassato  la  Soglia  e  si  è  immedesimato  con  Lui  ed  
Yogananda  –  Basterà  pensare  ad  uno  di  loro  per  ri trovarli  tutt i  –  Alcune  
beati tudini .  

MAESTRO LUIGI: ci  parla  di  Fratel lo  Piccolo,  Kiria,  Yogananda  e  della  grande  
Vibrazione  esistente  questa  sera  –  Luigi  ci  descrive  un  mondo  perfetto  
Astrale –  Incitamenti  di  comportamento  –  I  colori  della  dimensione  vista  da  
Luigi  –  La  luminosità  che  i l  Maestro  ha  lasciato  –  Le  commozioni  che  a  
volte  proviamo  –  Le  nubi  cosmiche  protet tive  e  r iparatr ici  per  la  terra  –  Gli  
squil ibri  della  terra  provocati  dall’uomo  –  Le  esplosioni  atomiche  e  la  
radioatt ività  –  L’energia atomica potrebbe  essere  usata  in  posit ivo  –  Si  
potrebbe  r iavere  un  Paradiso terrestre?  –  Chissà  invece  che  non  sia  
necessario  un  altro  pianeta.  

 
96.  12  /  21–05–1986 pagg. 642-648   (7) 
IL MAESTRO: impariamo  a  concentrarci  sulla  spina  dorsale  per  assorbire  la  vibrazione  

che  c’è  sopra  di  noi:  ci  sarà  di  aiuto  spiri tuale,  morale  e  materiale  –  La  
spina  dorsale  è  uno  dei  primi  elementi  sacri  del  nostro  corpo  –  
Comparazione  fra  terzo  occhio  e  spina  dorsale  –  La spina dorsale è a 
diretto contatto con l’  anima e quindi con la Parola divina. 

MAESTRO LUIGI: Yogananda,  Kiria  e  Fratel lo  Piccolo  sono  la  stessa  vibrazione  –  Tutto  
ciò  che  è  sulla  terra  e  nell’universo è  costi tuito  dagli  stessi  elementi  perché  
creato  dalla  stessa  Volontà  ––  Tutto  e  tutt i  ci  nutriamo  delle  stesse  cel lule 
della  creazione –  L’esempio  del  f iume  –  I l  trentatré e  le  trentatré Scintil le 
–  Nel  segreto della creazione tutto è trentatré –  La  creazione e  
l’espansione  dell’universo –  Se  ci  rinnoviamo  comprendiamo  e  percepiamo  
di  più  i  segreti  della  creazione –  Dobbiamo scegliere tra i  l ibri  e  le 
Rivelazioni che abbiamo nel  Centro – Chi non è convinto non venga –  La  
particolare  vibrazione  che  ebbe  la  voce  del  Mezzo  nella  r iunione  precedente  
–  Se c’è qualcosa su cui  discutere va messa a conoscenza di  tut to i l  Gruppo 
prima di farla.  

IL BAMBINO: FARE  LA  PROPRIA  SCELTA  
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97.  13  /  04–06–1986 pagg. 649-655    (7)  
IL MAESTRO: nuove  anime si  sono  aggiunte  al  Cenacolo  aumentando  la  sua  energia –  

Vincere  le  emozioni,  causa  di  malattie,  perché  i l  nostro  corpo  non  è  fat to  di  
terra  ma  da  palpabil i  forme  di  vi ta che  gli  danno  una  grossa  sensibil i tà  –  In  
meditazione dimentichiamo  i l  corpo  per  considerare  solo  l’anima –  Tutto  
ciò  che  è  terreno  è  inutile  per  evolversi  –  Ogni nostro pensiero è pura 
energia –  Al  di  là  della  morte,  oltre  la  vi ta ,  c’è  la  Vita :  tut to  si  rinnova  e  
nulla  muore  –  Benediciamo  chiunque.  

KIRIA: saluta  tutt i  ed  i l  suo  protet to  –  Le  opere  buone  devono  essere  spontanee  –  Vede  
belle  le  nostre  anime –  Nel  Centro troviamo  l ’acqua  della  Luce che  non  ci  
disseta  mai  perché  diviene  sempre  più  buona  –  Quando  non  ne  avremo  più  
bisogno  non  avremo  neanche  più  bisogno  di  vivere  sulla  terra.  

MAESTRO LUIGI: ancora sul  trentatré,  numero magico e non facilmente comprensibile;  
ci  vorrebbero molte vi te per comprenderlo –  I  trentatré anni  di  Gesù  –  I  tre 
componenti  del  corpo  nostro  e  di  quello  di  Gesù  –  Come vincere le 
emozioni –  Ogni  particella creata  da  Dio è  costruita  con  la  stessa  materia,  
la  Sua  –  Dio creò  con  un  pensiero  unico  che  comprese  tut to,  e  i l  tut to  fa  
quindi  parte  di  Uno  –  La  Bibbia  e  la  creazione in  set te giorni  –  Dio voleva  
che  un  giorno  fosse  santif icato  a  Lui  –  L’uomo  fa  parte  di  Dio ma  non  potrà  
mai  solidif icare  i l  pensiero:  è  per  questa  superbia che  siamo  sulla  terra  –  
Nei  contatt i  con  altri  gruppi  dobbiamo  evitare  discussioni  su  pensieri  
differenti  –  La  paura.  

 
98.  14  /  15–06–1986 pagg. 656-662   (7) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  è  in  mezzo  a  noi  ogni  volta  che  ci  riuniamo  –  Desideriamo  fare  

evoluzione per  r i trovare  la  nostra  origine divina  –  La  nostra  anima brilla  e  
si  r icongiunge  alla  Luce di  Dio –  Siamo  uniti  fra  di  noi  e  con  l’Alto  –  
Abbiamo  senti to  i l  richiamo  della  Luce divina  e  la  nostalgia  per  dove  
eravamo. 

MAESTRO LUIGI: ci  dice  che  siamo  bell i  –  Ricerchiamo  sempre  un  qualcosa,  ma  
t roveremo  solo  ciò  che  possiamo  percepire  secondo  la  nostra  evoluzione ,  
secondo  i l  nostro  piano  Astrale –  Siamo  tut t i  una  cosa  sola  –  Salendo  di  
piano  in  piano  troveremo  nuove  r isposte  e  nuova  vi ta ,  nuovo  amore e  la  
nostra  origine –  Con  l’evoluzione spariranno  barriere  ed  ostacoli .  

IL BAMBINO: RESTARE  NELLA  VIA  DEL  SIGNORE  
NORINA con la sua GUIDA: la  Verità è Una seppur  con  sfaccettature  diverse  –  

Esortazione  a  continuare  in  questo  cammino  per  aiutare  l’umanità  –  
Eliminiamo  in  noi  sentimenti  di  antipatia  e  di  disuguaglianza  perché  tut t i  
f igl i  dello  stesso  Padre  al  Quale  torneremo  –  Stendiamo  la  mano  a  tutt i  gli  
esseri  –  Le  esperienze  –  La  saggezza  –  Ritroveremo  la  completezza  
attraverso  le  sofferenze –  Anche  i  più  catt ivi  hanno  dei  lat i  buoni  –  Dio è  
sempre  con  noi  –  Dobbiamo  avere  la  certezza  di  non  esser  soli :  siamo  tutt i  
legati  da  un  fi lo  di  armonia  d’amore –  Dentro  di  noi  avremo  sempre  la  
Luce .  

 
99.  15  /  21–06–1986 pagg. 663-675   (13) 
IL MAESTRO: ci  ri troviamo  col  Maestro  in  una  fusione  delle  voci  e  delle  anime –  

Comunione  spiri tuale  –  Spegnere  i l  fuoco  e  la  luce  dell’ invidia  e  di  altre  
storture  terrene  –  Senza  l’aiuto  del  Maestro  è  impossibile  fare  passi  avanti :  
è  inutile  avere  la  forza  senza  la  Guida  –  La Parola non serve senza 
l’esempio –  Guai  al  fiore  che  si  sporca  e  dà  i l  profumo  in  posti  inquinati  –  
L’  anima nostra  è  come un  chicco  di  senape  che  ha  avuto  la  sua  crescita,  ma  
va  saputo  comprendere,  gustare  –  La  manna  della  sapienza  che  r iceviamo  –  
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L’appuntamento  col  Maestro  è  sempre  presente  –  Bril la  la  Luce del  terzo  
occhio  –  Non  sciupiamo  i l  tempo  in  pensieri  inuti l i  e  presunzioni  –  Siamo 
dei  messaggeri:  i l  compito  è  vasto ed impegnativo –  I  talenti  e  l’uso  che  ne  
faremo  –  Il  patto  col  Maestro  e  l’unione  delle  nostre  mani  con  le  Sue  –  Egli  
soffrirà  con  noi  e  ci  sarà  vicino  fino  a  che  noi  saremo  tut t i  con  Lui  –  
Aspetta  i l  nostro  ri torno  –  Non  Lo  tradiamo. 

MAESTRO LUIGI: ci  saluta  e  se  ne  va  subito.  
IL BAMBINO: SI  ADDOLORA  L’ANIMA  MIA 
MICHELA O SORELLA CARITÀ: è  la  prima  volta  che  si  presenta  e  ci  narra  la  sua  vi ta ,  la  

sua  morte,  i l  suo  periodo  nel  luogo  del  riposo  –  La  grande  sofferenza che  
provava  quando  r ivedeva  gli  errori  della  sua  vi ta –  Quando  piangeva  veniva  
confortata  –  Stava  meglio  quando  vedeva  i l  bene  che  aveva  fat to  –  La  sua  
paura  di  quando,  dopo  i l  trapasso ,  dovette  lasciare  i l  corpo  –  Nessuno  la  
giudicava  ma  veniva  invece  consolata.  

 
100.  16  /  25–06–1986 pagg.676-684   (9)   
IL MAESTRO: gli  esseri  umani  che  si  comportano  come ciechi,  sordi ,  muti  –  I  contatt i  

con  la  dimensione  Astrale t ramite  le  riunioni  nel  Cenacolo  –  Le uti l i tà della 
meditazione –  Le  anime gemelle ,  la  scissione iniziale,  i l  percorso  
successivo  dell’umanità  –  I l  Paradiso terrestre –  I l  pianeta  Atlantide ,  
parallelo  a  Venere  –  Gli  Atlantidei  sulla  terra  e  la  dislocazione  delle  loro  
basi  –  I  punti  di  atterraggio  terreni  per  le  astronavi  di  Atlantide –  Il  periodo  
duro  per  la  terra  –  Vita e  caratterist iche  degli  Atlantidei  –  Le  piramidi  e  la  
loro  potenzial ità  –  Inizio  della  fase  evolutiva  per  gli  umani,  grazie  alla  
sof ferenza –  I  segreti  di  Atlantide –  I l  tr iangolo  delle  Bermuda  –  L’  anima 
costruisce  a  suo  piacimento  i l  proprio  corpo  –  Dimentichiamo  i  piaceri  
della  terra  e  volgiamoci  solo  allo  spiri to .  

MAESTRO LUIGI: Luigi  è  contento  di  poter  dialogare  con  dei  fratel l i  venuti  da  Perugia  –  
La  meditazione –  Karma ed accettazione –  La  vi ta Astrale –  La  Guida  –  La  
dualità  –  Evoluzione nostra  e  delle  Guide  –  I l  dolore  –  I  set te karma –  Dopo  
i l  trapasso –  Costruzione  del  corpo  –  Rigenerazione  delle  cellule per  usarle  
ancora  in  nuovi  corpi  –  Il  suicidio  –  Perdonare  set tanta volte  set te –  
Resurrezione,  reincarnazione,  purgatorio,  inferno  –  Elia  e  Giovanni  Battista  
–  Meglio  meditare che  leggere  –  Sant’Agostino  –  Paura  del  morire  –  La  
cremazione  –  I l  momento  storico  diffici le  per  la  terra.  

 
101.  17  /  23–07–1986 pagg. 685-691   (7) 
IL MAESTRO: l’unione  con  lo  Spirito Universale  –  La  piccola  scinti l la di  Luce che  fu  

esplosa  si  r iunisce  con  le  altre  per  una  sola  forza  di  Volontà  divina  –  I l  
r i trovare  del  Padre  ognuno  di  noi,  è  come l’episodio  del  figl iolo  prodigo:  
miracolo  più  grande  non  esiste  di  quello  del  Padre  che  r i t rovando  i l  figl io  
lo  immedesima  a  Sé  –  Dio è  nostro  Padre  e  l’unione  sarà  eterna.  –  Il  Padre  
Lo  ri troviamo  vivo  nella  nostra  presenza  e  Lui  ci  adora  –  Sarà  una  
comunione  di  spiri to incessante.  

KIRIA: è  gioioso  per  essere  stato  insieme  a  noi  nell’unione  con  lo  Spiri to Universale  –  
C’è  una  vibrazione  di  colori  che  non  si  consumano  ma  si  moltipl icano  –  Ne  
è  derivata  una  forza  che  ci  rende  l iberi  e  vibranti  –  Lui  ci  ama  e  non  aveva  
mai  avuto  un  momento  tanto  bello:  ringrazia  Dio per  questo  –  Ci  chiede  di  
amare e  di  non  t radire  –  Facciamo  tut t i  parte  di  lui .  

ENTITÀ CHE NON SI RIVELA: noi  la  conosciamo  e  l ’amiamo  –  Ci  donerà  qualcosa  di  sé  
–  Non  abbiamo  deluso  Chi  ci  ha  chiamato  –  Nella  nostra  r icerca  in  questo  
Sentiero  che  è  r if lessione,  troveremo  la  ragione  ed  i l  nostro  io  interiore  –  
L’Entità è  venuta  in  umiltà  e  ci  guarda  con  amore .  

MAESTRO LUIGI: PARABOLA  DELLA  MADRE  E  DEL  FIGLIO  –  Parla  di  noi  e  di  Dio ,  
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che  non  ci  dice  mai  di  avere  avuto  poco  –  In sintesi:  i l  donare è in si lenzio, 
se deve avere un valore.  I l  donare e rinfacciare fa perdere i l  valore al  
dono.  Bisogna dare,  dare continuamente,  in si lenzio,  senza essere avari  e 
mai far pesare che abbiamo dato –  Quello  che  dovrà  pesare  è  che  nessuno  
dovrà  sapere  la  nostra  generosità,  e  la  gioia  interiore  sarà  la  nostra  
r icompensa  –  Se  i l  numero  set te può  essere  negativo  –  Chi  lavora  per  i l  
Centro sarà  aiutato  e  benedetto  –  Nessuno  nel  Centro deve  essere  forzato  a  
non  andarsene  o  a  venire.  

SORELLA CARITÀ: viene  a  salutare.  
 
102.  18  /  03–09–1986 pagg. 692-700   (9) 
IL MAESTRO: inizia  i l  nuovo  ciclo,  iniziamolo  col  sorriso  r ivolto  a  tut t i  –  Non  serve  far  

vedere  dall’espressione,  le  nostre  angosce,  offriamole  a  Dio e  sorridiamo  –  
Possiamo  veramente  essere  un’Anima di  gruppo –  Dovremo  mangiare  di  
meno  perché  riescano  meglio  le  nostre  meditazioni  –  La  meditazione dà  più  
sapere  dei  l ibri:  la  sapienza  viene  da  Dio .  

KIRIA: guida  i l  suo  protetto  e  noi  –  Batte  le  mani  t re  volte  perché  è  con  Fratello  Piccolo  
e  Yogananda  –  Iniziamo  col  sorriso  e  portiamo  la  Verità .  

MAESTRO LUIGI: l’ inizio  anticipato  delle  r iunioni  – I  gruppi  di  insegnamento  sul  nostro  
terri torio  –  I l  nostro  Gruppo ed  i  suoi  futuri  compiti  –  I l  salario  del  peccato  
è  la  morte  dell’anima ,  cioè  i l  suo  r imorso ,  i l  tormento  per  i l  misfatto  
compiuto  –  Le  catastrofi  e  gli  squilibri  nella  natura  –  Chi  fa  l’albero  catt ivo  
r iceve  frutt i  catt ivi  –  Non  esiste  i l  demonio  ma  la  prova,  la  tentazione  che  
deriva  dalla  duali tà  di  ognuno  di  noi  e  che  va  superata  –  I l  Gruppo si  deve 
amare nella sua interezza,  non solo un piccolo gruppett ino: se siamo dieci  
o venti ,  deve essere un’anima sola –  Impariamo  a  sorridere  –  La  fel ici tà  
esiste  con  Dio ,  la  meditazione ,  la  preghiera ,  l’amore –  Facendo  la  volontà  
del  Padre  la  nostra  anima non  sarà  legata  al  corpo,  ma  Sua  –  Volere  
un’altra  sede  ancora  –  LA  PARABOLA  DEL  CONTADINO  E  DELLE  PERE. 

IL BAMBINO: IL  PICCOLO  USIGNOLO 
SORELLA CARITÀ: FATE  LA  CARITÀ 
 
103.  19  /  17–09–1986 pagg. 701-708   (8) 
IL MAESTRO: r improvero  del  Maestro  per  la  mancanza  di  puntuali tà  all’appuntamento  

con  Lui  e  per  comportamenti  non  consoni  ai  Suoi  Insegnamenti ,  che  non  
sono  compresi  –  Non  è  chiaro  i l  motivo  per  cui  andiamo  al  Centro –  C’è  chi  
si  dà  importanza  e  manifesta  orgoglio  invece  che  umiltà  –  C’è  chi  diserta  la  
mensa  imbandita  cercando  gloria,  vanità,  bellezza  umana  e  adulazione  –  Ma  
Dio può  darsi  che  non  aspett i  e  vada  a  cercare  nuove  anime .  

MAESTRO LUIGI: Luigi  spiega  i l  r improvero  del  Maestro  –  I l  regolamento  del  Centro –  
Effett i  della  catt iveria  umana  –  Le  tentazioni  di  Gesù  nel  deserto  –  La  
medianità  nella  storia  [inizia  con  Gesù  e  gli  Apostoli]  –  La  Chiesa cambierà  
mentali tà  prendendone  una  vera  e  viva  come era  al l’origine della  vi ta –  
Prendere le decisioni tut t i  insieme, sempre,  perché nessuno abbia i l  
dispiacere di  sentirsi  escluso –  I  compiti  singoli  assegnati  nel  Centro –  I l  
compito  del  Centro e  di  tut t i  noi  nei  confronti  di  coloro  che  ci  aspettano  e  
ci  cercano:  per  questo  siamo  stati  scelt i  [da  r i leggere]  –  Il  Dio dell’Antico  
Testamento  –  Spiegazione  della  frase  di  Gesù:  “Chi  amerà  i l  padre  e  la  
madre  più  di  Me,  non  è  degno  di  Me”  –  La  vi ta monastica  di  clausura  –  Il  
r improvero  del  Maestro  viene  compreso  t ramite  la  spiegazione  della  frase  di  
Gesù  –  La  Fonte  in  cima  alla  montagna  –  Inviamo  qualche  messaggio  bello  
a  tut t i  i  gruppi.  

 
104.  20  /  01–10–1986 pagg. 709-716   (8) 
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IL MAESTRO: le  t re  vesti ,  t ra  umane  e  spiri tuali  –  La  veste  del  corpo  umano:  l’abito  –  
Vestirsi  con  semplicità  –  La  seconda  veste:  i l  corpo  –  La  terza  veste:  quella  
dello  spiri to –  Preghiera e  meditazione curano  lo  spiri to –  Occuparsi  meno  
del  corpo  dal  lato  materiale  e  di  più  dal  lato  spiri tuale  –  Solo  la  Luce rende  
l iberi  –  Il  nulla e  i l  tut to –  Il  tut to  che  si  desidera  è  i l  nulla  della  tenebra  –  
La  futura  l iberazione  dello  spirito dalle  vesti  e  dal  nulla per  espandersi  nel  
tutto .  

KIRIA: la  cel lula dell’universo che  esiste  ma  non  si  vede  ad  occhio  nudo  –  I  due  t ipi  di  
cel lule –  I l  corpo  si  confonde  nella  sua  origine terrena,  si  ammala  ed  
invecchia  –  La  nostra  scinti l la grida  per  tornare  l ibera.  

MAESTRO LUIGI: la  cel lula dell’universo –  Le  tre  vesti  –  La  fusione  t ra  cellula 
materiale  e  spiri to [domanda]  –  Mente  e  spiri to :  la  mente  non  esiste  se  non  
esiste  lo  spiri to –  I  sensi  sono  necessari  per  vivere  nella  materia,  ma  a  volte  
sono  in  conflit to  con  lo  spiri to –  I  pensieri  disturbanti  durante la 
meditazione –  La  meditazione è  spaziare  nello  spiri to –  Chiedere  aiuto  alle  
Guide  –  La  contemplazione  –  Se  la  memoria  può  intromettersi  –  I  pensieri  
non  posit ivi  che  vengono  r ifiutat i  –  La  purezza  dei  bambini  – 

IL BAMBINO: I  BAMBINI  ED  I  GRANDI   
MARCO: …ha  tante  piume  da  donare,  e  saluta.  
SORELLA CARITÀ: CARITÀ  CON  AMORE 
 
105.  21  /  05–10–1986 pagg. 717-722   (6) 
KIRIA: le  cel lule e  l’acqua  che  compongono  i l  nostro  corpo  –  I l  prana:  atomi e  cellule 

che  sosti tuiscono  quelle  morte  –  La cellula usata che esce da noi,  si  
autorigenera se esce da un corpo sano –  Se  esce  da  un  corpo  malato  o  che  
non  conosce  la  vi ta spir i tuale,  non  si  autorigenera  –  Esistono però le cellule 
madri:  incorporano  le  cel lule morte  e  rendono  loro  la  parte  di  vi ta che  non  
può  morire  –  Le cellule rigenerate tornano sulla terra per essere di  nuovo 
uti l i  al  corpo umano .  

ASTRA: nella  creazione non  ci  sono  parti  vive  e  parti  morte  ma  tut to  è  vi ta ,  più  materiale  
o  più  spirituale  –  La  cel lula prana–vita –  Orgoglio,  forza  umana,  spiri to –  
I l  corpo  è  visibile  perché  troppo  umano:  le  cel lule che  noi  incorporiamo  
sono  infat ti  t rasparenti  –  La  pranoterapia  rigenera  le  cel lule dell’essere  che  
non  è  ammalato  per  karma –  La forza pensiero funziona se la malattia non è 
karmica,  però può alleviare i l  dolore –  La  malatt ia  è  karmica  quando  non  
guarisce  –  Chi  è  accanto  a  noi  ed  ha  squilibrio  f isico  usufruisce  delle  nostre  
cel lule ,  cioè  le  sottrae  –  Diluire  i l  dolore  agli  ammalati  karmici  –  I l  cancro  
può  anche  derivare  da  scorret tezze  di  vi ta –  I l  cancro  nei  bambini  è  karmico 
–  La  funzione  della  medicina  in  questi  casi  –  I  f iori  che  nascono  in  mezzo  
all’universo –  Un  karma può  essere  alleggeri to,  mai  modificato.  

IL BAMBINO: I  FIORI  DELL’UNIVERSO 
 
106.  22  /  15–10–1986 pagg. 723-731   (9) 
IL MAESTRO: Dio dimora  dentro  di  noi  e  questo  indica  la  Sua  grande  umiltà  –  Quanto  è  

grande  la  nostra  umiltà?  –  Chi  di  noi  è  capace  di  r icambiare  uno  sgarbo  con  
una  carezza?  –  I  tempi  lontani  in  cui  ci  siamo  conosciuti  noi  ed  i l  nostro  
Mezzo –  I l  grande  errore  di  giudicarlo  –  Dio gioca  con  noi  –  Chi  non  
sorride  non  sa  amare –  Niente  orgoglio  né  superbia né  permalosità  –  
Accettare  sempre.  

KIRIA: l’essere  umano  è  divino  –  Chi  vuole  allontanarsi  –  L’ostacolo  dell’orgoglio  –  La  
genti lezza,  i l  perdono,  i l  sorriso  –  Dio t i  benedica –  Il  cibo  della  vera  Luce 
divina  –  Pensare  a  Dio .  

MAESTRO LUIGI: i l  sorriso  vero  –  I  termini  f iglio e  fratello –  Come regolarsi  nelle 
riunioni esterne per non escludere nessuno –  Ostacoli  per  mostrare  le  
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Sculture all’esterno  –  Un  l ibro  da  scrivere  sulle  Sculture –  Come 
esorcizzare  la  paura  del  dolore  –  Cosa  rappresenta  la  Scultura  Kiria  –  I  
discepoli  di  Kiria  nel  passato.  

 
107.  23  /  29–10–1986 pagg. 732-739   (8) 
IL MAESTRO: i  nostri  incontri  sono  di  riavvicinamento  alla  natura  umana  ed  alla  natura  

nostra  divina  che  va  alla  r icerca  di  Dio –  I l  colore  spiri tuale  della  nostra  
mente  –  Distacchiamoci  dalla  natura  terrena  e  saremo  più  l iberi  da  tante  
pene  –  La  nostra  mente  pensando  alle  cose  spiri tuali  diviene  t rasparente  –  
Donarsi  ai  fratell i .  

KIRIA: impariamo  a  perdonare  tutto  –  Preghiamo  per  i l  nostro  Mezzo  –  Pensiamo  alla  
Luce che  è  Vita .  

MAESTRO LUIGI: quando  le  scinti l le entrano  in  noi  i l  nostro  fisico  ne  beneficia  –  
Chiamare le  scinti l le e  r isanare  i  nostr i  piccoli  mali  –  Arrivare  a  
comunicare  con  le  proprie  Guide  –  Noi  possiamo  far  soffrire  o  far  fel ice  i l  
nostro  “Mezzo”  –  Le quattro categorie di  cel lule –  Le  cel lule vengono  da  
quattro punti  diversi  –  Se  tre è  la  perfezione,  i l  quattro si  divide  –  Le  
piramidi  –  Le  cellule usate  e  la  cel lula madre  –  La  cel lula madre  e  
l’ infini to  –  Meditare volti  verso  nord  –  Assorbiamo  energia dalla  ghiandola  
pineale  –  Il  magnetismo  del  polo  nord  –  I l  polo nord è la formazione di  
tutto e la partenza di  tut to –  Le  zone  calda  e  fredda  della  terra,  
incontrandosi  trovano  energia posit iva  –  La  capacità  di  guarire  delle  cel lule 
con  i l  controllo  del  respiro –  Atlantide e lo yoga –  L’incontro  delle  
rel igioni  ad  Assisi  –  Gli  anziani  con  la  mente  lucida  o  non  lucida.  

 
108.  24  /  02–11–1986 pagg. 740-745   (6) 
KIRIA: la  Luce è  Luce!  La  vi ta è  vi ta!  Ma  sono  quelle  dello  spiri to e  dell’anima –  Di  noi  

è  viva  solo  la  parte  che  è  di  colore  giallo  t rasparente  –  Il  parallelo  t ra  Luce 
e  vi ta ,  t rova  in  se  stesso  i l  completamento  del  Tutto,  ma  può  unirsi  e  
distaccarsi  –  Solo  amando,  r iformandosi ,  unendosi,  scoprendosi ,  
studiandosi,  correggendosi  ed  amandosi,  ognuno  t rova  la  veri tà e  dopo  
nasce  la  Luce –  La  meditazione aiuta  a  conoscere  la  veri tà –  Dobbiamo  
scegliere  noi  la  nostra  veste  –  Il  l inguaggio  complesso  delle  Guide  serve  da  
st imolo  a  noi  per  pensare  e  ragionare  –  Il  Gruppo dei  trentatré deve  sempre  
r imanere  tale:  chi  se  ne  va  viene  r impiazzato.  

IL BAMBINO: LA  RICERCA 
 
109.  25  /  12–11–1986 pagg. 746-757   (12)    
IL MAESTRO: la  preghiera ci  fa  r i trovare  noi  stessi  e  le  nostre  origini  –  La  pazienza  –  

La  cari tà  –  L’amore –  Il  Padre  l i  ha  avuti  verso  di  noi:  rendiamoli  ora  ai  
fratel l i  –  Con  cari tà  e  pazienza  dobbiamo  servire  i l  nostro  fratel lo.  

SORELLA CARITÀ: LA  PAROLA  CARITÀ  GIUNGA  A  NOI 
KIRIA: rinnoviamoci  nella  Luce –  Siamo come la candela accesa –  Se  bril lassimo  tutt i  

insieme  ed  insieme  alla  Luce divina  si  potrebbe  r ischiarare  l’universo –  
Siamo  anche  come un  piccolo  stagno  –  Ascoltiamo  i  r ichiami  con  umiltà  –  
Se  abbandonassimo  l’”io  sono”  potremmo  essere  i l  “Tutto”.  

MAESTRO LUIGI: anima e  spirito –  Animali  ed  anima –  La  pazienza,  i l  sorriso,  l’umiltà,  
l’amore –  L’evoluzione nell’uomo,  nella  natura,  negli  animali ,  nei  minerali  
–  Quando  l’uomo  era  una  scimmia  –  L’evoluzione –  La  l imitazione  delle  
nascite  e  gli  abort i  –  Quando  entra  l’anima nel  corpo  –  Lasciate  che  i  morti  
seppell iscano  i  loro  morti  –  Che  evoluzione hanno  i  nuovi  nati  –  Mente,  
anima ,  spiri to –  Il  percorso  evolutivo  –  Scansare  le  difficoltà  –  La  non  
memoria  dei  bambini  molto  piccoli .  

IL BAMBINO: L’ULTIMA  ORA 
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110.  26  /  16–11–1986 pagg. 758-767   (10) 
ENTITÀ CHE NON SI RIVELA: i l  luogo  del  r iposo  –  Esistono vibrazioni  e immagini,  

senza tempo -  Ci appare una dimensione sconosciuta  –  Lì  tut to  esiste,  tut to  
c’è  perché  c’è  la  Vibrazione  divina  –  È  un  penetrare  nell’eterno  presente,  
arrivare  ad  essere  per  un  att imo,  solo  mente  –  I l  pensiero  si  solidifica  
sfruttando  gli  atomi e  le  cellule che  trova  nel  suo  percorso  –  Evoluzione ,  
crescita  e  caduta  di  una  civil tà:  Atlantide –  Con  la  spiri tualizzazione  c’è  la  
crescita  –  Con  la  sicurezza  di  sé  stessi ,  se  si  t ramuta  in  presunzione  e  
superbia ,  si  arriva  alla  r icaduta  nell’ inganno  della  materia  –  Ogni  mistero  
già  esiste  nella  nostra  anima –  Noi  siamo  all’ inizio:  che  non  ci  accada  di  
arrivare  alla  stessa  sorte  degli  Atlantidei  –  All’ interno  del  Gruppo esiste  lo  
sbaglio  quando  non  si  fa  ciò  che  sappiamo  –  Non  pecca  di  orgoglio  chi  
comanda  con  umiltà,  sbaglia  chi  non  obbedisce  –  Ascoltiamo  e  meditiamo  –  
La  verità è  dentro  di  noi,  non  è  all’esterno  di  noi.  

IL BAMBINO: SI  DEVE  AMARE,  NON  MISURARE! 
 
111.  27  /  23–11–1986 pagg. 768-774   (7) 
IL MAESTRO: le  nostre  scint i l le r iunite  formano  una  grande  Luce sola  –  È  fel ice  per  la  

nostra  presenza  e  ci  vede  belli  –  I l  nostro  Cenacolo  non  è  fat to  di  i l lusione 
ma  di  amore –  Così  uniti  siamo  una  cosa  sola  che  al  Maestro  è  gradita  e  
predilet ta,  e  che  benedice  –  Molti  esseri  non  hanno  trovato  l’armonia  ed  i l  
r iposo  dell’anima :  sono  in  una  r icerca  affannosa  –  Solo  placandosi ,  con  la  
conoscenza  che  abbiamo  vedranno  chiaramente  ogni  segreto  dell’infinito  –  
I l  Maestro  ci  dona  le  Sue  Vibrazioni.  

MAESTRO LUIGI: Luigi  desiderava  molto  l’ incontro  col  Gruppo presente  –  Perché  i  
gruppi  si  possano  unire  è  necessario  che  si  frequentino  –  Ognuno  di  essi  ha  
tanto  da  dividere  e  tanto  da  r innovare  –  Come parlare alle persone che sono 
nel  dolore e  cercano  una  spiegazione  ed  una  speranza  di  serenità  e  
t ranquill i tà  –  Richiesta  di  aiuto  alle  Guide  per  facil i tare  gli  incontri  dei  
gruppi.  

IL BAMBINO: UN  RINTOCCO  DI  CAMPANA  E  IL  TEMPO 
 
112.  28  /  26–11–1986 pagg. 775-781   (7) 
MAESTRO LUIGI: creazione dell’universo e  dell’uomo  al  quale  Dio regalò  tut to  –  Dio 

non  ha  mai  abbandonato  l’uomo  perché  Dio creò  bene  tutte  le  cose  –  Dalla  
scimmia  non  poteva  mai  nascere  l’uomo  –  Evoluzione nella  natura  e  nelle  
bestie  –  Cibarsi  con i l  respiro – Gli  animali  dovevano essere non cibo,  ma 
di  compagnia all’uomo  –  Supremazia  dell’uomo  –  Teniamo  la  mente  l ibera  
durante  i  nostri  incontri  in  cui  lo  spirito ci  avvolge,  ci  benedice  e  sviluppa  
le  nostre  menti  –  I l  Maestro  Neri  è  fel ice  quando  lascia  i l  corpo  durante  le  
Rivelazioni  e  parla  con  le  sue  Guide  –  Ognuno  di  noi  ha  un  compito  ben  
preciso,  ma  ognuno  di  noi  deve  fare  i l  proprio  compito  –  Un  periodo  di  
r iposo  per  i l  Gruppo –  Le  zizzanie  che  possono  nascere  –  La  missione  che  
ha  i l  nostro  Gruppo –  Non  leggiamo  cose  diverse  dai  nostr i  Insegnamenti  –  
La  precisazione  di  un  fratel lo  sulle  scimmie  –  La  r icerca  antropologica  –  I  
tempi  di  Atlantide e  del  vuoto  dei  cinquantamila anni.  

SORELLA CARITÀ: CARITÀ,  VERITÀ,  PREGHIERA. 
 
113.  29  /  17–12–1986 plenilunio pagg. 782-785   (4) 
MAESTRO LUIGI: trovando  la  chiave  giusta  t roveremo  la  Luce ,  ma  allo  scaturire  della  

nostra  anima –  Immedesimarsi  nell’anima per  pulirla  –  Eliminare  le  scorie  
–  I l  pensiero  è  stato  aggiunto  all’anima –  I l  pensiero  dovremmo  r ivolgerlo  
su  noi  stessi  per  conoscere  i  segreti  dell’anima che  è  infinitamente  grande  –  
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I  talenti :  l’anima ed  i  pensieri  –  L’evoluzione è  singola  –  Il  segreto  
interiore  –  Apriamo  la  porta  della  nostra  anima ,  sviluppiamola,  bruciamone  
le  scorie  –  Trovando  la  chiave  t roveremo  la  Luce –  La  nascita  di  Gesù  
dentro  di  noi  dovrebbe  essere  ad  ogni  briciolo  del  nostro  respiro –  La  
chiave  è  la  fede.  

IL MAESTRO: Lo  abbiamo  chiamato  ed  è  venuto  –  I l  nostro  Sentiero  –  Si  rivolge  ad  
alcuni  componenti  del  Gruppo ed  augura  buone  feste  a  tut t i .     [f ine 4° vol .]  

 
             

 
114.  1  /18–01–1987 pagg. 786-788   (3)       [ inizio 5° volume] 
IL MAESTRO: nella  stagione  invernale  che  può  sembrare  morta,  la  vi te è  più  che  mai  

viva  –  I  milioni  di  fi l i  dei  suoi  t ralci  si  rigenerano  e  si  ricompongono  per  
costruire  ancora  i l  frutto  –  L’uva  è  un  simbolo  bello  collegato  a  Gesù  –  La  
vi te è  al  servizio  dell’umano:  gode  nel  dargli  i l  suo  frutto  e  nell’essergli  di  
esempio  –  Anche  noi  siamo  come una  vi te ,  e  dopo  un  r iposo  per  r igenerarci  
dovremo  dare  a  tutt i  i l  meglio  di  noi  –  Meditiamo  di  più  per  rigenerare  i l  
nostro  spiri to ed  essere  pronti  a  primavera  –  Respiriamo  atomi costrutt ivi  
che  ci  rendano  più  fort i  e  puri  –  Incitamento  per  la  preghiera r ivolta  a  tut ti  
–  Il  Maestro  fa  con  noi  un  patto  d’Amore e  ci  porge  le  Sue  mani  che  tut t i  
andiamo  a  str ingere.  

 
115.  2  /  21–01–1987 pagg. 789-797   (9) 
IL MAESTRO: PARABOLA  DEL  FIORE  DELLE  VETTE  –  Come nasce  e  come si  forma  –  

Cellule che  si  uniscono  per  simpatia  –  Le  nostre  anime e  la  Scinti l la 
iniziale  –  L’anima è  come i l  piccolo  f iore  della  montagna  – Con  i  nostri  
pensieri  dobbiamo  formare  un  r ichiamo–calamita  per  i  fratell i  che  fanno  
parte  della  nostra  anima –  Un  Gruppo spirituale  si  forma  come i l  f iore  delle  
vette.   

KIRIA: viene  a  salutare.  
MAESTRO LUIGI: meditare in  posizione  a  Nord  –  Proiettare  Luce a  chi  soffre  t ramite  i l  

terzo  occhio  –  Pensare  di  respirare  aria  divina  e  dire:  “Ecco,  io  respiro i l  
prana  della  vi ta ,  che  dà  forza  e  r igenera  ogni  mia  cel lula ,  e  rende  vi ta 
nuova  alla  mia  anima ed  al  mio  corpo”  –  Come stare  in  meditazione –  I l  
nostro  pensiero  intenso  verso  di  loro  può  disturbare  le  Entità –  L’intuito  –  I  
l ibri  –  Carità,  umiltà  ed  amore –  Senza  la  cari tà  non  nasce  l’amore –  La  
Barca [la  Scultura]  –  Nelle  riunioni  siamo  molti  di  più  di  trentatré –  I l  
grappolo della  vi te ed  i l  Gruppo –  Le cellule ci  sono di milioni di  t ipi  –  
Ogni  part icolare  della  natura  è  un  richiamo  a  Dio –  Simbologia  profonda  
del  grano  e  della  vi te –  Collegamento  con  la  Triade  [la  Scultura].   

 
116.  3  /  04–02–1987 pagg. 798-806   (9) 
IL MAESTRO: i l  frutto  –  Frutti  buoni  e  meno  buoni  –  I  frutt i  che  potranno  germogliare  

da  noi  –  Dobbiamo  essere  consapevoli  di  dover  dare  frutt i  nostri…  buoni  –  
È  giunto  i l  momento  di  farlo.  

MAESTRO LUIGI: la  ghiandola  pineale:  sue  funzioni  legate  alla  meditazione ,  alla  
preghiera ,  alle  opere  buone,  all’umiltà  –  Posizione  delle  mani  in  
meditazione e  t ipo  di  respirazione  –  Come vincere le emozioni umane –  
Doppio  aspetto  dell’io  –  Insegnare  agli  altr i  –  Dobbiamo  spiri tualizzare  
tutto  –  I  frutt i  dovrebbero  essere  i l  nostro  esempio  –  Collegamento  al  f iore  
della  montagna  –  Sono  presenti  anche  le  Guide  di  chi  è  assente  –  Preghiera 
contro  la  stanchezza  f isica  –  Buona  volontà  e  buona  fede –  La  posizione  per  
meditare –  In  meditazione puntare  con  gli  occhi  al  terzo  occhio  –  Ghiandola  
pineale  e  kundalini  –  Funzione  della  colonna  vertebrale  –  Pregare ,  amare e  
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perdonare  …  tut t i  gli  att imi  della  nostra  vi ta –  Il  f ico  seccato  da  Gesù  –  
Possibile  viaggio  in  oriente  di  Gesù  –  I l  profumo  di  canfora  –  L’apostolo  
Giovanni  vive  sull’Himalaia,  come Babaji .  

 
117.  4  /  11–02–1987 pagg. 807-811   (5) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  porta  la  Luce a  tut t i  affinché  ognuno  acquist i  qualche  posit ività  

–  La  donna rappresenta  la  creazione di  Dio e  ne  è  la  cosa  migliore,  più  
bella  e  predilet ta  al  Suo  cuore  –  L’uomo  dovrà  essere  di  sostegno  e  di  
protezione  alla  donna ,  affidatagli  come un  oggetto  sacro,  ma  l ’uno  servirà  
l’al tro  per  amore di  Dio –  Oggi  non  si  conosce  più  la  Rivelazione  della  
creazione –  Ancora  un  poco  e  poi  tut to  si  sveglierà,  tornerà  ad  amare e  
bril lare  come una  candela  viva  –  Sia  benedetta  la  donna che  è  i l  palpito  
della  vi ta ;  sia  benedetto  l’uomo  che  è  suo  compagno.   

 MAESTRO LUIGI: come nacquero  l’ invidia  e  i l  sopravvento  sulla  donna –  L’oro,  nella  
meditazione di  Luigi  –  Le  responsabil i tà  dell’uomo  e  della  donna –  La  Luce 
che  ha  portato  i l  Maestro  –   

 
118.  5  /  18–02–1987 pagg. 812-818   (7) 
IL MAESTRO: Dio ,  con  le  cellule dell’universo più  pure,  fort i  e  sensibil i ,  costruì  

l’essere  umano  –  La  duali tà  dell’essere  umano  –  Il  contatto  della  creatura  
con  Dio :  vibrava  verso  l’Attrazione  divina  –  La  Scintil la :  affinché  nessuno  
si  perda  –  Dio ama  di  più  la  parte  negativa  dell’essere  umano  perché  è  la  
più  sofferente  –  Al  trapasso ogni  cel lula torna  nel  cosmo  poiché  è  
indistruttibi le  –  Il  contatto  con  l’universo ,  i l  suo  r ichiamo  –  Intel l igenza e  
parte  posit iva  della  duali tà.  

MAESTRO LUIGI: sulla  nostra  duali tà  –  Quando  la  perderemo  –  L’ intell igenza non  è  mai  
negativa  ma  lo  è  l’essere  umano  –  Dualità  e  animali ,  stagioni,  universo –  
L’intell igenza avuta da Dio,  che è lo Spiri to Santo, ci  mantiene sempre in 
contatto con Lui  aff inché la nostra parte negativa,  quella ribellata,  non si  
perda mai –  L’ intell igenza è  di  Dio ,  non  nostra  –  Vincere  la  nostra  
negatività  –  L’intuito  –  Non  teniamo  sotterrat i  i  nostri  talenti  perché  tanti  
vivono  nel  buio  ed  aspettano  i  nostri  messaggi!  

 
119.  6  /  04–03–1987 pagg. 819-826   (8) 
IL MAESTRO: PARABOLA  DEL  SONNO  E  DELLA  CECITÀ  della  creatura  divina  tanto  

amata  da  Dio e  posta  in  cima  alla  montagna  –  Sua  indifferenza  di  fronte  al  
dono  del  Tutto  –  La  Luce era  lontana  per  sua  colpa  –  Per  t roppa  sicurezza  si  
era  creato  i l  vuoto  intorno  –  Doveva  svegliarsi  e  r iconoscere  se  stesso  –  
L’uomo  saggio  deve  avere  sempre  gli  occhi  ben  aperti  –  Ritrovando  sé  
stessi  si  ri trovano  gli  altr i ,  la  creazione e  Dio –  Tutto  è  “Uno”.   

MAESTRO LUIGI: Angelo  Custode,  Entità ,  Guida  spiri tuale,  sono  una  parte  di  noi  –  
L’uomo  divino  e  i l  suo  sonno  o  indifferenza  –  I  nostr i  comportamenti  
quotidiani  –  Consigli  ai  fratel l i  del  Gruppo –  Diventare  uno  non  è  diffici le  
–  Anime gemelle e  duali tà  –  Emozioni,  sensi  e  spiri tual i tà  –  Esplosioni  delle  
stel le.  

IL BAMBINO: IL  SONNO,  IL  RISVEGLIO  E  L’AMORE. 
 
120.  7  /  15–03–1987 plenilunio pagg. 827-832   (6)     
 IL MAESTRO: la  creazione cominciò  col  plenilunio –  L’energia durante  i l  plenilunio –  

È  un’ora  d’amore dove  tut to  si  sviluppa  e  tut to  si  r icrea  –  È  una  festa  
solamente  spiri tuale  –  Fratel l i  nuovi  verranno  a  noi.  

MAESTRO LUIGI: non  dobbiamo  cercare,  ma  lasciare  che  gli  altr i  cerchino  noi  [come 
Centro]  –  La  Luce è  una  sola,  la  via  è  una  sola  –  Amore terreno  e  Amore di  
Dio :  differenza  –  I l  concetto di  male e bene è relativo ad ogni l ivel lo 
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spirituale .   
KIRIA: saluta.  
FRATELLO PICCOLO: quanto,  come figli ,  possiamo  chiedere  al  Padre  –  I  gradi  di  ciò  

che  è  più  o  meno  materiale  e  dello  spirituale  –  Pregando  conosceremo  la  
Verità –  Ci  saluta  anche  per  Yogananda. 

IL BAMBINO: UN  VORTICE  DI  LUCI  COLORATE 
 
121.  8/  29–03–1987 pagg. 833-837   (5) 
IL BAMBINO: MEDITARE  PER  CERCARE 
MAESTRO LUIGI: sente  molta  responsabil i tà  nel  guidarci  –  I  termini  scientif ici  e  quell i  

spiri tuali  sono  due  facce  della  stessa  medaglia.  
 
122.  9  /  01–04–1987 pagg. 838-843   (6) 
IL MAESTRO: le  menti  dei  componenti  del  Gruppo si  stanno  affinando  –  Verrà  raggiunto  

l’equil ibrio  che  occorre  avere  –  Monaci  Tibetani  che  pregano  –  Un  f iore  di  
Luce si  forma  sopra  le  loro  teste  –  Cosa  indica  quel  f iore  –  Miglioriamoci  
per  divenire  come loro.  

MAESTRO LUIGI: molte  anime ci  preparano  la  strada  –  I  monaci  del  Tibet  come 
riferimento  a  Kiria  –  Vedere  i  difett i  dei  fratel l i  –  Sapienza  e  conoscenza  –  
I l  l ibro  aperto  –  Affinità  nel  Gruppo e  riequil ibrio  –  Il  r ichiamo  dell’anima 
–  Migliorarsi :  diffici le  o  impossibile?  –  Dormire  spiri tualmente  –  Divenire  
Uno  con  le  parole  delle  Guide  –  I  dubbi e  le  Sculture –  Scoprire  i l  segreto  
delle  Sculture .  

 
123.  10  /  05–04–1987 pagg. 844-851   (8) 
IL MAESTRO: i  giorni  più  belli  e  più  fel ici  –  Siamo  uniti  fra  di  noi  e  con  tutte  le  Enti tà 

più  care  che  ci  sono  vicine.  
MAESTRO LUIGI: Luigi,  in  vi ta ,  desiderava  l’unione  dei  gruppi  –  I l  desiderio  dei  propri  

cari  t rapassati  –  Pregare per  loro  –  I  t rapassati  desiderano  che  i  loro  cari  
terreni  facciano  evoluzione –  I l  soccorso  necessita  sia  ai  t rapassati  che  ai  
viventi ,  e  occorre  che  se  lo  diano  reciprocamente  –  La  preghiera è  l’unico  
mezzo  di  perfetta  comunicazione  fra  noi  e  loro  –  Le  anime che  si  amano  di  
più  sono  quelle  gemelle –  Tramutiamo  la  sof ferenza in  gioia  –  Senza  la  
sof ferenza non  si  torna  a  Dio .  

IL BAMBINO: TUNNEL,  LUOGO  DEL  RIPOSO,  LUCE. 
GUIDA di NORINA (del  Gruppo di  Perugia) :  l’energia formatasi  durante  la  r iunione  

servirà  ai  presenti ,  ai  t rapassati  che  assistono  alla  r iunione  ed  a  tutta  
l’umanità  –  Cerchiamo  di  percepire  tale  energia e  di  propagarla  all’umanità  
–  Anche  l’Entità che  parla  indirizza  i l  suo  pensiero  alle  creature  più  
bisognose:  a  quelle  viventi  ma  morte  perché  non  conoscono  l’Aldilà,  a  
quelle  che  non  sanno  amare ,  a  quelle  più  sole.  

 
124.  11  /  15–04–1987 pagg. 852-860   (9) 
IL MAESTRO: corpo,  anima ,  spiri to ,  ascensione  –  Le  cel lule abbandonano  i l  corpo  al  

momento  che  muore  e  tornano  in  seno  all’universo –  L’  anima è  i l  guscio  
dello  spiri to –  Ascensione  non  significa  sali ta  per  t rovare  Dio ,  perché  tut to  
è  già  in  Lui  –  Comunione,  preghiera ,  meditazione –  La  meditazione e  la  
preghiera ,  sono  i l  vero  cibo  che  nutre,  non  solo  i l  nostro  corpo,  ma  i l  
nostro  spiri to .  

MAESTRO LUIGI: perdoniamo,  come Dio ha  perdonato  noi  –  La  morte  f isica…  perché  la  
morte  non  esiste  ma  esiste  la  Vita –  La  morte  è  gioia,  è  solo  per  chi  nasce  
dolore  –  Aiuti  dalle  Enti tà e  karma –  Ripetere  le  domande  quando  non  si  
comprende  bene  –  Chi  viene  senza  essere  completamente  convinto  –  Gli  
Insegnamenti  possono  essere  interpretati  in  varie  maniere  –  L’ipocrisia  fa  



 

~ COMPENDIO DELLE RIVELAZIONI SPIRITUALI ~ 
 

 
C e n t r o  d i  r i c e r c a  s p i r i t u a l e  " I L  S E N T I E R O "  d e l  M a e s t r o  N E R I  F L A V I   

3 7

 

invecchiare  di  anima – Strada  più  larga…  ma  con  prove –  Tipi  di  prove –  Se  
non  si  superano  o  se  non  si  r iconoscono  come prove –  La  sessuali tà  –  
Contrast i ,  perdono,  difesa  –  Accorti  come serpenti  e  semplici  come 
colombe. 

SORELLA CARITÀ: DESIDERIO  DI  COMPAGNIA 
 
125.  12  /  26–04–1987 pagg. 861-865   (5) 
MAESTRO NERI: sentirsi  “bravi”  o  non  “bravi”  –  Secondo  la  Legge  cosmica  non  saremo  

giudicati  ma  elogiati…  –  L’importanza  del  dialogo  interiore  per  conoscersi  
–  Cerchiamo  di  conoscere  la  Verità fin  da  quando  siamo  in  vi ta :  non  
aspett iamo  i l  trapasso –  La  Grande  Luce affiora  mentalmente  –  Uscire  dal  
proprio  io  interiore  –  Dialogare  con  l ’anima –  L’anima può  spaziare  –  
Annullarsi  e  r iconoscere  l’aiuto  di  Dio .  

IL MAESTRO :  essere  strumenti  del  Signore  –  Attenzione  alla  superbia –  Diffondere  gli  
Insegnamenti  –  Non  adoriamo  i  Santi  ma  Dio –  Il  Cenacolo  “Il  Sentiero”  –  
Non  ci  dobbiamo  perdere  perché  non  saremo  mai  abbandonati  –  Procediamo  
invece  sul  sentiero  dell’amore e  della  spiri tuali tà  a  svolgere  i l  nostro  
compito.  

 
126.  13  /  29–04–1987 pagg. 866-875   (10) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  ci  augura  di  arrivare  ad  avere  sapienza,  veri tà ,  cari tà  –  Ci  porta  

la  Sua  sapienza,  la  compagnia,  l’equil ibrio,  l ’Amore ,  e  l i  lascia  dentro  di  
noi  –  Dobbiamo  imparare  ad  ascoltare  ciò  che  scende  dall’Alto  e  che  
fort ifica  i l  nostro  spiri to –  I  segreti  che  esistono  dentro  di  noi  –  La  bellezza  
dell’ascolto.  

MAESTRO LUIGI:  le  sette  Sculture e  quelle  affini  –  La  Scultura l’Atlantideo rappresenta  
i l  Gruppo nelle  sue  varie  evoluzioni:  spiegazione  –  Atlantide –  I  loro  
computers  –  La  natura  programmata  e  controllata  –  Energia  atomica  e  
mente  –  Come nasce  l ’energia –  La  mente  –  Atomo e  cellula –  I  tanti  t ipi  di  
cel lule e  la  loro  purificazione  per  i l  r iuso  –  Influenza  di  Atlantide 
sull’ intel l igenza attuale  –  I  cento  punti  di  Atlantide sulla  terra  –  Gli  
Atlantidei  dominavano  i  terreni  da  distanza  –  Come si  distrussero  –  La  
piramide  con  i  loro  segreti  –  Gli  Atlantidei  e  le  loro  Guide  –  I  medium  di  
allora  –  L’isola  di  Pasqua  –  Tutt i  i  nostri  pensieri ,  le  nostre  parole,  
vengono  f i l t rati  –  I  pensieri  negativi  umani  e  le  catastrofi  –  La  forza  
pensiero  –  La  mummificazione  distrugge  l’energia .  

 
127.  14  /  1–05–1987 pagg. 876-879   (4) 
ASTRA PARLA DI ATLANTIDE: la  più  grande  astronave  si  posò  in  Cina  che  divenne  la  

sede  madre  –  Medium  –  Lo I  Ching  –  Tradizioni  portate  dalla  loro  
dimensione  –  Principi–sacerdoti  –  Comandavano  terra,  sole,  atomi ,  
stagioni,  energia –  Macchine  del  tempo  –  Nessuno  lavorava  più  –  L’io  e  
l’orgoglio  fecero  esplodere  tut to  senza  che  l ’uno  potesse  sopraffare  l’al tro  
–  I  dodici  capoluoghi  sulla  terra  –  Con  un  orologio  entravano  in  contatto  
con  tut t i  i  capoluoghi  che  avevano  –  La  razza  continuò  in  tut te  le  part i  della  
terra  –  Adoravano  Buddha  –  Più  evoluzione scientif ica  che  spiri tuale  –  
Autodistruzione  –  Il  periodo  del  vuoto:  nessuno  sa  cosa  accadde  –  La  dura  
r isal i ta  –  Egitto  –  Segreti  di  Atlantide nascosti  in  una  piramide  sconosciuta  
–  Piano,  piano  Atlantide è  divenuta  leggenda.  

 
128.  15  /  07–05–1987 pagg. 880-887   (8) 
ASTRA PARLA DI ATLANTIDE: la  forza  del  pensiero  –  Le  loro  astronavi  sulla  terra  –  

Isola  di  Pasqua,  Perù,  Egitto  –  Macchine  del  tempo  e  stagione  unica  –  La  
Cina  ed  i  costumi  atlantidei –  Egitto  e  piramidi  rovesciate  [cioè  doppie]  –  
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All’ interno  sacerdoti ,  medium,  computers  –  Vi  si  formava  una  gran  forza  
cosmica,  veniva  concentrata  e  fermava  tutto;  poi  partiva  la  forza  che  
doveva  generare  all’esterno  –  Distruzione  di  Atlantide con  la  forza  pensiero  
–  Distrutto  uno  dei  dodici punti ,  si  distrusse  i l  collegamento  e  quindi  anche  
tutt i  gli  altri  punti  –  Sacerdoti ,  medium,  segreti ,  piramide  rovesciata  con  le  
sue  macchine,  tutto  sepolto  –  Col  tempo  furono  perse  le  abitudini  ed  i l  
motivo  della  piramide  rovesciata,  e  vennero  costrui te  non  doppie,  e  non  
erano  più  luogo  di  studio  ma  solo  luogo  tombale  –  Ognuno  dei  dodici  regni  
tornò  nella  miseria  e  nella  povertà  mentale  –  La  Cina  r imase  nei  suoi  
costumi  –  Qualcuno  l ì ,  continuò  a  fare  forza  pensiero,  che  però  non  era  più  
creatrice  ma  meditatrice  –  I l  vuoto  di  tempo  che  ci  fu  dopo  la  distruzione  –  
Le  piramidi  sepolte  sotto  la  sabbia  –  Gli  esseri  deboli  che  r icominciarono  
dall’età  della  pietra  –  L’esplosione della distruzione diede origine ai 
dinosauri.   

IL BAMBINO: ATLANTIDE  E  PAROLE  AI  PRESENTI  –  I l  parlare  “muto”  e  da  lontano  
degli  Atlantidei  –  Spostare  pietre  e  costruire  col  pensiero  –  Lo  Zed ,  i l  suo  
rumore,  la  sua  forza  Astrale –  Sotto  i l  sole  r isplendente,  a  piramide  aperta,  
catturava  i  raggi  e  l’energia –  La  distruzione,  causata  dall’ambizione  e  
dalla  superbia –  Parole  del  Bambino  a  molti  dei  presenti .  

 
129.  16  /  13–05–1987 pagg. 888-896   (9) 
IL MAESTRO: i l  nostro  corpo  si  smaterial izza  e  la  nostra  anima sale  nell’ infini to  –  

Entriamo  col  Maestro  nella  dimensione  OM –  Tutto  è  Luce di  colore  giallo  
oro,  molto  pallido,  che  ci  r igenera  –  La  mente  entra  poi  a  far  parte  della  
Luce –  Siamo  stat i  tut t i  battezzati  nello  Spiri to Santo  –  Rientriamo  nel  
nostro  corpo  facendo  i l  giro  dell’universo nel  senso  OM –  Nessuno  di  noi  
può  t radire  –  Siamo  ora,  non  più  gli  apostoli  della  terra  ma  gli  apostoli  
della  Luce e  della  divinità.  

MAESTRO LUIGI: ci  è  stata  regalata  una  veste  nuova  –  Nell’OM tutto  diventa  coscienza  
di  Luce –  Il  Buddha  della  meditazione di  Luigi  e  quello  di  Atlantide –  Come 
funzionavano  le  macchine  degli  Atlantidei  –  La  stagione  unica  –  Non  
invecchiavano  e  non  si  ammalavano  –  Trasferire  su  carta  tutt i  i  messaggi  
sugli  Atlantidei  –  I l  karma degli  Atlantidei  –  La  loro  distruzione  –  Noi  
siamo  i  loro  discendenti  –  Triangolo  delle  Bermuda  –  C’è  una  macchina  
ancora  accesa  –  Scienza  e  spirituali tà,  bene  e  male –  Gli  Atlantidei ,  dopo  
essere  r inati ,  si  accorsero  che  era  migliore  la  via  della  spiri tuali tà  r ispetto  a  
quella  della  scienza  –  Ricominciarono dall’età della pietra –  Gli  scienziat i  
vorrebbero  creare  uomini–scimmia  –  Chi  c’è  su  Astra .  

 
130.  17  /  27–05–1987 pagg. 897-905   (9) 
IL MAESTRO: dobbiamo  essere  f igl i ,  non  della  carne  ma  dello  spirito –  Deve  prevalere  

lo  spiri to ,  che  non  ha  spazio,  che  non  è  niente  ed  è  “tutto”  –  Non  esiste  
spazio  –  Lo  spiri to può  espandersi  e  r imanere  niente  –  Sono  presenti  le  
nostre  Guide  e  tanti  t rapassati  –  Per  evolversi  i l  più  grande  ostacolo  è  i l  
perdono  –  Perdonare  gli  altr i  e  perdonare  sé  stessi  –  Nell’universo tutto  è  
onnipresente  –  Cellule,  particelle,  atomi,  se si  odiassero e non si  
perdonassero si  distruggerebbe l’universo –  Per  perdonare  bisogna  
conoscere  l’amore –  I  milioni  di  atomi e  cel lule che  respiriamo,  se  invece  
che  con  animo  buono  l i  respiriamo  con  l’odio  e  la  vendetta  dentro  di  noi,  ci  
distruggiamo  –  Per essere l iberi  bisogna perdonare –  Per  divenire  fratell i  
del  Maestro  bisogna  perdonare.  

ZIO FOSCO: ci  segue  da  sempre  –  È  una  prima  Guida  di  Neri  –  Ci  ha  sempre  aiutato.  
MAESTRO LUIGI: è  commosso  per  le  parole  del  Maestro  –  Le  persone  assenti  creano  dei  

vuoti  di  energia ,  sono  degli  anell i  che  mancano  –  Come il  Maestro  vede  le  
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Guide  ed  i  t rapassati  presenti  –  Su  Atlantide neanche  i l  popolo  lavorava  ma  
si  doveva  is truire  –  Come erano  le  cit tà  –  Come si  spostavano  
corporalmente  –  Le  astronavi  viaggiavano  ad  energia solare  –  Esploravano  
altr i  pianeti  sdoppiandosi  e  girando  nell’universo a  cercarne  di  adatt i  –  
Perdonare  noi  stessi…  è  molto  diffici le  –  Nessuno  ci  giudica  e  ci  
autocondanniamo  nel  luogo  del  riposo  –  Perdonare  noi  stessi  è  tante  cose  –  
Soffrendo  si  acquisisce  conoscenza  –  Dio non  giudica  nessuno  –  Luigi,  Neri  
e  metà  di  noi  eravamo  Atlantidei  –  Impariamo  di  nuovo  a  meditare –  Forza  
pensiero  e  meditazione –  La  mente  si  realizza  –  La  Parola non  sarà  mai  
perfet ta  come lo  è  i l  pensiero,  quale  vibrazione  emanata  dallo  spiri to –  Le  
Sculture hanno  la  loro  Enti tà ben  precisa  ma  sono  legate  tutte  insieme,  sono  
una  unità  –  L’Atlantideo –  Le  sette  Sculture non  vanno  mai  separate  perché  
sono  un’Anima di gruppo –  Bella  definizione  del  “Sentiero”.  

 
131.  18 /  31–05–1987 pagg. 906-909   (4) 
ASTRA: ancora  sul  perdono  –  I l  conoscere  noi  stessi  avviene  a  poco  a  poco:  è  come una  

porta  chiusa  –  Nessuno  può  dirci  di  perdonare  –  Si  perdona  dopo  aver  
provato  i l  dispiacere  per  l’errore  commesso  –  Se  noi  siamo  Dio ,  solo  noi  
possiamo  e  dobbiamo  perdonarci ,  ma  per  farlo  ci  dobbiamo  conoscere  –  La  
mortif icazione  è  la  chiave  che  apre  la  porta  di  noi  stessi  –  Il  r imorso –  
Riconosciuto  l’errore  non  lo  dobbiamo  r ipetere  –  Se  lo  r ipetiamo  i l  r imorso 
non  era  sufficiente  –  La  persona  evoluta  e  l’esempio  –  Non  basta  dire…  
bisogna  fare.  

 
132.  19  /  10–06–1987 pagg. 910-918   (9) 
IL MAESTRO: chi  non  sarà  all’al tezza  di  assorbire  i l  nettare  che  ci  viene  dato,  fuggirà  –  

I l  corpo  invecchia  e  l’anima ringiovanisce  –  Tanti  esseri  di  questa  
generazione  hanno  molta  evoluzione per  la  saggezza  e  l ’esperienza  di  molte  
vite  passate  –  Non  dobbiamo  t radire,  non  dobbiamo  perdere  fede –  Fugga  i l  
profano  –  Ognuno  di  noi  è  una  piccola  sorgente  d’amore capace  di  dissetare  
anime desiderose  di  bere  insieme  a  noi  –  Molte anime attendono la nostra 
Parola,  ne hanno necessi tà,  sono in at tesa di  giungere a noi  –  Dobbiamo  
soffrire  in  si lenzio –  È  giunto  i l  momento  in  cui  ci  dobbiamo  spogliare  
della  veste  che  portiamo  –  Giungerà  un  altro  momento  in  cui  ne  
indosseremo  una  nuova,  quando  in  noi  avremo  amore e  bellezza.  

UN’ANIMA NASCITURA: parla  a  colui  che  sarà  i l  suo  babbo. 
MAESTRO LUIGI: pesante  è  la  colpa  di  chi  si  allontana;  pesante  è  la  colpa  di  chi  svia  

chi  ha  sete,  dalla  sua  fontana  [ l’Insegnamento]  –  Noè  e  i l  diluvio,  parziale  
–  La  veste  nuova  ci  giungerà  alla  r iapertura  del  Centro –  Al  tempo  della  
nascita  di  Gesù,  la  stel la  e  la  sua  scia  luminosa  non  erano  altro  che  Gesù  
che  scendeva  sulla  terra.  Rimase  la  scia,  rimase  la  Sua  Immagine  di  Luce 
nel  cielo  –  Gli  Etruschi  vennero  da  Atlantide ed  ebbero  grandi  capacità  –  
Come perdonare  noi  stessi  –  Quando  è  che  ci  siamo  perdonati  –  La  
confessione  della  Chiesa –  Sulla  scultura  “La  Barca”  –  Come aprire  i  nostri  
chakra  –  Il  valore  della  S.  Messa  e  della  preghiera .  

 
133.  20  /  24–06–1987 pagg. 919-922   (4) 
IL MAESTRO: i l  riposo  che  incomincia,  sia  veramente  tale  –  Eliminiamo  le  fr ivolezze  –  

Non  dimentichiamo  la  meditazione –  Liberiamoci  del  nostro  is t into  umano  
per  spaziare  nell’ infini to  –  Miglioriamoci  per  essere  di  esempio  e  non  di  
scandalo.  

MAESTRO LUIGI: quando  un  Mezzo  t rapassa  può  prestare  la  sua  medianità  ad  un  
soggetto  di  uguale  evoluzione :  non  si  può  lasciare  in  sospeso  un  dono  così  
grande  –  Può  accadere  anche  nella  negativi tà  ma  in  maniera  diversa  –  
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Coscienza  e  sopravvivenza  –  Ostie  che  sanguinano. 
IL BAMBINO: UNA  NOTA  DI  SOFFERENZA 
 
134.  21  /  05–07–1987 pagg. 923-929   (7) 
IL MAESTRO: considerazioni  sull’Anima di  gruppo –  L’universo ha  un’apertura  senza  

l imit i  nelle  sue  leggi,  nella  sua  forma,  nel  suo  splendore  –  Saluto  agli  ospiti  
della  serata  –  Non  si  f inisce  mai  d’imparare  –  Conoscere  noi  stessi  è  la  più  
grande  virtù  e  la  più  grande  forma  di  sapienza  –  Conoscere  noi  stessi  
equivale  a  conoscere  i l  segreto  della  vi ta –  I l  l ibro  aperto  della  
reincarnazione  –  Fare  le  proprie  esperienze  senza  fret ta  –  Ogni  esperienza  
porta  i l  suo  sbaglio,  e  lo  sbaglio  porta  sapienza  ed  evoluzione –  Non  c’è  né  
principio  né  f ine  ma  un  arrivo  che  completa  –  La  nostra  missione  non  f inirà  
f inché  ci  saranno  fratel l i  da  portare  alla  Luce –  Ogni  scinti l la va  dalla  sua  
scinti l la ,  come ogni  goccia  si  unisce  all’al tra  goccia  –  Conosciamo  noi  
stessi  e  poi  uniamoci  e  r i troviamoci.  

IL BAMBINO: LE  VESTI  LASCIATE  E  PRESE  [inseri to  in  parabole] 
MAESTRO LUIGI: colloquia  con  gli  ospiti  a  proposito  di  Camerino.  
 
135.  22 /  12–07–1987 pagg. 930-931   (2) 
IL MAESTRO: l’anima è  grande  quanto  un  chicco  di  grano  –  Pur  stando  ferma  può  

espandersi  e  captare  tut to  l’universo –  Questo  piccolo  chicco  di  Luce è  
nelle  braccia  del  Padre  quando  t rapassa  o  quando  medita  o  quando  prega  –  
I l  nostro  pensiero  può  essere  percepito  da  chi  ci  guida  e  da  chi  ci  protegge,  
quindi,  siamo  scoperti  nelle  nostre  intenzioni  e  nel  nostro  modo  di  vivere  e  
di  essere  –  Cerchiamo  di  comportarci  bene  –  Dio ci  protegge  in  ogni  
is tante.  

MAESTRO LUIGI: ci  benedice  e  ci  saluta.  
 
136.  23  /  09–09–1987 pagg. 932-937   (6) 
IL MAESTRO: coloro  che  hanno  meditato  hanno  avuto  i l  premio  di  divenire  più  l impidi  e  

più  bell i  –  Chi  non  lo  ha  fat to  ha  sempre  la  possibili tà  di  iniziare  col  nuovo  
ciclo  che  si  apre  –  Dobbiamo  mettere  la  nostra  mente,  i l  nostro  spiri to ,  la  
nostra  anima al  servizio  dei  fratell i  che  soffrono  –  Aprire  la  ghiandola  
pineale  –  Il  Maestro  ci  aiuterà  a  t rovare  la  via  che  da  tempo  ci  ha  t racciata.  

MAESTRO LUIGI: cosa  di  meglio  di  una  campana  che  suona  su  di  un  sett imanale  che  
tutt i  leggono?  [è  stata  pubblicata  su  “Gente”  un’intervista  fat ta  al  nostro  
Mezzo]  –  Quanto  può  incidere  i l  l ibero arbitrio sul  karma [importante]  –  I l  
dolore  che  si  prova per  la  sofferenza di  tanti  esseri  –  La  forza  di  un’Anima 
di  gruppo come reazione  a  tanti  mali  –  Soffriamo  sorridendo  –  Accett iamo  i  
vivi  come accett iamo  i  Santi  –Suoniamo  la  nostra  campana.  

 
137.  24  /  23–09–1987 pagg. 938-945   (8) 
IL MAESTRO: le  campane  suonate,  sono  state  senti te  –  L’essere  umano  giusto  sente  i l  

r ichiamo  divino  per  questa  umanità  bisognosa  di  anime elette  –  I l  
“Sentiero”  dovrà  svilupparsi  ancora  tanto  –  Non  dobbiamo  amare i l  corpo,  
la  vanità,  la  carriera,  più  dello  spiri to ;  chi  non  è  in  grado  di  farlo,  si  
allontani  pure  –  Questo  Cenacolo  è  improntato  sullo  spirito –  Krishna  –  Isa  
–  Yogananda  –  Kiria  –  Fratello  Piccolo  –  Tante  altre  Proiezioni  divine  sono  
oggi  sulla  terra  e  dovranno  venire  ancora:  è  solo  l’ inizio  di  un  grande  
avvenire.  

MAESTRO LUIGI: i  t radimenti  di  cui  parla  i l  Maestro  –  Il  l ibero arbitrio può  essere  
anche  posit ivo  –  Non  ribellarsi  ma  imparare  a  sorridere,  offrendo  a  Dio 
quello  a  cui  si  deve  rinunciare  –  L’umiltà  ed  i l  morire  a  sé  stessi  –  Umiltà  è  
r inascere,  vivere,  rinnovarsi ,  essere  e  vivere  con  Dio –  Isa  –  Preghiera e  
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karma :  i l  nostro  e  di  coloro  per  cui  preghiamo  –  È già perfet to i l  karma che 
ognuno sceglie –  I l  diavolo: c’è o non c’è? –  La  tentazione  a  Gesù  nel  
deserto  significa  soltanto  che  dobbiamo  vincere  ogni  tentazione  che  ci  
viene  –  I  nomi  di  due  Sculture .   

 
138.  25  /  07–10–1987 pagg. 946-952   (7) 
IL MAESTRO: la  nostra  anima ,  che  capta,  si  espande  ed  att ira  a  sé  tut te  le  vibrazioni  

dell’universo ,  esce  da  noi  e  vaga  lontano  più  veloce  della  Luce ,  e  poi  
r ientra  –  L’anima si  ciba di  queste sue vertiginose uscite durante le quali  
va a ri trovare Dio –  Sono  regolari  queste  uscite,  perché  un’anima non  
potrebbe  stare  dentro  un  corpo  per  tutta  la  durata  della  sua  esistenza  terrena  
–  La  sua  vibrazione  sarebbe  tanto  forte  che  i l  corpo  esploderebbe  –  L’anima 
att inge  nell’universo e  poi  crea  nel  corpo  umano. 

MAESTRO LUIGI: non  si  può  essere  coscienti  quando  l’anima fa  i  suoi  viaggi  –  L’unità  
nel  Gruppo è  indispensabile  –  Alcuni  non  sentono  le  responsabil i tà  che  tut t i  
abbiamo  –  Anima di  gruppo ed  Entità di  gruppo –  Le Sculture ed i  s imboli  
che portano –  Come l i  interpreteremo  –  La  nostra  anima esce  e  vaga  anche  
in  base  ai  nostr i  pensieri  di  ogni  momento  –  Dove  è  che  vaga  l’anima –  
L’anima cerca  di  salire  ma  non  può  superare  i l  suo  piano  –  L’anima non  
dovrebbe  tornare  nel  tempo  passato  –  Le  nostre  due  Guide.  

 
139.  26  /  21–10–1987 pagg. 953-959   (7) 
IL MAESTRO: la  nostra  anima è  come un  grande  elast ico  e  può  vagare  ovunque  –  I l  

Maestro  ci  conduce  con  Sé  in  un  viaggio  Astrale –  Ci  porta  nei  giardini  
dell’Eden,  del  Paradiso  ed  in  altri  luoghi  lontani  –  Viaggiando  lasciamo  una  
scia  luminosa:  è  la  nostra  vibrazione  –  Al  r ientro  nel  corpo  siamo  rigenerati  
–Dovunque  vorremo  andare,  dovremo  solo  desiderarlo  e  saremo  l ì  con  i l  
Maestro  –  Tutto  si  può  avere  perché  non  esiste  t r istezza  e  non  esiste  i l  
dolore:  sono  solo  un’immaginazione  ed  un’ i l lusione .  

MAESTRO LUIGI: l ’orizzontale  ed  i l  verticale,  l’altezza  e  la  larghezza  –  I l  Maestro  ci  ha  
fat to  uscire  dal  nostro  piano  evolutivo  –  Questo  viaggio  ci  ha  r igenerat i  di  
una  forma  nuova  –  Ci  parla  estesamente  dell’anima e  delle  sue  possibil i tà  
di  movimento  –  L’anima si  deve evolvere in sofferenza prigioniera del  
corpo,  ma la notte,  ogniqualvolta lo desideri  s i  s tacca,  va a trovare Dio e 
dialoga con Lui  –  La  t r ini tà  dell’anima ed  esortazioni  alla  leggerezza  ed  al  
sorriso  –  I  messaggi  e  la  nostra  capacità  di  comprensione  –  La  semplici tà  
dei  messaggi  può  non  essere  apprezzata  da  alcuni  –  Per  comprenderl i  
meglio  dobbiamo  ascoltarl i  e  r iascoltarl i :  la  mente  si  aprirà  e  comprenderà  
anche  ciò  che  non  ci  viene  detto.   

 
140.  27  /  04–11–1987 pagg. 960-965   (6) 
IL MAESTRO: l iberarsi  della  veste  terrena  –  Amare i  fratel l i  –  I  tre centri  dell’universo 

–  La  dualità  ci  attanaglia  –  Tutto  quello  che  è  terreno  va  lasciato  –  I l  
pensiero  a  Dio è  t rasformazione  divina  –  Chi  completa  la  sua  evoluzione 
forma  Anima di gruppo con  Dio –  Servire  la  terra  o  servire  Dio –  Essere  
presenti  alle  riunioni  ed  ai  riascolt i  per  non  togliere  energia .  

MAESTRO LUIGI: avere  l’umiltà  di  accettare con  amore i  tort i  r icevuti  –  Girare  ai  l imit i  
della  finalità  dell’ infini to  –  Cerchiamo  di  non  dormire  [i l  che  comprende  
varie  cose]  –  Debolezza  dell’essere  umano  –  Quando  possono  iniziare  a  
partecipare  le  persone  nuove  –  Sviluppare  l’armonia  e  l’amore verso  gli  
altr i  fratel l i  [al tr imenti  si  ferma  l ’Anima di  gruppo]  –  I  tre centri  
dell’universo :  creazione ,  essere  umano,  Dio ;  l’essere  umano  è  combattuto  
t ra  queste  due attrazioni  –  Plenilunio :  energie  e  fenomeni  collegati  –  
Incontrare  qualche  umano  che  assomiglia  ad  un  nostro  caro  t rapassato.  



 

~ COMPENDIO DELLE RIVELAZIONI SPIRITUALI ~ 
 

 
C e n t r o  d i  r i c e r c a  s p i r i t u a l e  " I L  S E N T I E R O "  d e l  M a e s t r o  N E R I  F L A V I   

4 2

 

 
141.  28  /  18–11–1987 pagg. 966-975   (10) 
IL MAESTRO: l’Anima di  gruppo –  Caratterist iche  che  si  devono  avere  per  farne  parte  –  

I  guari tori  –  Se  non  guariamo  prima  i  nostri  difett i  non  potremo  guarire  i  
nostr i  fratel l i  –  Il  Maestro  ci  perdona  gli  errori  fat t i  f ino  a  questo  momento  
–  Cominci  da ora l’Anima di  gruppo –  Fondamentali  regole  che  ognuno  di  
noi  deve  sforzarsi  di  t rasformare  in  concretezza  quotidiana  [da  leggere  ed  
applicare,  poiché  “…in  ognuno  di  voi  è  scri t to  evoluzione ,  in  ognuno  di  voi  
è  scri t to  Luce ,  in  ognuno  di  voi  è  scrit to  amore .”]  –  Incitamento  a  non  
t radire.  

MAESTRO LUIGI: i l  regalo  del  perdono  che  i l  Maestro  ci  ha  fat to  –  Come si  formò  
l’ Immagine  sulla  Sindone  –  Luigi  ci  sosterrà  quando  noi  vorremo  aiutare  i l  
prossimo  –  I  guari tori  non  possono  guarire  sé  stessi  –  I  colori  dei  piani  
astral i  –  Indicazione  per  l’ inizio  delle  r iunioni  –  L’alternanza  di  uomo  e  
donna nelle  r iunioni,  come poli  positivo  e  negativo  nel  significato  elet tr ico  
–  Uomo  e  donna hanno  un  t ipo  di  vibrazione  diversa  –  È  bene  mantenere  i  
solit i  posti .  

IL BAMBINO: CERCARE  COMPAGNIA  ED  AFFETTO   
 
142.  29  /  02–12–1987 pagg. 976-983   (8) 
IL MAESTRO: noi  umani  siamo  l’esatta  copia  di  Dio e  di  tut ta  la  Sua  creazione –  Nel  

nostro  corpo,  certe  sue  parti  rappresentano  i  set te piani  evolutivi  –  Esame  
delle  part i  che  rappresentano  ogni  piano  –  I l  punto  di  r iposo  del  terzo piano  
evolutivo  –  I  set te piani  evolutivi  l i  abbiamo  già  dentro  di  noi,  occorre  
soltanto  saperl i  conquistare  –  In  ognuno  di  noi  c’è  la  vera  Vita ,  la  vera  
Unione  con  Dio .  

MAESTRO LUIGI: i  chakra  –  I l  sett imo  raggio  –  Per  evolversi  non  si  può  correre  –  
Libero  arbitrio e  destino  –  Ogni  piano  evolutivo  ha  una  sua  musica  ed  una  
sua  vibrazione  –  Contatt i  con  gli  animali  non  più  viventi ,  che  ci  sono  
appartenuti  –  Essere  prudenti  nel  decidere  di  indossare  un  saio  –  La  
Scultura  Kiria  attrae  per  la  sua  forma  e  per  la  sua  vibrazione.  

 
143.  30  /  16–12–1987 pagg. 984-991   (8) 
IL MAESTRO: Anima di gruppo –  Sé  interiore  e  sé  esteriore  –  La  campana  del  r ichiamo  

divino  arriva  a  tut t i  –  I  chiamati  ed  i  prescelt i  –  I l  corpo  è  un’ i l lusione –  La  
anima è  come un  grande  diamante  –  La duali tà esiste anche in ogni 
trapassato. 

MAESTRO LUIGI: la  Sindone  e  la  Resurrezione  –  Il  grado  di  impegno  per  passare  da  un  
piano  evolutivo  all’al tro  –  I  nostri  comportamenti  variano  per  i l  l ibero 
arbitrio –  Chi si  arrabbia non è evoluto –  Con  i  catt ivi  comportamenti  non  
torniamo  indietro  evolutivamente,  ma  ci  fermiamo,  provando  però  una  
sof ferenza che  è  più  intensa  se  esiste  un’evoluzione maggiore  –  I  dolori  
f isici  –  I  rapport i  di  coppia,  anche  sessuali  –  L’ipnosi  regressiva  e  le  vite  
passate  –  I  numeri  uno ,  tre e  set te –  Karma ,  missione,  Maestri  –  Paesi  più  o  
meno  evoluti .      [f ine 5° volume]  

 
            

 
144. 1  /  03–01–1988 pagg. 992-998   (7)           [inizio 6° volume] 
IL MAESTRO: le  vibrazioni  del  nostro  OM si  sono  unite  alla  vibrazione  del  Maestro  –  

Dobbiamo  imparare  anche  ad  unire  le  nostre  anime –  Preghiamo  per  coloro  
che  vivono  nelle  tenebre  e  per  rimanere  unit i  noi  –  La  potenza  della  nostra  
anima –  Con  l’amore nulla  è  diffici le  e  tut to  è  possibile.  

MAESTRO LUIGI: sente  sempre  i  nostri  pensieri  perché  facciamo  parte  di  lui  –  Non  
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sempre  ci  può  aiutare  –  I l  Gruppo ed  i  pensieri  più  o  meno  buoni  che  
possiamo  fare  vicendevolmente  –  I  Lemuriani  –  L’isola  di  Pasqua  –  Gli  
esercit i  cinesi  di  statue  in  terracotta  –  Abramo  ed  Isacco  –  Dio vuole  essere  
solo  amato  –  Sentire  i l  richiamo  divino.  

SORELLA CARITÀ: SUONA  PER  TUTTI  LA  SUA  CAMPANA 
 
145. 2  /  17–01–1988 pagg. 999-1005   (7) 
MAESTRO NERI: l’at t imo  passato,  l’att imo  presente,  l’att imo  futuro  in  rapporto  alla  

conoscenza  –  Ricordare  i l  passato  non  è  utile  all’evoluzione ––  Colori  che  
schiariscono  salendo  i  piani  –  La  conoscenza  –  L’Eden  vero  –  Amiamo  i l  
prossimo  come noi  stessi  –  La  scinti l la divina  –  L’evoluzione deve  essere  
lenta  –  Dare  l ’esempio.  

IL BAMBINO: DIO  CI  CREÒ,  NOI  CI  RIBELLAMMO  
 
146.  3  /  20–01–1988 pagg. 1006-1012   (7) 
IL MAESTRO: l’uomo  si  chiede  perché  esiste  e  soffre  –  Dio ,  sentendosi  solo creò 

l’anima, uguale a Lui –  L’atto di  superbia delle anime – I l  castigo di  Dio – 
L’esplosione delle scinti l le  e le anime gemelle – La creazione della terra –  
Con  l’umiltà  e  l’evoluzione r i troveremo  le  anime gemelle per  ricostruire  ciò  
che  era  stato  diviso  –  Siamo  pronti  per  essere  umili?  siamo  umili?  –  
L’orgoglio  di  sentirsi  giusti  e  nel  giusto.  

MAESTRO LUIGI: l’universo è  Uno,  le  Enti tà e  noi  siamo  tut t i  nella  stessa  dimensione  –  
Quando  Dio riposò  –  Evoluzione e  fusione  con  Dio –  La  Figura  Crist ica.  

IL BAMBINO: L’ANIMA  E  LA  SUA  RISALITA  
 
147.  4  /  03–02–1988 pagg. 1013-1022   (10) 
IL MAESTRO: dare  più  ascolto  all’ ist into  che  alla  ragione  –  Come passa,  nel  nostro 

corpo,  di  organo in organo,  l’energia che risiede nell’anima –  I l  cuore  
t rasmette  l’onda  del  sentimento  –  Le  cause  del  non  amore e  dei  disaccordi  
umani  –  Il  sentimento  può  aiutare  a  conquistare  chi  non  ci  comprende  –  Non  
sapersi  comprendere  significa  non  amarsi  –  Beato  chi  sa  amare perché  
vedrà  Iddio –  Per  formare  un  Gruppo ,  per  amalgamarsi ,  dobbiamo  cambiare  
in  meglio  e  perdonarci  vicendevolmente  –  Cervello  e  cuore  –  Senza  amore 
nessuno  può  fare  evoluzione –  I l  Maestro  ci  aiuterà  a  portare  la  nostra  croce  
–  Dopo  avere  avuto  tanto,  non  possiamo  ancora  t radire  i l  Maestro.  

MAESTRO LUIGI: l’antagonismo  uomo–donna :  evoluzione ,  comprensione,  diversi tà  ed  
altro  –  Varie  su  uomo  e  donna –  La  f inestra  verso  l’al tra  dimensione  –  
Come comportarsi  nella  coppia  e  nel  Gruppo –  Non  stare  bene  in  certi  
luoghi  o  con  certe  persone  –  Prepararsi  a  fondo  prima  di  divulgare ed  
essere  umili  –  Non  dare  le  perle  ai  porci  –  Preghiamo  con  parole  nostre  –  
Luigi,  quando  era  in  vi ta doveva  is truirsi  e  conoscere  per  poter  svolgere  i l  
suo  compito  di  guidare  altr i .  

 
148.  5 /  17–02–1988 pagg. 1023-1031   (9) 
IL MAESTRO: le  cose  più  importanti  per  ogni  essere  umano  sono  obbedire  ed  aiutare  –  

Obbedire  ed  aiutare  sono  pregare ,  e  sono  anche  att imi  di  umiltà  –  L’Anima 
di  gruppo si  realizzerà  quando  ognuno  si  sarà  spogliato  del  proprio  
carattere,  della  propria  volontà,  della  propria  personali tà,  e  quando  non  
giudicherà  i l  fratel lo  e  lo  servirà  –  Se  ognuno  servisse,  nessuno  servirebbe  
–  Chi  vanta  la  propria  personali tà  è  niente  –  Procurarsi  una  veste  nuova  –  Il  
giorno  delle  Ceneri  è  di  purificazione  e  di  umiltà.  

MAESTRO LUIGI: formare  l ’Anima di  gruppo –  L’obbedienza  –  La  cenere  come simbolo  
–  Come si  r iconosce  l’albero  buono  –  Chi  è  evoluto  perdona,  ama,  sorride  e  
prega  per  chi  ha  bisogno  di  essere  i l luminato  –  Atlantide ed i  suoi  dodici  
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punti ,  che però dovevano essere una cosa sola –  La  f inestra  aperta,  la  
piramide,  lo  Zed ,  i  punti  cardinali ,  l’apertura  del  terzo  occhio  –  Il  colore  
dei  piani  evolutivi  –  L’ordine  cronologico  delle  Sculture ,  vale  e  non  vale  –  
Spiegazioni  varie  sulle  Sculture –  Pensiero  collet t ivo  per  chi  ci  odia  e  ci  
ostacola  come Gruppo .  

IL BAMBINO: VOGLIAMO  SOLO  AMARE 
SORELLA CARITÀ: PORTATRICE  DELLA  PAROLA 
 
149.  6  /  02–03–1988 pagg. 1032-1037   (6) 
IL MAESTRO: l’Anima di  gruppo –  L’Anima di  gruppo non  deve  essere  solo  terrena,  ma  

t rovare  un  contat to  spiri tuale  con  anime disincarnate  che  ci  aspettano  da  
tanto  tempo  –  Allacciati  a  loro  t roveremo  la  f inali tà  dell’Anima di  gruppo –  
L’anima gemella  –  Non  inganniamoci  con  le  parole  umane  ma  r imaniamo  
affascinati  ed  allacciamoci  alle  menti  divine  dei  fratel l i  t rapassati  che  ci  
attendono  –  Teniamo  i l  pensiero  unito.  

MAESTRO LUIGI: i  t ipi  di  foglie  delle  Sculture –  Quando  l’Anima di  gruppo si  
congiungerà  con  le  anime disincarnate  che  ci  attendono,  ce  ne  accorgeremo?  
–  Incertezza  sulle  cose  da  dire  o  da  tacere  –  Impariamo  ad  essere  buoni,  
amarsi  e  perdonare  sempre  –  La  mancanza  di  fede in  certe  si tuazioni  –  
Mente,  spiri to ,  anima ,  serbatoio  cosmico  –  Pensiamo  o  siamo  delle  antenne  
r iceventi  più  o  meno  sensibil i?  –  La  presunta  minore  evoluzione della  donna 
[lunga  spiegazione]  –  Isa  e  Gesù  –  Prove di  dolore  f isico  e  mentali  –  La  
scultura  i l  Davide,  Gesù,  Yogananda.  

 
150.7  /  15–03–1988 pagg. 1038-1040   (3) 
IL MAESTRO: cos’è  un’anima –  Sentire  di  dover  dare  sempre  Luce ,  con  umiltà  –  La  

volontà  verso  sé  stessi  e  verso  Dio –  Dobbiamo agire bene perché Dio è in 
noi  –  Fare  tutto  al  momento  giusto  –  Con  le  reincarnazioni  raggiungeremo  
tutt i  la  stessa  spiri tuali tà  –  La  vi te è  la  regina  di  tut te  le  piante  –  L’inverno  
è  la  stagione  più  bella:  è  i l  tempo  della  meditazione e  della  creazione per  la  
pianta  e  per  l’uomo  –  I  cicl i  continui  di  donazione  da  parte  della  vi te  e  
dell’essere  umano.  

IL BAMBINO: PIÙ  BELLI  AD  OGNI  NUOVA  VITA 
 
151.  8  /  16–03–1988 pagg. 1041-1047   (7) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  forma  un’anima sola  con  noi,  un’anima cosmica,  lucente  e  

bril lante  –  Noi,  una  grande  quercia  non  ancora  solida  –  Umiltà  ed  
accettazione di  tutto,  non  reazione  con  i re  prepotenti  –  Dobbiamo,  come la  
quercia,  perdere  le  scorie,  che  per  noi  vorrà  dire  purificazione  –  Come la  
quercia  non  dovremo  vacil lare  ma  aggrapparci  ai  fratell i  per  formare  una  
forza  unica.  

MAESTRO LUIGI: i l  dono  che  Dio ci  chiede  –  La  sofferenza del  nostro  Mezzo  –  Il  
contenitore  [noi]  ed  i l  contenuto  –  C’è  pila  e  pila,  c’è  Luce e  Luce –  Il  
sesso  dei  nascituri  è  deciso  da  loro  stessi  –  L’era  dell’acquario  ed  i  segni  
zodiacali  –  La  partecipazione  dei  Maestri  e  delle  Guide  agli  avvenimenti  
terreni  –  I  contatt i  medianici  con  l’Astrale servono  per  aiutare  in  un  
periodo  cupo  dell’umanità  o  per  andare  oltre?  –  Esseri  passivi  ed  att ivi  –  I  
suicidi  –  La terra è l’unico pianeta vivente –  Altri  pianeti  esistono  con  
larve  a  vari  stat i  di  evoluzione .  

 
152.  9  /  22–03–1988 pagg. 1048-1053   (6) 
IL MAESTRO: la  nostra  vibrazione,  unita  a  quella  del  Mezzo,  arriva  al  Maestro,  ma  non  

dovrebbe  però  essere  espressione  di  curiosità  –  Noi  siamo  particel le di  Dio ,  
però  in  riferimento  all’anima ,  non  al  corpo  –  L’anima ,  così  piccola  può  
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arrivare  ad  espandersi  in  tut to  l’universo –  I l  nostro  corpo  è  simile  ad  una  
piccola  quercia  che  diventa  grande.  

MAESTRO LUIGI:  Dio non è dentro di  noi ,  ma noi in Lui – Gli  esseri  cari  trapassati  non 
sono persi ,  ma trovati  – Parl iamo solo a chi  ci  sa comprendere .  

PAPA GIOVANNI XXIII:  esorta una persona ad un cambiamento in meglio e le assicura 
che sarà aiutata e seguita.  

IL BAMBINO: CAMMINIAMO  SERENAMENTE  –  CHI  È  IL  CRISTIANO 
 
153.  10 /  30–03–1988 pagg. 1054-1061   (8) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  ci  chiede  di  essere  umili ,  di  amarci ,  di  essere  puri ,  di  essere  

come fanciull i  e  l’umiltà  di  essere  buoni  –  Dimenticare  i l  sesso  –  Siamo  
responsabil i  dei  nostri  sbagli  –  Essere  piccoli ,  pregare e  meditare –  La  
meditazione è  la  preghiera più  grande  –  Ci  saranno  ancora  guerre  –  La  
guerra  è  una  part i ta  che  non  ha  mai  vinto  nessuno  –  La  bellezza  dell’unione  
di  un  Gruppo –  Il  Maestro  sarà  con  noi  sempre  ed  esorta  ancora  all’umiltà.  

MAESTRO LUIGI: i  trentatré dei  –  Offese,  giudizi,  perdonare:  varie  ipotesi  –  Perdonare  
davvero  nell’anima ,  non  nella  Parola –  Il legitt ime  le  insurrezioni  armate  –  
Resurrezione  di  Cristo,  Sindone,  ult ima  reincarnazione  –  Perché  l ’umanità  
non  accetta  ancora  l’ idea  della  reincarnazione  –  La  vi ta considerata  come 
sogno  cosmico  –  L’esempio  di  vi ta di  chi  è  evoluto  e  non  si  fa  notare  –  Chi  
si  ama  non  ha  divergenze  –  Ognuno  pensi  alla  propria  vi ta e  non  si  immetta  
in  quella  degli  altri  –  Si  deve  parlare  di  pace  –  perché  nasca  un’Anima di 
gruppo occorrono  umiltà,  perdono,  bontà  –  Cosa  significa  sentire  degli  
odori .  

 
154.  11 /  13–04–1988 pagg. 1062-1067   (6) 
IL MAESTRO: i l  significato  di  averci  chiamati  fratel l i  –  Dio è  la  grande  Luce –  Dio ,  

generandoci ,  poiché  è  Luce ,  ci  ha  dato  Luce ,  ci  ha  divinizzati  –  La  superbia 
potrebbe  farci  r icadere  nell’errore  dell’origine –  La  preghiera ci  dovrebbe  
fort ificare  –  Studiamo  la  nostra  anima e  teniamola  pulita  invece  di  
contemplare  i l  corpo  –  Noi non facciamo un “corpo” di  gruppo, ma 
“un’Anima” di  gruppo.  

MAESTRO LUIGI: non  vuole  vedere  sedie  vuote  di  fronte  a  sé  –  Chiarimento  sullo  
“studiare  la  propria  anima”  –  Siamo  ad  una  svolta  e  dobbiamo  fare  scelte  
precise  mettendo  alla  prova  i l  l ibero arbitrio –  Conoscere  i l  Maestro  e  non  
disconoscerLo  –  Chi  in  vi ta ha  manie  di  grandezza,  quando  trapassa  starà  
nel  luogo  del  r iposo  f ino  a  ravvedimento  compiuto  –  Come vincere  la  
dualità  e  cosa  accade  se  ci  r iusciamo  –  Comprendere  le  Sculture –  Non  
dobbiamo  avere  fret ta  nel  fare  la  nostra  evoluzione –  Cosa  è  la  coscienza  
della  conoscenza.  

 
155.  12 /  04–05–1988 pagg. 1068-1074   (7) 
IL MAESTRO: tante  anime riunite  ne  formano  una  sola  di  grande  forza  –  La  vibrazione  

che  questa  anima unica  emette  ha  i l  suo  effet to  su  tutta  la  terra  –  La  nostra  
intel l igenza si  sprigiona  dall’anima –  La  nostra  anima è  tanto  piccola  e  
pulsa  in  continuazione  emettendo  energia –  La  pulsazione  continua  della  
anima forma  l ’aurea intorno  al  nostro  corpo  –  I l  colore  dell’aurea indica  la  
nostra  evoluzione –  Conosci  te  stesso  –  I l  Maestro  aggiunge  la  Vibrazione  
della  Sua  Anima alla  nostra  –  Il  recupero  di  anime per  portarle  alla  Luce è  
un  nuovo  modo  di  fare  del  bene  –  La  loro  r iconoscenza  –  Anche  noi  
dobbiamo  risvegliarci  ad  una  nuova  vi ta per  dare  loro  l ’esempio.  

MAESTRO LUIGI: l’ incontro  con  Sharma  Yogi  –  L’anima è  una  vibrazione,  come una  
corrente  che  sentiamo  –  L’essere  coscienti  tante  volte  provoca  dolore  –  La  
conoscenza  di  noi  stessi  –  Più  conoscenza  porta  meno  fel ici tà,  ma  anche  
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evoluzione –  Equil ibrio  t ra  corpo  ed  anima –  I l  significato  dei  colori  
dell’aurea –  Non  esisterà  una  resurrezione  del  corpo  –  Babaji  –  Percepire  le  
vibrazioni  intorno  a  noi  –  Esprimersi  sempre  in  modo  semplice,  non  con  
paroloni  –  I  profumi  sono  material izzazioni  ed  hanno  un  significato  –  
Meditare è  anche  compiere  gli  att i  normali  della  vi ta con  amore ed  
attenzione  –  I  sogni  possono  essere  avvertenze  che  ci  vengono  date.  

 
156.  13 /  18–05–1988 pagg. 1075-1085   (11) 
IL MAESTRO: dobbiamo  aiutare  chi  soffre  e  muore  in  tante  disgrazie  della  vi ta –  

L’anima ,  la  sua  energia è  senza  consistenza  ma  con  tanta  potenza  –  La  
anima è  volutamente  prigioniera  del  corpo  –  Essa  è  umile  e  paziente  –  Ma  
anche  Dio è  umile!  –  Doniamoci  a  chi  non  ci  ama  –  Incitazioni  varie  ad  
essere  umili  –  La  duali tà  ci  è  nemica.   

MAESTRO LUIGI: spiri tuali tà,  giust izia,  ingiust izia  –  Quale  dolore  proviamo  al  
momento  del  trapasso? –  Regolare  la  nostra  alimentazione  –  I l  digiuno  –  La  
mente  funziona  meglio  se  i l  f isico  non  è  appesanti to  dal  cibo  –  I l  vibrare  
della  anima ed  i l  suo  allargarsi  continuo  nell’ infinito  –  Delucidazioni  
sull’ instabil i tà  dell’anima –  Cosa  fa  l’anima prima  di  scendere  sulla  terra  
relat ivamente  al  suo  corpo  –  Le  violenze  sui  bambini  –  I l  corpo  Astrale –  Io  
e  super  io  –  Ogni  emozione  viene  dall’anima o  spirito –  Volontà  ed  
accettazione non  hanno  l imit i .  

IL BAMBINO: QUALE  VIGNA  LAVORARE  [inseri to  in  parabole] 
 
157.  14 /  22–05–1988 pagg. 1086-1092   (7) 
MAESTRO NERI: non  conta  i l  corpo  ma  lo  spiri to –  Tutte  le  anime sono  sorelle  e  

diverranno  una  sola  –  Occorrono  i  contatt i  per  parlare,  conoscersi ,  
comprendere  i  difet ti  e  le  bontà  –  I  difett i  devono  scomparire  davanti  ai  
nostr i  occhi  e  deve  prevalere  la  bellezza  spiri tuale  –  La  comunione  dei  
nostr i  spirit i  sarà  bellezza  divina  –  Riuscire  a  contattare  Dio distaccandosi  
dal  corpo  con  la  meditazione –  Meditando  si  può  ri trovare  quello  che  era  
l’ inizio  della  nostra  vi ta e  che  diviene  la  f ine  della  nostra  sof ferenza –  
Meditare insieme  è  la  più  bella  preghiera –  Si  può  farlo  anche  essendo  
lontani  f isicamente  poiché  i l  nostro  spirito può  spaziare  ovunque  –  Non  
esistono  pensieri  buoni  o  catt ivi  ma  esseri  umani  buoni  o  catt ivi  secondo  la  
loro  evoluzione e  l’uso  che  fanno  della  propria  duali tà  –  La  croce  Tau  e  
l’umiltà  –  S.  Francesco  come esempio  a  spogliarsi  di  tut to  –  Un  posto  
speciale  ed  i l  miracolo  del  r isveglio .  

IL BAMBINO: UN  POSTO  SPECIALE 
 
158.15 /  01–06–1988 pagg. 1093-1103   (11) 
IL MAESTRO: chi  ottiene  di  più  in  Vibrazione  dal  Maestro  è  l’essere  che  non  dice  bugie  

–  La  bugia  uccide  e  fa  dell’essere  umano  i l  perfet to  schiavo  del  male –  La  
bellezza  di  essere  pulit i  interiormente  –  Non contano gli  abiti  bell i ,  
nessuna anima può essere più bella e più grande di  quella di  chi  non dice 
bugie –  Le  indicazioni  che  ci  vengono  ora  date  sono  tut t i  avvertimenti  per  
chi  ha  scelto  l’evoluzione –  I l  Maestro  desidera  ognuno  di  noi  ancora  
migliore  di  quello  che  è  –  La  veste  che  Lui  ci  ha  preparato  possa  essere  la  
bandiera  dell’amore e  della  veri tà –  Che  non  sia  mai  la  bugia  a  chiuderci  la  
porta.  

MAESTRO LUIGI: come erano  i  primi  corpi  quando  l’evoluzione ebbe  inizio  sulla  terra  e  
perché  –  Quei  corpi  furono  anche  allora  le  anime a  costruirseli  –  In ogni 
incarnazione si  sceglie una cosa sola da vincere –  Madre  natura  e  madre  
terrena  –  Al  trapasso le  cel lule e  gli  atomi del  nostro  corpo  tornano  a  
ricostruirsi  e  mescolarsi  nel  cosmo  –  I  primi  corpi  non  erano  bell i  ma  gli  
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esseri  non  lo  notavano  nemmeno  –  Con  l’evoluzione l ’anima ha  imparato  a  
conoscere  i l  bello  ed  i l  brutto  ed  i  corpi  ora  sono  assai  diversi  –  Corpi  
maschil i  e  femminil i  –  Nel  Paradiso terrestre c’erano corpi astrali  e bell i  –  
La  terra  degli  inizi  dopo  la  r ibellione –  Le  anime che  non  si  pentirono  
finirono  su  un  altro  mondo  [gl i  Atlantidei]  –  Nel  Paradiso terrestre 
esistevano  le  anime perché  Dio le  volle  come compagnia  –  Le  Guide  fanno  
da  intermediarie  quando  un’anima è  chiamata  ma  si  è  reincarnata  –  La  
funzione  delle  stel le  e  degli  altri  pianeti  –  La  terra  è  i l  cuore  dell’universo 
ed  al  suo  Centro –  Nell’Astrale i l  tempo  non  esiste  –  La  sofferenza degli  
animali .  

 
159.  16 /  29–06–1988 pagg. 1104-1114   (11) 
IL MAESTRO: termine  di  questo  ciclo  evolutivo  –  C’è  qualcuno  di  noi  padrone  della  

propria  anima e  capace  di  frenare  impulsi  ed  emozioni?  –  Il  nostro  Mezzo  e  
la  sua  dura  e  grande  missione  –  Tramite  di  lui  assorbiamo  energia 
nell’at t imo,  ma  anche  ogni  volta  che  r iascolteremo  la  Rivelazione  –  Essere  
attenti  durante  le  Rivelazioni  –  A  maggiore  attenzione  nostra  corrisponde  
un  maggiore  assorbimento  dell’energia –  La  nostra  volontà  di  seguire  la  
r icerca  è  un  patto  col  Maestro,  un  patto  di  spiri to ,  un  patto  di  vibrazione,  
un  patto  d’amore e  di  tanta  Luce che  ci  unisce  a  Lui.  

OTTAVIO: padre  del  Maestro  Neri,  è  ora  la  guardia  del  suo  canale  ed  anche  i l  protet tore  
dei  nostri  canali  ricet t ivi  –  Protegge  l ’ambiente  da  infi l trazioni  negative  –  
Ringrazia  e  benedice  Maria  per  quello  che  fa.  

MAESTRO LUIGI: la  nostra  anima ,  i l  nostro  spiri to sono  energia che  può  uscire  dal  
corpo  f ino  a  raggiungere  Dio –  La  nostra  pagella  spiri tuale  alla  chiusura  del  
ciclo  ed  i  colori  dell’evoluzione –  Ognuno  di  noi  è  padrone  di  se  stesso  –  
Essere  più  buoni  per  non  aggravare  i  mali  f isici  del  nostro  Mezzo  –  Egli  è  
anche  i l  nostro  f i l tro  –  Parlare  alle  riunioni  –  Richiesta  di  un  consiglio  per  
come partecipare  alla  manifestazione  di  Camerino:  con  umiltà  –  La legge 
del  mondo dello spiri to – Libero arbitrio sulla terra e nell’Astrale – Se non 
c’è desiderio,  non c’è l ibero arbitrio –  I  più  evoluti  saranno  soli  –  Il  
“Padre  nostro”  e  i l  “non  indurci  in  tentazione”  –  Durante  la  meditazione c’è  
un  confine  fra  concretezza  ed  immaginazione  –  La  paura  –  PARABOLA  
DEL  VECCHIO  E  DELLA  MADRE  TRAPASSATA  –  L’ i l lusione –  Fare  del  
bene  –  PARABOLA  DEL  BAMBINO  CHE  CAMMINAVA  –  Esperimenti  a  
distanza  tra  componenti  del  Gruppo –  Gli  sbagli  –  Esortazione  a  divertirsi  
in  modo  leci to  durante  le  vacanze.  

 
160.  17 /  14–09–1988 pagg. 1115-1123   (9) 
IL MAESTRO: inizia  un  nuovo  ciclo  di  Insegnamenti  –  Durante le nostre riunioni,  gl i  

esseri  umani,  i  disincarnati  e tutto i l  cosmo si  uniscono in una grande forza 
di  Luce e nasce un grande canale ricett ivo fra terra ed universo che forma 
un anello –  La  paura  degli  esseri  umani  e  le  sue  cause  –  Siamo  att irat i  nel  
Centro del  nostro  corpo,  nel  punto  del  plesso  solare  e  mille  domande  ci  
allontanano  –  È catt iva fede  o karma? –  La  Vibrazione  divina  è  sopra  noi  
tutt i .  

MAESTRO LUIGI: ci  è  stato  vicino  anche  durante  le  vacanza  –  I l  nome  spir i tuale  che  ci  
diede  un  Maestro  indiano  –  Come dominare le distrazioni  che disturbano la 
meditazione –  Offriamo  a  Dio le  nostre  incapacità  e  diventa  la  più  bella  
preghiera –  L’Anima di  gruppo –  Le migrazioni di massa tra nazioni e 
continenti  dovevano avvenire –  Parlare  di  medianità  e  reincarnazione  solo  a  
chi  vuole  ascoltare  –  Non  avere  premura  per  fare  evoluzione – Chi  vuole  
andarsene  dal  Gruppo –  L’esempio  che  i l  Gruppo deve  dare  all’esterno  –  Un  
pozzo  “sacro”  in  Sardegna:  cosa  vi  avveniva  in  tempi  antichi  –  Sembra  una  
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piramide  rovesciata  ed  è  dei  tempi  di  Atlantide –  Le ore più magiche –  La  
potenza  della  piramide  rovesciata.  

IL BAMBINO: I  SEGRETI  SI  CAPISCONO  POCO  A  POCO 
 
161.  18 /  28–09–1988 pagg. 1124-1133 - Sull’energia -    (10) 
IL MAESTRO: non  facciamo  barriera  con  le  nostre  emozioni  –  Lezione  sull’energia –  

L’energia dell’universo è unica anche se ha milioni  di  cellule diverse –  I  
nostri  corpi  non sono solidi  ma trasparenti  – Per qualsiasi  nostra att ivi tà e 
movimento usiamo un’energia dedicata – La nostra intel l igenza trasforma 
l’energia in pensiero –  L’energia è  inesauribile  ma  non  dobbiamo  sprecarla  
–  Non consumiamo l’energia,  che è pura,  per azioni  o pensieri  impuri  –  I l  
fermarsi  della  nostra  evoluzione –  Vari  esempi  di  realtà  che  hanno  o  danno  
Luce –  Astra – I  talenti  – Energia e Luce –  Lo  scienziato  Fermi  e  l’energia 
atomica  –  Cerchiamo  di  att ingere  energia per  arrivare  nella  profondità  di…  
–  Spiri to Santo  ed  energia .  

MAESTRO LUIGI: la  bomba  atomica  ed  i l  suo  inventore  –  L’inquinamento  atmosferico  –  
La mente sceglie automaticamente i l  t ipo d’energia che serve al  corpo 
momento  per momento  –  Essere  puri  e  meditare per  stare  in  equilibrio  con  
la  creazione –  Siamo  immersi  nell’energia –  Ogni alimento ha una 
determinata energia –  In  quale  modo  usiamo  l ’energia –  L’energia f isica  e  
quella  spiri tuale  –  I l  cibo  è  i l  polo  negativo,  l’energia spiri tuale  è  quello  
positivo  –  I l  mangiare  dovrebbe  essere  una  meditazione –  L’aurea è energia 
che ci  avvolge –  L’energia è  la  Vibrazione  divina  –  La  mente  emotiva  
consuma  più  energia –  Il  nostro  is t into  –  Ignorare,  cioè  non  conoscere  –  Le  
bestemmie.   

 
162.  19 /  12–10–1988 pagg. 1134-1145   (12) 
IL MAESTRO: la  festa  della  vi ta notturna  delle  nostre  anime :  è  come un  grande  sciame  di  

anime verso  la  Luce ,  verso  le  anime gemelle ,  verso  i  nostri  cari  trapassati  –  
Quando  i l  corpo  dorme  l ’anima si  stacca  e  con  le  altre  si  consola,  r ide,  
parla,  si  abbraccia  –  La notte è i l  vero giorno dell’anima –  Tutto  vive  e  
pulsa  in  unione  ed  amore :  ne  manca  i l  r icordo  al  r isveglio.  

MAESTRO LUIGI: anche  lui  ogni  notte  ci  parla  e  ci  consola  –  Anime gemelle viventi  e  
t rapassate  –  Durante  la  nostra  vi ta notturna  non  diamo  aiuto  ai  terreni  –  I  
sogni  –  Anche  gli  appartenenti  al  Centro si  incontrano  durante  la  notte  –  
Cerchiamo  tut t i  di  essere  come lampade  che  i l luminano  i l  cammino  a  chi  
verrà  dopo  di  noi  –  Il  “Sentiero”  è  come una  cometa  –  I l  plesso  solare  –  
Pranoterapia  –  Dare  a  tut t i  coloro  che  bussano.  

IL BAMBINO: IL  MATERIALISTA  –  LA  SORELLA  CHE  RIORDINA  LE  POESIE  –  
ALLA  MAMMA 

 
163.  20 /  26–10–1988 pagg. 1146-1151   (6) 
IL MAESTRO: la  potenza  della  nostra  anima –  Dobbiamo  amare di  più  la  nostra  anima ,  i l  

che  equivale  ad  amare di  più  Dio –  Esperimento  di  unione  e  fusione  t ra  
anime dei  fratel l i  presenti  e  col  Maestro,  sotto  la  Sua  guida  –  I l  suono  
dell’OM è  intorno  a  noi  e  intorno  all’universo –  La  Luce divina  ci  avvolge  –  
Si  arriva  a  raggiungere,  con  l’unione,  una  potenza  i rresist ibi le  che  i l  
Maestro  deve  sciogliere.  

MAESTRO LUIGI: Luigi  deve  attendere  ad  entrare  nel  Mezzo  per  la  grande  energia che  
c’è  ancora  –  Sconfiggere  l’ io  –  L’esperimento  sarà  ripetuto  –  Sensazioni  
avute  dai  presenti  –  Si  è  creato  come un  ponte  tra  Dio in  alto,  le  Guide  al  
Centro e  noi  in  basso:  questa  scia  ha  tut t i  i  colori  dell’arcobaleno  –  
Richiamiamo  l ’energia cosmica  come aiuto  per  ciò  che  dobbiamo  accettare 
–  Conferma  dell’autentici tà  della  Sindone. 
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164.  21 /  09–11–1988 pagg. 1152-1162   (11) 
IL MAESTRO: dobbiamo  molto  pregare e  meditare perché  i l  pianeta  e  gli  esseri  umani  ne  

hanno  necessità  per  ora  e  per  i l  futuro  –  C’è  qualcosa  che  minaccia  questa  
generazione  –  Questo  appello  alla  preghiera deve  essere  divulgato  –  Tante  
anime elette  scenderanno  sulla  terra  –  L’essere  umano  non  si  conosce  e  non  
sa  r i trovarsi  –  Non  tut to  quello  che  accade  faceva  parte  del  destino  –  Il  
l ibero arbitrio –  È  sciocco  l’uomo  che  accaparra  scordandosi  che  la  sua  
natura  è  divina.  

MAESTRO LUIGI: ci  esprime  i l  suo  affet to  –  Essere  unit i ,  essere  benedetti ,  essere  
iniziati  –  Siamo  i  chiamati  ma  non  i  prescelt i  –  Preghiere singole  e  
collet t ive  –  Nel  Gruppo c’è  chi  dà  di  più  e  chi  di  meno  –  Comunque  ognuno  
di  noi  deve  dare  sempre  quello  che  può  –  PARABOLA  DEL  CONTADINO  E  
DEI  POCHI  FRUTTI  –  I  frutt i  vanno  distribuit i  –  Anche aiutare è pregare –  
Dare  l’esempio  ai  giovani  –  Come amare di  più  la  nostra  anima –  Essere  
sempre  sorridenti  e  fel ici  porta  la  nostra  anima ad  espandersi  –  Stare  di  più  
con  i l  Mezzo  e  con  i l  Gruppo –  Riconoscere  i  Maestri  –  I l  non  attaccamento  
per  le  cose  material i .  

SORELLA CARITÀ: LA  VIA  DELL’AMORE 
 
165.  22 /  23–11–1988 pagg. 1163-1170   (8) 
IL MAESTRO: è  bene  tenere  i l  pensiero  unito  ed  essere  uniti  –  Insegnamenti  ed  

esortazioni  varie  –  Le  prove –  Fratell i  di gruppo anche  con  i l  Maestro  –  
Non  siamo  soli  –  Cerchiamo  di  non  perderci  –  Delle  negativi tà  avvolgono  la  
terra  –  Portiamo  la  Parola ,  la  Luce ,  l ’amore e  sopportiamoci  a  vicenda:  
ognuno  dà  quello  che  ha,  ed  in  un  Gruppo dobbiamo  essere  tutt i  uguali  –  Se  
siamo  disuniti ,  i l  Maestro,  con  chi  starà? 

SORELLA CARITÀ: ha  chiesto  al  Signore  di  far  parte  del  nostro  Centro –  Diverse  Entità 
ne  fanno  già  parte  ed  ognuna  ha  i l  suo  compito  –  Lei  ha  scelto  i l  ruolo  
dell’umiltà  e  ci  parla  quando  sbagliamo  –  Gioisce  nell’essere  utile  –  Suona  
la  campanella  per  att irare  al  Centro anime della  terra  e  per  chiedere  a  noi  
un  po’  di  attenzione  –  NON  VI  LASCIO  MAI  [poesia  di  chiusura]  

MAESTRO LUIGI: consiglia  di  unirci  tutt i  in  pensiero,  facendo  capo  a  NERI,  f issando  i l  
giorno  e  l’ora,  e  pensando  all’amore universale:  non  c’è  meditazione più  
grande  –  PARABOLA  DEL  GRANDE  TESORO  E  DELL’ANSIA  –  Le  prove 
–  Vorrebbe  più  domande  da  noi.  

OTTAVIO: r ingrazia  due  persone,  saluta  e  benedice.  
 
166.  23 /  26–11–1988 pagg. 1171-1174   (4) 
ENTITÀ CHE NON SI RIVELA: la  manifestazione  che  si  verif ica  verte  sul  faraone  

Ramsete  III  e  sull’Egit to  –   
 La  piramide  –  I l  sole  e  la  sabbia  del  deserto  –  L’amore –  La  notte  e  la  Luce –  L’eterno  

presente  –  I l  vento.  [partecipa  i l  prof.  Mario  Pincherle] 
IL BAMBINO: L’ETERNO  PRESENTE 
 
167.  24 /  07–12–1988 pagg. 1175-1180   (6) 
IL MAESTRO: come fecero  a  sapere  che  esisteva  Dio i  primi  uomini  apparsi  sulla  terra  –  

I l  fulmine  –  I l  medium  o  mago  per  scuotere  le  loro  coscienze  –  I  maghi  
svilupparono  i  loro  poteri  nella  negativi tà  –  Civil tà  e  vicende  nei  tempi  –  
Noè  –  I  Profeti  –  Elia  –  Giovanni  Battista  –  I l  Cristo  –  Ci  sono  ancora  
troppi  esseri  che  cercano  di  soggiogare  i  propri  fratel l i  –  Dobbiamo  
migliorarci  ancora  –  Anime molto  intell igenti  ed  evolute  ci  guidano.  

MAESTRO LUIGI: le  prove –  Gli  errori  di  una  vi ta precedente  –  Gli  errori  di  questa  vi ta 
–  La  prova di  base  –  La  prova deve  essere  una  gioia  –  Niente  si  conquista  
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ma  tut to  deve  essere  donato  –  La  paura  –  Annientarsi  –  Capacità  art ist iche  
–  Fenomeni  f isici  all’opposto  della  gravità  terrestre  –  I l  periodo  di  silenzio 
prima  che  i l  Maestro  parlasse.  

 
168.  25 /  21–12–1988 pagg. 1181-1187   (7) 
IL MAESTRO: cambiare  la  veste  e  morire  a  sé  stessi  –  Morire  a  sé  stessi  è  r isorgere  ed  

arrivare  a  conoscere  la  personalità  divina  che  abbiamo. 
MAESTRO LUIGI: i l  nostro  Gruppo viene  dall’Astrale –  Questa  è  la  seconda  volta  che  si  

tenta  di  fare  l’Anima di  gruppo terrenamente  –  Divulghiamo  per  r i trovare  
chi  fa  parte  di  noi  –  Le  catacombe  di  S.  Sebastiano  a  Roma  –  I l  patto  nato  
nelle  catacombe  con  le  parole:  Bontà,  Amore ,  Verità –  Che  siano  per  noi  
simbolo  di  alleanza  con  la  Luce divina;  e  tra  noi,  parole  che  ci  riuniscono  e  
ci  riconoscono  –  Durante  la  permanenza  nell’Astrale andavamo  nelle  
Cerchie  a  dare  la  nostra  Parola ed  i l  nostro  aiuto  –  Fratell i  che  verranno  e  
che  non  verranno  –  Pregare e  parlare  per  essere  t rovati  –  Per  duecento  anni  
siamo  stat i  unit i  nell’Astrale aiutando  i  terreni  e  andando  nelle  Cerchie  –  I  
cambiamenti  di  voce  del  Mezzo  hanno  dei  significati  –  Pregare perché  chi  
se  n’è  andato  ri torni  –  I l  Natale  nell’Astrale è  una  grande  festa  –  All’ inizio  
delle  riunioni,  in  piedi,  dovremmo  pronunciare  le  t re  parole  che  ci  unirono  
nelle  catacombe.     [fine 6° volume]  

 
             

 
169.  1 /  04–01–1989 pagg. 1188-1198   (11)         [inizio 7° volume]  
IL MAESTRO: inizia  la  fase  della  grande  meditazione ,  dell’ i l luminazione,  della  saggezza  

–  L’Anima di  gruppo –  I  Maestri  hanno  bisogno  di  sentirsi  amati ,  poiché  
Loro  ci  amano  –  L’Anima di gruppo deve  continuamente  bril lare  e  nel  
Gruppo deve  esserci  armonia  –  Occorre  un  maggiore  impegno  da  parte  di  
tutt i  noi  –  La  nostra  anima è  una  scint i l la divina  –  La  coscienza  della  
conoscenza  –  Avere  la  coscienza  di  essere  parte  di  Dio –  Sarà  dato  a  chi  
ha…  –  Chi  è  in  disarmonia  con  se  stesso,  si  astenga  dal  venire  e  medit i  per  
quaranta  giorni  –  Preghiamo  affinché  i l  mondo  si  salvi  –  Poter  comprendere  
i l  mistero  che  vive  dentro  di  noi .  

MAESTRO LUIGI: la  meditazione –  I  desideri  ed  i l  cammino  dell’evoluzione –  La 
creazione [che mai è stata creata] , Dio,  l’amore,  i l  manifesto e 
l’ immanifesto –  Le  Guide  ed  i  Maestri  hanno  bisogno  di  vedere  f ino  a  che  
punto  noi  l i  amiamo  –  Coscienza  della  conoscenza  ed  umiltà  –  La  
conoscenza  è  sof ferenza –  La  t imidezza  –  Piramide  semplice  e  piramide  
doppia  [una  dentro  all’al tra,  come ha  chiesto  NERI]  e  differenza  delle  loro  
energie  –  La  carica  positiva  e  quella  negativa  esistente  nell’universo 
[dualità  della  creazione]  –  L’energia cristal l ina  –  Che  cosa  accade  dentro  la  
piramide  doppia,  anche  quella  di  Cheope  –  Benefici  per  l’organismo  –  La  
forza  dell’universo –  L’uso  del  campanello  d’argento  –  Le  mura  dei  luoghi  
in  cui  vivevano  gli  Atlantidei  [con  rame  e  argento]  –  I l  numero  aureo  –  Il  
mille,  numero  perfet to  –  I  gruppi di  trentatré.  

 
170.  2  /  07–01–1989 pagg. 1199-1203   (5) 
ASTRA: da  Astra vengono  a  f lotte  per  formare  esseri  nuovi  –  Sarà  dato  solo  a  chi  bussa  

alla  grande  Porta  –  Gli  esseri  umani  devono  r isorgere  e  non  distruggersi  a  
vicenda  –  I l  vero  possesso  nasce  dall’evoluzione dell’anima –  I l  sett imo  
Sigillo  si  apre  e  si  affianca  agli  umani  di  buona  volontà  –  C’è  chi  non  sa  di  
possedere  un’anima :  solo  dopo  i l  trapasso ri troveranno  sé  stessi  –  La morte 
non esiste nemmeno per i l  corpo che torna a far parte dell’universo –  La  
creazione è  nell’ infinito  spazio  dove  anche  noi  ci  creiamo  i l  corpo  –  L’altra  
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dimensione  è  fat ta  solo  di  sostanza  creativa  universale  –  Cos’è  la  vi ta 
Astrale –  L’essere  umano  ha  scelto  i l  male –  In  tanti  non  sentono  e  non  
ascoltano  Astra –  In  Astra ci  attendono  perché  molti  mancano  e  non  può  
essere  fat ta  l’unione  delle  cellule evolutive  per  poter  salire  –  Preghiamo  
perché  cessino  le  guerre  e  sia  trovato  l’equil ibrio  sulla  terra .  

IL BAMBINO: TORNARE  A  CASA 
 
171.  3  /  18–01–1989 pagg. 1204-1211   (8) 
IL MAESTRO: la  Vibrazione  di  Dio r innova,  pulisce  e  rafforza  i l  nostro  corpo  –  La  

Scinti l la divina  dentro  di  noi  –  Risvegliamoci  alla  Verità –  La  vi ta terrena  è  
sogno  e  i l lusione –  L’anima è  prigioniera  del  corpo  per  soffrire  –  Dobbiamo  
r isvegliarci  dal  sonno  della  vi ta –  La  consacrazione del  Gruppo avverrà  i l  
plenilunio di  maggio  –  Le  part icolari tà  del  mese  di  maggio  –  In  ogni  mese  
di  maggio  delle  anime consacrano  i l  proposito  di  scendere  sulla  terra  e  
scelgono  i l  proprio  karma –  In  cielo  viene  fat ta  grande  festa.  

MAESTRO LUIGI: vivere  di  più  nel  Gruppo ed  essere  assidui  anche  ai  r iascolt i  –  Le  t re  
part i  o  corpi  dell’anima –  Lo  spirito può  lasciare  i l  corpo  ma  sempre  con  
l’anima e  l’aurea –  Nell’Astrale lo  spiri to può  anche  uscire  da  solo  –  
Percepire  l’aurea altrui  –  Per  dispiaceri  e  catt ive  azioni  l’aurea si  squil ibra  
e  può  ammalarsi  i l  corpo  –  Annullare  noi  stessi  –  Le  “urla”  dello  spirito –  
I l  t ipo  di  vi ta dello  spirito ,  costret to  dentro  i l  nostro  corpo  –  Noi  siamo  i l  
nostro  spiri to –  Lo  spirito è  fat to  di  Luce e  contemplazione  –  Lo  spiri to 
soffre  perché  lo  distogliamo  dalla  sua  contemplazione  –  L’Anima di  gruppo 
–  Le  anime che  non  ci  hanno  trovato  –  Le  cel lule semimoventi ,  composte  
da:  spiri to ,  anima ,  aurea –  Il  nostro  l inguaggio  per  parlare  di  spiri tuali tà,  si  
affina  nel  tempo  –  L’universo :  montagne  di  colori  e  acqua  che  scorre,  piena  
di  luci;  fiori  come gemme;  aria  f ine  e  profumata;  i l  t int innio  del  vento  che  
scuote  gli  alberi  pieni  di  luci,  di  gioiel l i ;  la  musica  che  si  forma,  ecc.  ecc.  –  
La  nostra  contemplazione  di  quando  saremo  in  Dio .  

 
172.  4  /  01–02–1989 pagg. 1212-1222   (11) 
IL MAESTRO: le  cel lule viventi  e  pensanti  del  nostro  corpo  –  Le  cel lule fanno  eco  fra  di  

loro  e  con  l’universo –  La  fat ica  per  i l  risveglio  dell’anima dal  suo  dolore  –  
Al  corpo  parlava  la  voce  dell’Alt issimo  t rasmettendogli  Vibrazioni  –  Ogni  
corpo  non  è  altro  che  parte  divina  –  Quando lo spiri to si  reincarna, 
richiama a sé le cellule rigenerate,  che gli  appartennero nelle vite 
precedenti  – Ogni cellula porta con sé la vibrazione del  proprio spiri to 
[collegabile  al  possibile  “rigetto”  dopo  i l  trapianto  di  un  organo?]  –  
Nell’universo e nei  ciel i  non ci  sono segreti:  nulla si  può tenere nascosto –  
La  voce  ed  i l  pensiero  del  nostro  corpo  t rasmettono  all’universo tutt i  gli  
impulsi  della  nostra  anima o  spiri to ,  e  molte  anime e  molte  Guide  piangono  
per  i l  nostro  dolore  e  la  nostra  angoscia  –  I l  corpo  evoluto  invecchia  
lentamente  –  L’importanza  della  meditazione e  del  r iascolto  di  gruppo .  

MAESTRO LUIGI: Luigi  passa  volentieri  attraverso  i  nostri  corpi  e  le  nostre  anime –  
Meditare insieme  [nel  Gruppo]  –  Quando  l’anima ,  all’origine ,  era  
sopraffat ta  dal  dolore  ed  ha  dovuto  essere  r ichiamata  dallo  Stesso  Padre  –  
Come le  cel lule fanno  eco  fra  di  loro  –  Iniziazione  e  consacrazione :  loro  
differenza  –  I l  Padre,  quando  chiediamo,  ci  dà  soltanto  se  merit iamo  di  
avere  –  In  meditazione si  purif icano  le  nostre  cellule –  Vivere  secondo  gli  
Insegnamenti  –  Fede: dono o conquista? –  I l  calo  delle  vocazioni  al  
sacerdozio  –  La  reincarnazione  e  la  Chiesa –  Le  possibil i tà  future  dei  mezzi  
scientif ici  di  dare  dimostrazioni  sul  mondo  dello  spiri to –  Gli  ultimi  esseri ,  
di  quando  ci  sarà  tanta  conoscenza  [perché  la  conoscenza  è  infinita]  –  I l  
Gruppo è  una  prova di  conoscenza  –  Le  cel lule viventi  danno  energia a  
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quelle  pensanti  –  Gli  esseri  creativi  –  Come si  purif ica  i l  corpo  con  
l’evoluzione –  Evoluzione ,  dolori  e  scompensi  f isici  –  Incompatibili tà  t ra  
gli  esseri  sensibili  e  la  materia  –  Stiamo  portando  alla  rovina  l’equilibrio  
della  creazione –  I l  petrolio.  

 
173.  5  /  12–02–1989 pagg. 1223-1225   (3) 
IL BAMBINO: IL  FALSO  SENTIERO   
 
174.  6  /  22–2–1989 plenilunio pagg. 1226-1237   (12) 
IL MAESTRO: i  primi  tre Raggi  sono  di  preparazione  –  I l  quarto raggio  è  i l  r isveglio  –  I l  

quinto Raggio  è  i l  risveglio  quasi  completo  dell’anima –  Il  sesto Raggio  è  i l  
r isveglio  della  conoscenza  iniziale,  del  proprio  sé:  ci  si  accorge  di  avere  
un’anima –  Il  sett imo  Raggio  è  l’ult imo  atto  della  commedia  della  nostra  
vi ta e  ci  r iporta  alla  realtà  della  nostra  origine :  ci  accorgeremo  che  stiamo  
cambiando  –  Ci  dobbiamo  preparare  ad  un  nuovo  risveglio  e  ad  una  nuova  
vi ta .  

MAESTRO LUIGI: struttura  delle  cel lule viventi  e  pensanti  che  appartengono  al  quinto e  
sesto Raggio  e  si  infil t rano  nella  parte  già  evoluta  della  nostra  mente  –  In  
noi  viene  cancellata  un’era  e  ne  nasce  una  nuova  –  È  stata  indossata  una  
veste  nuova  –  I l  Gruppo è  un’unione  –  I  Maestri  appartengono  tutt i  al  
sett imo  Raggio  –  Come può  essere  la  loro  vi ta ,  anche  come sofferenza –  Se  
decidono  di  reincarnarsi  ancora  –  La  sofferenza di  Gesù  –  Noi  siamo  t ra  i l  
quinto ed  i l  sesto Raggio  e  ci  è  stato  fat to  i l  dono  di  una  nuova  conoscenza  
–  Differenza  t ra  raggio  e  piano,  i  colori  –  L’ist into  –  Cosa  significa  
conoscenza  –  Ciò  che  è  terreno  e  ciò  che  è  Astrale –  Cosa  serve  all’anima 
fare  vi ta Astrale –  Tutto  è  Astrale perché  tut to  è  Dio –  Quando  i l  corpo  di  
un  Maestro  non  si  decompone  –  Ancora  sulle  cel lule che  l’anima r ichiama  a  
sé  prima  di  reincarnarsi  –  I l  l ibero arbitrio –  Disperazione  e  mancanza  di  
fede –  Fare  evoluzione senza  sapere  di  avere  conoscenza.  

 
175.  7  /  08–03–1989 pagg. 1238-1249   (12)  
IL MAESTRO: l’anima fa  da  fi l t ro  allo  spirito –  Come riconoscere,  possedere,  usare,  

amare la  nostra  anima –  Come entrare  in  contatto  con  essa,  come dialogare  
con  essa  perché  l’evoluzione non  r imanga  ferma  –  La  personali tà  terrena  –  
I l  pensiero  umano,  t ramite  l ’anima viene  divinizzato  –  Incontrarsi  con  la  
nostra  anima in  parallelo  ed  in  verticale.  

MAESTRO LUIGI: quali  sono  le  condizioni  per  poter  dialogare  con  la  propria  anima –  
L’anima non  si  offende  ma  lo  fa  l ’ io  interiore  terreno;  l’anima non  si  
offende  ma  può  soffrire  –  È  giunto  i l  momento  in  cui  ognuno  di  noi  possa  
r iconoscere  e  possedere  l’anima –  I l  significato  di  incontrare  l ’anima in  
parallelo  ed  in  verticale  –  La  gioia  che  ci  invade  –  Udire  delle  bestemmie  –  
Essere  buoni,  perdonare,  meditare –  La  croce  rosa  e  l ’uccello  di  Luce –  
Approfondimenti  sulla  duali tà  –  Coesistenza  di  dualità  e  forma  –  I l  dialogo  
con  la  nostra  anima durante  la  notte  ed  i  sogni  –  Sognare  qualcuno  che  fa  
parte  del  Centro –  In  conseguenza  della  dualità  abbiamo  la  possibil i tà  di  
r if let tere  o  meditare –  Gli  incubi  durante  i l  sonno  –  I  corpi  ibernati  –  Le  
anime gemelle e  loro  unione:  di  soli to  al  quinto o  al  sesto Raggio  –  Le  
nostre  singole  anime ,  l’Anima di  gruppo ed  i l  Maestro  Neri  –  Quando siamo 
nel  Centro le nostre anime si  uniscono,  e non c’è forza più grande –  Ancora  
spiegazioni  sulle  anime gemelle –  Quante  vite  per  salire  un  piano  –  La  
conoscenza  della  anima e  l’evoluzione dell’anima –  I  Maestri  –  La  vera  
unione  nel  Gruppo avverrà  se  sapremo  unire  i  cuori  e  le  menti  –  
Visualizzare  l’anima .  
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176.  8  /  22–03–1989 plenilunio prima della Pasqua pagg. 1250-1256    (7)  
IL MAESTRO: incitazione  a  tut t i  i  figli  della  terra  affinché  resuscit ino  nella  propria  

anima ,  nelle  proprie  azioni,  nel  proprio  compito  –  Trovare  la  chiave  giusta  
–  Cosa  significa  la  chiave  giusta  –  Innalziamoci  a  Dio –  Portare  la  Parola –  
Al  suono  dell’OM e  delle  campane,  t roviamo  la  chiave  giusta  e  resuscit iamo  
tutt i  a  nuova  vi ta .  

MAESTRO LUIGI: Luigi  ci  parla  della  preghiera che  faceva  quando  era  sulla  terra  e  che  
fa  ora  dall’Astrale ed  incita  anche  noi  a  farla  –  Gli  viene  chiesto  aiuto  
perché  possiamo  t rovare  l’espressione  della  nostra  anima –  I  nostri  
pensieri ,  prima  di  parlare,  dovrebbero  passare  dall’anima invece  che  dalla  
mente.  

IL BAMBINO: PARLIAMO  SOLO  D’AMORE 
 
177.  9  /  05–04–1989 pagg. 1257-1266   (10) 
IL MAESTRO: r isvegliare  l’anima per  essere  vivi  –  Tanti  non  sanno  di  avere  un’anima –  

Chiamiamo  e  sollecit iamo  la  nostra  anima perché  si  svegli  –  PARABOLA  
DEL  FRATE  CHE  VIVEVA  IN  MEZZO  AD  UN  BOSCO  –  Solo  svegliandola  
vivremo  in  Dio –  Chi  è  vivo,  la  prima  sensazione  che  prova è  lo  stato  di  
colpa  e  i l  r imorso che  ne  consegue:  questa  colpa  è  quella  dell’origine –  Il  
r imorso è  la  campana  che  ci  chiama,  è  i l  r ichiamo  divino  che  ci  fa  essere  
svegli  –  Al  plenilunio di  maggio  avverrà  la  consacrazione –  Dovremmo  
vivere  nell’umiltà  e  nel  silenzio:  questo,  molte  volte  sveglia.  

MAESTRO LUIGI: esame  del  si lenzio e  della  Parola –  La  conoscenza,  la  Parola …  e  
l’amore –  Di  vi ta in  vi ta ,  di  Luce in  Luce ,  di  armonia  in  armonia  –  Sapendo  
di  vivere  nella  spiri tuali tà  si  può  gioire  –  Che il  nostro parlare non sia 
vuoto –  Chi  non  sa  di  avere  l’anima parla  ed  agisce  male –  Coscienza  e  
is t into  –  L’arrivo  del  r ichiamo  e  l’accettarlo  –  Quanto  è  diffici le  fare  
un’Anima di  gruppo –  Quando  facciamo  i l  bene  per  amore non  pensiamo  di  
r iavere  qualcosa  –  Se  la  Parola è  sincera  esce  già  piena  di  vibrazione  e  di  
Luce –  Ancora  sui  l ibri  [bello!]  –  I l  si lenzio serve per ri f let tere –  Quando  
sentiamo  r imorso dentro  di  noi,  è  l’anima che  parla  –  L’età  non  c’entra  con  
l’evoluzione .  

SORELLA CARITÀ: L’ORA  DEL  RISVEGLIO  E  DELLA  FESTA 
 
178.  10  /  19–04–1989 pagg. 1267-1273   (7) 
IL MAESTRO: possiamo  r i trovare  sulla  terra  anime con  cui  abbiamo  vissuto  insieme  altre  

vite,  in  cui,  o  ci  siamo  amate  o  ci  siamo  odiate  –  Essere  accort i  nei  
confronti  di  chi  è  portato  all’inganno  ma  si  presenta  bene  –  Vagliare  le  sue  
parole  perché  non  arrivi  a  fermare  la  nostra  evoluzione –  Stiamo  attenti  
perché  è  giunto  i l  momento  di  indossare  la  veste  più  importante,  i l  momento  
dell’evoluzione –  La  veste  nuova  è  quella  dell’umiltà  e  dell’amore –  La 
sola Immagine che dobbiamo guardare è quella della Luce.  

MAESTRO LUIGI: certe  anime non  evolute  ne  perseguitano  altre  di  vita in  vi ta ,  per  
vendetta  –  Saper  r iconoscere  i l  bene  ed  i l  male –  Non  parl iamo  male degli  
altr i  e  non  lasciamo  che  altr i  lo  facciano  incitandoli  al  bene  ed  al  perdono  –  
L’anima prima  di  reincarnarsi  fa  i l  proposito  di  venire  ad  agire  bene  –  È  
meglio  non  frequentare  anime che  commettono  i l  male –  Le  anime nuove  –  
La simpatia fra esseri  terreni  –  Preoccupiamoci  di  non  far  soffrire  i l  nostro  
Maestro  Neri  –  La  difficoltà  terrena  di  combattere  i l  male –  I l  Gruppo ,  ha  
fat to  progressi?  

 
179.  11  /  03–05–1989 pagg. 1274-1285   (12) 
IL MAESTRO: all’ inizio  erano  la  Luce e  l’eterna  beati tudine  –  Quando  si  svegliò  la  

consapevolezza  dell’ io,  cominciò  la  disperazione  della  morte  –  Oggi  inizia  
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una  nuova  era:  molti  sono  stati  segnati  sulla  fronte,  la  bocca,  i l  cuore  –  
Bisogna  staccarsi  da  tutto  e  r icominciare  a  morire  a  noi  stessi  per  tornare  
all’origine –  Dovremo  avere  prove pesanti  ma  i l  Maestro  ci  aiuterà.  

MAESTRO LUIGI: coloro  che  sono  stat i  segnati  lo  hanno  desiderato:  è  stato  per  loro  
volontà.  Però  dovranno  dimostrare  di  essere  all’altezza  del  dono  r icevuto,  
perché  la  Luce veramente  ha  alzato  la  Sua  mano  –  Essere  umili  –  Essere  
uniti  –  Riconoscere  la  via  giusta  da  percorrere  –  Qualità  che  dobbiamo  
avere  per  r icevere  la  consacrazione –  La  prova e  l’aiuto  –  Morire  a  sé  stessi  
–  Il  peso  delle  offese  ed  i l  perdono  –  Uccidere  la  nostra  autonomia  –  Non  
temere  le  prove –  Un  cuore  duro,  poi  redento  –  Il  compito  degli  iniziat i  –  I  
benefici  dell’avere  conoscenza  spir ituale  –  Una  carezza  ed  un  bacio  –  
Luigi,  con  le  altre  nostre  Guide  ci  dona  tutto  quello  che  ha  e  piangendo  ci  
chiede  perdono  se  non  ha  saputo  darci  di  più.  

IL BAMBINO: LA  PROVA  E  L’AIUTO  –  PARABOLA  DEL  GRANDE  SIGNORE  –  UNA  
CAREZZA  ED  UN  BACIO.  [inseri te  in  parabole  la  seconda e  la  terza] 

 
180.  12  /  20–05–1989 pagg. 1286-1297   (12) 
IL MAESTRO: l ’esplosione  iniziale  dopo  i l  peccato  di  orgoglio  –  Perché  la  scinti l la  

favil lare  fu  divisa  –  La  prima  Guida:  un’anima gemella  –  L’interscambio  
delle  Guide  –  Col  passare  delle  incarnazioni  ci  fu  i l  r isveglio  dell’anima –  
La  veggenza  di  allora,  poi  scomparsa  –  L’aura,  o  meglio,  l’aurea –  Il  
r iunirsi  delle  anime gemelle –  L’attaccamento  tra  anime gemelle –  L’Anima 
di gruppo –  Le  cause  della  mancata  consacrazione –  Incitamento  all’unione. 

MAESTRO LUIGI: è  tempo  di  amore ,  è  tempo  di  scienza  e  di  conoscenza  della  nostra  
anima che  nessuno  di  noi  conosce  –  Fare l’OM e farlo spesso,  poiché non è 
altro che i l  r isveglio della nostra piccola anima che al  suo suono sussulta, 
s i  i l lumina e fa i l  nostro corpo più forte e più giovane –  L’anima di  Luigi  
si  immedesima  con  la  nostra  per  qualche  att imo  per  poterci  abbracciare  –  
Scinti l le ,  evoluzione ,  umiltà,  fusione  ultima  che  avverrà  in  un  att imo  –  Sarà  
l’umiltà  a  farci  unire  –  Perdere  la  personali tà  ed  avere  un  unico  pensiero  –  
La  simpatia  che  ci  unisce  viene  da  lontano  –  Quando i  contatt i  nel  Gruppo 
avvengono, non con tutt i ,  ma in genere tra pochi e sempre gli  s tessi ,  non 
c’è spiri tuali tà e ne conseguono poi segreti  e cose che portano ad una 
divisione totale –  Iniziazione  e  consacrazione –  Perché ancora non avviene 
la consacrazione –  Come cominciò  la  nostra  vi ta di  sof ferenza –  L’anima 
che  ci  dava  aiuto  –  L’esplosione  che  ci  frantumò  e  ci  allontanò:  quale  era  
altr imenti  i l  pericolo  –  L’evoluzione non ha scadenze –  Ci  saranno  ancora  
tanti  disastr i  –  Le  anime bugiarde  che  si  prestano  anche  per  fare  del  male 
agli  umani  –  I l  Maestro  Indiano  Sharma  Yogi  e  la  loro  cultura  sulle  
reincarnazioni  –  Quando  Cristo  r isorse  –  Le  anime che  si  fanno  r ivedere  
anche  nei  sogni,  e  fat t i  accaduti  al  Maestro  Neri  –  I  corpi  che  si  r iformano  
si  fanno  vedere  a  chi  vogliono  loro  –  Luigi  si  era  reincarnato  nel  Guru  –  Le 
navi spaziali  non esistono, ma esistono Vibrazioni  di Luce che provengono 
dal set t imo piano evolutivo –  Unendo  tutt i  le  nostre  mani,  diamo  possibili tà  
a  Luigi  di  immedesimarsi  in  noi  a  formare  un’anima sola,  un’anima grande  
–  Finché  potremo  tenere  la  sua  energia ,  ci  proteggerà.  

 
181.  13  /  31–05–1989 pagg. 1298-1306   (9) 
IL MAESTRO: un  ciclo  di  Insegnamenti  sta  per  concludersi  –  Ognuno  di  noi  deve  

r if let tere  ed  esaminare  ciò  che  ha  fat to  –  Abbiamo  avuto  i  talenti:  
rendiamone  conto,  giudichiamoci  da  noi  –  I  cicl i  che  verranno  saranno  più  
impegnativi  –  Ognuno  di  noi  fa  parte  dell’oceano  della  Sapienza  divina  e  
r i trova  le  proprie  anime gemelle anche  se  lontane  l’una  dall’altra  –  Deve  
esistere  fra  noi  un  interscambio  di  energie  perché  dobbiamo  unirci  –  
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Qualcuno  t radisce  e  grande  è  i l  dolore  del  Maestro  –  Tutt i  dobbiamo  offrire  
quello  che  abbiamo  –  Sarà  estirpata  la  gramigna  –  Se  saremo  uniti  avremo  
di  più.  

MAESTRO LUIGI: anche  Luigi  esprime  delusione  sull’operato  del  Gruppo –  Vengono  
espressi  pareri  vari  in  proposito  –  A  chi  viene  dato,  verrà  anche  chiesto  –  
Ognuno  dia  secondo  le  sue  capacità  e  caratterist iche  –  Se  non  lo  ha  ancora  
fat to,  prenda  la  decisione  di  incominciare  ad  operare  –  Ognuno  faccia  
f iorire  i l  seme  che  ha  nel  cuore  –  PARABOLA  DEL  CONTADINO  CHE  
AVEVA  DIECI  BAMBINI  –  Il  seme,  Luigi  ce  lo  ha  dato  buono  e  vero .  

 
182.  14  /  21–06–1989 pagg. 1307-1316   (10) 
IL MAESTRO: durante  le  nostre  vacanze  i l  Maestro  sarà  costantemente  con  noi,  come lo  

è  sempre  la  presenza  dell’ invisibile  che  ci  circonda  –  Consigli  circa  le  
let ture  che  ci  dovrebbero  interessare  se  fossimo  veramente  sul  Sentiero  
della  spiri tuali tà  –  La Verità che cerchiamo è dentro di  noi  –  Sulla  terra,  
non  dobbiamo  sapere  tutto,  ma  tut to  della  strada  che  abbiamo  scelto:  quella  
spiri tuale  –  Possiamo  ingannare  tut t i ,  ma  non  i l  Maestro.  

MAESTRO LUIGI: anche  lui  ci  sarà  vicino  nelle  nostre  vacanze  –  L’anima e  tutto  ciò  che  
è  immanifesto  o  manifesto  o  che  può  divenire  manifesto  –  Percezione  e  
conoscenza  –  L’immenso campo di  let tura dei  nostri  Insegnamenti  –  Ancora  
su  leggere,  pregare ,  meditare –  Bisogna  anche  saper  andare  oltre  i l  
Vangelo,  e  ancora  di  più,  oltre  la  scienza,  la  storia,  la  f i losofia,  i  romanzi  –  
La  S.  Messa  –  Vedere  l’anima significa  sdoppiarsi ,  ma  una  parte  resta  
sempre  dentro  i l  corpo  –  Guardare  in  Alto  e  guardare  diri t to  –  Che  i l  nostro  
pensiero  sia  puli to  –  Ci  benedicono:  Luigi ,  Ottavio,  Yogananda,  Fratello  
Piccolo,  Kiria,  i l  Bambino,  Sorella  Carità,  Beppino  [di  Licia].  

IL BAMBINO: IL  CONTADINO  AVARO  [ inseri ta  in  parabole] 
 
183.  15  /  19–07–1989, plenilunio,  pagg. 1317-1319   (3) 
IL MAESTRO: la  naturalezza  del  dire  “ti  voglio  bene”  –  I l  Maestro  vorrebbe  che  tutt i  ce  

lo  dicessimo  in  ogni  att imo  del  nostro  tempo  –  Però  dobbiamo  dircelo  con  
tutta  coscienza  –  Lui  ci  dice  che  ci  ama  –  L’espressione  “ti  amo”  ci  manca:  
non  la  sappiamo  esprimere,  non  la  sappiamo  udire  –  Perché  ci  consideriamo  
soli?  –  Amore ,  tempo,  anima ,  pensiero,  eterno  presente…  tut to  comincia  e  
nulla  f inisce  –  Presente,  futuro,  eterno presente… l’infinito non ha tempo. 

MAESTRO LUIGI: abbiamo  onorato  e  reso  fel ice  Chi  ci  guida  perché  in  questo  giorno  i l  
nostro  spiri to ha  sentito  i l  Loro  richiamo  –  È  un  att imo  che  non  esiste…  ma  
un’eternità!  

 
184.  16  /  20–09–1989 pagg. 1320-1329   (10) 
IL MAESTRO: i  nostri  incontri  uniscono  noi  e  l’universo –  Inizio  di  un  nuovo  ciclo  –  

Alcune  caratterist iche  dell’anima –  Dobbiamo  l iberarci  dal  peso  del  corpo  
che  ci  lega  alla  materia  ed  a  tutte  le  cose  terrene  –  Se  ci  staccheremo  da  
tutto  e  ci  eleveremo  a  Dio ,  allora  incomincerà  la  Vita –  Dimentichiamo l’ io 
e sviluppiamo i l  sé.  

MAESTRO LUIGI: Luigi  è  fel ice  di  poter  parlare  con  noi  dopo  le  vacanze  –  La  nostra  
vi ta divina  deve  ancora  cominciare  perché  i  nostri  simili  non  l i  vediamo  
ancora  come anime –  l’aiuto  alle  Enti tà dobbiamo  chiederlo  per  le  cose  
divine,  allora  verranno  in  tanti  –  Chi  chiede  cose  umane,  sceglie  l’umano  e  
non  Loro  –  Certe  sofferenze non  possono  essere  tolte  ma  solo  aiutate  –  Se  
non  sappiamo  staccarci  dalle  cose  terrene  non  facciamo  evoluzione –  
Aiutare,  servire  i l  prossimo  col  sorriso  sulle  labbra  –  Lavorare,  servire,  
soffrire  e  senza  attaccamenti  –  I l  disturbo  dei  rumori  prodotti  durante  le  
r iunioni  –  La  Parola ,  i  rumori ,  i l  si lenzio –  Stare  insieme  per  conoscersi  
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ed  amalgamarsi  –  La  vi ta terrena  e  l’evoluzione –  La Religione universale –  
I l  dolore  di  Luigi  per  la  freddezza  che  ha  trovato  nei  presenti  –  L’Anima di  
gruppo terrena  e  quella  Astrale con  le  Enti tà .  

SORELLA CARITÀ: SUONANDO  PER  L’UNIVERSO 
 
185.  17  /  01–10–1989, Acil ia – Roma, pagg. 1330-1338   (9) 
IL MAESTRO: pensiero,  amore ,  r icerca,  conoscenza  –  L’amore è  la  personificazione  

della  Luce –  L’essere  umano  cerca  la  conoscenza  –  Non  sa  di  averla  già  
dentro  di  sé  e  sgorga  dall’ inesauribile  fontana  dell’anima –  La  r icerca  
avviene  con  sofferenza durante  ogni  vi ta –  L’aurea –  Infine  giungeremo  
tutt i  alla  coscienza  di  conoscere  ed  alla  l ibertà  –  Allora  ogni  Veri tà ci  sarà  
r ivelata.  

MAESTRO LUIGI: l’errore  commesso  all’origine –  Le  conseguenze  –  La  teoria  
dell’evoluzione –  L’evoluzione degli  animali  –  I l  pescecane  –  La  scimmia  –  
L’Anima di gruppo –  L’eterno  presente  –  Attuare  la  coscienza  della  
conoscenza .  

IL BAMBINO: IL  CANTO  DEL  CREATORE 
 
186.  18  /  04–10–1989 pagg. 1339-1347   (9) 
IL MAESTRO: r icettivi tà  dell’essere  umano  –  Anima ,  parte  divina  ma  da  purificare  –  

Origine dell’anima e  suo  percorso  –  Il  ri torno  a  Dio tramite  la  sof ferenza –  
La  bontà,  la  catt iveria,  la  rabbia,  i l  dolore,  la  duali tà,  la  l iberazione…  della  
anima –  La  misteriosa  forza  che  ci  attrae  –  Chi  comprende  subisce  una  
metamorfosi  e  t rova  la  gioia.  

S.  FRANCESCO: pace  all’acqua,  al  vento,  al  sole,  che  possano  darci  aiuto,  e  pace  al  
Cenacolo  –  Perdoniamoci  tutt i  ed  abbracciamoci  in  una  comunione  divina  –  
Conserviamo  in  noi  la  Luce ed  anche  sorella  morte  sarà  sorella  vi ta .  

LUIGI E FRATELLO PICCOLO: la  dualità  della  sofferenza –  I l  dolore  spiri tuale  –  
L’offerta  a  Dio delle  sofferenze –  Ancora  sul  nostro  allontanamento  da  Dio :  
perché  accadde  e  come si  svolse  –  Le  nostre  imperfezioni  –  L’evoluzione 
non  è  un  cammino  a  r i t roso  ma  un  cammino  in  avanti ,  è  un  r icominciare  
daccapo  –  I l  simbolo  dello  Spiri to Santo  è  solo  Luce –  Differenza  t ra  
Emanazione  e  Vibrazione  divine  –  I l  contatto  del  nostro  spiri to con  quello  
di  Dio ,  esiste  indipendentemente  dal  nostro  essere  incarnati  o  disincarnati  –  
I l  contatto  fra  anime gemelle –  Siamo  ancora  lontani  dal  sesto Raggio  –  Il  
nostro  io  deve  andare  verso  una  r if lessione  maggiore:  quella  dell’Alt issimo  
–  Più meditazione,  meno pensiero –  Evoluzione collett iva  del  Gruppo –  
Nelle  riunioni  la  nostra  mente  non  deve  divagare.  

 
187.  19  /  18–10–1989 pagg. 1348-1355   (8) 
IL MAESTRO: sofferenza terrena  e  sof ferenza Astrale –  Anime gemelle –  I l  continuo  

andare  a  Dio della  nostra  vibrazione  ed  i l  tornare  indietro  –  Questi  contatt i  
ci  provocano  amore e  disperazione  contemporaneamente,  per  ricordarsi  di  
non  r icadere  nell’errore  antico  –  La  grande  capacità  di  espansione  e  di  Luce 
della  nostra  piccola  anima –  I l  quinto ed  i l  sesto Raggio  –  Nel  sesto Raggio 
comincia  la contemplazione ed inizieremo a dimenticare i l  torto fat to a Dio 
–  Un’era  nuova  ed  una  vi ta nuova  inizieranno  coloro  che  si  staccheranno  da  
tutto  e  vivranno  per  fare  i l  bene.  

MAESTRO LUIGI: comprendersi  meglio  nel  Gruppo –  Distacchiamoci  da  tut to  pur  
essendo  presenti  in  tut to  –  L’attaccamento  morboso  –  Sofferenza per  i l  
distacco  originale  e  sof ferenza per  i  tort i  fat t i  –  Difficoltà  del  passaggio  dal  
quinto al  sesto Raggio  o  piano  evolutivo  –  Dal  sesto al  set t imo lo  è  di  
meno,  e  perché  –  La  sofferenza dei  Santi  –  Aumentiamo  i  nostr i  buoni  
comportamenti  –  Preghiamo  Dio per  la  sofferenza karmica  del  nostro  
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prossimo  –  Quando  cose  esterne  ci  impediscono  di  fare  meditazione 
offriamo  a  Dio la  nostra  incapacità  –  Chiediamo  aiuto  a  Dio per  non  
r ipetere  i  nostr i  sbagli  –  Ad  ogni  pulsazione  del  nostro  cuore  si  stacca  un  
raggio  dalla  nostra  anima ,  va  a  Dio e  ri torna  per  essere  noi  eternamente  
presenti  nella  Sua  Vibrazione  –  Luigi  ci  aiuta  sempre  in  tut to.  

 
188.  20  /  01–11–1989 Festa di tutt i  i  Santi  pagg. 1356-1362   (7) 
IL MAESTRO: la  Luce di  tut te  le  anime –  Il  Maestro  rappresenta  in  questo  giorno  

l’Angelo  della  pace  –  Avvolti  dall’energia delle  Enti tà più  belle  
dell’Astrale ,  è  come se  vivessimo  l ì  con  loro  –  La  r icerca  delle  anime 
bambine  [sesto Raggio]  –  Vengono  a  donarci  la  loro  vibrazione  insieme  alla  
Luce divina  –  I l  grande  difet to  dell’avarizia  –  I  doni  di  oggi  del  Maestro  –  
La  festa  dei  Santi  è  festa  meravigliosa  dell’universo –  I l  giardino  del  
Maestro.  

MAESTRO LUIGI: le  anime bambine  –  I l  concetto  di  santità  nostro  e  delle  Guide  –  Chi  
va  via  non  ha  fede:  r icomincerà  in  un’altra  vi ta –  La  Parola “calice”  
pronunciata  dal  Cristo  –  La  sofferenza va  accettata  –  Come nacque  la  festa  
dei  Santi  –  Capiremo  di  avere  conoscenza  quando  saremo  l iberi  dagli  
attaccamenti  terreni  e  non  avari  –  La  conoscenza  è  in  noi  ma  dobbiamo  
svilupparla  con  la  purezza  del  nostro  animo  –  Gli  affett i  –  Visitare  le  
catacombe  di  S.  Sebastiano  –  La  venuta  di  Cristo.  

 
189.  21  /  15–11–1989 pagg. 1363-1370   (8) 
IL MAESTRO: le anime gemelle si  r iconoscono al  quinto piano evolutivo –  Nessuno  può  

camminare  solo,  abbandonato  a  se  stesso  –  I l  Signore  della  Monade  unisce  
le  anime gemelle in  un  matrimonio  spiri tuale;  le  unisce  col  fuoco  e  la  
consacrazione del  Signore  –  È  molto  importante  che  ognuno  r i trovi  la  
anima gemella  –  Il  Maestro  ha  avuto  Dio come anima gemella  –  Egli  ci  ama  
tutt i  con  la  disperazione  che  soffrì  sulla  croce  perché  facciamo  parte  di  Lui.  

MAESTRO LUIGI: i l  Signore  della  Monade,  l’Angelo  che  è  i l  fuoco  cosmico,  e  le  Monadi 
–  I  compiti  delle  Monadi –  Quando  due  anime gemelle non  si  comprendono  
c’è  uno  squilibrio,  perché  se  sono  anime gemelle ,  si  comprendono  –  Le  
Monadi sono  tutte  Enti tà elevatissime  –  I  compiti  delle  Monadi ci  sono  stati  
detti  un  po’  alla  volta,  come altre  realtà,  per  farci  comprendere  meglio  
gradualmente  –  Le  anime gemelle amano,  non  distruggono  –  Chiarimenti  
circa  i  piani  ed  i  raggi  –  Il  colore  dell’aurea –  La  sensibil i tà,  l’ intel l igenza ,  
i l  cuore,  per  motivi  karmici  possono  avere  colori  diversi  da  quello  
dell’aurea –  I l  legame  t ra  anime gemelle può  essere  al  contempo  bello  e  
doloroso  –  Però,  se  non  c’è  dolore  non  c’è  evoluzione –  Le  tentazioni  sono  
maggiori  quando  c’è  più  evoluzione –  Le  anime gemelle non  possono  farsi  
del  male fra  sé  perché  vivono  di  amore e  donano  sempre.  

 
190.  22  /  29–11–1989 pagg. 1371-1379   (9) 
IL MAESTRO: la  fusione  della  nostra  Luce con  quella  degli  altr i  esseri  umani  e  del  

Maestro  –  C’è  una  crescita  spirituale  ma  manca  la  Parola giusta  –  Noi,  una  
Luce sola  –  Soddisfazione  e  commozione  del  Maestro  per  un  piccolo  passo  
avanti  fat to  da  noi  –  Incitamento  affinché  nessuno  tentenni  e  cada  –  Il  
nostro  corpo  porta  in  sé  la  Vibrazione  divina  –  Sofferenza ed  evoluzione –  
L’anima gemella.  

MAESTRO LUIGI: l’anima gemella,  bella  e  pericolosa  –  Usare  bene  la  Parola che  ci  è  
stata  data  –  Lo  spettacolo  della  creazione –  La  nostra  anima bril la  molto  
più  forte  della  Luce della  creazione –  Il  piccolo  passo  avanti  fat to  ha  dato  
Luce alla  nostra  intel l igenza ed  alla  nostra  anima –  Le  nostre  sensazioni  
intime  con  Dio non  dobbiamo  dirle  –  PARABOLA  DEL  BAMBINO  SUL  
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NON  PERDERSI  –  Spendiamo bene la nostra Parola – Nel  Gruppo 
parliamo insieme per chiarire tante cose e per conoscersi  – Non parliamo 
separatamente – La vogliamo fare l’Anima di  gruppo? – Dobbiamo avere i l  
coraggio di  dire a chi  sbaglia: “Tu sbagli!” – Tutto deve essere portato 
alla Luce del  sole –  Cosa  è  i l  fuoco  cosmico  –  Il  serbatoio  cosmico  –  
Calore  ed  amore –  La  creazione non  si  ferma  mai  –  I l  dare  Luce –  I  centri :  
della  mente,  dell’amore ,  della  Parola .   

 
191.  23  /  20–12–1989 pagg. 1380-1385   (6) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  incita  a  str ingersi  a  Lui  –  Ci  darà  la  sapienza,  la  conoscenza,  la  

Parola –  Vuotiamo  la  nostra  coppa  da  ogni  pensiero  terreno  per  sentirci  
l iberi  e  presenti ,  poi  i l  Maestro  ci  riempirà  con  i  Suoi  doni  –  Egli  è  la  
nostra  Realtà  –  Non  dubit iamo  di  essere  degni  dei  Suoi  doni  –  L’essere 
spiri tuale Gli  deve stare accanto per non mancare di  niente.  

MAESTRO LUIGI: i  bambini  che  nascono  ora  –  La  paura  della  morte  –  I l  dolore  e  la  
sofferenza –  La  gioia  nella  meditazione –  Nella  meditazione si  chiede  
energia ,  e  se  la  nostra  coppa  è  l ibera  si  riempie  di  energia posit iva  cha  fa  
provare  gioia  –  L’importanza  e  l’ut i l i tà  del  fare  domande  –  Un  modo  per  
meditare –  Le  prove non  superate  si  r ipresentano.     [fine 7° volume]  

 
             

 
192.  1  /  10–01–1990 pagg. 1386-1394   (9)        [inizio 8° volume]    
IL MAESTRO: i  cristal l i  colorati  –  Colori ,  Luce ed  energia ci  circondano  e  ci  purificano  

–  Tramite  le  palme  delle  mani  alzate,  assorbiamo  l’energia ,  la  potenza  della  
creazione –  L’energia delle  anime t rapassate,  delle  nostre  e  quella  delle  
nostre  Guide,  girano  e  si  fondono  insieme  –  Tutto  è  unito  e  tut to  è  Luce in  
questo  momento  –  Dio ,  con  umiltà,  penetra  in  noi  con  tut t i  i  Suoi  colori  
della  creazione –  Noi  tutt i  siamo  Uno. 

MAESTRO LUIGI: quando  gli  esseri  umani  diventeranno  buoni,  l’ inverno  non  ci  sarà  più  
ma  una  sola  stagione  mite  che  continuamente  darà  frutt i  –  Questo  avverrà  
per  la  Luce di  Dio che  Lui  ci  manderà  in  forma  di  cristall i :  i l  cristallo 
dell’energia che Atlantide era riuscito a possedere [ma in minima parte] .  
Ne  segue  una  spiegazione  –  I  motivi  per  cui  abbiamo  avuto  l’energia 
colorata  di  stasera  –  L’energia posseduta  da  Atlantide ,  t ra  l ’arancione  e  i l  
giallo,  come l’avevano  avuta  e  come la  usavano  –  Gli  Egiziani  non  
compresero  la  conoscenza  degli  Atlantidei –  Le  piramidi  venivano  usate  
dagli  Atlantidei  come accumulatori  di  energia ,  non  come tombe  –  L’energia 
di  stasera,  noi  e  la  piramide  –  Gli  Atlantidei  non  erano  spiri tuali  ma  molto  
studiosi  –  Per caso trovarono una cellula che riuscirono a moltiplicare e ne 
nacque tut ta la loro potenza –  L’Anima di  gruppo deve  andare  avanti  sotto  
forma  spiri tuale  –  L’energia ,  i l  tempo,  le  stagioni,  la  spiri tuali tà ,  Dio e  noi  
con  le  nostre  particelle colorate  –  Le capacità notevoli  che sono 
potenzialmente in noi perché facciamo parte di  Dio –  Nell’universo tut to  è  
Spirito Santo,  da  sempre  e  per  sempre  –  L’energia di  stasera  è  viva  e  
pulsante  e  forma  t r i l ioni  di  colori  diversi…  lo  spettacolo  è  una  meraviglia  –  
Tutt i  i  frutt i  contemporaneamente erano nel  Paradiso terrestre,  ma avverrà 
anche sulla terra quando saremo evoluti  –  L’energia che  t rovarono  gli  
Atlantidei vive  dentro  di  noi  –  Stasera  abbiamo  r icevuto  un  grosso  premio  –  
Come vincere  l’ io  materiale  –  L’acqua  che  scorre  sotto  la  piramide,  sotto  
terra,  chi  ne  facesse  uso  non  invecchierebbe  –  I  modi  per  t radire  –  Cellule ,  
colori ,  squil ibri  e  pranoterapia.  

 
193.  2  /  24–01–1990 pagg. 1395-1403   (9) 
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IL MAESTRO: incitamento  a  pregare per  le  anime sorde  e  mute  che  non  hanno  ancora  
r i trovato  la  Luce ,  ed  a  chiamarle  insieme  agli  Angeli  –  Anche  noi  fummo  
chiamati  dagli  Angeli  per  i l  nostro  r isveglio  –  Queste  anime fanno  parte  
anche  di  noi  ed  è  nostro  dovere  pregare e  chiamarle  –  Siamo  all’ inizio  di  
un  nuovo  ciclo  e  dobbiamo  essere  partecipi  col  Maestro  e  più  volenterosi  –  
I l  suono  di  mille  campane  a  distesa  nell’universo ,  forse  potrà  svegliare  
quelle  anime che  sono  parte  di  noi.  

IL BAMBINO: IL  TEMPO  PER  DIRCI  IL  SUO  AMORE   
MAESTRO LUIGI: quando  saremo  veramente  un’Anima di  gruppo i l  colore  sarà  oro  –  

Non  tut t i  ci  saremo  –  Dobbiamo  acquistare  più  fermezza  e  più  forza  –  
Urlare con gli  Angeli  per le anime addormentate –  Arriverà  a  loro  una  
vibrazione  come l’OM e  molte  si  sveglieranno:  è  come risvegliare  una  parte  
di  noi  –  Dobbiamo  donare  energia anche  ai  fratel l i  che  incontreremo  nella  
vi ta quotidiana,  ed  è  per  noi  una  prova –  Pregare ,  parlare,  meditare ,  agire  –  
Parlare  anche  con  l ’esempio,  in  si lenzio –  Dobbiamo  essere  seminatori  –  
L’esempio è l’urlo più grosso che possiamo fare –  Le  nostre  menti  si  
apriranno  –  Il  comportamento  da  tenere  ai  convegni  e  negli  incontri  –  Luigi  
ci  parla  del  nostro  regno  terreno,  del  suo  spiri tuale  e  dei  suoi  contatt i  con  
noi:  i l  suo  att ira  molto  di  più  perché  è  Luce e  Spirito ,  però  rasenta  i l  nostro  
corpo  umano.  

 
194.  3  14–02–1990 pagg.  1404-1410   (7) 
IL MAESTRO: feste come  quella di  S.  Valentino non dovrebbero esistere perché l’amore 

vero è quello dell’anima, che ama in si lenzio e con un comportamento 
adeguato –  L’amore della  mente  e  delle  parole,  dette  o  urlate,  è  solo  
apparenza  di  un  qualcosa  che  non  esiste  –  L’amore è  accettare ,  donare  sé  
stessi ,  perdonare,  è  obbedire,  è  umiltà,  è  esempio…  in  si lenzio!  –  Se  nel  
cuore  non  esiste  l’umiltà  nessuno  sa  amare.  

MAESTRO LUIGI: l’amore non è Parola ma azione –  Accettare,  meditare ,  ascoltare…  è  
amare –  Ciò  che  i l  Maestro  ha  detto  è  Insegnamento,  non  è  brontolare  –  
Karma e  duali tà  –  Chi  è  umiliato  sarà  innalzato  –  Più  che  uno  ha,  e  più  gli  
sarà  tol to  –  Alcune  beati tudini  –  Amare senza  aspettare  di  essere  
contraccambiati  –  Chi  sulla  terra  ha  scelto  un  posto  di  comando,  deve  
comandare.  

IL BAMBINO: TACERE  E  CAMMINARE 
 
195.  4  /  28–02–1990, le Ceneri  pagg. 1411-1419   (9) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  è  Luce –  Noi  siamo  i  figli  della  Luce e  portiamo  la  Luce che  

Egli  ci  dona,  divenendo  così  f iaccole  viventi  –  In  questo  giorno  delle  sacre  
Ceneri ,  i l  Maestro  scancella  a  noi  ogni  peccato  –  Siamo  i  custodi  della  Luce 
che  ci  è  stata  donata  e  dobbiamo  portarla  dove  noi  andiamo,  e  darla  a  
coloro  che  soffrono  –  Sopra  la  nostra  testa  i l  Maestro  non  poserà  la  cenere  
ma  la  Sua  Scinti l la di  Luce –  Se  non  sapremo  procedere  ret tamente,  questa  
Luce ci  sarà  tolta  –  Beato è chi  dona,  chi  sa amare,  chi  sa perdonare –  Non  
diamo  la  Luce come le  perle  ai  porci  –  I l  Centro è i l  nostro posto di  r istoro 
–  Qui  avremo  la  conoscenza  –  I l  Maestro  guiderà  i  nostr i  passi  e  sarà  i l  
nostro  umile  Fratel lo,  portando  i l  nostro  peso  –  Dobbiamo  camminare  
spiri tualmente  –  Correggiamo i l  nostro fratel lo che sbaglia –  Diamo  
Insegnamenti,  ma  lasciamo  perdere  chi  non  l i  ascolta  –  I l  Maestro  ci  ama  
come Luce e  così  dobbiamo  fare  noi  con  tut t i  –  Non  Lo  t radiamo. 

MAESTRO LUIGI: i l  perdono  che  abbiamo  r icevuto  dal  Maestro  –  Abbiamo  r icevuto  in  
dono  la  responsabil i tà  del  si lenzio e  la  Luce –  Doniamo  la  Luce r icevuta,  
con  la  mente  –  Qualche  indicazione  per  farlo  –  Sono  stat i  cancellat i  i  nostri  
peccati  per  r icevere  la  Luce del  Maestro  –  Meditare di  più  –  Donare,  
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secondo  necessità,  anche  la  Parola ,  ma  soprattut to  la  Luce –  Non  
gonfiamoci  per  quello  che  abbiamo  avuto  –  Tra di  noi dobbiamo consultarci 
spesso –  Diritt i  terreni  e  karma –  Uguaglianza  divina,  uguaglianza  terrena  e  
karma –  Sofferenze terrene  diverse  e  karma –  Agire,  dobbiamo agire –  Noi 
non siamo umani ma gusci  r ipieni  di  Luce, s iamo come lampade accese –  
Siamo  portatori  e  custodi  di  Luce –  Ci  fa  alzare  le  braccia  perché  anche  le  
nostre  mani  assorbano  Luce per  operare  nel  bene  di  tutta  l’umanità  che  
soffre.  

IL BAMBINO: ORME  DI  LUCE  NEL  CIELO 
 
196.  5  /  14–03–1990 pagg. 1420-1426   (7) 
IL MAESTRO: spiegazione  estesa  sulle  nostre  reincarnazioni  ed  i  sette  piani  evolutivi  –  

I l  Maestro  ci  raffigura  in  tutt i  come dei  bambini  –  Impariamo  ad  essere  
umili  come bambini  innocenti  –  Riusciremo a vivere senza palpit i  e  senza 
emozioni –  Con  i l  nostro  r innovamento  nascerà  i l  canto  dell’universo –  
Ognuno  di  noi  è  una  nota  musicale:  messi  insieme  faremo  musica  divina  –  
Anche  i l  Maestro  è  una  nota:  le  nostre  note  con  la  Sua  faranno  un  canto  ed  
un  suono  che  incatena  tut to  l’universo .  

MAESTRO LUIGI: dopo  aver  fat to  l’OM ci  dice  che  anche  lui  è  una  nota  musicale  –  
Ognuno  di  noi  suona  la  corda  musicale  della  sua  evoluzione –  L’OM è la 
prima nota musicale –  L’oro  si  spegne  con  i l  suono  –  Molte  note  musicali  
ancora  non  le  conosciamo:  r imarranno  segrete  fino  alla  nostra  sett ima  
reincarnazione  –  L’umiltà  che  ancora  ci  manca  –  L’armonia  di  saper  vivere  
–  La  fede è  umiltà  e  chi  ha  fede non  sa  di  averla  –  Emotività,  sensibil i tà,  
normali tà  –  Dominare  le  emozioni  –  Vuotando la mente vedremo la Luce –  
La  Luce è  musica;  la  Vibrazione  è  musica;  l’energia è  musica;  la  Parola è  
musica  quando  è  detta  bene;  anche  i l  calore  è  musica:  Luigi  la  sente  se  ci  
tocca.  

 
197.  6  /  28–03–1990 pagg. 1427-1433   (7) 
IL MAESTRO: i  figli  della  Luce hanno  dentro  di  sé  un  fuoco  cosmico  vivente  che  può  

guarire  le  anime sofferenti  sulla  terra  –  I l  fuoco  è  in  tut t i  ma  bisogna  
scoprirlo  e  saperlo  usare  –  Come riconoscere  le  anime che  hanno  i l  vuoto  
dentro  di  sé,  non  conoscono  la  spiri tuali tà  e  vivono  nella  disarmonia  e  nella  
sofferenza –  Cerchiamo  di  scoprire  i l  fuoco  che  arde  dentro  di  noi  per  
poterlo  offrire  a  chi  non  lo  ha  scoperto  ancora  o  crede  di  non  averlo  –  Il  
Maestro  sarà  sempre  con  noi,  pronto  a  darci  i l  Suo  Calore.  

IL BAMBINO: IL  FUOCO  CHE  SI  CHIAMA  AMORE 
MAESTRO LUIGI: donare  la  Luce di  cui  siamo  custodi  –  Se  la  mente  divaga,  allontana  i l  

fuoco  o  Luce che  ha  dentro  di  sé  –  La  preghiera ha  l’effetto  opposto  –  
Preghiamo  perché  le  anime in  disarmonia  si  possano  avvicinare  –  Dare  
sempre  senza  domandarsi  se  ci  siamo  r iuscit i .  

 
198.  7  /  11–04–1990 pagg. 1434-1439   (6) 
IL MAESTRO: inci tamento  ad  immedesimarci  con  l’universo ed  i  suoi  atomi ,  con  

l’armonia  di  tutta  la  creazione e  con  i  nostr i  fratel l i  e  sorelle  –  Se  ci  
innalzeremo  e  vedremo  più  lontano,  vedremo  dentro  di  noi  e  la  Verità di  
una  Vita che  non  si  consuma  –  Dobbiamo  dare  amore vivo  –  Dovremmo  
piangere  per  la  disgrazia  di  non  saper  conoscere,  amare ,  soffrire,  sentirsi  
soli ,  inutil i  –  Innalziamo la nostra Scintil la divina fino a farne un faro –  
Elogio  della  Parola –  Dobbiamo  allontanare  gli  interessi  terreni  che  ci  
impediscono  di  sentire  Dio –  I l  Maestro  ci  ama,  è  geloso di  ognuno di  noi ,  
ma  sta  a  noi  poterLo  sentire  e  r icevere  in  spirito –  Egli  rinnova  con  noi  un  
patto  d’amore –  Pregare ,  essere  umili  –  Raccomandiamo  i l  nostro  spiri to 



 

~ COMPENDIO DELLE RIVELAZIONI SPIRITUALI ~ 
 

 
C e n t r o  d i  r i c e r c a  s p i r i t u a l e  " I L  S E N T I E R O "  d e l  M a e s t r o  N E R I  F L A V I   

6 1

 

nelle  mani  di  Dio .  
MAESTRO LUIGI: amare i  fratel l i  sulla  terra  –  È  tempo  di  Resurrezione  –  I l  Maestro  ci  

ha  lasciato  come Sua  eredità,  la  Sua  volontà  –  I l  freddo  della  morte.  
SORELLA CARITÀ: SUONA  LA  SUA  CAMPANA  E  DONA  AMORE 
 
199.  8  /  25–04–1990 pagg. 1440-1446   (7) 
IL MAESTRO: la  chiamata  divina  –  Chi  risponde  diventa  un  apostolo  –  Chi  prosegue  nel  

suo  apostolato  avrà  sempre  la  protezione  divina  –  L’apostolo  è  legato  dalla  
Luce a  tut ta  la  creazione –  Questa  Luce è  un  legame  diret to  e  indistrutt ibi le  
a  tut ta  la  creazione –  Siamo  attrat t i  dalla  Luce ,  dalla  Parola di  Dio ,  
dall’evoluzione –  La meditazione è la chiave dell’universo ed è la nostra 
vi ta.  

MAESTRO LUIGI: gli  apostoli  sono  coloro  che  fanno  la  volontà  di  Dio –  Pregare per  gli  
altr i  –  Le  negatività  che  ci  circondano  –  La  consacrazione non  tarderà  –  
Una  comunione  spiri tuale  –  Insist iamo per riuscire a meditare –  I l  valore  
dell’ascolto  di  una  Rivelazione  registrata  –  I l  dolore  f isico  come prova –  A  
chi  sbaglia,  va  detto  –  Trovare  un  aspetto  posit ivo  nelle  negatività  che  
accadono  –  Se  non  r iusciamo  a  meditare ,  parliamo  a  Dio o  preghiamo  –  
Come si  vedono  fra  sé  le  Enti tà disincarnate  –  Si  riconoscono  t ramite  la  
t rasmissione  del  pensiero  –  Di  noi  vedono  le  ossa ,  l’aurea ,  la  nostra  
intensità  –  Ci  r iconoscono  dal  colore  e  dalla  vibrazione,  perché  ci  vedono  
in  t rasparenza,  come qui  con  le  radiografie.  

 
200.  9  /  09–05–1990 plenilunio,  pagg. 1447-1457   (11) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  ci  porta  l’energia dell’Amore vivo  –  Con  tale  Amore si  

purifichino  le  nostre  anime –  Cos’è  l’Anima di  gruppo –  Se  giungeremo  a  
realizzarla  i l  Maestro  ne  farà  parte  –  Dove c’è discussione c’è la volontà di  
arrivare –  Non  dobbiamo  temere  di  non  farcela  perché  i l  Maestro  è  con  noi  
–  Se  riusciremo  a  purificarci  nel  voler  fare  del  bene  faremo  parte  della  
creazione –  Anche  i l  nostro  corpo  è  un’Anima di gruppo –  Cerchiamo  di  
unirci  nonostante  le  nostre  differenze,  come lo  sono  le  tante  part i  del  nostro  
corpo  –  Doniamoci  agli  altr i  e  tante  differenze  spariranno  –  Doniamo in 
proporzione a quanto i l  Maestro dona a noi  ed in proporzione al  nostro 
modo di  essere.  

MAESTRO LUIGI: la  meditazione ,  la  pace  del  pensiero,  che  sono  in  ognuno  di  noi,  le  
t roviamo  con  la  chiave  giusta  –  I  viaggi  astral i  –  Sapersi  abbandonare  –  
Meditare è essere l iberi  –  Accettare tutto e donare con semplici tà –  Nel 
Gruppo mancano ancora l’unione e l’umiltà –  Quando  la  pecorella  smarri ta  
si  r if iuta  di  essere  cercata  –  Sofferenza ,  colpa,  indifferenza,  gioia  –  Per  
unirci  abbandoniamo  difett i ,  orgoglio,  giudizio.  Amiamo  in  si lenzio,  non  
chiediamo  niente  e  doniamo  –  I l  plenilunio di  maggio è una grande festa 
immersa nei  colori ,  nella musica,  nella gioia –  Dovremmo  essere  presenti  
anche  i l  sabato  e  ad  ogni  altra  r iunione  –  Se  ci  sembra  sacrif icio  i l  poco,  
come possiamo  ottenere  i l  molto?  –  L’evoluzione ad  avanza  tempo  non  
verrà  mai  fat ta!  –  La  chiave  della  prima  porta  è  “uscire  dal  nostro  essere,  
per  essere  nell’essere”–  Chi  è  pronto  e  chi  lo  sarà  –  I  chiamati  ed  i  
privilegiati  –  Le campane suonano per tut t i  –  Dove  saremo  più  di  uno  i l  
Maestro  sarà  in  mezzo  a  noi  –  Se  non  siamo  in  armonia  con  noi  stessi .  

IL BAMBINO: LA  CANDELA  SPENTA 
SORELLA CARITÀ: AMA,  AIUTA,  DONA  CONSIGLI 
 
201.  10  /  23–05–1990 pagg. 1458-1470   (13) 
IL MAESTRO: l’at tivi tà dell’anima prima di  prendere i l  corpo –  La  r ichiesta  a  Dio di  

tornare  sulla  terra,  fat ta  di  fronte  a  Lui  e  nel  mezzo  dell’universo –  Come 
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la anima crea i l  proprio corpo,  sempre ponendosi  nel  mezzo dell’universo –  
I l  nostro  corpo  nasce  da  saette  piene  di  colori ,  scinti l le dorate,  scinti l le  
bril lantissime  di  altr i  colori ,  vortici  di  Luce e  di  musica  che  con  genti lezza  
si  uniscono  girando  vertiginosamente  in  senso  orario  –  L’anima guarda i l  
corpo e se non le non piace lo modif ica –  La  scelta  della  madre  –  Corpi  più  
o  meno  bell i  secondo  l’evoluzione da  fare  –  L’anima evoluta,  quando  
scenderà  sulla  terra  troverà  tut to  diverso  da  quello  che  vedrà  da  adulta  –  Le  
anime più  evolute,  quando  sono  sulla  terra,  pensano  costantemente  a  Dio e  
riescono  a  dominare  i l  loro  corpo  –  L’anima ,  al  sesto Raggio  non  durerà  più  
fat ica  dal  lato  spiri tuale  –  Quando  è  i l  momento  del  trapasso ogni  cellula 
corporea  torna  al  suo  posto  –  I l  Maestro chiede di  non essere tradito; 
sarebbe però costretto a perdonarci perché questa è la Sua Natura .  

MAESTRO LUIGI: dopo  i l  trapasso le  cellule dei  corpi  vanno  a  r igenerarsi  in  un  posto  
apposito  –  La  anima non  si  può  dividere  ma  si  può  ingrandire  
immedesimandosi  in  altre  anime con  la  stessa  evoluzione –  L’esempio  
spirito –  Considerazioni  sull’Anima di gruppo –  L’evoluzione fatta nel  
campo di  vi ta Astrale è più lunga di  quella fatta sulla terra –  I  motivi  che  
fanno  scegliere  la  madre  –  Le  anime gemelle –  Il  corpo  che  l’anima si  
forma  e  controlla  è  etereo  –  Anche  l’esistenza  di  razze  diverse  è  un  fat tore  
per  realizzare  l’evoluzione –  L’espansione  demografica  deriva  da  tante  
anime ancora  da  reincarnarsi  –  I l  perché le scinti l le  ruotano in senso orario 
nella formazione del  corpo [molto interessante]  – La forza universale–
Astrale di  rotazione –  La  fusione  di  armonia  –  Intell igenza ,  evoluzione ,  
cervello  –  Intel l igenza e  karma –  Le  uscite  notturne  dell’anima –  La  
bellezza  della  donna –  L’ipnosi  regressiva,  i l  serbatoio  cosmico,  i l  passato  
– La mente è solo lo strumento dell’anima –  La  Madonna :  i  Suoi  quattro  
dolori ,  le  Sue  caratterist iche,  la  Sua  missione,  la  Sua  vi ta…  ma  non  ci  sono  
parole  quando  si  parla  della  Divinità  –  Maria  Madre  dell’universo –  Dal 
sesto piano in poi,  i l  corpo diviene soggetto all’anima, diviene un abito per 
farci fare evoluzione –  L’amore di  Luigi  per  Neri .  

 
202.  11  /  06–06–1990 pagg. 1471-1477   (7) 
IL MAESTRO: quando  è  la  festa  dell’Ascensione  lo  Spiri to Santo  scende  nelle  nostre  

anime come una  sfera  di  Luce e  di  fuoco  –  Questa  festa  è  anche  simbolo  
dell’unità  di  tutte  le  anime celest i  –  Il  vero  senso  della  vi ta è  nella  Luce 
divina  –  I l  nostro  spiri to è  una  grande  forma  di  Luce e  di  fuoco  –  La  nostra  
anima è  un  fascio  di  Luce trasparente  e  di  fuoco:  questo  fuoco  ci  rinnova  
continuamente  –  L’anima si  consuma  e  r impiccolisce:  lo  spiri to si  r icrea  e  
diviene  maggiormente  scinti l la divina,  prendendo  sempre  più  possesso  della  
dimensione  X,  senza  tempo  né  forma  –  I l  Maestro  ci  dice  delle  parole  
meravigliose  che  sono  da  leggere  e  meditare .  

MAESTRO LUIGI: la  Luce che  noi  accumuliamo  la  rendiamo  t r ipl icata  –  L’anima ha  una  
funzione  temporale  –  Ci  viene  data  Luce perché  si  sia  Suoi  portatori  a  chi  ci  
circonda  ed  a  tutt i  coloro  che  incontriamo. 

IL BAMBINO: L’ETERNA  MIA  DIMORA 
 
203.  12  /  16–06–1990 pagg. 1478-1481   (4) 
IL MAESTRO: cos’è  i l  tempo  –  Raffigurazione  del  tempo  –  Come è  nato  i l  tempo  –  

L’anello  di  vuoto  intorno  alla  terra  –  L’attrazione  della  terra  –  I  metall i  e  
tutte  le  energie  della  terra  –  Le pulsazioni e la soli tudine della terra –  La  
sintonia  del  pulsare  dei  minerali ,  degli  organi  viventi  della  terra,  
dell’essere  umano  –  L’essere  umano,  nei  millenni,  ha  subito  sempre  meno  la  
forza  dell’at trazione  terrestre  –  L’evoluzione raggiunta  –  La forza del  
nostro pensiero che possiamo distribuire tramite le mani –  Ricarichiamoci  



 

~ COMPENDIO DELLE RIVELAZIONI SPIRITUALI ~ 
 

 
C e n t r o  d i  r i c e r c a  s p i r i t u a l e  " I L  S E N T I E R O "  d e l  M a e s t r o  N E R I  F L A V I   

6 3

 

t ramite  le  palme  delle  mani  aperte  e  rivolte  verso  l’Alto:  quando  preghiamo  
teniamole  così  –  L’energia della preghiera –  I l  canale  sempre  aperto  che  ci  
unisce  all’Alto  –  Liberiamo  la  nostra  mente  dalle  tentazioni  e  da  tut to  per  
non  fuggire  dal  Maestro.  

 
204.  13  /  20–06–1990 pagg. 1482-1490   (9) 
IL MAESTRO: i l  risveglio  della  spiri tualità  –  Si  prova sofferenza e  non  la  si  vorrebbe  –  

La  rassegnazione  porta  alla  pace  interiore;  la  r ibell ione alla  sof ferenza –  
Se,  col  benessere  raggiunto  si  lascia  la  via  spiri tuale,  si  perderà  tut to  –  
Verrà  dato  a  chi  ha  [amore da  dare];  a  chi  non  ha  verrà  tol to  anche  quello  
che  crede  di  avere  –  L’avarizia  e  la  generosità  –  Le  anime che  non  fanno  
evoluzione:  quelle  già  evolute  soffrono  per  loro  –  I l  pianeta stagno –  Le  
anime distrutte  e  r igenerate  perché  non  possano  tenere  ferme  le  anime 
gemelle che  hanno  fat to  evoluzione –  Un’anima ha  tanti  passaggi  o  fasi  –  
Dobbiamo  far  conoscere  con  la  Parola quello  che  ci  è  stato  donato,  ma  solo  
a  chi  ci  può  comprendere  –  Tante anime vagano ancora sulla terra senza 
udire i l  r ichiamo del  Maestro: forse la nostra Parola potrebbe servire .  

MAESTRO LUIGI: i  karma familiari  –  L’Anima di gruppo –  I  trentatré gruppi  di  
trentatré anime :  formano  i l  germoglio  di  un’anima completa;  è  l’evoluzione 
massima  che  r iporta  al  set t imo piano  evolutivo  –  Chi  appart iene  ai  trentatré 
più  evoluti  avrà  una  vecchiaia  ri tardata  –  La  riunione  di  trentatré forma  
un’anima sola  nel  set t imo piano  evolutivo  –  Per  essere  arrivati  occorre  
formare  trentatré nuclei  di  trentatré anime ciascuno:  allora  saremo  
un’anima sola,  l’anima perfet ta  di  Dio –  Su  Astra ,  dei  gruppi  di  trentatré 
già  completi ,  aspettano  trentatré di  noi  che  ci  dobbiamo  fondere  in  una  sola  
anima per  tornare  a  loro  –  Quante  unità  di  trentatré mancano?  Forse  due,  
forse  t re…  –  Come si  r iconosce  chi  fa  parte  dei  trentatré –  I l  primo  Gruppo 
di  trentatré furono  gli  Apostoli  e  chi  era  con  loro  –  Astra viene  a  noi  e  ci  
aiuta  e  ci  incita  per  i  tanti  gruppi  di  trentatré che  ci  stanno  attendendo  –  
Nell’universo “tutto  è  trentatré” per  questo  motivo  –  Il  trentatré come 
simbolo  va  considerato  3x3  e  non  3+3  –  Dio partecipa al  nostro karma: c’è 
un patto prestabil i to tra noi e Lui –  L’Angelo  custode  –  Anime  evolute  
scendono  per  aiutarci  –  Il  rapporto  t ra  anima e  famiglia  –  I l  pianeta  stagno  
rende  un  equilibrio  a  certe  anime –  I  Profeti  fanno  parte  di  qualche  Gruppo 
di  trentatré che  esisteva  prima  di  Cristo  –  Le  nostre  Guide  in  maggior  parte  
sono  già  complete  nei  loro  trentatré –  Nel  nostro  Centro ci  sono  due  gruppi  
di  trentatré dist inti ,  ma  incompleti .  

 
205.  14  /  30 –06–1990 pagg. 1491-1496   (6) 
IL MAESTRO: la  spiga  di  grano,  i  suoi  tanti  semi  e  la  loro  moltiplicazione  –  I l  Maestro  

ci  paragona  ad  una  piccola  spiga  di  grano  –  I  nostri  frut ti  saranno le anime 
salvate –  Se  realizzeremo  ciò,  non  moriremo  mai  perché  la  nostra  vi ta 
resterà  impressa  in  altre  vite  –  I l  nostro  seme  migliore  è  parlare,  parlare  e  
portare  la  vi ta a  coloro  che  non  conoscono  la  Luce –  Questo  è  l ’esempio  che  
dovremo  dare  –  Dobbiamo contare oltre i  trentatré,  perché i  trentatré siano 
sicuri  –  Durante  tale  cammino  i l  Maestro  sarà  sempre  con  noi.  

MAESTRO LUIGI: le  uscite  dell’anima nelle  persone  ammalate  mentalmente  –  Lo  
sdoppiamento  ed  i  viaggi  astrali  –  Lucifero  esiste?  –  I l  pianeta  stagno  e  le  
anime che  vi  si  t rovano  per  sottostare  ad  una  fusione  fra  sé  con  successiva  
divisione  –  Il  pianeta  della  sof ferenza ,  dove  le  anime sono  portate  in  
seguito  per  meditare –  Questi  due  pianeti  sono  molto  lontani  dal  nostro  –  
Con  gli  esseri  più  catt ivi  dobbiamo  essere  buoni  e  pazienti  senza  fare  lega  
con  loro  –  I  mongoloidi  –  Prima del  peccato originale non esisteva il  corpo 
–  Neri,  anima gemella  di  Luigi  –  Paolo,  Pietro,  Giovanni,  Matteo,  Giuda.  
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206.  15  /  07–07–1990 pagg. 1497-1501   (5) 
IL MAESTRO: la  dimora  del  Centro è  benedetta  dalle  Enti tà ,  che  ben  gradiscono  gli  

abbell imenti .  Sono  tante  le  Entità ,  e  consacrano,  benedicono  e  danno  
energia ad  ogni  mattone,  ad  ogni  parete,  ad  ogni  singolo  pezzo  –  Anche  noi  
però  dobbiamo  benedire  la  dimora  del  Centro con  le  nostre  energie,  i l  
nostro  cuore  pulito,  la  nostra  mente  puli ta  quando  vi  entriamo  –  Le Enti tà 
quando vengono a noi sono come energie che pulsano, come lucciole che ci  
danno la Loro energia –  Sarebbe  bello  se  noi  facessimo  lo  stesso  con  Loro:  
ci  sarebbe  allora  uno  scambio  continuo  di  vibrazioni,  di  energia –  Il  nostro  
corpo  si  degrada  e  r impiccolisce  perché  le  nostre  energie  non  sono  in  
armonia  con  i l  cosmo,  dal  quale  r iceviamo  vital i tà  per  le  nostre  ossa –  La 
medicina per questo è la meditazione profonda,  fat ta  con  cuore  sereno  e  
mente  l ibera  da  negativi tà  –  Praticare  una  respirazione  profonda  pensando  
al  percorso  del  nostro  respiro dentro  di  noi  –  I l  Maestro piange quando dei 
fratel l i  mancano –  I l  Centro è  sacro  –  Il  Maestro  esprime  i l  Suo  Amore a  
tutt i ,  si  inginocchia  ed  a  tut t i  str inge  la  mano  –  Luciano  è  Giovanni  –  Gli  
ammalati  che  Lo  cercano  r iceveranno  aiuto.  

MAESTRO LUIGI: guarire  chi  è  ammalato  –  I l  respiro –  Respiriamo  lentamente  pensando  
alle  nostre  ossa –  Un  consiglio  per  l ’educazione  dei  figli  –  I  nostri  cari  
t rapassati  sono  tut t i  presenti .  

 
207.  16  /  14–07–1990 pagg. 1502-1510   (9) 
IL MAESTRO: i l  pessimismo ed i l  suo danno ,  grave  danno  che  fa  ammalare  i l  corpo  e  la  

psiche  –  Lo  spiri to e  l’anima sono  impedit i  per  comunicare  e  vibrare  con  
l’esterno,  nel  parlare  e  nel  r icevere  –  L’essere  umano  diviene  negativo,  si  
ammala  e  crea  uno  scompenso  anche  a  chi  gli  è  vicino  –  Bisogna  stare  
molto  attenti  –  Con  l’andare  del  tempo  la  negativi tà  incattivisce  f ino  a  
desiderare  i l  male per  i l  nostro  prossimo  e  odiare  chi  è  fel ice  –  Dobbiamo  
invece  essere  fel ici  per  chi  è  fel ice  e  divenirne  partecipi  –  Sorridere sempre 
per trovare la gioia che rinnova e rende esseri  divini  –  Dopo  nasceranno  la  
preghiera ed  i l  pensiero  positivo  –  Guarderemo  allora  i l  prossimo  con  
sguardi  di  amore e  ne  r iceveremo  di  uguali  dall’Alto  –  Preghiamo per chi  ci  
odia e ci  fa del  male e diciamo a Dio che l i  benediciamo –  Stiamo  attenti  
alle  persone  che  abbiamo  intorno. 

MAESTRO LUIGI: parlare  a  chi  è  pessimista  –  La  nostra  t r inità  è  composta  da  spiri to–
cuore–mente –  I l  pessimismo distacca dagli  al tri ,  distacca  tut te  le  nostre  
sensibil i tà  e  crea  uno  stato  magnetico  che  porta  al  male umano  –  Il  male 
umano  viene  guarito  t ramite  la  fede,  i  buoni  pensieri  e  l’amore verso  i l  
prossimo  –  La  sofferenza ci  crea  un  distacco  completo  verso  tut to  
l’universo e  viviamo  nell’ isolamento  dei  nostri  catt ivi  pensieri  –  Bisogna  
essere  buoni  ed  umani  –  Molte grandi anime si  accollano e si  sono 
accollate i  mali  del  mondo per riscattarli ,  come fece Gesù sulla croce –  La  
vi ta frenetica  delle  città  è  dannosa  –  I l  karma e le sofferenze che ci  creiamo 
–  Correggiamo  la  tendenza  ad  essere  pessimist i  –  Diamo  i l  nostro  aiuto  
anche  a  chi  ha  mali  karmici  –  Sentire  i l  r ichiamo  dell’Alto.  

OTTAVIO: è  a  guardia  del  canale  di  Neri  –  Ci  conosce  tut t i  –  I  suoi  tanti  mali  f isici  sono  
stat i  la  sua  evoluzione –  Aiuta  Neri  a  portare  le  sue  sofferenze –  Ringrazia  
Maria  e  l’aiuta  –  Ci  vuole  a  tutt i  bene  –  Dice  ad  alcuni  fat t i  di  vite  passate.  

 
208.  17  /  05–09–1990 pagg. 1511-1521   (11) 
IL MAESTRO: esprime  la  Sua  gioia  nel  vederci  –  Durante  la  pausa  estiva  ci  è  sempre  

stato  vicino  –  Quando  siamo  in  meditazione Lui  corre  incontro  a  noi  come 
una  grande  Cometa  –  I  due cordoni ombelicali:  uno di  natura terrena,  uno 
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di  Luce spiri tuale –  Ognuno  di  noi  ha  i l  suo  colore  –  La  nostra  parte  
spiri tuale  può  incontrare  i l  Maestro  nell’universo ,  e  t ramite  Lui,  i l  Padre  
Suo  e  nostro  r icevendone  pace,  tenerezza,  nutrimento  –  I l  Microcosmo  con  i  
suoi  tre  piani  –  Diventare  Uno  col  Maestro  –  Non  è  la  serata  dell’ultima  
cena  ma  della  resurrezione  –  Se  cerchiamo  pace,  Luce ed  i l  Maestro,  tut to  
questo  lo  t roveremo  e  potremo  anche  donarlo  –  Pensiamo  a  nord,  a  sud,  a  
est ,  a  ovest ,  ma  soprattutto  al  Centro ,  che  è  i l  mezzo  di  noi,  dove  i l  Maestro  
vive  –  Comportarsi  corret tamente  nel  Centro .  

MAESTRO LUIGI: i l  Microcosmo  [Astra]  con  i  suoi  tre  piani  a  scala  ed  i l  passaggio  da  
uno  all’altro  –  I  sette piani  evolutivi  ed  i l  passaggio  da  uno  all’altro  –  
Estesa descrizione del  Microcosmo –  Possiamo  entrare  in  contatto  con  
questa  dimensione  –  I  due cordoni ombelicali  –  La  Porta  a  t r iangolo  [anche  
in  data  26–11–1982]  –  Quando  la  passiamo  c’è  solo  lo  spiri to –  
Macrocosmo  e  Microcosmo  –  La  forza  ed  i l  r isultato  della  meditazione –  La  
Porta  a  t r iangolo  e  la  piramide  –  La  potenza  della  spirale.  

IL BAMBINO : IL  MONDO  ‘MICRO’ 
 
209.  18  /  19–09–1990 pagg. 1522-1530   (9) 
IL MAESTRO: i l  Microcosmo  è  i l  Cuore  di  Dio –  Distruggere,  disintegrare  i l  passato  –  Il  

Maestro  ci  dona  una  forte  energia che  farà  sviluppare  la  nostra  intell igenza 
–  Chiamando il  Maestro,  Lui  ci  aiuterà –  Potremo  salire  con  Lui  
nell’ infini to  –  Da  oggi  verrà  formato  i l  Gruppo –  I l  Centro dell’al legria  –  
Nel  Gruppo dobbiamo  amarci  e  cercare  di  conoscerci  –  La legge del 
sacrif icio –  Non  l’anima ,  ma  lo  Spirito di  gruppo –  Il  Maestro  viene  a  noi  
in  veste  di  bambino  –  La  pecorella  smarri ta  –  I l  Maestro non ci  dirà mai: 
“Oggi non posso venire!” –  L’Amore del  Maestro  per  noi.  

MAESTRO LUIGI: lo  Spirito di  gruppo –  Disintegrare  i l  passato  per  cominciare  una  vi ta 
nuova  –  La  nuova  sapienza  e  la  nuova  conoscenza  –  Non  dobbiamo  fare  
l’Anima di gruppo fra  di  noi,  ma  lo  Spirito di  gruppo con  le  nostre  Guide;  
l’unica  barriera  sarà  i l  nostro  corpo,  ma  non  dovranno  esserlo  la  r icezione,  
i l  modo  di  parlare,  i l  modo  di  servire,  i l  modo  di  essere  di  noi  –  Veniamo  
preparati  per  affinarci  e  comprendere  di  più  –  Far  sapere  quando  ci  sono  gli  
incontri  –  L’ intell igenza presente  –  I l  passato è solo servito per farci  
arrivare al  punto attuale: niente serve più –  Dobbiamo  essere  bambini  
come ingenuità,  dolcezza,  amorevolezza,  gioia,  amore ,  innocenza  –  La 
spirituali tà fa restare giovani –  Pensiamo  alle  cose  spiri tuali  invece  che  a  
quelle  material i  per  essere  allegri  e  non  negativi  –  Le  nostre  Guide,  o  
Angeli  custodi ,  ci  aiutano  continuamente  anche  quando  dormiamo. 

 
210.  19  /  03–10–1990 pagg. 1531-1541   (11) 
IL MAESTRO: indossiamo  la  veste  nuova,  la  veste  più  importante  –  Gli  aspett i  f isico,  

mentale  e  spiri tuale  della  nostra  venuta  sulla  terra  –  Il  nostro  f isico  
dovremo  renderlo  bello,  ma  più  che  altro  con  l ’esempio,  non  con  la  vanità  –  
La  spiri tuali tà  dovrà  avere  i l  sopravvento  su  tut to  –  Dopo i l  trapasso la 
meta è già dest inata,  la via è già tracciata,  senza più i l  dolorante pensiero 
di  una scelta: saremo aspirati  e  saliremo senza sforzo verso la divina 
Dimora –  Lottiamo  quindi  nell’uragano  della  vi ta –  Una  nuova  veste  più  
bril lante  e  più  bella  che  mai,  sarà  poi  pronta  ad  aspettarci  –  I l  Maestro  ci  
ama  e  ci  sta  sempre  vicino.  

S. FRANCESCO [poesia] : r ingrazia  i l  Signore  per  quello  che  ci  dà  e  ci  r ivolge  
esortazioni  varie  affinché  conduciamo  una  vi ta spiri tuale  –  Chiedendo  a  
Suo  nome  perdono  a  Dio ,  questo  ci  sarà  dato  –  Noi,  perdoniamo  ogni  
fratel lo  ed  amiamolo  come noi  stessi  –  Augura  pace  ad  ognuno,  ad  ogni  
cosa,  in  ogni  momento.  [poesia  inserita  nella  cartel la  del  Bambino] 
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MAESTRO LUIGI: gli  aspett i  fisico,  mentale  e  spir i tuale  della  nostra  venuta  sulla  terra  –  
L’uragano  della  vi ta ci  pulisce  dalle  nostre  scorie  come un  setaccio  fa  col  
frumento  –  Questa  è  la  l iberazione  dal  nostro  karma –  Essere pronti  per 
quando l’uragano arriverà –  Al  trapasso lasciamo  quello  che  abbiamo  
perduto  [vinto]  e  ci  portiamo  dietro  quello  che  non  abbiamo  saputo  perdere  
–  Al  trapasso c’è  già  la  strada  t racciata  –  Gli  sbagli  che  faremo  ancora  –  
Siamo  r ichiamati  continuamente  e  continuamente  sorret t i ,  aiutati  dalle  
nostre  Guide  –  Amando e perdonando troveremo Dio –  Si  deve  durare  fat ica  
nella  vi ta :  accettare ,  perdere  l’orgoglio,  soffrire,  aiutare,  pazientare,  
perdonare,  avere  cari tà  …  –  L’aspirazione  dell’anima al  momento  del  
trapasso –  I l  tunnel a spirale –  Luigi  se  ne  va  ma  per  rimanere  con  noi.  

 
211.  20  /  06–10–1990 pagg. 1542-1543   (2) 
IL MAESTRO: è  in  armonia  chi  prega  e  chi  ama  –  Nel  Centro c’è  armonia  –  Ne  

beneficiano  le  persone  ammalate  sulle  cui  foto  noi  preghiamo  –  Sono  
benedett i  anche  coloro  che  ci  danno  le  immagini  –  La  fede può  arrivare  al  
cuore  di  Dio –  Il  Maestro  prega  insieme  a  noi  per  gli  ammalati  –  Porta  
inoltre  la  nostra  benedizione  al  Padre  e  quella  del  Padre  a  noi  –  I l  nostro 
pregare è come accendere una candela che rischiara sulla terra e  
nell’universo.  

 
212.  21  /  13–10–1990 pagg. 1544-1546   (3) 
IL MAESTRO: la  nostra  mente  desidera  sempre  un  contatto  che  non  abbia  f ine,  con  la  

Vibrazione  divina  –  Amiamoci  sempre  per  percorrere  i l  Sentiero  
dell’evoluzione –  È  autunno  e  gli  alberi  ci  fanno  con  gioia  un  ult imo  dono  
con  le  loro  foglie  che  cadono  –  L’albero  è  fel ice,  prega  e  dorme  nell’at tesa  
di  una  nuova  venuta,  di  un  nuovo  germoglio  –  Anche  la  sua  preghiera è  
divinizzata  perché  fa  parte  dell’energia della  creazione ,  che  è  vibrazione  
come i l  nostro  spiri to –  I l  nostro  spiri to può  vibrare  e  pregare in  tanti  modi  
ed  occasioni  –  Amare sempre  è  la  preghiera più  bella  della  creazione.  

SORELLA CARITÀ: UN’ARMONIA  PERFETTA 
 
213.  22  /  17–10–1990 pagg. 1547-1555   (9) 
IL MAESTRO: l’uomo  spiri tuale  sente  la  vibrazione  della  sua  anima che  lo  collega  

all’universo –  Sviluppa  così  la  propria  intel l igenza interiore  –  L’emozione  
dell’essere  spiri tuale  –  L’intel l igenza creativa deve essere svi luppata per 
avere completezza –  Impariamo  a  saper  portare  i l  vesti to  della  fede –  
Sviluppiamo  l’armonia  della  fede e  l’energia dell’ intell igenza ,  ma  la  
semplici tà  ci  deve  distinguere  –  Per  i l  Maestro  noi  rappresentiamo  i l  Suo  
passato,  siamo  i l  Suo  presente,  saremo  i l  Suo  futuro  –  A proposito dei  
compleanni dice:  “Che non sia un anno della vostra vita passato,  ma un 
anno della vostra vi ta acquisito,  bril lante,  bello,  messo a frutto.”  

MAESTRO LUIGI: l’emozione.  Quella  più  grande  è  immedesimarsi  in  Dio –  Sviluppare  
l’ intel l igenza con  la  fede –  Per  compiere  una  buona  azione  chiediamo  aiuto  
a  Dio ,  facciamola  accompagnati  dalla  Sua  Volontà  e  consacriamo  a  Lui  la  
buona  azione  –  Intel l igenza terrena  e  intell igenza dello  spirito ,  che  deve  
comprendere  la  sua  divinità  –  Donare  per  is t into  e  donare  consacrando  i l  
gesto  a  Dio –  Emozioni  derivanti  dalla  bellezza  del  creato  –  Il  Dio della  
Chiesa cattol ica  e  i l  Dio del  Centro sono  lo  Stesso:  Iddio  è  unico  –  Consigli  
per meditare –  Chi  è  in  meditazione profonda  non  deve  essere  toccato:  si  
potrebbe  ucciderlo  –  Durante uno sdoppiamento lo spirito prende sostanze 
dal corpo per spostarsi ,  ma tutto resta unito dal cordone ombelicale –  
Ottavio dice che Neri  era stato battezzato su un cavallo bianco!  
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214.  23  /  31–10–1990 pagg. 1556-1563   (8) 
IL MAESTRO: i l  nord,  l’est ,  l’ovest  ed  i l  t r iangolo  che  noi  formiamo  armonizzando  con  

uno  di  questi  punti  cardinali  –  La  scia  t r iangolare  di  Luce di  colore  giallo  
oro,  che  unisce  la  terra  all’universo ,  dà  calore  a  entrambi  –  Ogni  angolo  del  
t r iangolo  ha  t re  elementi :  volontà,  spiri tuali tà,  cuore  –  Nelle  riunioni  la  
prima  f i la  deve  essere  composta  da  nove elementi :  tre+ tre+ tre –  
L’esperimento  di  unione  di  tut t i  noi  col  Maestro  –  La  nostra  spirituali tà  e  la  
nostra  intel l igenza ne  t rarranno  una  crescita  –  Nell’universo,  la festa per i l  
giorno dei Santi  è  già iniziata –  Ammonimento  a  non  perderci  nella  
material i tà.  

MAESTRO LUIGI: i l  Microcosmo  –  L’energia pura  della  creazione [la  scia  luminosa  
t r iangolare]  –  L’Anima di  gruppo –  Il  Maestro  con  la  Sua  Luce ha  unito  i  
tre angoli  del  t r iangolo  rendendoli  uguali  –  Quando  la  nostra  evoluzione 
aumenta,  puntiamo  a  nord  –  Quando  siamo  insieme  per  unire  le  nostre  
anime dobbiamo  puntare  al  Cuore  divino  –  Nessuno  di  noi  sa  verso  quale  
direzione  cardinale  sta  puntando  –  Il  Maestro  ha  unito  i  tre punti  cardinali  e  
la  stessa  cosa  accadrà  t ra  qualche  ora  nell’universo per  la  festa  dei  Santi:  
cadranno  le  separazioni  –  La festa dei  Santi  è i l  giorno più bello di  tutto  
l’anno –  Tutti  noi  dobbiamo  sviluppare  volontà,  spiri tuali tà,  cuore  –  Stiamo  
attenti  alla  gramigna  che  c’è  all’ interno  del  Gruppo –  Perché  non  è  stato  
parlato  del  sud  –  L’esplosione che ci  l ibererà del  corpo –  Breve  ma  bella  
descrizione  della  festa  dei  Santi .  

 
215.  24  /  14–11–1990 pagg. 1564-1572   (9) 
IL MAESTRO: la  nostra  evoluzione procede,  anche  se  lentamente  –  In  tempi  lontani  ebbe  

i l  sopravvento  i l  corpo  –  Con  la  conoscenza  è  iniziata  una  fase  inversa  –  La  
anima diveniva  l ibera,  i l  corpo  diveniva,  da  dominatore,  dominato  e  più  
bello,  più  t rasparente  perché  formato  da  milioni  di  atomi  che  sono  astral i  –  
Lo  spiri to si  ingrandiva  e  si  innalzava  –  Sbagliare oggi è reato più grande 
–  I  nostri  spiri t i  bri l lano  di  luci  diverse  dai  colori  diversi  ma  tut t i  chiari :  
dall’azzurro,  al  celeste,  al  verde,  al  giallo  –  I l  pericolo della superbia 
antica e l’umiltà che invece occorre –  L’ i l lusione della  vi ta ,  del  sesso  –  In  
noi  dovrà  vivere  solo  lo  spirito –  Amiamoci  come cristal l i  trasparenti  –  Il  
Maestro  è  in  noi:  quando  noi  saremo  puri,  se  offriremo  qualcosa  ai  fratel l i  
la  offriremo  a  Lui.  

MAESTRO LUIGI: collocazioni  di  corpo,  anima ,  spiri to –  L’avaro  non  è  umile  e  non  è  
l ibero  nelle  sue  azioni  –  Neanche  chi  è  troppo  umile  è  l ibero,  e  r imane  
fermo  –  Dobbiamo  donare  noi  stessi  e  la  nostra  Parola ,  senza  preoccuparci  
di  cosa  penseranno  gli  altr i  –  La mente è comandata dallo spirito,  non 
dall’anima –  Più  materia  abbiamo  e  peggio  percepiamo  con  la  mente  i  
pensieri  buoni  t rasmessi  dallo  spirito –  Non  esistono  i l  poco  ed  i l  molto,  
esiste  solo  l’evoluzione :  ecco  perché  ci  sono  i  piani  astrali  –  Rimanere 
fermi con l’evoluzione è come tornare indietro –  Chi  agisce  male ha  un  
maggiore  bisogno  d’amore e  non  è  da  r i tenere  responsabile  dei  suoi  errori  –  
Contrapporre  amore alla  violenza  manifestandolo  col  sorriso  e  la  preghiera 
–  Il  saper  donare  –  Nel senso di  ribell ione non c’è umiltà,  ma superbia .  

 
216.  25  /  28–11–1990 pagg. 1573-1580   (8) 
IL MAESTRO: Shambhalla  –  I l  richiamo  dell’OM –  L’OM è  l ’Altissimo,  la  grande  Luce ,  

parte  viva  di  Dio dentro  di  noi  –  Gli  impulsi  dell’OM sono  continui,  veloci ,  
di  grande  energia :  si  allargano  da  dentro  di  noi  pulsando  con  violenza  –  
Sono  i  tre petali  del  fiore  di  loto  che  racchiudono  questa  Luce e  
rappresentano  la  spirituali tà.  Si  aprono  da  dentro  di  noi  dando  energia a  noi  
e  al  di  fuori  di  noi  –  Se  non  siamo  svegli  i  tre petali  stanno  chiusi  e  noi  
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proibiamo  a  questa  Divinità  di  palpitare  e  di  i l luminare:  teniamo  Dio 
prigioniero  in  noi  –  Quando la nostra mente è stanca,  facendo l’OM 
invochiamo Dio dentro di  noi  per poterci  eventualmente aprire alla 
ricezione dell’universo –  Nel  Centro ci  dobbiamo  amare –  Dobbiamo  
imparare  a  soffrire  ed  essere  sorridenti  –  La mattina appena svegli,  
facciamo l’OM, chiamiamo Dio in noi  per aprire i  tre petali  dell’amore –  
Qualcuno  del  Centro tradirà  ma  viene  già  benedetto  dal  Maestro.  

MAESTRO LUIGI: Shambhalla  fa  parte  del  Maestro  –  I l  fiore  di  loto  come simbolo  da  cui  
si  sprigiona  la  Luce –  Quando  entriamo  nel  Centro ,  lasciamo  fuori  i l  mondo  
quotidiano  –  Noi siamo il  proseguimento del  calvario di  Gesù –  Amore ,  
perdono,  sapienza  –  Spiegazione  del  perché  ci  riuniamo  di  tre giorni  in  tre 
giorni  –  L’OM del  gallo  all’alba  –  La  strada  da  fare  per  aprire  i  tre petal i  –  
Acquisire  saggezza  per  poter  aiutare  chi  ha  bisogno. 

FRATELLO PICCOLO: ci  sono  ancora  troppi  pensieri  al  sesso  –  Occorre  più  r ispetto  per  
i l  Mezzo  –  I l  cammino  evolutivo  fat to  dal  Gruppo –  Differenza  t ra  sapienza  
e  conoscenza  –  L’evoluzione dello  spiri to in  rapporto  alla  conoscenza  –  Le  
scinti l le  che  salgono  in  alto  ed  entrano  nel  Cuore  di  Dio .  

 
217.  26  /  22–12–1990 pagg. 1581-1584   (4) 
OTTAVIO: ci  fa  gli  auguri  per  i l  Natale  –  In  vi ta avrebbe  voluto  avere  un  Cenacolo  –  Le  

sue  sofferenze di  allora  –  Il  suo  impegno  di  t rapassato  per  r isvegliare  la  
medianità  di  Neri  –  I  bambini  con  cui  giocava  un  tempo  sono  ora  sue  Guide  
–  Fa  i l  guardiano  al  canale  di  Neri  –  Le  Guide  hanno  la  gioia  grande  di  
svelare  a  noi  i  segreti  che  avvolgono  la  vi ta umana  –  Con  Ottavio  ci  siamo  
conosciuti  in  altre  vite  –  Nel  Centro ci  sono  nodi  di  incomprensione  –  
Umiltà,  fedeltà,  purezza  –  Le  tentazioni  terrene  –  La  vi ta deve  essere  fat ta  
di  purezza  spiri tuale  –  Legami di  vi te passate non si  sono ancora sciolt i  –  
Ci  sollecita  ad  essere  migliori  perché  dobbiamo  realizzare  i l  proposito  fatto  
prima  di  scendere  sulla  terra  –  Ci  esprime  i l  suo  affetto  e  ci  benedice  –  
Benedirà  chi  saprà  amare Neri  spiri tualmente  –  Le  sofferenze di  Neri  –  
Ottavio  porge  la  mano  a  tut t i  r iconfermando  ad  ognuno  i l  suo  amore –  
Attenzione  a  non  t radire.  

 
218.  27  /  29–12–1990 pagg. 1585-1589   (5) 
IL MAESTRO: notte  nera  ed  inuti le  di  chi  t rova  l ’ imperfezione  della  vi ta che  non  vive  –  

Vite  inutil i  vissute  completamente  immerse  nella  materia,  nell’ i l lusione 
terrena  –  I l  posto  chiamato  August  –  Al  t ramonto  della  vi ta sorgono  le  
r if lessioni  –  Lo  spiri to è  più  lucente  e  più  puro  del  cristallo  –  I l  saggio  non  
vive  più  di  i l lusioni  ed  appagamenti  terreni  ma  si  immerge  nella  grande  
Luce di  Dio :  questo  è  l ’eremita  di  se  stesso  –  Per essere eremiti  basta 
immergersi  nel  proprio essere; allora si  sente i l  calore della creazione –  
Bisogna  pregare per  gli  altr i  e  per  noi  –  Pregando  riunit i  nel  Centro ,  tutta  
la  creazione si  r isveglia,  ma  anche  una  parte  di  noi  –  Donando  si  r iceve  –  
Chi  non  dona  non  ama,  chi  non  ama  non  riceve,  chi  non  r iceve  resterà  arido  
–  La grande forza dell’universo,  la grande catena che parte dal  profondo 
dell’oceano, attraversa tutta la terra e si  inoltra nell’universo – I l  Maestro 
ci  esorta a continuare nel  dare.  

ASTRA: la piccola f iammella diventerà f iamma viva,  fuoco  che  disperderà  tutto  ciò  che  è  
umano  –  Da  Astra ci  guidano,  pregano  per  noi,  sono  la  nostra  speranza  –  La  
grande  catena  che  esce  dall’oceano  arriva  anche  a  Loro  perché  si  crei  una  
forza  unica  che  divora  e  divampa  –  Noi  non  sentiamo  abbastanza  le  Guide  
di  Astra –  Alcuni  nostr i  desideri  –  L’Entità che  ha  parlato  ci  lascia  
intonando  l’OM.     [fine 8° volume]  
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219.  1  /  05–01–1991 pagg. 1590-1594   (5)         [inizio 9° volume]   
IL MAESTRO: i l  giorno  dell’Epifania  i  Magi  portarono  doni  al  Bambino  Gesù  –  Portare  

doni  è  espressione  d’amore ,  è  i l  simbolo  dell’amore perfetto  –  Il  Redentore  
offrì  Se  stesso  per  noi  –  I  Santi ,  anche  oggi,  offrono  Sé  stessi  per  i l  bene  
dell’umanità  –  Ci  sono  tanti  modi  di  donare  –  Chi  dona  r iceverà  100  per  1,  
giorno  per  giorno  –  Saper donare e saper perdonare –  Bisogna  anche  saper  
r icevere  –  Donare anche solo le parole –  Parlare  solo  con  l’esempio  e  non  
con  le  parole  –  Donare  preghiere –  Pregare in  si lenzio –  Il  Maestro,  
nottetempo  verrà  da  noi  a  donarci  ciò  che  crederà  opportuno. 

MAESTRO LUIGI: anche  lui  ci  donerà  ciò  che  ci  necessita  –  Da  noi  vuole  l’amore –  Neri  
non  sta  bene  e  noi  potremo  aiutarlo  amandolo  e  standogli  vicino  –  Gli  
Insegnamenti  sono  sempre  nuovi  –  Le battaglie non vanno mai 
abbandonate,  ma lottate –  I l  Gruppo va  portato  avanti  con  amore ,  con  
f iducia  e  senza  dubitare.  

FRATELLO PICCOLO: ci  porta  la  sua  pazienza  e  della  Luce ,  manciate  di  Luce per  chi  le  
sa  prendere  –  Doniamo  con  equilibrio  –  Lasciamo  perdere  le  simpatie  –  
Sospendere  chi  non  agisce  bene  –  Spazziamo  i l  Centro di  tutte  le  cose  che  
potrebbero  danneggiarlo  –  Il  Gruppo se  non  è  unito  e  non  parla  lo  stesso  
l inguaggio,  r ischia  di  fermarsi:  quindi,  al  bando  le  simpatie  personali  –  
Fratello  Piccolo  ha  dimenticato  di  proposito  i l  carbone  perché  ci  vuole  
bene.  

 
220.  2  /  09–01–1991 pagg. 1595-1601    (7) 
MAESTRO NERI: sua  visione  di  Luce ,  raggi,  colori .  
SHAMBHALLA: esiste  solo  la  dimensione  Astrale ,  non  anche  quella  terrena  –  Ci  saranno  

cambiamenti  sulla  terra  e  tutto  sarà  visibile.   
ASTRA: è  tempo  di  Shambhalla,  tempo  di  molti  cambiamenti  –  Si  giungerà  ad  una  razza  

unica,  forte,  intel l igente,  evoluta  –  Tutto  dovrà  essere  uniformato,  tut to  si  
r innoverà  –  Ci  saranno  ancora  guerre  e  r ivoluzioni  affinché  tut to  si  
uniformi,  trovi  l’equil ibrio  e  la  pace  –  Schiere  di  esseri  che  scenderanno  
sulla  terra,  lo  faranno  per  unire,  e  saranno  diversi  in  tut to  –  Tempo di  
Shambhalla signif ica che “il  Cristo ri torna sulla terra” e sarà riconosciuto 
per tante Sue particolarità –  Sentiremo  la  t rasformazione  del  nostro  
interiore  per  maggiori  vibrazioni  che  ci  verranno  date  a  poco  a  poco  –  
Saremo  t rasformati  in  Luce ed  in  colori  –  L’ora  è  giunta  ma  dovremo  
impegnarci  al  massimo  verso  i l  bene  –  I l  nostro è “un piccolo Centro 
dell’universo” –  La  forza  di  Astra è  tanta,  ma  noi  siamo  deboli  e  devono  
ora  lasciarci  –  Vedere la Luce durante la meditazione –  I l  pericolo  attuale  
di  una  guerra  –  L’essere  umano  in  genere,  deve  comprendere  ancora  molto  –  
I l  nostro  calendario  è  errato,  siamo  già  nel  2000. 

MAESTRO LUIGI: la  meditazione –  Le  nostre  responsabili tà  sono  maggiori  –  Differenza  
fra  Spiri to ed  Entità –  Cristo  tornerà  per  unire,  per  fondere,  per  arrivare  ad  
una  sola  razza  evoluta  –  Cristo,  ovunque  sarà,  ci  saranno  anche  le  
telecamere  –  Negli  spostamenti  dei  popoli  dalle loro nazioni  c’è la volontà 
di  Astra – Cristo si  presenterà in una terra pura – I l  Centro ha un suo 
scopo in questi  mutamenti  –  La Chiesa,  questa volta,  si  comporterà come 
Dio vorrà –  I l  Gruppo avrà delle prove per essere rafforzato – La profezia 
del Santo scalzo.  

 
221.  3  /  12–01–1991 pagg.  1602-1604   (3) 
IL MAESTRO: la  meditazione e  la  cel lula vivente  –  Rinnovamento  –  Continuità  –  

Perfezione  divina  –  Immedesimarsi  nella  creazione .  
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MAESTRO LUIGI: la  continuità  –  I l  pericolo  attuale  di  una  guerra  –  La  ‘ragione’ è  poco  
intel l igente  –  Le  Entità fanno  di  tut to  perché  non  ci  sia  –  Occorre  pregare .  

 
222.  4  /  23–01–1991, le Ceneri  pagg. 1605-1612   (8) 
IL MAESTRO: l’ora di  Shambhalla e dell’uomo  nuovo,  con  la  veste  nuova,  rinnovato  in  

tanti  comportamenti  –  I  tre gruppi  di  set te sottopiani  evolutivi  –  Noi  siamo  
entrat i  nella  seconda  r inascita,  nella  seconda  evoluzione spiri tuale  –  Alla  
terza  saremo  al  Centro della  Luce cosmica,  potremo  vedere  l’Eterno  –  Il  
Maestro  ci  i l lumina  i l  cammino  e  la  mente  –  La veste nuova ci  farà 
riconoscere dal Cristo alla Sua prossima venuta –  Egli  verrà  insieme  a  
innumerevoli  Maestri  evoluti  –  Noi  dovremo  saper  r iconoscere  Lui  –  I l  
Cristo  ci  chiederà  conto  del  nostro  comportamento  –  Come dovrà  essere  
l’uomo  nuovo  con  la  veste  nuova,  a  cui  i l  Maestro  imporrà  lo  Spiri to Santo. 

MAESTRO LUIGI: la  sua  estasi  –  Il  tempo  di  Shambhalla  –  Sapremo riconoscere i l  
Maestro? –  Un  t imore  di  non  poterLo  vedere  –  Le  t re  posizioni  evolutive  
corrispondono  ai  t re  angoli  del  tr iangolo  –  Triangoli ,  Luce e  cristal l i .  

IL BAMBINO: LUCE,  COLORI,  CRISTALLI.  
 
223.  5  /  13–02–1991 pagg. 1613-1621   (9) 
IL MAESTRO: la  coscienza  passiva  –  I  primi  quattro stadi  evolutivi  –  Centinaia di  vi te  

sono state necessarie per arrivare al  quarto piano evolutivo –  I l  distacco  
dalla  conoscenza  spiri tuale  e  la  r icerca  della  potenza  terrena  –  La  
sof ferenza da  noi  provata  giorno  per  giorno  –  Le  Ceneri  sono  i l  ricordo  del  
nostro  passato,  di  ciò  che  siamo  stat i  e  non  dovremo  più  essere  –  Con  
grande  sforzo  e  grande  sacrificio  si  t rova  l’evoluzione .   

MAESTRO LUIGI: i  nostr i  primi  quattro  piani,  vissuti  senza  l’aiuto  di  nessuno  –  Dal  
quinto  piano,  avendo  chiesto  aiuto,  abbiamo  potuto  avere  l’appoggio  della  
nostra  Guida  –  I l  quinto piano lo st iamo facendo in maniera att iva –  
L’evoluzione è  lenta  –  Energia passiva  ed  att iva:  spiegazione  della  loro  
differenza  –  L’epoca  storica  del  nostro  r isveglio  –  Anche  se  c’è  un  po’  di  
fermo  le  Guide  hanno  i l  dovere  di  portarci  avanti  –  PARABOLA  DELLA  
CREAZIONE  DELL’UOMO:  l’uomo  di  pietra,  di  legno,  di  polvere,  d’acqua,  
d’acqua  più  l’Energia divina,  d’acqua  più  l’Energia divina  e  un  po’  di  
spirito :  un  fal limento  lo  stesso!  –  Ecco  allora  la  sofferenza per  arrivare  a  
comprendere.  

 
224.  6  /  02–03–1991, plenilunio,  pagg. 1622-1624   (3) 
IL MAESTRO: la vibrazione del  plenilunio ripulisce i l  nostro corpo da ogni negativi tà e  

da ogni  male –  Quest’Energia che  scende  si  unisce  alla  nostra  e  colloquia  
col  nostro  spirito –  I l  nostro  spiri to si  rinforza  insieme  al  nostro  corpo  ed  
alla  nostra  mente  –  I l  nostro  equilibrio  migliora,  la  nostra  scinti l la divina  
bril la  –  Eppure  tut to  è  fermo  sulla  terra  –  I l  luogo  del  riposo  –  Tornare  
sulla  terra  e  sentirsi  privi  dei  contatt i  che  avevamo  nell’Astrale –  Questa  
soli tudine  non  dà  pace  ma  sofferenza ,  sofferenza per  essere  lontani  dalla  
Luce divina  –  La  sofferenza terrena  rinsalda  –  In  questi  giorni  tante  Enti tà 
vengono  a  darci  aiuto  –  Con  la  fede però  si  sentirebbe  meno  la  soli tudine  –  
L’anima ha  estremo  bisogno  dei  contatt i  col  mondo  Astrale.  

MAESTRO LUIGI: la particolarità dei  giorni  del  plenilunio –  Perché  l’essere  umano  è  
immobile  –  La  pace  sulla  terra.  

 
225.  7  /  06–03–1991 pagg.  1625-1630   (6) 
IL MAESTRO: anime elet te  scendono  sulla  terra  per  dare  i l  loro  contributo  di  amore e  di  

conoscenza  della  Parola divina,  alla  sofferenza degli  esseri  umani  –  
Anch’Esse  soffrono,  per  essere  sulla  terra  pur  contenendo  la  Luce divina,  e  
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perché  si  accollano  le  sofferenze di  tut t i  –  Per  noi  non  dovrebbe  essere  
molto  fat icoso  parlare  a  chi  ha  meno  conoscenze  di  noi,  la  nostra  mente  è  a  
contatto  con  Dio –  Siamo scesi  per portare la Parola e dobbiamo farlo –  I l  
Maestro  desidera  la  nostra  unione  e  che  ci  amiamo  –  I l  Maestro Neri  porta 
su di  sé la pena della terra .  

MAESTRO LUIGI: la  sopportazione  è  amore –  La  purif icazione  dell’acqua  e  quella  del  
fuoco  –  La  maggiore  energia della  donna –  I l  compito  della  donna e  
dell’uomo  –  Elogio  della  donna –  In vi te future ci  sarà l’ inversione dei 
compiti  fra donne e  uomini  –  La  preghiera per  i l  prossimo  –  Sollecitazione  
a  divulgare gli  Insegnamenti  –  Cerchiamo  di  essere  sempre  sorridenti .  

 
226.  8  /  16–03–1991 pagg. 1631-1632   (2) 
MAESTRO LUIGI: tanti  nostri  cari  presenti  ci  vorrebbero  parlare.  
IL BAMBINO: MI  È  NATO  UN  NIPOTINO 
 
227.  9  /  20–03–1991 pagg. 1633-1639   (7) 
IL MAESTRO: PARABOLA  DEL  VECCHIO  SAGGIO  –  Il  vecchio  Saggio  che  camminava  

lungo  la  scogliera  del  mare  –  Un  grande  tesoro  che  bril la  –  Le  gocce  unite  e  
quelle  divise  –  Non  ci  sarà  fusione  se  la  Luce non  bril la  su  di  noi  –  La  
formazione  di  un  ‘chicco’  di  sale  –  La  r iunione  dei  ‘chicchi’  –  L’anima 
gemella,  i l  Gruppo spir i tuale  –  La  Luce divina,  l ’at tesa,  la  meditazione –  Il  
grande  albero  e  le  sue  foglie,  unite  anche  se  disunite  –  L’energia portata  
all’ interno  di  noi,  dove  è  Dio –  Lasciando  i l  corpo,  all’ interno  del  nostro  
spirito t roveremo  la  pace  –  La  dualità  di  ‘ interno’  ed  ‘esterno’  –  Ancora  
sulla  meditazione .   

MAESTRO LUIGI: i l  processo  i rreversibile  di  unificazione  –  L’armonia  t ra  le  creature  –  
I l  chicco,  i l  Gruppo ,  l’universo –  L’interno  in  noi  è  l’esterno  dell’universo 
–  Meditazione ed  amore –  Perdere  le  abitudini  ed  i  pensieri ,  entrare  nella  
Luce –  Ogni  vibrazione  è  Luce e  fa  parte  dell’amore –  Inviando  una  
vibrazione  questa  si  i l lumina  –  Solo  la  Luce unisce.  

IL BAMBINO: TROVARE  UN  PO’  D’AMORE 
 
228.  10  /  27–03–1991 mercoledi Santo,  pagg. 1640-1643   (4) 
IL MAESTRO: invito  del  Maestro  ad  andare  con  Lui  nell’orto  degli  Ulivi  per  pregare e  

meditare –Incitamento  ad  essere  svegli  –  Se i l  nostro calice sarà troppo 
amaro Lui lo berrà per noi  –  I l  Suo  grande  amore per  noi  ed  i l  Suo  dolore  
per  tut t i  coloro  che  non  comprendono  e  si  distaccano  da  Lui  –  Pensando  di  
abbracciare  l’ infinito  con  la  mente  dello  spiri to ,  abbracceremo  anche  i l  
Maestro  –  Quando  preghiamo  per  chi  soffre  pensando  a  Lui,  Lui  prega  per  
noi  e  ci  abbraccia  –  Le  anime gemelle continueranno  ad  unirsi  ed  i l  Maestro  
unirà  noi  in  una  sola  goccia  di  sale  splendente  –  Guiderà  i  nostri  passi ,  sarà  
nelle  nostre  parole;  quello  che  avremo  donato  ce  lo  renderà  cento  volte  di  
più  –  Noi  siamo  i  Suoi  fratel l i  e  Lui  dona  la  Sua  vi ta per  noi  –  Ci  
raccomanda  al  Padre  –  Ci  uniremo  a  Lui  –  Invito  a  pregare e  ad  offrire  a  
Dio le  nostre  preghiere ,  a  consacrarle  a  Lui,  come Lui  ci  ha  consacrato  in  
questo  momento  –  Accarezziamo  gli  ulivi.  

MAESTRO LUIGI: saluta,  invita  a  pregare per  chi  soffre,  avviene  uno  scambio  di  
emozioni  e  di  sensazioni  personali  con  diversi  di  noi.  
 
229.  11  /  03–04–1991 pagg. 1644-1649   (6) 
IL MAESTRO: del  giudicare:  ma  chi  può  scagliare  i l  primo  sasso?  –  Amare –  I l  giudizio  

si  r ivolterà  contro  di  noi  –  Ogni  componente  del  nostro  corpo  è  fat to  di  
spirito ed  è  parte  della  creazione –  Nella creazione tut to è spirito –  
Spiegazione  di  t re  fasi  di  evoluzione :  mongoloidi,  esseri  normali ,  esseri  che  
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hanno  conoscenza  –  I l  nostro spirito pulsa –  I  colori  dell’aurea di  chi  ha  
conoscenza:  egli  è  a  contatto  con  l’universo –  Verità ,  spiri to e  sapienza  –  
Raccogliere i  frutt i  e  distribuirl i  parlando –  La  Pasqua  è  ogni  giorno  –  I l  
Maestro  non  ci  giudicherà  mai  e  ci  dà  i l  Suo  Amore per  avere  amore –  Si  
unisce  a  noi  per  essere  uno  di  noi.  

MAESTRO LUIGI: preghiamo  come i l  nostro  cuore  ci  detta  –  Lo  spiri to è  in  continua  
evoluzione ,  ma  se  miglioriamo,  non  ce  ne  accorgiamo  –  Stare  insieme  e  
sentirsi  l iberi  –  Non giudichiamo per non fermare la nostra evoluzione –  
L’evoluzione è  amore –  L’amore non  è  giudizio  –  L’amore è  l ibertà  ma  
senza  recare  danno  ad  altri  –  Ci potremmo aiutare reciprocamente 
indicandoci  i  nostri  di fet t i ,  i  nostri  errori ,  ma senza nascita di  permalosità 
alcuna –  L’aprirsi  di  più,  i l  manifestare  sinceramente  quello  che  siamo  con  
la  conseguenza  di  conoscersi  meglio,  aiuterebbe  questa  possibil i tà  di  
indicazione  reciproca  dei  nostr i  errori  e  difet t i .  

 
230.  12  /  10–04–1991 pagg. 1650-1655   (6) 
IL MAESTRO: la capacità di procreare, suddivisa equamente tra l’uomo  e  la donna 

aff inché nessuno dei  due avesse la potenza completa –  La  creazione è  
dentro  di  noi  –  Sono  le  cose  terrene  a  non  dover  essere  amate  più  di  Dio –  
Ognuno di  noi  fa parte di  Dio perché ha i l  Suo Spiri to,  per cui ,  amando 
qualsiasi  essere umano è come amare Dio –  Ogni  opera  buona  fat ta  ad  ogni  
essere  è  fat ta  a  Dio –  Amare i  propri  figli  più  di  altre  cose  al  mondo,  è  
amare Dio ,  ma  vanno  educati  nel  Suo  Nome  –  I l  grande  tesoro  dei  figli  
rappresenta  i  talenti  di  cui  dovremo  rendere  conto  –  I  f igli  sono  un  dono  di  
Dio perché  fanno  parte  di  Lui  –  Quando noi  doniamo, doniamo a Dio –  
Ogni  f iglio  che  nasce  può  riprendere  le  sembianze  di  quello  che  lui  era  fino  
a  set te generazioni  indietro  –  La  fonte  inesauribile  della  vi ta .  

MAESTRO LUIGI: i l  mistero  della  procreazione che  ci  è  stato  svelato  –  Il  calice  amaro  –  
Le Guide vanno ringraziate in si lenzio: i l  ringraziamento più bello è quello 
che parte dal  cuore e si  sprigiona nella mente… e sarà udito come se 
urlassimo!  –  Lo  spiri to che  si  reincarna  può  r iprendere  i  suoi  trat t i  di  altre  
vite  molte  volte  –  I l  potere di  procreare diviso tra uomo e donna –  Ogni  
umano  deve  accettare questo  l imite:  non  poteva  avere  la  creazione nelle  sue  
mani!  –  La  vibrazione  del  contadino  fa  crescere  di  più  le  piante.  

 
231.  13  /  20–04–1991 pagg. 1656-1660   (5) 
IL MAESTRO: il  Figlio del  Padre e dello Spiri to Santo è sulla Terra!  –  I  chicchi  di  

grano  da  seminare  in  ogni  parte  della  terra  –  Ogni  chicco  rappresenta  gli  
esseri  umani  più  evoluti  –  Chi  dovrà  prepararGli  la  via  –  Chi  è  pronto  –  Gli  
adoratori  –  I  talenti  della  vi ta –  La  Parola è  Vita –  La  Via,  la  Verità ,  la  
Vita –  Cercare,  essere  chiamati ,  udire  –  I  t re  cavall i .  

MAESTRO LUIGI: è  contento  per  chi  riesce  a  comprenderlo  –  La Via è una e non ci  si  
può fermare se non a meditare –  Pace  sia  in  ogni  cuore.  

SHAMBHALLA: sono  poche  parole  vertenti  sulla  mente,  la  sua  parte  malata,  la  
concentrazione;  sulle  mani,  di  cui  una  riceve  e  l’altra  dà;  su  cuore,  mente  e  
concentrazione;  sulla  mente  l ibera,  la  concentrazione  e  l ’amore sulla  parte  
malata.  

 
232.  14  /  24–04–1991 pagg. 1661-1670   (10) 
ESPRESSIONI SPIRITUALI ASTRALI DEL MAESTRO NERI: la  semina di  cui  ha  parlato  

i l  Maestro  nella  Rivelazione  precedente  –  Nei  tempi  antichi  prima  di  Gesù  
venne  Giovanni  Batt ista,  oggi  sono  in  dodici  sparsi  sulla  terra  –  La  Parola ,  
che  dà  vi ta –  Desiderio  di  un  mondo  migliore  –  I l  benessere  ci  ha  r iportato  
allo  stato  primitivo  –  La  meravigliosa  avventura  della  vi ta –  Cosa lasciamo 
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sulla terra al  nostro trapasso –  Ritrovare  la  Luce ,  ri t rovare  Dio –  Uti l i tà 
dello sbaglio –  La  continua  r icerca  –  Trovare  f inalmente  i l  Maestro  –  I l  
Sacro  Spirito –  I  Maestri  della  terra,  umili  tra  gli  umili ,  che  prepareranno  la  
Via  del  Signore  –  Verità ,  Parola ,  presenza,  anima ,  Spiri to ,  Dio –  Non 
curarsi  di  fut i l i tà per i l  corpo ma essere umili  e pregare: la bellezza è 
dentro di noi  –  Pazienza,  virtù,  sopportazione  –  Nel  sorriso  è  la  più  bella  
preghiera –  Vedremo  i l  Maestro  se  penseremo  ininterrottamente  a  Lui  per  
un  intero  giorno  –  I l  contadino,  i l  pescatore,  gli  Angeli ,  la  Luce –  Essere  
adult i  ma  come bambini  –  PARABOLA  DEL  COSTRUTTORE:  la  grande  
dimora  costruita  sulla  collina  –  La  nostra  dimora  interiore  deve  essere  
piccola  e  solida,  con  sulla  porta  un  cuore ed  una  f iamma ,  altr imenti  i l  
Maestro  non  vi  entrerà  –  Non  addormentiamoci  –  Parliamo  e  meditiamo  
insieme. 

MAESTRO LUIGI: l’accelerazione  degli  Insegnamenti  –  Dodici  persone  preparano  la  via  
al  Maestro,  che  è  tornato  sulla  terra  –  Il  r iconoscerLo  –  I l  Maestro è nato in 
un luogo puro ed ha sette  anni  –  I l  compito  del  Gruppo –  Stare  di  più  
insieme,  sopportarsi  ed  amarsi  –  I  figl i  –  Sai  Baba  –  PARABOLA  DEL  
RICCO  NEL  SUO  CASTELLO  –  I l  modo  più  giusto  per  amare –  Avere  
cuore  –  Cuore  e  volontà  –  I  fratel l i  passati  e  presenti  di  Luigi.  

 
233.  15  /  08–05–1991 pagg. 1671-1678   (8) 
IL MAESTRO: la nascita dell’atomo: come e dove –  Acqua,  ferro,  scariche  elet tr iche,  

plutonio,  pianeti  –  Lo  spiri to e  gli  atomi –  Quando dormiamo, tramite i l  
canale del  nostro ombelico,  del  nostro cordone d’argento,  raggiungiamo le 
mete infinite dell’universo –  La  volontà  –  La  volontà  è  rafforzata  al  quinto 
raggio  –  La  conquista  della  perfezione  è  l’espressione  “io voglio”:  allora,  
mille  forze  att ive  e  le  anime più  evolute  vengono  da  noi  per  non  lasciarci  
più  –  Gli  amanti  dello  spiri to e  l’essere  umano  distratto.   

MAESTRO LUIGI: a  volte  i l  nostro  spiri to si  ribella  alla  natura  umana  –  Luigi  molte  
volte  ha  acceso  la  volontà  del  nostro  spiri to –  Rendiamo  troppo  presente  i l  
corpo  e  non  lo  spiri to –  L’espressione  “io  voglio”  per  chiedere  a  Dio 
qualcosa  –  I l  plutonio:  sua  funzione  –  La  rottura  dell’atomo –  Le  scariche  
elet triche  del  nostro  corpo  –  La grande valle della sapienza,  dove tutto,  dal 
nulla scaturisce e vive.  

IL BAMBINO: IL  GRANDE  EVENTO  [la  nascita  dell’atomo :  avvincente  descrizione!]  –  
MADRE  SANTA  [preghiera ] 

 
234.  16  /  22–05–1991 pagg. 1679-1685   (7) 
IL MAESTRO: l’ora  è  giunta  ma  tarda  è  la  sua  venuta  –  La  dignità  solare  –  Un  nuovo  

Sole  sta  per  sorgere  –  I l  Maestro  ci  porta  molti  doni  –  Dobbiamo  amare i  
nostr i  fratel l i  –  L’Anima di  gruppo nasce  solo  con  l’amore spiri tuale  –  La  
nuova  Parola –  Cos’è  la  meditazione –  Dalla  meditazione alla  conoscenza  –  
La nostra missione sta per incominciare –  Essere  presenti  nella  vi ta e  
presenti  nell’universo –  Nella discussione avverrà la verità –  Lasciare  la  
presenza  in  noi  stessi  per  essere  presenti  nei  fratel l i ,  in  chi  soffre,  nel  
mondo  che  soffre,  in  chi  ha  preso  la  responsabil i tà  di  guardarci  –  Siamo  
stat i  seminati  ed  abbiamo  germogliato,  ma  tanti  di  noi  non  nasceranno  per  
mancanza  di  volontà  –  Chi si  riconoscerà,  vedrà i l  proprio spiri to,  lo 
spiri to del  proprio fratel lo,  del  Maestro,  del  Padre Suo e tutta la creazione 
–  La  creazione ci  vede  –  Potremo  conoscere  la  Verità solo  nell’amore per  i  
nostr i  fratel l i  –  Il  Maestro  ci  aspetta,  ma  non  più  per  molto  –  I l  Maestro  ci  
dà  ciò  che  hanno  avuto  i  Santi :  la  conoscenza  –  Chi  farà  ciò  che  gli  è  stato  
detto  sarà  r icompensato;  chi  non  lo  farà,  se  sarà  distrat to,  lo  sarà  anche  i l  
Maestro  –  Obbedire è mezza evoluzione .  
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S.  RITA: amava  le  rose  e  le  loro  spine,  che  erano  come la  sua  evoluzione –  Benedice  chi  
ha  avuto  i l  pensiero  di  portarle  i l  cesto  delle  rose  –  Lei  si  pungeva  
volontariamente  ed  i l  sangue  che  usciva  le  rammentava  i l  Creatore  –  La  
spina  è  un  simbolo  –  Soffriva per i l  mondo ma non per i  dolori  –  Le  spine  
che  si  piegavano  per  non  pungerla  –  La spina ci  dà evoluzione –  
Distribuisce  t re  rose  a  formare  un  tr iangolo.  

MAESTRO LUIGI: i  punti  di  Luce sparsi  sulla  terra  –  Chi  crederà,  resterà  ;  chi  non  
crederà  si  allontanerà  –  L’ora è tarda perché noi non siamo pronti  –  
Dall’obbedienza  nasce  la  conoscenza.  

 
235.  17  /  05–06–1991 pagg. 1686-1696   (11) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  si  offre  come nostro  sostegno,  però  non  dobbiamo  mai  

fermarci ,  anzi,  andare  veloci  –  La  meditazione è  fonte  di  evoluzione –  Non  
pensiamo  mai  di  essere  arrivati  –  Le  anime gemelle –  L’attesa  delle  anime 
gemelle dopo  i l  trapasso –  La scia luminosa da percorrere insieme, per un 
patto fatto dalle anime gemelle prima ancora che l’evoluzione avesse inizio 
–  Diamo  aiuto  a  tut t i ,  poiché  chiunque  può  essere  una  nostra  anima gemella  
–  Il  “patto  dell’amore”  che  nasce  ad  ogni  piano  evolutivo  –  L’urlo  della  
gioia  –  L’aiuto  che  viene  dato  alle  anime dei  piani  sottostanti  –  Molti  però,  
troppo  presi  dalle  cose  terrene  non  lo  sanno  r iconoscere  e  si  sentono  perduti  
e  soli  –  Anche  i l  Maestro  l i  ha  chiamati  –  L’att imo  che  si  è  rinnovato  si  
avvicina  –  Urliamo per chiamare chi  è rimasto indietro –  Corriamo  verso  i l  
Maestro  –  Amiamo  tut t i  coloro  che  hanno  bisogno. 

MAESTRO LUIGI: r ingrazia  dei  nuovi  venuti  che  hanno  sentito  la  chiamata  –  
L’attrazione  fra  le  anime gemelle –  Dopo  i l  trapasso si  r iconoscono  quando  
r ientrano  nello  stesso  piano  evolutivo  –  Sulla terra solo i  Maestri  hanno i l  
potere di  riconoscere le proprie anime gemelle –  Le  anime sole  sono  tali  
perché  manca  loro  l’anima gemella  –  Dare  l ’esempio  e  parlare  di  ciò  che  
conosciamo  –  Aiutare  tut t i  –  L’aiuto  fra  anime dello  stesso  piano  evolutivo,  
una  sulla  terra  e  l’al tra  disincarnata  –  Ogni piano evolutivo ha un campo 
magnetico diverso –  Le  anime gemelle disincarnate  aiutano  quelle  che  
stanno  per  t rapassare  e  le  portano  nel  loro  posto di  r iposo quando  sono  
dello  stesso  piano  evolutivo  –  All’uscita dal  posto del  riposo si  r iuniscono, 
ma solo a partire dal  quinto piano evolutivo: nel  secondo, nel  terzo e nel  
quarto non si  possono riunire pur riconoscendosi –  In defini t iva siamo tutt i  
anime gemelle –  Quando  una  scinti l la favil lare  è  riunita  può  entrare  nel  
piano  superiore  –  Ci  possiamo  unire  anche  con  altre  anime dello  stesso  
piano  evolutivo  che  non  sono  gemelle ,  ma  quelle  gemelle le  dobbiamo  
aspettare  tut te  prima  di  scavalcare  un  piano  –  L’Anima di gruppo –  
L’irradiamento  alle  anime del  Gruppo ,  del  patto  Astrale ,  per  aiutarle  
quando  saremo  r iunit i  con  le  nostre  anime gemelle –  I l  patto del  Gruppo 
fatto nelle catacombe e nell’Astrale .   

 
236.  18  /  19–06–1991 pagg.  1697-1702   (6) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  è  venuto  per  sposarci ,  cioè  per  unire  la  nostra  duali tà ,  le  anime 

gemelle ,  coloro  che  si  amano,  i l  cielo  e  la  terra,  i l  bene  ed  i l  male fra  di  
noi,  le  nostre  intenzioni ,  le  nostre  parole,  le  nostre  menti,  gli  uni  agli  altr i ,  
i l  nostro  amore ,  e  tanto,  tanto  altro  ancora…  –  Cerchiamo  di  essere  docili  
come colombe  ed  acuti  come serpenti  –  La sofferenza è dono per fare 
evoluzione – Sorridiamo allora alle prove –  Aiutiamo  chiunque,  preghiamo  
sempre  di  più  –  La  conoscenza  che  i l  Maestro  ci  dà  è  per  noi  manna  di  
resurrezione  –  Se  Neri  viene  offeso,  offendiamo  anche  i l  Maestro  –  Il  
Maestro  tocca  le  mani  a  tut t i  per  sposarci  e  per  unirci  a  Lui,  al  Padre  ed  
allo  Spiri to Santo.  [da  leggere  e  meditare r iga  per  r iga!!] 
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MAESTRO LUIGI: anche  le  Guide  hanno  toccato  la  mano  del  Maestro  –  La  commozione  è  
stata  forte  e  nessuno  dei  presenti  è  in  grado  di  fare  domande.  

 
237.  19  /  14–09–1991 pagg. 1703-1704   (2) 
IL MAESTRO: quando  Dio si  fa  presente  in  noi  per  risvegliare  la  nostra  conoscenza  e  la  

vi ta che  ne  consegue.  
 
238.  20  /  25–09–1991, plenilunio,  pagg. 1705-1710   (6) 
IL MAESTRO: ottenere  la  Luce con  la  volontà  di  desiderare  la  l iberazione  del  nostro  

essere  –  Se  i l  nostro  spirito esce  dal  corpo,  oltrepassa  l’aurea ,  si  accende  i l  
fuoco  cosmico  e  brucia  la  nostra  negatività:  è  la  l iberazione  –  I  colori  di  
questo  fuoco  cosmico  –  L’io l iberato non sentirà più i l  peso del  karma –  La  
ghiandola  pineale  –  Liberarsi  dalle  sensazioni  del  corpo  per  perdere  la  
scontentezza  –  Amare e  sopportare  –  La  stadera  dei  nostri  sentimenti  e  della  
nostra  volontà  deve  essere  in  pari  –  La totalità è divisa in due: i l  bene ed i l  
male –  A  noi  la  scelta  della  nostra  vi ta .  

MAESTRO LUIGI: la  nostra  attuale  condizione  è  lo  zero,  l’ inizio  –  Lo  zero  della  bilancia  
è  riferi to  al  plenilunio d’autunno  in  cui  giorno  e  notte  sono  uguali ,  tut to  è  
perdonato,  donato  e  dimenticato:  noi  dobbiamo  con volontà iniziare una 
nuova vita –  Per  bruciare,  col  fuoco  che  è  in  noi,  la  nostra  negatività  ed  
arrivare  prima  a  Dio ,  cerchiamo  di  essere  buoni  e  puri  –  Meditazione ,  
ghiandola  pineale,  fuoco  cosmico  –  La  pigrizia  –  I l  fuoco  cosmico  pulisce  
la  nostra  aurea ed  aumenta  la  nostra  r icezione  –  Quali  negatività  disturbano  
la  meditazione –  Chi  si  allontana  dopo  la  chiusura  estiva  del  Centro .  

 
239.  21  /  05–10–1991 pagg. 1711-1714   (4) 
IL MAESTRO: se  i  nostri  pensieri  aleggiano  al  di  sopra  della  vi ta terrena  e  della  materia,  

possiamo  trovare  gioia,  pace,  armonia,  estasi  –  Le  Entità tengono  conto  dei  
nostr i  pensieri  –  Il  pensiero  è  energia –  I l  pensiero  puro  al  di  sopra  del  
nostro  corpo  è  una  protezione:  le  Guide  lo  portano  in  Alto  verso  la  Luce ,  al  
cuore  di  Dio ,  che  l i  t iene  cari  come rel iquie  –  I  nostri  pensieri  nascono nel  
si lenzio e sono si lenzio .  I l  Maestro l i  aspetta e  nel  profondo  si lenzio del  
Suo  Spirito ,  ascolta  volentieri ,  come un’incisione,  i  nostri  pensieri  d’amore 
che  giungono  a  Lui.  

MAESTRO LUIGI: la  calma  è  l ’equilibrio  dello  spiri to –  Chi  si  arrabbia  non  è  in  questo  
equilibrio  –  Benedice  tut t i .  

S. FRANCESCO: parla  di  amore ,  calma,  pace,  collera,  di  f iori  che  qualcuno  ha  portato.  
IL BAMBINO: BENEDICE  E  REGALA  FIORI 
 
240.  22  /  09–10–1991 pagg. 1715-1723   (9) 
IL MAESTRO: si lenzio; nel  si lenzio meditiamo  –  Sacri f icio:  nel  sacrif icio  accett iamo  la  

sof ferenza del  nostro  karma –  Conoscenza: immergiamoci  nel  nostro  io  per  
r iconoscere  i l  nostro  spiri to ,  ed  allora  a  contat to  con  esso,  una  scia  
luminosa  che  parte  dalle  nostre  mani,  si  allarga  dal  cielo  nell’ infini to  
spazio  ed  avremo  la  bellezza  della  conoscenza  –  Liberazione: i l  nostro  
spirito che  sale  ci  fa  t rovare  la  l ibertà  del  nostro  essere  e  la  bellezza  della  
Verità ;  questo  è  l’ inizio  che  non  è  una  fine  –  Quando  soffriamo  alziamo  gli  
occhi  a  Dio e  diciamo:  “Mio  Dio ,  ecco  l’uomo;  che  tut to  si  compia”  –  Se  
sentiamo  bruciare  le  nostre  membra,  Dio è  in  noi.  

MAESTRO LUIGI: spiegazione  del  “principio  che  non  è  la  f ine”  –  Se  Dio è  i l l imitato,  
infini to,  anche  i l  percorso  evolutivo  non  avrà  mai  f ine?  –  Cos’è  i l  cuore  di  
Dio –  La  legge  perfet ta  emanata  da  Dio –  “Ecco  l’uomo,  l ’ora  si  compie…”  
–  Meditazione e  sofferenza [o  sacrif icio]  –  Bisogna  essere  accorti ,  umili  e  
si lenziosi  –  Silenzio e  meditazione sono  preparazione  alla  sof ferenza –  
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Soffrire è un premio –  I l  quarto  momento  –  Quando  sentiremo  le  nostre  
membra  bruciare  –  Il  valore  delle  rel iquie  –  Accettare  ed  offrire  a  Dio le  
proprie  sofferenze :  tutte  –  Ambizione  terrena  ed  ambizione  spiri tuale.  

IL BAMBINO: L’AMBIZIONE 
 
241.  23  /  26–10–1991 pagg. 1724-1726   (3) 
SIMBIOSI DEL MAESTRO NERI CON LE ENTITÀ :  la  meravigliosa avventura della vi ta 

terrena e poi  della vi ta Astrale quando si  “cessa di  vivere” –  La  vi ta 
Astrale è  solo  un  cambiamento  di  forma  e  di  esistenza,  è  t rasformazione  
continua,  sensazione  mutevole  immersa  nei  colori ,  immersa  in  una  colorante  
Vibrazione  creatrice  che  cambia  in  silenzio secondo  i l  palpito  di  Dio .  
Appaiono  colori  mai  conosciuti ,  mai  vissuti ,  mai  sentit i ,  sempre  esist i t i ,  
sempre  vivi…  nel  palpito  dell’universo!  Poi  i l  Maestro  Neri  dice:  “Ora  
devo  tornare  quel  che  apparente  sembro  io  per  insegnare  a  voi  cosa  è  Dio!” 

 
242.  24  /  30–10–1991 pagg. 1727-1732   (6) 
IL MAESTRO: non  ci  lasciamo  t rasportare  dall’ ist into  e  dall’ intel l igenza passiva  –  

Bisogna  fermarsi ,  r iflet tere,  scoprire  la  nostra  viva  e  vera  intell igenza ,  
l ’ intel l igenza visiva –  I l  danno  che  ci  procura  la  nostra  distrazione  –  
Impariamo a sorridere ,  ad  essere  contenti ,  ad  essere  fel ici;  allora  ci  
approprieremo  della  nostra  intel l igenza vera  che  ci  guiderà  nell’universo 
dove  c’è  più  Luce –  La  nostra  intel l igenza soffre  se  non  può  spaziare  –  
Dobbiamo concepire soltanto di  essere intel l igenza att iva e non un corpo, 
un nome, un giovane od un vecchio – Svegliamoci  ed  ascolt iamo  la  nostra  
intel l igenza visiva.  

MAESTRO LUIGI: coscienza  di  conoscere  –  Evoluzione passiva  –  Svegliarsi  per  
annullare  i l  karma –  Diciamoci  sempre  che  la  nostra  intell igenza ci  guarda  
affinché  ci  accorgiamo  di  lei  –  La nostra intel l igenza è universo –  
Sorridiamo  per  creare  l’attenzione  della  nostra  intel l igenza –  Se  
conosceremo  l ’at tenzione  della  nostra  intel l igenza dimenticheremo  i l  nostro  
corpo  ed  i l  nostro  karma :  questo  è  un  modo  rapidissimo  per  evolversi ,  e  
meraviglioso  –  Stacchiamoci  dai  pensieri  della  vi ta per  r iuscire  a  farlo  –  
L’ intell igenza è  pura  e  significa  amore ,  generosi tà,  gioia,  distacco  da  tu t to  
–  Tramite  essa  si  va  al  Centro dell’universo ,  al  cuore  di  Dio .  

 
243.  25  /  02–11–1991 pagg. 1733-1739   (7) 
IL MAESTRO: tutti  i  trapassati  sono Santi  –  I l  2  novembre  sono  l iberi  di  manifestarsi  ai  

propri  cari  in  un  modo  o  nell’al tro  –  È  i l  banchetto  dei  Santi  –  Ogni piano 
Astrale si  confonde e sparisce –  Ogni  mistero  viene  svelato  –  I l  perdono  –  
La sorgente di  Vita dai  mil le colori  che scendono da Dio –  È  la  festa  dei  
vivi,  non  dei  morti ,  poiché  i  morti  siamo  noi  terreni  –  Nell’Astrale tut t i  
sono  immersi  nella  Luce –  La  Fontana  dell’energia –  I  fiori  delle  tombe  
sono  inutil i  –  Oggi  è  i l  girono  di  Dio che  perdona  tut t i  –  I  lavoratori  della  
vigna  –  Nella  sofferenza avremo  la  gioia  dell’evoluzione –  I l  Centro è  pieno  
di  Luce –  Noi  siamo  i l  cieco  nato  e  ci  serve  l’aiuto  delle  Guide. 

 
244.  26  /  13–11–1991 pagg. 1740-1746   (7) 
IL MAESTRO: saper trovare l’amore dentro di  noi  e poi  saperlo distribuire .  Per  farlo  

dobbiamo  att ivare  la  nostra  volontà  –  Siamo  schiavi  di  noi  stessi  –  
Impariamo a benedire,  cioè a mandare ad altri  la nostra energia –  Se 
benediremo anche con la nostra mente facendo un segno di  croce,  questo 
pensiero andrà lontano formando un grande solco luminoso, una scia 
vertiginosa,  lucente… ed arriverà –  Trasformiamo  la  nostra  coscienza  da  
passiva  in  att iva  –  Il  tunnel  luminoso  –  Quando  preghiamo  l iberiamo  la  
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mente  da  pensieri  ed  attaccamenti  terreni  –  Per  r icevere  la  benedizione,  
ovvero  l’energia del  Maestro,  dobbiamo  saper  donare  quel  poco  di  bene  che  
c’è  in  noi  –  Cerchiamo  di  tenere  a  lungo  dentro  di  noi  la  benedizione,  cioè  
l’energia che  i l  Maestro  ci  dona  –  Amare,  e soprattutto i  cattivi  –  Se  
ameremo,  avremo  la  r icompensa  dell’energia del  Maestro.  

MAESTRO LUIGI: per  chiedergli  aiuto  dobbiamo  inviargli  prima  pensieri  di  amore ed  i l  
nostro  sorriso  –  Ringraziamento  ad  Ottavio  che  t iene  lontane  le  anime 
negative  –  L’ intell igenza visiva  corrisponde  alla  veggenza,  ed  è  presente  in  
esseri  altamente  evoluti  –  L’essere umano evoluto deve pensare solo a dare 
amore spiri tuale,  ed allora “tutto è compiuto” –  Consacriamo  i l  nostro  
amore a  Dio –  Sorridiamo, sorridiamo sempre: i l  sorriso rappresenta 
l’amore e la soddisfazione dello spiri to.  Sorridere è amore –  Quando  
andiamo  al  Centro dobbiamo  portare  solo  la  nostra  parte  pura,  la  nostra  
veste  pulita  –  Bisogna  pregare con  i l  sorriso  e  con  amore altrimenti  
profaniamo  la  preghiera stessa  che  diciamo  –  Dei  r icercatori  hanno  detto  di  
aver  fotografato  la  memoria  nel  cervello  dell’uomo  ed  hanno  fermato  dei  
bagliori  colorat i:  se  ne  parla  –  Affett i  terreni  ed  amore universale.  

 
245.  27  /  04–12–1991 pagg. 1747-1754   (8) 
IL MAESTRO: del  benedire per essere benedett i  –  Appena  svegli  benediciamo  i l  Signore;  

poi  benediciamo  ogni  fratel lo,  ogni  piccola  cosa  che  sarà  dentro  di  noi  e  al  
di  fuori  di  noi,  perché  fa  parte  della  nostra  vi ta ,  del  nostro  karma –  
Chiediamo  al  Signore  di  benedire  i  nostr i  passi  che  così  si  faranno  scudo  di  
Luce davanti  a  noi  –  Benediciamo sempre tutte le cose,  perché esse si 
volteranno verso di  noi  ed avremo la loro benedizione –  Sarà benedetto 
colui  che benedirà – Sarà benedetta ogni nostra azione se noi l’avremo 
benedetta –  Chi  saprà  benedire  ed  amare tut te  le  cose  avrà  amato  Dio e  la  
Sua  creazione…  [e  tanti  particolari  ancora,  da  leggere  con  attenzione  
perché  restino  impressi  nella  nostra  mente  e  vengano  messi  in  pratica  ogni  
giorno] 

MAESTRO LUIGI: anche  lui  ci  benedice  –  Il  cibo  –  Benedire  con  amore ,  specialmente  le  
cose  che  non  amiamo  ed  i  nostri  nemici  –  Stasera Dio ci  dà la potenza di  
poter benedire,  ma con amore – Se non c’è amore non ci  può essere 
benedizione –  Benedire  i  pensieri  e  le  parole  –  Quando  si  dice  di  amare 
deve  essere  vero  –  Lo  scudo  che  ci  protegge  –  Benedire  sempre  nel  nome  
del  Padre,  del  Figlio  e  dello  Spiri to Santo  –  Benedire  le  malattie  –  Benedire 
è i l  segreto per vivere con serenità – Benedire è la consapevolezza di  
vivere in Dio.  

 
246.  28  /  18–12–1991 pagg. 1755-1761   (7) 
IL MAESTRO: ritornare bambini –  I l  bambino  rappresenta  i l  passato,  i l  presente,  i l  

futuro  e,  nella  sua  innocenza,  anche  i l  Padre,  i l  Figlio  e  lo  Spiri to Santo  –  
I l  bambino  piccolo  vede  la  creazione ,  vede  i l  Creatore,  vede  se  stesso  –  Noi  
siamo  spiri to e  se  ci  lasciamo  andare  t roviamo  dentro  di  noi  i l  grande  
calore,  i l  fuoco  che  brucia,  i l  fuoco  dell’amore –  Essere piccoli  signif ica 
essere evoluti  –  Troviamo  l’equilibrio,  torniamo  ad  essere  bambini  –  Per  
essere  nel  Maestro  bisogna  essere  piccoli ,  ed  è  così  che  Lui  ci  vuole.  

MAESTRO LUIGI: anche  la  duali tà  è  sacra  –  Impariamo a donarci:  i l  farlo è amare e 
pregare –  L’innocenza  nel  bambino  e  nell’adulto  –  Mantenere  i l  pensiero  a  
Dio per  avere  l’ innocenza.  

IL BAMBINO: IL  PICCOLO  PELLEGRINO  –  ALLA  MAMMA 
FRATELLO PICCOLO :  i l  suo  intento  è  donarci  la  Parola di  Dio –  Bella  è  la  sua  presenza  

in  mezzo  a  noi.      [fine 9° volume]  
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247.  1  /  15–01–1992 pagg. 1762-1768   (7)                [ inizio 10° volume] 
IL MAESTRO: l’essere umano ha perduto la sua dignità,  ha perduto ogni sua 

caratterist ica divina –  La  grande  piramide  della  cit tà  Santa  circondata  dalle  
montagne,  dall’anello  di  fuoco  –  Le  suddivisioni  all’interno  della  piramide  
–  La  stanza  del  Maestro  con  i l  fiore  di  loto  –  Gli  adoratori  –  Gli  umili  –  I  
curiosi  –  La  quarta categoria:  i  superbi .  

MAESTRO LUIGI: la  dignità  –  La  cit tà  Santa  è  i l  luogo  da  cui  verrà  di  nuovo  Gesù  –  Il  
soffio  di  Dio –  Coloro  che  arriveranno  nella  cit tà  Santa  saranno  tutt i  
chiamati  –  Questo  luogo  già  esiste  e  i  puri  lo  vedranno  da  viventi  –  Gli  
Insegnamenti  non  f iniranno  mai  –  I l  regno di  Shambhalla – Anche le  
Cerchie fanno parte del  regno di  Shambhalla –  Gli  indifferenti  –  La  
distanza  t ra  i  quattro  gruppi,  nel  Gruppo –  Non  si  deve  allontanare  né  
dividere  ma  sempre  unire.  

FRATELLO PICCOLO: viene da Shambhalla e dice che non c’è posto più bello – Dov’è i l  
Centro di  comando  di  Shambhalla –  La  conoscenza  è  Luce –  La chiave per 
arrivare a Shambhalla – Le Cerchie sono dei  piccoli  satell i t i  di  Shambhalla 
–  La  purezza.  

 
248.  2  /  29–01–1992 pagg. 1769-1776   (8) 
IL MAESTRO: chi  ama  i l  Maestro  prenda  la  sua  croce  e  Lo  segua  –  La  miseria  e  lo  

squallore  dei  nostr i  tempi  –  L’uomo  che  si  r iversa  e  si  r ivela  nel  suo  spirito 
–  Distaccato  da  tut to  ciò  che  è  terreno  lo  spiri to può  uscire  –  Finalmente  
l ibero,  è  fel ice:  i l  suo  spirito ora  è  pieno  di  fuoco  e  calore,  di  un  bianco  che  
acceca…  –  L’uomo  che  si  r iversa  nella  materia,  pur  sapendo  e  conoscendo  
tanti  segreti ,  diventa  niente  –  PARABOLA  DEL  CONTADINO  E  DEI  SEMI  
–  Per  fare  evoluzione dobbiamo  bruciare  i l  nostro  orgoglio,  annullare  la  
nostra  personalità  –  Non  rischiamo  di  divenire  gli  adoratori  che  r imasero  
fuori  della  porta!  

MAESTRO LUIGI: cosa  t rovano  l’essere  umano  spiri tuale  e  quello  attaccato  alla  vi ta 
materiale  –  Prendere la propria croce e seguire i l  Maestro – L’umiltà come 
chiave –  Abbandoniamo  i  pensieri  di  compiacimento  quando  facciamo  cose  
giuste  –  Essere poveri  in spiri to –  I l  più  umile  è  colui  che  serve  –  Rivelarsi  
dentro  di  noi  –  Con  la  conoscenza  si  r ischia  di  divenire  orgogliosi  –  Del  
giudicare  –  La piramide è segno di  perfezione poiché ogni lato è uguale –  
Se  arriviamo  ad  essere  al  di  sopra  delle  cose  material i  non  ce  ne  
accorgiamo. 

 
249.  3  /  12–02–1992 pagg. 1777-1785   (9) 
IL MAESTRO: spirito ,  anima ,  mente  –  I l  campo  magnetico  è  pronto  quando  ci  

accingiamo  a  meditare –  Il  silenzioso  l inguaggio  della  mente  che  medita  –  
La  meditazione ci  rende  presenti  davanti  a  Dio ,  e  davanti  a  Lui  ci  
r iscatt iamo  –  Il  quinto  regno  si  sta  consumando  –  Chi  non  medita  si  
affloscia  nella  sua  vi ta e  nella  sua  mente  i l lusoria  –  I  Maestri  non  hanno  
più  bisogno  di  meditare –  L’ i l lusione della  vi ta ci  porta  a  r i t roso  –  L’anima 
è al  servizio dello spiri to e della mente –  Riuniamoci  per  meditare e  per  
pregare –  I l  Maestro  vorrebbe  da  noi  i l  nostro  amore espresso  dall’anima e  
dal  nostro  atteggiamento  –  Vorrebbe  sentirci  dire  “eccomi a Te, Fratello 
mio” ed  alla  Sua  presenza  vorrebbe  i  nostri  occhi,  la  nostra  intel l igenza ed  
un  sorriso  che  Lo  aspetta  –  I l  Maestro  predil ige  gli  umili  che  pregano  e  non  
si  cura  di  coloro  che  non  Lo  pensano  e  non  pregano  –  Chi  di  noi  sa  donare  
un  att imo  al  Maestro?  Sarà  i l  giorno  dell’ultima  Sua  presenza  o  quello  della  
consacrazione ?  La  scelta  è  nostra.  
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MAESTRO LUIGI: essere  in  “orizzontale”  di  fronte  al  Maestro  –  Rimprovero  per  la  
nostra  indifferenza  nei  confronti  del  Maestro  e  delle  altre  Guide  quando  
arriviamo  al  Centro –  Non  pensiamo  a  Chi  andiamo  a  r icevere,  non  
meditiamo,  mentre  Loro  ci  sono  già  dalla  mattina:  puliscono  i l  Centro ,  lo  
i l luminano,  aspettano  i l  Signore  –  Noi  non  diamo  niente.  

FRATELLO PICCOLO: IO  SONO  COLUI  CHE  NULLA  È  [ inseri to  in  cartel la  del  
Bambino] 

ZIO FOSCO: la  sua  vi ta Astrale è  bella  –  Va  a  guarire  chi  ha  bisogno  –  Sulla  terra  niente  
va  bene  –  Con  la  parlata  l ivornese  dice  vari  paradossi  scherzosi  –  Fa  gli  
elogi  di  Ottavio.  

 
250.  4  /  01–04–1992 pagg.  1786-1793   (8) 
ZIO FOSCO: IL  RESPIRO  –  Respirare  lentamente  e  in  maniera  regolare  –  Tutte  le  cose  

respirano:  le  cel lule del  nostro  corpo,  gli  alberi ,  la  terra  ed  i  sassi ,  
l’oceano…  –  Se  la  vi ta è  i rregolare  lo  sono  anche  i l  respiro e  l’evoluzione –  
Le Guide del  Maestro Neri ,  compreso lo zio Fosco,  sono ventuno e formano 
un triangolo –  Un  paio  dei  presenti  ha  pensato  che  lui  sia  negativo  e  lo  zio  
Fosco  porta  varie  spiegazioni  per  far  ben  comprendere  che  non  è  così  –  
Spiegazione  del  t r iangolo  –  Omega  e  Alfa  –  Astra –  La  piramide  –  I l  
t r iangolo,  i l  quadrato,  i l  tondo  –  Approfondimenti  sulla  respirazione  
[importanti]  –  La  calma,  la  purezza,  le  tentazioni  –  I l  sole  e  la  sua  energia 
–  Il  Gruppo andrà  avanti  –  L’apostolato  –  I  casi  in  cui  la  Potenza  divina  
non  può  agire  –  I l  respiro lento  costruisce;  i l  respiro affannoso  brucia  ciò  
che  respiriamo  e  le  nostre  cellule –  I l  respiro affannoso crea squil ibrio e 
col  tempo malattia –  Respirare  lentamente  è  la  prima  condizione  per  poter  
meditare –  I l  respiro creato  da  Dio è  armonioso  e  dolce,  calmo. 

 
251.  5  /  15–04–1992 pagg. 1794-1801   (8) 
ZIO FOSCO: PARABOLA  DEL  VECCHIO  E  DEL  BAMBINO  –  I l  vecchio  va  sulle  

montagne  dove  lascerà  i l  Bambino  a  Sua  Madre  –  Nel  posto  in  cui  Lo  
lascerà  vivono  anime che  hanno  solo  i l  cuore  –  I l  Bambino è Gesù ,  che  
rappresenta  una  vi ta nuova,  un’era  nuova,  e  che  si  fermerà  solo  in  luoghi  
separati .  

PAPA GIOVANNI XXIII:  niente  va  perduto  –  Elogio  dell’essere  unit i  –  I l  mondo  si  deve  
r innovare  con  noi  –  Tutte  le  Guide  ci  amano  e  ci  coccolano  –  Ci  dà  la  sua  
benedizione  che  poi  viene  dallo  Spiri to Santo  –  Ci  vuole  i l  cuore  pieno  
d’amore –  Preghiamo per la pace sulla terra –  Stringe  la  mano  a  turno  a  
tutt i  i  presenti  che  si  alzano  e  vanno  da  lui  –  Dichiara  i l  suo  amore a  tutt i  –  
Siamo  r icercatori  della  Luce –  Portiamo  la  pace  nel  mondo  col  sorriso.  

MAESTRO LUIGI: i l  portatore  del  Bambino  è  Giuseppe  –  Dopo  averLo  portato  andrà  
nell’ infini to  –  I l  Vecchio  è  l’eterno  presente  –  La  Madre,  che  sola  sarà  con  
Lui,  fa  parte  della  SS.  TRINITA’  –  La  magia  dei  numeri .  

 
252.  6  /  29–04–1992 pagg. 1802-1809   (8) 
IL MAESTRO: la  duali tà  –  Scegliere  la  via  di  destra  –  Abbandonare  la  lussuria  che  non  si  

addice  ai  figli  della  Luce –  Vigilare  e  pregare –  Lasciar  perdere  l’orgoglio  
ed  i l  desiderio  di  possesso  e  cercare  la  spiri tual ità  –  Lasciamo per la via i l  
nostro amore aff inché sia raccolto dai  mendicanti  che verranno dopo di  noi  
–  La  sapienza  è  di  coloro  che  cercano  i l  Maestro  –  I l  Maestro  è  dentro  di  
noi,  basta  cercarlo  –  Chi cerca se stesso trova i l  Maestro –  Richiamo  a  chi  
dorme  –  L’Aiuto  del  Maestro  ai  bambini  che  soffrono. 

MAESTRO LUIGI: lasciamo  per  la  via  i l  nostro  amore –  Chi  è  i l  mendicante  della  via  –  
Scegliere  la  via  di  destra  –  Addormentarsi  f isicamente  e  spiri tualmente  –  
Essere  molto  svegli  all’ interno  della  famiglia  e  nella  famiglia  del  Centro –  
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Ancora  spiegazioni  sulla  parte  destra  e  sinistra  –  Aspett i  della  sessuali tà  –  
Le  catastrofi  future  e  le  nostre  capacità  –  Le  guarigioni  –  Non avere dubbi  
–  Meditare e  pregare –  Non esistono l imit i  al le nostre possibil i tà .  

 
253.  7  /  13–05–1992 pagg.  1810-1819   (10) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  porta  dentro  di  noi  la  Sua  pace  e  la  Sua  Luce e  ci  l ibera  da  

tutte  le  nostre  scorie  negative  –  L’energia che  ci  dà  ci  proteggerà  f ino  a  
quando  sbaglieremo  di  nuovo  –  La  mente  ed  i l  cuore  –  Pensiamo  solo  ad  
amare –  Amiamo  la  natura  ed  i  nostri  fratell i  –  Cerchiamo  di  seguire  i l  
Sentiero  della  Luce –  L’amore che  diamo  ad  altr i  è  un  fuoco  capace  di  
bruciare  tut te  le  nostre  scorie  e  difet ti .  

MAESTRO LUIGI: essere  amanti  di  noi  stessi  –  Spirito ,  cuore,  mente,  Parola –  La  
Parola è  una  vibrazione  dello  spirito –  I l  medium, l’ispirato,  i l  saggio,  i l  
profeta –  Noi  abbiamo  scelto  di  seguire  gli  Insegnamenti  –  Se  parl iamo  
d’amore ,  portiamo  solo  amore e  positivi tà  –  Intraprendiamo  sempre  la  
strada  di  destra  –  La maggiore energia del plenilunio di  maggio –  
Conoscendo  noi  stessi  conosciamo  la  nostra  dualità  che  allora  possiamo  
dominare  portandola  al  bene  –  Conoscere  i  nostr i  difett i  ed  i  nostri  pregi:  i  
di fet t i  teniamoli  per noi ,  i  pregi  doniamoli  ai  nostri  s imili ,  perché  loro  non  
cercano  noi  ma  l ’amore che  è  in  noi  –  Soffochiamo  le  nostre  i re  –  Imparare  
a  meditare –  La  ‘piccola  sapienza’  del  Maestro  –  I  bambini  hanno  scelto  di  
soffrire  per  la  redenzione  del  mondo  –  I  bambini  sono  Angeli  protett i  dagli  
Arcangeli  –  Preghiamo  perché  tornino  la  pace  ed  i l  benessere  sulla  terra.  

 
254.  8  /  27–05–1992 pagg. 1820-1828   (9) 
IL MAESTRO: i l  Maestro  entra  nelle  nostre  menti  per  conoscerci  meglio  –  Vuole  la  

nostra  speranza  ma  non  la  t rova  nei  nostri  cuori  –  Lui  ci  difende  da  tutte  le  
accuse  –  In noi  cerca l’amore,  ma soprattutto l’esempio –  Apriamo  la  porta  
della  nostra  intel l igenza per  accettare la  presenza  del  Maestro  in  noi  –  Chi  
di  noi  Lo  amerà  sarà  r iamato  quando  ci  presenteremo  a  Lui  per  essere  
r iconosciuti  –  Libertà  mentale  e  spiri tuale  –  Sette  di  noi  si  offriranno  per  
fare  un  pensiero  sett imanale  per  questo  mondo  che  si  sta  sciupando. 

MAESTRO LUIGI: com’è  bello  stare  insieme  –  Incontri  con  amici  nell’Astrale –  Ha  
portato  con  sé  degli  amici  che  ora  ci  stanno  ad  ascoltare  –  I l  Maestro  entra  
in  noi  per  lasciarci  la  Sua  energia e  per  provare  le  nostre  sensazioni  –  
Dobbiamo essere l’esempio degli  Insegnamenti  che abbiamo ricevuto –  La 
fede: dono o conquista? –  Il  Maestro  è  la  Libertà  e  la  Vita –  I  sette 
r intocchi  –  Chi  parteciperà  al  pensiero  sett imanale  per  i l  mondo  non  dovrà  
dirlo  a  nessuno  –  Amore ed  esempio:  temi  degli  Insegnamenti  ult imi  –  Gli  
amici  astral i  di  Luigi  ci  chiedono  che  cosa  abbiamo  imparato  [ci  sono  varie  
r isposte]  –  Miracoli  e  karma –  Concentrazione  e  preghiera .  

 
255.  9  /  10–06–1992 pagg. 1829-1834   (6) 
IL MAESTRO: vivendo  per  la  spiri tuali tà  invece  che  per  la  vana  gloria  terrena,  vedremo  

la  Vita vera  che  si  apre  –  La morte non darà più t imore,  ma sarà gioia i l  
sapere che i l  trapasso è solo l’ inizio della Vita .  

FRATELLO SOFFERENZA: racconta  la  sua  vi ta –  Il  karma che  aveva  scelto  era  molto  
duro  –  In  vi ta aveva  conosciuto  Neri  ed  altri  del  Centro –  Nella  sua  
famiglia,  a  causa  della  sua  sopravvenuta  bruttezza  f isica  veniva  da  tut t i  
scacciato  e  r if iutato  –  È venuto a dire che la morte non esiste –  Trapassò  
per  un  incidente  –  Descrive  qualche  momento  del  suo  trapasso e  della  sua  
vi ta Astrale .  

 
256.  10  /  24–06–1992 pagg. 1835-1841   (7) 
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IL MAESTRO: al  termine  del  ciclo  i l  Maestro  ci  suddivide  in  tre gruppi  dal  diverso  
sentire  ed  essere:  chi  ha  recepito  la  Parola ed  ha  dato  i  suoi  frutt i ;  chi  
mette  in  atto  la  Parola solo  parzialmente;  i  sordi  e  muti  –  Non  ci  giudica,  
ma  ci  ammonisce  e  ci  consiglia.  

S. GIOVANNI BATTISTA: non  essere  stato  battezzato  da  nessuno  è  stata  la  sua  più  grande  
umiliazione  e  sof ferenza ,  però  era  venuto  già  battezzato  dall’Alto  –  È  
venuto  per  dare  armonia  Astrale alle  nostre  menti  –  È  come se  fosse  una  
cosa  sola  col  Maestro  –  Vorrebbe  battezzare  ancora  –  Quando  era  nel  
deserto  –  Con dell’acqua benedetta dona a tutt i  i  presenti ,  uno ad uno,  la 
sua benedizione :  nel  nome  del  Padre  e  dello  Spirito Santo,  oppure  nel  nome  
del  Padre,  del  Figlio  e  dello  Spiri to Santo. 

MAESTRO LUIGI: tempo  f isico  e  tempo  Astrale –  La nostra mente deve occuparsi di  
cose divine e non umane –  Anche  una  foglia  ha  la  sua  duali tà  –  Cerchiamo  
di  essere  alberi  bell i  –  Costruiamo  opere  buone  e  diamo  frut t i  spiri tuali  –  
Nell’albero  della  nostra  vi ta i l  primo  frutto  è  i l  sorriso,  i l  secondo  è  
l’ intenzione,  i l  terzo  è  la  Parola –  Luigi  ci  aspetterà  sulla  porta  quando  
r i torneremo  a  settembre.  

IL BAMBINO: ALLA  MAMMA 
 
257.  11  /  02–09–1992 pagg. 1842-1852   (11) 
IL MAESTRO: dobbiamo  essere  pronti  ad  una  r icezione  più  grande  –  Un  raggio  di  Luce 

della  nostra  mente  può  incontrare  i l  raggio  di  Luce del  Maestro  –  La  duali tà  
dei  nostr i  pensieri  –  PARABOLA  DELLA  PIETRA  CHE  PORTAVA  
FORTUNA  –  Non rubiamo –  Modi  diversi  di  farlo  –  L’unica  cosa  che  ci  è  
permesso  di  rubare  è  l’Amore del  Maestro  –  Siamo  umili ,  benediciamo,  
preghiamo,  perdoniamo,  amiamo,  perché  è  giunto  i l  tempo…  e  la  nostra  
esistenza  si  rinnoverà  se  noi  lo  vorremo  –  Doniamo con amore, parl iamo 
con amore –  I l  Maestro  ci  vede  sempre  –  Cominciamo  i l  nuovo  ciclo  con  
umiltà  ed  amore .  

MAESTRO LUIGI: essere  pronti  ad  una  r icezione  più  grande  –  I l  tempo  è  giunto  per  
volersi  più  bene  –  Non  facciamo  gruppett i  nel  Centro –  Le  nostre  energie  ed  
i l  nostro  amore non  hanno  quotidianamente  la  stessa  intensità  –  Finché  non  
ci  ameremo  l’energia più  forte  non  arriverà  –  È rubare anche ricevere gli 
Insegnamenti  ma non metterl i  in pratica e non trasmetterl i  ad altri  che 
credono –  I l  dolore  di  Luigi  per  non  r iuscire  a  portarci  tut t i  avanti  –  I l  
Signore  va  amato  più  di  ogni  altra  cosa  –  Anche  chi  va  via  dal  Centro ha  
rubato  –  Luigi  stasera  ci  attendeva  alla  porta  del  Centro :  era  come un  
diciottenne,  aveva  una  tunica  bianca  e  luminosa  –  Cerchiamo  soprattutto  la  
Parola di  Dio –  Chi  ha  paura  della  reincarnazione  –  Amore terreno  e  
spiri tuale  –  Vedere Dio attraverso i  nostri  s imil i  –  Ringraziamo  Dio per  
tutto  quello  che  ha  creato  e  che  abbiamo  –  Immaginare  Dio come Luce –  
Chi  vive  come Dio vuole,  Lo  ha  già  dentro  di  sé  e  non  ha  bisogno  di  
vederLo  –  PARABOLA  DEL  GIOVANETTO  CHE  MENDICAVA  –  I l  vero 
f igl io di  Dio è colui  che serve .  

 
258.  12  /  16–09–1992 pagg.  1853-1863   (11) 
IL MAESTRO: ogni essere umano possiede in sé i l  Padre,  i l  Figlio e lo Spiri to Santo –  

L’essere  umano  non  sa  quale  grande  potenza  ha  realmente  dentro  di  sé:  con  
una  sola  Parola può  distruggere  se  stesso  e  colui  a  cui  la  manda  –  Ma  è  
tempo di  svegliarsi!  –  La  parte  del  Padre  è  creatività  –  La  parte  del  Figlio  è  
bontà,  amore ,  perdono,  non  giudizio,  veri tà –  La  parte  dello  Spiri to Santo  
le  unisce  tut te  e  t re  perché  sono  una  cosa  sola  –  Per svegliarsi  occorre fare 
meditazione –  L’opera  di  diffusione  della  Parola da  parte  dei  discepoli  e  di  
altr i  –  Ognuno  di  noi  deve  divulgare l’amore ,  la  Parola ,  i l  proprio  sorriso  
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–  Per  essere  grandi  bisogna  essere  piccoli  e…  servire  ed  amare ,  servire  ed  
amare ,  non  giudicare  –  Possiamo  dire  l iberamente:  “Io  sono  davvero  i l  
figlio  di  Dio”;  però  ancora  non  lo  comprendiamo  perché  non  ci  crediamo  –  
Se  portassimo  con  noi  la  potenza  che  Dio ci  dà,  potremmo  i l luminare  gli  
esseri  deboli ,  i  poveri ,  i  vecchi,  gli  ammalati ,  tut t i  i  sofferenti  –  Se i l  
Maestro è la Verità e la Vita,  lo siamo anche noi,  ma…. 

MAESTRO LUIGI: i  dubbi che  possiamo  avere  provengono  dalla  duali tà,  alla  quale  
abbiamo  dato  più  valore  che  allo  spiri to –  Bisogna pregare perché 
crediamo, e non per paura o per abitudine –  Abbiamo  la  potenza  di  
autocondannarci  perché  in  noi  sono  i l  Padre,  i l  Figlio  e  lo  Spiri to Santo,  
che  saranno  con  noi  ed  in  noi  f ino  alla  fine  dei  secoli  –  Cosa  è  la  creatività  
–  La  nostra  energia ,  perché  arrivi  ad  agire,  deve  essere  pura,  cristall ina  –  
Mente  concreta  e  mente  astrat ta:  loro  potenziali tà  –  La  purezza  è  
raggiungibile  mettendo  in  pratica  gli  Insegnamenti  –  PARABOLA  DEI  DUE  
SACERDOTI  –  Non  r iuscire  a  sentire  i l  Soprannaturale  dentro  di  noi,  ma  al  
di  sopra  di  noi  –  I l  sorriso è un po’ la Luce di  Dio –  I l  “sapere”  o  i l  
“sentire”  sono  proporzionali  all’evoluzione raggiunta  e  si  portano  dietro  la  
conoscenza,  la  veggenza,  l’ intuizione  –  Un  Saggio  disse:  raccogli  tut te le 
tue forze,  isolati ,  concentra la tua Luce [i l  che vuol dire meditare]  e 
parlerai  con te stesso e con l’universo intero,  perché ne sei  una parte – Nel 
quotidiano non dobbiamo mortif icare questa nostra parte divina,  questa 
capacità che è in noi –  L’ora  è  tarda,  l’ora  è  giunta.  

IL BAMBINO: DIVINO  PADRE,  ILLUMINA! 
 
259.  13  /  30–09–1992 pagg. 1864-1873   (10) 
IL MAESTRO: i l  trapasso è una prova meravigliosa! –  Le  Guide  ed  altr i  sono  intorno  a  

noi  a  consolare  ed  istruire  –  Abbiamo  paura  ma  alla  f ine  lasciamo  l ’ inutile  
corpo  –  L’anima ora  è  r ivolta  al  bene  ed  al  male che  ha  fat to  sulla  terra  –  
Gli  errori  provocano  angoscia,  ma  arriverà  anche  i l  sollievo  per  la  dura  
prova ormai  f inita  –  Alcuni  esseri  umani  sono  dei  morti  che  vagano  sulla  
terra!  –  Sono  coloro  che  fanno  del  male ed  hanno  la  grande  passione  di  
possedere  i l  mondo  –  I l  dolore  che  provocano  agli  altr i  si  riverserà  su  di  
loro  –  Poi  ci  sono  quelli  che  conoscono  la  Verità ma  che  per  egoismo  e  
passività  non  la  mettono  in  atto  –  Però,  buoni  o  catt ivi ,  i l  Maestro  ci  amerà  
ugualmente  –  Non temiamo i l  trapasso,  poiché Egli  è  la Resurrezione e la 
Vita.  

MAESTRO LUIGI: i l  trapasso visto come gioia –  A  tut t i  coloro  che  t rapassano,  buoni  o  
meno  buoni,  viene  r iservato  lo  stesso  t rat tamento  –  Ci  rendiamo 
immediatamente conto dei  nostri  sbagli  –  Le  anime basse  –  Preghiamo  per  i  
t rapassati  che  ne  hanno  più  bisogno,  come le  anime sorde  e  mute  –  La  morte  
di  chi  ha  conosciuto  la  Verità ma  non  l’ha  messa  in  atto  –  Il  trapasso viene  
vissuto  solo  dalla  mente  e  dalla  sensibil i tà  dello  spirito :  i l  corpo  non  
c’entra  –  Meditiamo  sempre  per  arrivare  a  non  sentire  più  la  presenza  del  
nostro  corpo  –  Ricordiamoci  quotidianamente  che  dobbiamo  morire  –  
Quello  che  avverrà  del  corpo  dopo  i l  trapasso non  ha  importanza  –  I  
cimiteri  –  I  corpi:  Astrale ,  causale,  eterico,  dopo  i l  trapasso si  dissolvono  
nell’universo –  L’aurea è lo splendore dello spirito –  I  pensieri  e  le  azioni  
rimangono  nel  serbatoio  cosmico  –  Dopo  i l  trapasso ogni  anima va  nel  
luogo  del  riposo;  prima  o  poi  [anche  centinaia  o  migliaia  di  anni],  ci  vanno  
anche  le  anime che  restano  attaccate  alla  terra.  

IL BAMBINO: O  DOLCE  MORTE  –  ALLA  MAMMA 
 
260.  14  /  14–10–1992 pagg. 1874-1882   (9) 
IL MAESTRO: se  la  personali tà  individuale  si  scioglie  e  si  fonde  in  quella  degli  altri  
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fratell i ,  si  può  entrare  a  far  parte  dell’universo pur  rimanendo  att ivi  sulla  
terra  –  Personali tà,  emozionalità  e  colore  sono  la  forma  esoterica  di  un  
corpo  che  entra  a  far  parte  dell’universo ,  pur  r imanendo  att ivo  sulla  terra  –  
Le  condizioni  perché  possa  accadere:  bontà,  onestà,  purezza,  accettazione 
del  calvario  terreno,  abbandono  della  propria  personalità  –  Personali tà  
mentale  e  personali tà  f isica  –  Siamo  tut t i  uguali  davanti  agli  occhi  di  Dio ,  
anche  chi  sbaglia  –  Chi è nel  giusto ha la calma e l’accettazione –  
Incitamento  all’amare ed  all’unirsi  tra  di  noi  e  col  Maestro  –  Dif fondiamo 
la Parola di  Dio –  Perdoniamo sempre .  

MAESTRO LUIGI: personali tà  f isica  e  mentale  –  Yin  e  yang,  duali tà,  f isico  e  spiri to ,  
bene  e  male –  I l  corpo  è  tentazione  per  lo  spirito ,  è  la  lotta  fra  i l  bene  ed  i l  
male –  Lo  spirito evolvendosi  diviene  evanescente  perché  si  avvicina  di  più  
alla  Luce –  L’amore espresso  dall’anima è  personali tà  spiri tuale  –  Venire  
imprigionati  nelle  sinagoghe  –  Qualche  volta  i l  tempo  esiste  –  Aggirare 
l’ostacolo? no,  lottare –  Non  basta  avere  la  fede,  bisogna  lottare  per  
superare  le  tentazioni  umane  –  Rimproverare  i  f igli  è  un  insegnamento,  non  
un  giudizio  –  I  Santi  vanno  dai  Santi  –  L’emotivi tà viene superata quando 
siamo al  6° piano evolutivo,  a meno che non sia stata scelta come prova –  
Per  fare  evoluzione ci  vuole  sempre  un  maestro  che  ci  insegni.  

 
261.  15  /  04–11–1992 pagg.  1883-1888   (6) 
IL MAESTRO: l’uomo  forte,  l’uomo  distrat to  –  La  Luce ,  l’ombra,  la  grotta  oscura  della  

negatività  –  Cerchiamo  e  guardiamo  la  Luce che  ci  renderà  t rasparenti  e  
capaci  di  aiutare  chi  è  ancora  nella  grotta  –  Non cri t ichiamo ma pensiamo 
alla nostra evoluzione –  Amiamo  i l  Centro e  facciamolo  bello  –  Dobbiamo  
essere  umili  per  conquistare  i l  cuore  del  Maestro  –  I l  Maestro  ci  vuole  
soldati  della  fede.  

MAESTRO LUIGI: l’anima è la sede della coscienza –  Sorridere  sempre  –  L’ombra  
materiale  e  la  grotta  –  Incitamento  ad  amarci  –  L’aurea è i l  r i f lesso 
dell’energia dello spiri to –  L’ombra  è  i l  r if lesso  della  negativi tà  –  La  
grotta  è  anche  la  nostra  psiche  –  L’ombra  sparisce  quando  amiamo  –  Le 
cri t iche –  I l  mondo  deve  cambiare  e  noi  dobbiamo  agire  a  pro  del  
miglioramento.  

 
262.  16  /  18–11–1992 pagg.  1889-1904   (16) 
IL MAESTRO: la  dolce  armonia  del  suono  di  un  violino  –  Quando  Dio ci  creò  –  Siamo  

prigionieri  del  nostro  corpo  e  della  nostra  superbia –  L’aria è una scinti l la  
che noi respiriamo –  I l  nostro  spirito si  deve  risvegliare  e  staccare  per  
salire  in  Alto  –  I l  respirare  –  Pregare ,  amare ,  benedire  –  I l  figliolo  prodigo  
–  Coscienza  e  conoscenza  –  La terra è anche un luogo di  riposo –  Evolversi  
soffrendo  –  Niente  del  nostro  corpo  va  perso  dopo  i l  trapasso :  non  può  
scomparire  perché  fa  parte  della  creazione divina  –  L’ i l lusione umana  –  La 
grazia del  possedere i l  cordone d’argento –  Uniti  in  Dio t ramite  i l  cordone  
d’argento,  siamo  Uno. 

MAESTRO LUIGI: era  un  r icercatore  –  Amare è  i l  segreto  della  vi ta –  Nel serbatoio 
cosmico vanno le nostre azioni  che  possiamo  r ivedere  quando  necessita  –  
Nell’universo vanno le cellule:  ognuna  ha  i l  suo  luogo  –  Le cellule–madri –  
Le  cel lule purificate  sono  a  disposizione  per  nuovi  corpi  –  Di  ciò  che  è  
creazione divina  nulla  verrà  distrutto  –  L’essere  umano  deve  cessare  di  
guardare  la  sua  Ombra  e  volgere  lo  sguardo  in  Alto,  alla  Luce che  spazzerà  
via  l’Ombra  –  Le esperienze terrene devono essere fatte e poi  vinte –  Le 
cellule:  ci  sono di  set te t ipi ,  di  colore diverso –  Ogni  t ipo  di  cel lula è  
composto  di  energia cosmica  differente  da  quella  degli  altr i  t ipi  –  Per 
formare un corpo sono necessarie poche cellule –  Lo  spiri to le  alimenta  in  
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base  all’evoluzione dell’essere  umano  di  appartenenza  –  Le  cel lule dopo  i l  
trapasso vengono  purificate  perché  i l  contatto  con  la  terra  e  l’essere  umano  
le  ha  rese  impure  –  Discorso  sul  prana  –  Il  suonatore  di  violino  con  la  
musica  che  t rae  dallo  strumento  esprime  la  sua  evoluzione –  I l  corpo umano 
non è solido –  I l  luogo  del  r iposo  –  La  scinti l la dell’amore che  è  in  noi.  

IL BAMBINO: TORNARE  SULLA  TERRA 
 
263.  17  /  02–12–1992 pagg. 1905-1911   (7) 
IL MAESTRO: duro  rimprovero  per  alcune  sorelle  –  Beato  chi  non  ha  dubbi –  Dai  dubbi 

alla  paura  –  Con  la  paura  le  tenebre  –  La sessuali tà è la vera tenebra della 
vi ta –  La  salvezza  è  nella  Luce –  I l  Natale  sta  per  giungere  –  Dobbiamo  
sempre  essere  decisi .  

MAESTRO LUIGI: in  attesa  del  Natale  –  Avere  paura  di  fare  i l  bene  –  Voler  conoscere  –  
PARABOLA  DEL  PASTORE  –  Sulla  sessuali tà:  Sodoma  e  Gomorra  –  Le  
domande  camuffate  –  Non  dobbiamo  nascondere  che  seguiamo  la  strada  
della  spiri tualità:  siamo  decisi  –  Parliamo degli  Insegnamenti  solo a chi 
manifesta interesse –  Purif icare  i l  corpo. 

 
264.  18  /  16–12–1992 pagg. 1912-1924   (13) 
IL MAESTRO: i  numeri  ed i  colori  –  Per  la  dualità,  da  una  parte  c’è  i l  numero  e  

dall’al tra  i l  colore  –  I  colori  sono  alla  base  di  tut t i  i  numeri  –  I  colori  
spiegano  i  numeri  –  La  perfezione  del  tondo  –  Dal  tondo  si  può  t rarre  i l  
t r iangolo  –  Leonardo  da  Vinci  fece  l’uomo  dentro  un  tondo  –  I l  tondo  
dell’oro  –  I l  Maestro cerca in noi la perfezione –  Gesù  Bambino  con  la  Sua  
Scinti l la i l luminerà  tut t i  gli  uomini  di  buona  volontà.  

MAESTRO LUIGI: i l  colore del  numero è la sua vibrazione –  L’indefinibile  colore  
indaco  –  I l  colore  nero  è  l’assoluta  perdizione  dell’uomo  –  I l  colore  cenere  
è  i l  r isveglio  della  nostra  coscienza  –  Il  colore  1  è  quello  più  chiaro  –  Lo  
zero  è  la  perfezione,  i l  punto  di  arrivo  –  L’era  dei  computers  –  I  colori  
astral i  sono  più  belli  –  La  musica  forma  i l  colore  dalla  vibrazione  del  
violino  –  L’inf inito ha un movimento circolare –  I  nostri  colori  l i  creiamo  
col  nostro  modo  di  agire  –  In  futuro  t ramite  i  computers  dialogheremo  con  
le  Enti tà –  Ogni Cerchia ha i l  Medium e l’Insegnamento necessari  a chi  ne 
fa parte .      [f ine 10° volume] 

 
             

 
265.  1  /  27–01–1993 pagg. 1925-1933   (9)               [inizio 11° volume] 
IL MAESTRO: l’uomo  distratto  –  La creazione è venuta in essere per la Forza pensiero 

di  Dio –  Pensando  e  meditando  noi  contat t iamo  la  stessa  Vibrazione  –  I  
colori  e  la  loro  energia o  vibrazione  –  Quando  è  che  l’essere  umano  vede  i  
colori  e  come l i  vede  –  I l  colore di  ognuno di  noi ci  accompagna durante la 
nostra vita –  Ognuno  vede  un  colore  diverso  –  Avvolt i  dai  colori  entriamo  a  
far  parte  dell’occulto  –  Tutti  noi  dovremmo  essere  un  solo  colore  –  
Facendo forza pensiero partecipiamo della Forza pensiero di  Dio e 
diveniamo astratt i  –  Pensare,  pregare ,  meditare è occult ismo –  Non  diamo  
le  perle  ai  porci  o  ne  pagheremo  le  conseguenze  –  Le  spiegazioni  che  
r iceviamo  sono  sacre.  

 MAESTRO LUIGI: l’occult ista  è colui  che vuole conoscere i  misteri  più profondi della 
creazione e di  Dio –  I  colori  l i  vediamo  quando  siamo  pronti ,  non  distratt i  –  
Stiamo  attenti  a  chi  diamo  gli  Insegnamenti  –  I  colori  vengono  vist i  più  
chiari  procedendo  nell’evoluzione –  Ogni colore ha la sua energia,  la sua 
vibrazione, i l  suo calore,  i l  suo suono – I l  suono è i l  canto e la vibrazione 
del nostro spirito –  Prana  e  guaritori  –  Chi  guarire  –  La forza pensiero la 
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emett iamo sempre –  Difficoltà  di  concentrazione  –  I  colori  che  vedono  i  
bambini  –  La  sopportazione  e  la  croce.  

 
266.  2  /  10–02–1993 pagg. 1934-1945   (12) 
IL MAESTRO: i  colori  con  cui  scendiamo  sulla  terra  –  I l  colore  indaco  –  La  suddivisione  

dei  colori  in  tre  –  La  vittoria  su  ognuno  di  essi ,  combattendo  e  vincendo  la  
personali tà,  la  forma  –  Eliminare  le  personali tà  –  I l  colore  ci  sorregge  –  Chi 
non lotta non fa evoluzione –  I l  suono,  la  confusione,  i l  silenzio.  

MAESTRO LUIGI: i  colori  con cui  scendiamo vengono divisi  in tre –  Personali tà  
d’ intel l igenza ,  personalità  d’evoluzione ,  personali tà  del  colore  –  I  nostri  
colori  ci  aiutano  nell’evoluzione…  e  sono  intel l igenze  divine  che  ci  
accompagnano  –  Nel  Gruppo dovremmo  tut t i  arrivare  alla  stessa  evoluzione 
–  Sensibili tà  e  intell igenza –  Intel l igenza ed  evoluzione –  Nell’astrale 
veniamo riconosciuti  per i l  colore,  ma su di  un piano siamo tutt i  uguali  –  
Evoluzione e  giudizi  –  Pensiamo  ognuno  alla  nostra  evoluzione senza  
guardare  gli  altr i  –  Dare l’esempio –  Quando  avremo  raggiunto  i l  nostro  
colore  non  noteremo  più  cosa  fanno  gli  altr i  –  Però  non  potremo  ignorare  i l  
dolore  e  le  sofferenze esistenti  –  I l  colore  è  evoluzione .  

IL BAMBINO: LA  LAMPADA  E  LA  CANDELA 
 
267.  3  /  24–02–1993 pagg. 1946-1953   (8) 
IL MAESTRO: la festa delle Ceneri  è simbolica –  Signif ica bruciare i l  passato,  

dimenticarlo,  r i formare una vi ta nuova –  Descrizione  della  festa  del  
lontano  tempo  –  Durante  la  festa  antica  veniva  come a  formarsi  un’anima 
sola  –  Quando  cantavano  la  nenia  i l  loro  respiro era  sincronizzato  –  Oggi 
dobbiamo sincronizzare i l  respiro quando facciamo l’OM e ci  porterà 
energia –  Per  noi  la  cenere  significa  che  cenere  l’essere  è  nato  e  cenere  
dovrà  tornare  –  Dobbiamo  bruciare  le  nostre  paure  ed  i  nostri  difet ti  –  Di  
soli to  chi  ha  paura  non  commette  errori ,  l i  commette  lo  spavaldo  –  È  bene  
avere  paura  delle  conoscenze  acquisi te  con  gli  Insegnamenti  –  PARABOLA  
DELL’ALBERO  SAPIENTE  –  Il  Maestro  è  l’albero,  noi  i  rami  –  La morte 
non esiste e non dobbiamo averne paura; la dobbiamo però avere della 
coscienza e della conoscenza che abbiamo avuto –  Molti  sono  evoluti  senza  
saperlo  e  non  danno  i l  loro  frut to,  ma  lo  lasciano  cadere  a  terra  perché  pesa 
loro.  

MAESTRO LUIGI: lavarsi  con  la  terra  –  Capire  quando  i l  frut to  è  maturo  –  L’albero  ed  i  
rami  –  Divenire coscienti  che siamo parte di  Dio –  Poter  essere  nuovi  ogni  
giorno  –  Dare  amore è  dare  un  frutto .  

IL BAMBINO: LA  CENERE  CALDA 
PAPA GIOVANNI XXIII:  viene  a  darci  la  sua  cenere  –  Rinascerà  presto  come uomo  

comune  ma  insegnerà  la  Parola di  Dio –  Ci  chiama  sempre  e  non  lo  
sentiamo  –  Siamo nella strada giusta ma molti  non fanno abbastanza –  
Benedice  e  saluta.  

 
268.  4  /  03–03–1993 pagg. 1954-1960   (7) 
IL MAESTRO: Gesù venne sulla terra e fece a tutt i  gl i  esseri  viventi  i l  misericordioso 

regalo che la loro evoluzione cominciasse dal terzo piano evolutivo –  
Quando  era  sulla  croce  lo  chiese  al  Padre  ed  Egli  non  si  r ifiutò  –  Da  quel  
momento  tut t i  ebbero  una  conoscenza  maggiore  –  Però  ancora  molti  sono  
r imasti  a  quel  terzo piano  evolutivo  –  Gli  spiragli  di  Luce delle  apparizioni  
della  Madonna –  I  Maestri  che  sono  venuti  e  vengono  sulla  terra  per  
insegnare  a  chi  ne  ha  bisogno  –  Oggi  è  giunto  i l  tempo  per  tutt i  che  si  
concretizzi  un  totale  rinnovamento  spiri tuale  –  Il  Maestro  ci  ha  fat to  
discepoli  della  Sua  Parola –  Amiamo tutt i  e  di più chi  ci  odia,  e 
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perdoniamo sempre –  Gesù  lo  fece  anche  sulla  croce  –  Divulghiamo  la  
conoscenza  che  abbiamo  avuto.   

MAESTRO LUIGI: Giona  e  la  città  di  Ninive  –  Un’era è f ini ta,  un’altra è già spuntata –  
La  terra  è  da  salvare  –  Le  apparizioni  della  Madonna avvengono  sullo  
stesso  parallelo  –  Dei  potenti  sono  stat i  smascherati  –  I l  sigil lo  del  
diamante  –  I l  set timo  sigil lo  dell’Apocalisse  di  Giovanni  –  Chi  non  è  
pronto,  viene  al  nostro  Cenacolo  ma  dopo  se  ne  va.  

 
269.  5  /  10–03–1993 pagg. 1961-1964   (4) 
IL MAESTRO: non  lasciamoci  conquistare  dalle  cose  material i  per  non  perdere  l’amore e  

noi  stessi  –  Gioire  della  sofferenza –  I  bambini,  che  con  la  loro  innocenza  e  
sofferenza salveranno  la  terra  –  Preghiamo perché la terra si  salvi  –  
Offriamo le nostre pene a Dio – Dio desidera essere amato –  Chi  ama,  dona  
–  Amiamo  tutte  le  creature  per  lo  spirito che  è  dentro  di  loro  –  
L’obbedienza che dobbiamo al nostro Maestro terreno.  

 
270.  6  /  17–03–1993 pagg. 1965-1974   (10) 
ENTITÀ PENSIERO: a volte ci  s i  può sentire soli  perché i l  Tutto è già dentro di  noi  –  

Allora  siamo  Uno  col  Tutto  e  la  Parola confonde  i  pensieri  –  Sentirsi  di  
amare –  C’è  unione  con  una  Vibrazione  che  attraversa  l’universo e  t rova  
pace  e  Verità –  Ma la Verità è in ognuno di  noi ,  che siamo niente e siamo 
Tutto –  Insieme  ci  sentiamo  tut t i  vivi  e  siamo  Uno,  perché  ognuno  fa  parte  
dell’al tro  –  Siamo  unit i  nell’eterna  bellezza  di  un  mondo  che  non  avrà  mai  
f ine,  che  nel  lontano  tempo  non  aveva  tempo  –  La  Sorgente  della  vi ta –  Un  
nuovo  Sole  sta  per  sorgere  –  Un  giorno  banchetteremo  tut t i  insieme  a  Loro. 

MAESTRO LUIGI: siamo  arrivati  al  Centro perché  non  eravamo  diversi  –  
Accontentiamoci  di  ciò  che  abbiamo  per  avere  serenità  –  Preghiamo  con  
intensità  per  chi  soffre  –  Tante  nostre  azioni  e  comportamenti  ci  
allontanano  dalla  “mensa  imbandita”  –  Considerazioni varie e 
chiari f icatrici  sui  talenti  –  Discepoli  e  custodi  –  L’ intel l igenza ,  l ’umiltà,  la  
saggezza,  l ’onestà  –  Chi  sa  di  essere  intell igente  non  è  umile  –  Essere  umili  
è  conoscere  la  Verità .  

 
271.  7  /  24–03–1993 pagg. 1975-1983   (9) 
MAESTRO NERI: inizia  un  commento.  
IL BAMBINO: LA  PERFETTA  ARMONIA  
ENTITÀ PENSIERO: da  dove  viene  l’Entità ci  sono  solo  Pensiero  e  Luce che  vibrano  –  

Lì  i  pensieri  si  incontrano  e  stanno  insieme  divenendo  una  cosa  sola  –  Noi  
siamo  divisi  perché  ognuno  ha  i l  suo  pensiero,  siamo  piccoli  e  privi  di  buon  
senso  –  L’Enti tà è venuta per benedire ed unire –  Da dove viene c’è solo 
Amore,  la Parola non esiste –  Il  nostro  pensiero  Le  appart iene  e  dobbiamo  
farne  buon  uso  –  L’Entità è i l  Pensiero che costruisce tutte le cose – Viene 
da dove non c’è tempo, non c’è spazio ma solo infini ta energia che non si  
consuma .  

MAESTRO LUIGI: non  r iusciamo  a  sviluppare  i l  pensiero  –  Perché  i l  nostro  pensiero  è  
debole  –  Custodiamo  i l  nostro  pensiero…  che  poi  è  dell’Entità Pensiero  –  
Certi  nostri  pensieri  sono  fat t i  solo  di  materia  –  Allontaniamo  i  pensieri  
brutti  che  ci  vengono  e  scegliamo  quelli  positivi  –  Dovremmo  stare  meglio  
con  gli  altri  che  da  soli  –  La maldicenza è i l  peggiore dei  pensieri:  è la 
fucina del diavolo –  Cerchiamo  di  parlare  bene  ed  agire  bene  con  tut t i .  

 
 
272.  8  /  14–04–1993 pagg.  1984-1989   (6) 
ENTITÀ PENSIERO: i l  Pensiero è più sotti le  dell’atomo che vive,  più sotti le  dell’aria,  
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più sott i le dell’etere –  È  un’ebbrezza  infinita  che  tut to  taglia  e  tut to  unisce  
–  La  vibrazione  che  esce  da  ogni  mente  è  esalazione  –  I l  Pensiero  ci  dà  
forma  ed  energia –  Noi  comprendiamo  senza  consumarci  ma  solo  se  la  
nostra  vibrazione  è  pura  –  I l  Pensiero  ci  aiuta  affinché  la  nostra  parte  
catt iva  divenga  più  buona  –  I l  Pensiero è veloce,  veloce… la Sua energia 
sott i le  passa via come un soffio –  I l  Pensiero  passa  anche  nel  luogo  del  
r iposo,  e  mentre  lo  fa  vi  lascia  Luce –  Quello  che  lascia  in  noi,  un  giorno  lo  
r ivorrà  perché  si  riunisca  a  Lui  –  I l  Pensiero è Quello che tutto creò… in un 
attimo! 

MAESTRO LUIGI: l’amore ci  aiuterà  a  comprendere  l ’essenza  dell’Entità Pensiero  –  Chi  
ha  recepito  la  Vibrazione  che  ha  lasciato,  la  sentirà  ancora  per  giorni  –  
L’amore è l’unico sigil lo che salda ed unisce tutte le cose –  I l  passaggio  
dell’Entità Pensiero  è  l’ inizio  verso  la  consacrazione del  Gruppo ,  che  
avverrà  a  maggio .  

IL BAMBINO: CONTARE,  ACCUMULARE,  DONARE 
 
273.  9  /  28–04–1993 pagg. 1990-1996   (7) 
IL MAESTRO: la  lotta  in  noi  tra  bene  e  male –  La  parte  destra  e  quella  sinistra  –  La terra 

è i l  mondo dell’ i l lusione che però avrà f ine –  I l  cielo  e  la  terra,  i l  divino  e  
l’ i l lusione –  La  parte  destra  lot ta  per  sopraffare  la  parte  mediocre  sinistra  
dell’ i l lusione –  La parte destra vincerà per dimostrare che è la parte 
divina quella che interessa –  Anche la piramide,  dalla parte destra è 
superiore in energia rispetto al la sinistra –  Kundalini  e  la  ghiandola  
pineale  –  Attingere  energia dall’Astrale –  Arriva  a  noi  i l  Pensiero  divino,  
la  forza  Pensiero  –  Le  Monadi .  

MAESTRO LUIGI: la  parte  sinistra  mediocre  –  Varie  su  kundalini  e  ghiandola  pineale  –  
Noi  risentiamo  delle  pulsazioni  dei  nostr i  centri  interiori  –  Parte  destra  e  
sinistra  nella  piramide  –  La  piramide  rovesciata  è  posit iva,  ma  può  divenire  
negativa  con  la  luna  nera  –  Esseri  negativi  si  possono  dedicare  a  
stregonerie  o  invocazioni  diaboliche  –  Come att irare  su  di  noi  l’energia 
positiva.  

 
274.  10  /  12–05–1993 pagg.  1997-2002   (6) 
IL MAESTRO:  dopo  la  consacrazione in  pochi  hanno  sentito  un  cambiamento  dentro  di  

loro  –  Molti  erano  venuti  solo  per  curiosità  –  I  pochi  daranno  test imonianza  
con  la  vi ta che  condurranno  –  Il  peso  del  corpo  –  La  l ibertà  di  chi  ha  sentito  
la  consacrazione –  I l  Maestro  aveva  provato  gioia  nel  donarsi  a  noi  –  Quei  
pochi  i l  Maestro  l i  renderà  uno  solo  ed  avranno  una  nuova  forma  di  
intel l igenza e  di  l ibertà.  

FRATELLO PICCOLO: spirito ed  intel l igenza non  possono  essere  divisi  a  metà  –  I l  
Maestro ci  ha unit i  con la consacrazione –  Molti  di  noi  si  sono  però  
staccati  perché  vogliono  essere  un’anima a  sé,  in  contrasto  al  regalo  avuto  
–  Per  pregare bene  bisogna  arrivare  al  di  sopra  dell’infini to:  l ì  t roveremo  
Dio e  l’ intel l igenza pura  che  occorre  al  nostro  percorso  –  Fratello  Piccolo  
r ispettava  e  serviva  i l  suo  Maestro  come mente  superiore  che  faceva  parte  
di  Dio –  Dobbiamo  avere  l’umiltà  di  non  condannare  –  La  nostra  t r ipl ici tà  –  
PARABOLA  DEL  BAMBINO  ATTACCATO  ALLE  VESTI  DEL  PADRE  –  
Parlare  poco  e  con  intell igenza –  Chi  ha  tanto,  deve  avere  e  deve  dare  di  
più  –  Amare ,  donare,  benedire.  

 
275.  11  /  19–05–1993 pagg. 2003-2004   (2) 
IL MAESTRO: chi  ha  senti to  interiormente  i l  cambiamento  conseguente  alla  

consacrazione ,  i l  Maestro  lo  fonderà  in  Sé  e  lo  avvolgerà  con  la  Sua  Luce 
–  I l  Suo  Amore non  avrà  nessun  l imite  –  Essi  sono  Luce e  fanno  parte  della  
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Sua  intel l igenza –  In  ciò  che  faranno  saranno  guidati  dal  Maestro  –  Egli  l i  
porterà  sulle  Sue  spalle  insieme  ad  altri  cento  e  poi  mille…  senza  sentire  
peso  ma  gioia  –  Soffrirà  con  noi,  piangerà  con  noi,  r iderà  con  noi  –  Saremo  
Tutto  e  niente,  i l  niente  di  noi  stessi  perché  i l  Tutto  in  tutte  le  cose  –  I l  
Maestro infine ci  rivolge un accorato richiamo perché la nostra 
intel l igenza ,  i l  nostro cuore,  s i  r isveglino a Lui per comprendere  quanto ci  
ama. 

MAESTRO LUIGI: viene  a  salutare.  
 
276.  12  /  22–05–1993 pagg.  2005-2010   (6) 
IL BAMBINO: DONARE  E  RICEVERE  AMORE 
MAESTRO NERI: i  nostri  pensieri  possiamo  donarli  a  chi  vogliamo  –  Se  vogliamo  essere  

grandi  basta  chiederlo  a  Dio –  Spostare la montagna –  Allungando  una  
mano  possiamo  sentire  la  presenza  di  Dio –  Senza  la  Sua  energia non  
avremmo  nessuna  capacità  –  Amiamo  tut t i  perché  ognuno  è  parte  di  Dio :  ci  
ha  chiamato  ‘figli’ .  

PAPAGIOVANNI XXIII:  i l  dolore  ci  fa  evolvere  –  Amiamo  soprattutto  chi  ci  odia  –  Le 
ricchezze della vi ta non ci  servono, ci  serve i l  dolore,  i l  dono più grande 
che abbiamo avuto –  Pregherà  per  noi.  

S .RITA: se  avremo  superbia sarà  i l  nostro  castigo  –  Se  avremo  l’umiltà  potremo  r icevere  
tante  cose  –  Ci  ha  portato  un  po’  d’amore –  Se  vogliamo  essere  cari tatevoli  
dobbiamo  essere  fort i  –  È  commossa perché  sa  che  siamo  presenti  per  lei  –  
Aiutiamo  i  più  deboli  –  Ci  ha  portato  una  goccia  dell’Amore di  Dio –  Era  
presente  alla  consacrazione –  Il  Maestro  Neri  benedice  le  rose  nel  nome  di  
S.  Rita  e  della  Luce .  

 
277.  13  /  02–06–1993 pagg.  2011-2016   (6) 
IL MAESTRO: la  Luce ed  i l  fuoco  del  Pensiero  divino  in  contatto  con  la  nostra  mente  –  

Nasce  la  creatività  nella  mente  di  chi  è  puro  ed  umile  per  dare  forza  a  tut t i  
gli  esseri  della  terra  –  Solo col  si lenzio,  la meditazione e l’amore,  la mente 
può essere creativa –  Chi si  vanta e parla troppo viene abbandonato –  Dio 
ha  fat to  tut te  le  cose  senza  vantarsi  –  Obbedire  in  si lenzio,  meditare e  
pregare –  Chi  non  sa  mantenere  le  promesse  date  non  è  degno  del  Maestro  –  
Che la destra non sappia ciò che fa la sinistra .  

SORELLA CARITÀ: DONIAMO  AMORE  E  NON  DOLORE. 
MAESTRO LUIGI: l’obbedienza  –  Cerchiamo  di  essere  pronti ,  i l  tempo  è  vicino  –  

Puliamoci,  purif ichiamoci,  amiamo  –  La  terra  ha  bisogno  di  preghiere ,  di  
esempio,  di  anime belle  –  Dio ci  chiama  tutt i  i  giorni  –  Forme  della  
creatività  e  del  sorriso.  

 
278.  14  /  16–06–1993 pagg. 2017-2023   (7) 
IL MAESTRO: spiri to ed  anima –  I l  pulsare  del  nostro  spirito che  t rasmette  e  capta,  ma  

solo  nella  dimensione  del  suo  piano  Astrale –  Ogni  piano  Astrale ha  
un’enorme  differenza  di  captazione  tra  i l  suo  inizio  e  la  sua  f ine  perché  è  
molto,  molto  grande  –  Dovrà  esserci  un  r innovamento  negli  esseri  umani:  
gli  eventi  burrascosi  che  avvengono  sulla  terra,  contribuiranno  a  questo  –  
C’è bisogno di  preghiere per i l  raggiungimento di  una pace totale sulla 
terra –  Le  nostre  Guide,  le  Monadi ,  gli  Angeli  dell’universo intero  pregano  
e  cantano  insieme  a  noi  per  questo  raggiungimento.  

FRATELLO PICCOLO: la  mente  parla  e  capta  ma  non  vede  –  Lo  spiri to ,  quando  è  
evoluto,  vede  attraverso  i l  terzo  occhio  gli  spiri t i  e  le  anime che  si  
material izzano  intorno  a  noi  –  I l  terzo occhio ha facoltà di  risanare e  
togliere negativi tà all’essere umano –  Gli  umani  puri ,  tramite  Guide  o  
Maestri  possono  chiedere  e  ricevere  ciò  di  cui  hanno  bisogno  –  Differenza  
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t ra  l’energia del  terzo  occhio  e  quella  delle  mani  –  Chi può vedere col terzo 
occhio vive in un’altra dimensione –  La  meditazione aiuta  ad  evolversi  –  I  
pericoli  del  guarire  con  le  mani  –  Guarire  con  lo  spirito non  comporta  
pericoli  –  La  preghiera pura  –  Spiri tuali tà  e  concentrazione  –  Le  meraviglie  
che  l’energia del  terzo  occhio  può  realizzare.  

 
279.  15  /  01–09–1993 pagg. 2024-2031   (8) 
IL MAESTRO: la  propria  personali tà  –  La  volontà  è  più  importante  –  Entità vecchia  ed  

Enti tà nuova  –  I  percorsi  inversi  del  corpo e dello spiri to: i l  corpo 
invecchia,  lo spiri to deve rinnovarsi  e ringiovanire –  Vecchia  è  l’Entità che  
ha  fatto  poche  reincarnazioni  ed  ha  attaccamento  per  quello  che  le  
appart iene  –  Reincarnazione  dopo  reincarnazione  l ’Entità entra  nella  
conoscenza,  si  rinnova  e  lo  spiri to si  fa  sempre  più  giovane  –  Con  la  
conoscenza  si  distacca  dalle  cose  e  dal  corpo,  ma  t rova  la  sofferenza e  le  
malatt ie  per  una  purificazione  totale  –  Lo  spirito diviene  sott i le,  più  f ine  –  
Viene  trovato  i l  colore  e  la  missione  da  compiere  –  Dopo  ciò,  non  si  vive  
più  per  noi,  ma  per  dare  ed  amare –  A  questo  punto  lo  spirito è  giovane,  ma  
non  sa  di  esserlo  –  Chi  non  arriva  a  conoscere  questa  Verità rimane  vecchio  
–  Noi dobbiamo divulgare quello che abbiamo imparato dalle Entità: questa 
è la missione del  “Sentiero” e del  Gruppo –  Occorre  staccarsi  da  tut to  per  
entrare  nel  Regno  dei  Cieli .  

MAESTRO LUIGI: i l  percorso  dello  spirito è  all’ inverso  di  quello  del  corpo  –  La  vi ta 
passata  non  è  da  ricordare,  dobbiamo  guardare  avanti ,  verso  la  Luce –  I l  
pensiero  minore  –  Impariamo  a  stare  insieme  –  Gli  appartenenti  al  Gruppo 
si  conoscono da vite passate nelle quali  ognuno ha fatto torto ad un altro –  
Ora è tempo di  dimenticare,  perdonare ed amare –  I l  “Sentiero”  esiste  
anche  per  tale  motivo  –  La Parola ‘TAU’ significa sentiero… ma un 
sentiero di  Luce!  –  Chi  è  evoluto  soffre  di  più,  ma  anche  gioisce  di  più.  

IL BAMBINO: LA  GIOIA  DI  TROVARSI 
 
280.  16  /  08–09–1993 pagg. 2032-2033   (2) 
LA MADONNA :  i  nostri  tre corpi  e  chi  l i  guida  –  Invito  ripetuto  a  pregare per  la  salvezza  

della  terra  –  Esprime  la  Sua  sof ferenza perché  non  viene  ascoltata  –  Ci 
aiuterà anche nell’ult imo giorno della nostra vita terrena –  Desidera  che  ci  
amiamo  –  Ci  benedice  –  Darà  la  Sua  Luce a  tut t i  gli  uomini  di  buona  
volontà  –  Sarà  con  noi  quando  La  rammenteremo. 

 
281.  17  /  15–09–1993 pagg. 2034-2042   (9)    
IL MAESTRO: noi  siamo  portatori  di  Luce ,  ma  sappiamo  esserlo?  –  Sappiamo  amare ,  

perdonare,  capire?  –  Cerchiamo  di  essere  imitatori  di  Cristo  –  PARABOLA  
DEL  CONTADINO  E  DEL  PREGARE  –  Con la preghiera e con la fede  s i  
possono spostare le montagne –  Non  ci  sono  guarigioni  se  non  sappiamo  
pregare –  Preghiamo  senza  distrazioni  e  non  per  abitudine,  ma  concentrat i  
sulla  grande  Luce ,  con  umiltà  e  col  sorriso.  

MAESTRO LUIGI: i l  s ignif icato del  segnarsi  sulla testa,  sulla gola e sul  cuore –  Come 
parlare  a  chi  è  in  errore  –  Guarigioni  e  karma –  Insegnamenti  e  Verità –  Il  
comportamento  in  famiglia  –  Riuscire ad amare tutto e tutt i  –  Mantenere  le  
promesse  –  Durante  la  vi ta i  più  si  migliorano  –  Gli  animali  ed  i l  cibarsene  
–  Nella  natura  tutto  è  vivo  –  Rinnoviamoci  interiormente  –  La  difficoltà  di  
farlo  e  di  mantenere  le  promesse  –  I l  rispetto  –  Come soffrire  con  gioia.  

 
282.  18  /  22–09–1993 pagg.  2043-2044   (2) 
LA MADONNA: tanti  doni furono portati  al l’umanità dalla morte e dal sangue di Gesù –  

Se  ancora  dei  martir i  moriranno,  altra  Luce i l luminante  scaturirà  dal  loro  
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sangue  –  La  Madonna ama  tut t i  gli  esseri  come figli  Suoi  –  Coloro  che  non  
amano  sciupano  l’essere  umano  –  La  Luce divina  è  i l  cibo  della  conoscenza  
–  Preghiamo  e  meditiamo  –  Cerchiamo  di  portare  come eredità  l’Amore che  
Gesù  ha  insegnato  –  La  Madonna  tornerà  se  ameremo,  doneremo  e  saremo  
uniti  –  Ci  lascia  la  Sua  presenza.  

 
283.  19  /  29–09–1993 pagg. 2045-2056   (12) 
IL MAESTRO: ognuno  ha  la  propria  nota  musicale  che  è  legata  all’evoluzione –  Stare al 

sole ci  dà energia che ingrandisce l’aurea e lo spiri to – La candela è un 
esempio d’amore che noi dovremmo imitare –  Se  non  sappiamo  donare  non  
abbiamo  niente  –  Doniamo  noi  stessi  a  tut t i .  

LA MADONNA: l’umanità  è  sofferente  –  Preghiamo  e  doniamoci  con  Lei  perché  l’amore 
arrivi  dovunque  –  Ci  sarà una nuova era in cui  tut te le razze saranno unite 
–  La  Madonna soffre  per  tutt i  perché  ognuno  è  suo  figlio  –  Ci chiede di 
recitare i l  Padre Nostro all’ inizio delle nostre riunioni –  Camminiamo  
come nuovi  apostoli  per  preparare  la  strada  al  Figlio  Suo  che  nuovamente  
verrà.  

MAESTRO LUIGI: preghiamo  per  la  pace  sulla  terra  –  I l  r isveglio  delle  coscienze  e  
dell’amore –  I l  sole  simboleggia  la  Luce divina  –  I l  sole  e  la  terra  sono  
creazioni  divine,  non  Enti tà –  L’essere  umano  è  Entità divina  –  Dobbiamo  
essere  gli  apostoli  di  oggi  –  I  Maestri  sono sempre presenti  sulla terra –  
Dobbiamo  dare  esempio  alle  nuove  generazioni  –  La  vi ta è  sof ferenza –  
L’energia ,  la  vital i tà  e  la  specializzazione  delle  cellule –  Gli  esseri  più  
evoluti  hanno  maggiori  prove e  sofferenze –  Essi  portano  la  croce  degli  altri  
acquistando  però  grande  evoluzione –  Ma  anche  “gli  altr i”  quando  avranno  
la  conoscenza  faranno  altret tanto  –  Per karma la sofferenza maggiore 
l’abbiamo nei  confronti  del  nostro nucleo familiare –  Non  possiamo  portare  
la  croce  di  tut to  i l  mondo  –  Solo gli  esseri  oltre i l  sesto piano evolutivo 
soffrono per tut ta l’umanità.  

 
284.  20  /  13–10–1993 pagg. 2057-2064   (8) 
IL MAESTRO :  la  gradualità ,  la  complessità  e  la  bellezza  dell’evoluzione –  La  prima 

conoscenza  si  prende  al  quarto piano  evolutivo  –  I l  luogo  di  r iposo  del  
quarto piano  evolutivo  è  nel  regno  di  Shambhalla  –  Sviluppo  dell’aurea che  
ha  colore,  calore  e  forma  –  Arrivare  a  conoscere  la  veri tà della  nostra  vi ta 
terrena,  soprattutto  i l  dovere  –  Conoscenza  interiore  ed  esteriore  –  Un  
circolo  divino  di  Dio che  gira  in  senso  orario  –  L’unione  con  Dio –  Il  
succedersi  di  trapassi e  nuove  vite  che  saranno  migliorate,  più  luminose,  
più  colorate,  più  intell igenti  –  I l  peso  di  ogni  vi ta diminuisce  –  
Divulghiamo  gli  Insegnamenti  –  Prepariamo  la  via  del  Suo  arrivo  –  I l  
Maestro  ci  esprime  i l  Suo  grande  amore e  chiede  a  noi  di  amare –  Come i l  
Maestro  ha  chiesto,  a  partire  dal  Mezzo  ci  prendiamo  tut t i  per  mano  –  
Recit iamo  i l  Padre  Nostro.  

MAESTRO LUIGI: i l  corpo  causale  –  Migliorando siamo più pronti  a fare i l  bene –  La  
fusione  fra  anime gemelle –  I l  corpo  causale  e  quello  Astrale devono  essere  
all ineati  –  Un  incontro  del  Mezzo  a  Cascia .  

 
285.  21  /  27–10–1993 pagg. 2065-2071   (7) 
IL MAESTRO: raggiungere  l’unità  dello  spiri to –  Portare  i l  proprio  calvario  sulla  terra  –  

L’onniscienza  –  L’onnipresenza  –  L’eterno  presente  –  La Luce e l’energia 
della cellula che la scienza dovrà scoprire –  Lo  spiri to ,  nella  sua  
onnipresenza,  lascerà  un’impronta  nell’eterno  presente,  perché  ognuno  di  
noi  è  formato  da  quella  forza  e  da  quella  forma  che  è  la  Luce di  Dio!  –  
Nell’eterno presente c’è una legge f isica che non ha f ine,  che non esiste,  
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perché esiste solamente la Presenza divina –  Oltrepassiamo  i l  velo  
dell’at trazione  terrestre  e  immedesimiamoci  in  Dio che  ci  ama  tanto  da  
soffrirne  –  Non  dobbiamo  t radire.  

MAESTRO LUIGI: esprime  la  sua  grande  emozione  per  l’ intensità  della  Rivelazione  
r icevuta…  e  da  lui  vista.  

IL BAMBINO: LA  SOFFERENZA  DELLA  CROCE 
 
286.  22  /  30–10–1993 pagg. 2072-2075   (4) 
I  TRE RAGGI :  oggi,  a  tut t i  i  nostri  parenti  trapassati  è  concesso  di  essere  presenti  perché  

è  festa,  una  grande  festa  –  Sono  entrat i  nel  Centro solo  tre dei  set te Raggi  –  
Essi  sfolgorano  e  ci  donano  una  grande  forza  di  energia divina  contenente  
Luce ,  calore  ed  Amore –  Portano  i l  prana,  i l  fuoco  e  l’ intell igenza –  Ognuno  
di  questi  doni  ha  molte  proprietà  a  noi  uti l i  –  Ci  vengono  rivolte  molte  
sollecitazioni  per  l’evoluzione .  

 
287.  23  /  24–11–1993 pagg. 2076-2081   (6) 
IL QUARTO RAGGIO: i l  Signore del  quarto Raggio uccide tut to ciò che è negativo e 

vecchio portando posit ivi tà e rinnovamento –  È  i l  rinnovamento  di  una  vi ta 
migliore  che  ci  regala  –  Uccide  ciò  che  è  inuti le ,  ciò  che  non  ha  più  senso  
che  viva  –  Siamo  Uno  e  tut to  ora  è  Luce :  non  dobbiamo  perderLa  –  Sulle  
nostre  teste  splende  un  raggio  nuovo  –  Noi  siamo  una  vi ta che  si  rinnova  e  
diviene  sempre  più  pura  –  Dobbiamo  cercare  la  Verità –  Si  invecchia  nel  
giudicare,  nel  non  sapere  amare ,  se  non  conosciamo  la  vi ta –  Ci dona i  suoi 
colori  che sono indaco,  verde e giallo –  In  questi  colori  c’è  la  vi ta –  
Portiamoli  con  noi  e  diciamo  sempre  “siamo  Uno”  –  Egli  è  i l  Quarto  Raggio  
che  dà  vi ta a  tutte  le  cose.  

MAESTRO LUIGI: la  forma  in  cui  sono  scesi  i  Tre  Raggi  ed  i l  Quarto  Raggio  –  La  nostra  
Cerchia  è  particolare  –  I  quattro Raggi  avvolgono  l’universo e  sono  
i l luminati  dai  set te Raggi  –  La  visione  meravigliosa  goduta  da  Luigi  nel  
corso  della  r iunione  precedente  –  Veste nuova e vi ta nuova sono la stessa 
cosa –  Quando  ci  sarà  amore in  noi  avremo  tut te  le  posit ivi tà  e  virtù  e…  
saliremo  sempre  di  più  nell’abisso  della  conoscenza,  nella  grande  Luce ,  
nella  Sapienza,  nell’Amore divino…  scompariremo  nell’unione  di  tut te  le  
cose  divenendo  Uno  e  Vita!   

 
288.  24  /  08–12–1993 pagg. 2082-2092   (11) 
IL MAESTRO: una  Verità che  dobbiamo  sapere  –  Adamo ed Eva erano nella leggenda –  

Maria  e  Giuseppe  erano  ripieni  di  Spiri to Santo  –  Giuseppe era un 
Arcangelo – Maria e Giuseppe,  insieme a Gesù presero forma sulla terra 
per salvare le anime che erano state scacciate –  A  Giuseppe,  quale  
falegname,  fu  ordinato  di  costruire  la  croce  per  Gesù:  cercò  di  farla  leggera  
e  bella  ma  non  ne  ebbe  i l  tempo  –  Quando  Giuseppe  vide  Gesù  con  la  croce,  
la  corona  di  spine,  i l  sangue  ed  i  colpi  di  frusta  che  riceveva,  cadde  morto  –  
Gesù,  mentre  t rapassava,  portò  via  con  Sé  Giuseppe  ed  i l  ladrone  –  
Giuseppe fu esempio di  obbedienza –  Maria  oggi  è  fel ice  perché  ha  vagato  
per  tut to  l’universo dando  ovunque  Luce ,  perdono  ed  accarezzando  tut t i .  

LA MADONNA: ci  porta  i l  f iore  della  Vita ,  della  Sapienza  e  della  Carità.  
MAESTRO LUIGI: la  storia  di  Giuseppe  è  andata  perduta  –  Giuseppe e Maria esistono in 

continuazione sulla terra –  Ai  primi  Angeli  costruit i  da  Dio mancavano  i l  
Figlio  e  lo  Spirito Santo,  per  questo  motivo  tanti  tradirono  –  Allora  gli  
Angeli  fedeli  furono  riassorbit i  e  generati  di  nuovo  con  la  sostanza  del  
Padre,  del  Figlio  e  dello  Spiri to Santo  –  Gli  Angeli  non  hanno  mai  
posseduto  carne  –  Dio costruì  gli  Angeli  per avere compagnia –  Essi  erano  
a  somiglianza  Sua  perché  trasparenti  e  puri ,  anche  se,  all’inizio,  imperfett i  
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–  Dio li  mise al la prova ma peccarono di  superbia col  loro l ibero arbitrio –  
Allontanandosi  da  Lui  perché  scacciati ,  perdettero  la  Luce –  L’obbedienza  –  
I l  diavolo  –  La  sofferenza divina  è  maggiore  a  quella  umana  –  La vi ta 
umana esiste solo sulla terra –  Altri  pianeti  sono  luoghi  di  r iposo  per  
anime t rapassate  –  Extra  terrest i  e  forme pensiero –  Marte  è  luogo  di  r iposo  
del  quarto piano  evolutivo  –  Maria  e  Giuseppe  sono  comparsi  dopo  
l’umanità  come rivelazione,  non  come esistenza  –  Fasi  lontane  della  nostra  
storia  di  umani:  1]  Regno  degli  Angeli  /  2]  La  precipitazione  ed  i l  riassetto  
/  3]  I l  diluvio.  

 
289.  25  /  15–12–1993 pagg. 2093-2098   (6) 
IL BAMBINO: CERCARE  L’IO 
IL MAESTRO :  io  sono!  Chi  sono  io?  Perché  ho  questa  forma?  –  Cerchiamo  l’ io  dentro  di  

noi  –  Scoprire  la  Luce ,  i  colori ,  tut ta  la  creazione –  Accorgersi  di  farne  
parte  –  Dentro  di  noi  c’è  l’eterna  giovinezza  –  Preghiamo, perché l’io che 
noi cerchiamo è divino.  

MAESTRO LUIGI: la  nostra  conoscenza  aumenta  con  l’evoluzione –  Suggerimenti  vari  di  
Luigi  perché  riusciamo  a  t rovare  i l  nostro  io  –  Sentire  i l  peso  del  corpo  e  i l  
dolore  del  cuore  ci  impedisce  di  t rovare  l’ io  –  Risvegliamo  l’amore –  Noi  
siamo  Uno  con  i  terreni,  con  i  t rapassati ,  con  gli  spiri t i  più  puri ,  con  
l’amore ,  con  Dio –  La  musica  dell’Astrale non  ha  tempo  lontano  o  tempo  
futuro,  è  tempo  dell’amore e  del  r isveglio  di  ogni  cuore.  

 
290.  26  /  22–12–1993 pagg. 2099-2104   (6) 
IL MAESTRO: la  cima  della  montagna  e  la  veste  nuova  che  è  stata  indossata  dagli  umani  

–  L’uomo  della  terra  ora  guarda  soltanto  in  avanti  verso  una  missione  più  
luminosa  –  Aspetta  di  avere  la  spinta  necessaria  a  r icominciare  tut to  –  È  in  
attesa  di  essere  Uno  con  altri ,  è  in  attesa  della  vibrazione  che  trasmette  t ra  
un  essere  ed  un  altro  –  Dobbiamo  unire  i  nostr i  sentimenti ,  conoscere  i l  
nostro  io  per  cominciare  ad  andare  avanti  –  Gli  Insegnamenti  l i  abbiamo  
avuti ,  uniamo  ora  le  nostre  forze,  diveniamo  Uno  per  poter  iniziare  a  
camminare.  

MAESTRO LUIGI: in  questa  vi ta dobbiamo  avere  una  maggiore  r inascita  spiri tuale  –  
Avere  amore per  conquistare  l’universo –  La veste nuova ha lo stesso 
colore per tutt i  –  Ci  sarà  di  noi  chi  camminerà  ancora  e  chi  r imarrà  fermo  –  
Per  aprire  gli  occhi  occorre  solo  l’amore verso  i  fratel l i  –  Quando  ci  
sentiremo  pieni  d’amore ,  quella  sarà  la  nostra  vibrazione  –  Coloro  che  
appartengono  al  nostro  Centro o  ad  altri  simili ,  hanno  raggiunto  la  
montagna  –  Chi  fa  più  evoluzione cambia  colore  –  Chi  non  r iesce  a  
proseguire  aspetta  altri  che  arriveranno  dopo  –  L’evoluzione in gruppo è più 
facile –  Ci  si  unisce  anche  col  pensiero  e  la  preghiera –  La  cari tà  –  I  
pensieri  d’amore non vanno mai smarrit i ,  sono come un ventaglio di  Luce 
che si  espande in tutte le direzioni.      [fine 11° volume]  

 
             

 
291.  1  /  22–01–1994 pagg. 2105-2114   (10)            [inizio 12° volume]   
IL MAESTRO: l’uomo  distratto  –  Egli  è  Luce se  è  consapevole,  se  è  sveglio,  se  è  pronto  

a  sapere  –  L’uomo  distratto  deve  quindi  r isvegliarsi  e  non  si  sentirà  più  
solo  –  I l  conflit to  fra  fuoco  ed  acqua  –  La  lot ta  per  tornare  a  galla,  alla  
Verità .  

GIUDA: IO  FUI  LA  CONDANNA  DI  ME  STESSO  [ inseri ta  nella  cartel la  del  Bambino] 
UNA VIBRAZIONE: UNIRSI  [inseri ta  nella  cartel la  del  Bambino] 
MAESTRO LUIGI: la  scri t ta  “Siamo  Uno”  –  Si  è  presentato  Giuda  –  Essere  Uno  è  frut to  
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di  un  amore grande  –  PARABOLA  DEL  FANCIULLO  CHE  DIVENNE  
RICCO  –  Saper  mantenere  la  veste  nuova…  anzi ,  cambiarla  con  una  più  
bella  ancora  –  Soffrire  dopo  gli  sbagli  –  Cercare  Dio e  fare  la  Sua  volontà  –  
Bugie  ed  inganni  –  Avremo  Insegnamenti  più  grandi  –  PARABOLA  DELLA  
BAMBINA  CHE  ANDAVA  A  SCUOLA. 

  
292.  2  /  02–02–1994 pagg. 2115-2121   (7) 
IL MAESTRO: i l  giardino dell’abbondanza –  È  giunto  i l  momento  per  raccogliere  i  frutt i  

–  L’accesso  è  consenti to  agli  aspiranti  della  veri tà ,  della  dolcezza,  
dell’amore –  I  quattro Signori  ed  i  quattro gruppi  di  noi,  composti  a  
t r iangolo  –  Entrare in contatto col  Maestro terreno che ci  guida –  Umiltà  
ed  obbedienza  servono  per  appartenere  ai  guardiani  del  giardino  –  La  
meditazione –  Il  miracolo  del  profumo  che  si  costruisce  quando  i l  Maestro  
ci  ha  sentito  –  Ad  ognuno  manda  un  profumo  diverso  –  Il  raggio  di  Luce 
dorata,  o  raggio  mentale,  che  si  costruisce  nel  sonno  e  nel  sogno,  sempre  
per  contat tare  i l  Maestro  –  Tale  contatto  comporterà  un’ intell igenza più  
positiva  e  più  pulita  –  Quando  i l  Maestro  lascerà  la  terra  i l  contatto  sarà  
Astrale e  ci  sarà  la  r icezione  di  un’ intell igenza maggiore  –  Per  una  unione  
di  anime occorrono  umiltà  ed  obbedienza  –  Accettare i  r improveri  perché 
sono Insegnamenti  –  La  permalosità  non  va  bene  –  Come Anima di  gruppo 
la  mente  dovrebbe  essere  una  sola  –  Augurio  di  pace  per  tutt i  gli  esseri .  

MAESTRO LUIGI: i l  quadrato  protegge  i l  tr iangolo  –  Fare  parte  del  giardino  –  Respiro, 
intel l igenza,  Parola,  udito,  sono le quattro veri tà che danno vi ta –  Amore e  
meditazione –  Saremo  continuamente  messi  alla  prova per  saggiare  la  nostra  
fede –  Stiamo  sempre  all’erta  –  L’amore è solo perdono  –  Il  raggio  dorato  
–  Cerchiamo  di  essere  puri  perché  siano  pure  le  azioni  –  I  quattro Signori  
sono  più  che  Angeli .  

 
293.  3  /  05–02–1994 pagg. 2122-2127   (6) 
IL MAESTRO: i l  percorso dai  pianeti  spenti  alla Luce –  Conoscere  i l  mondo  in  cui  

viviamo  –  La  nostra  vera  mente  –  Guardiamo  la  Luce verso  la  Quale  siamo  
attratt i  –  Dovremo  dimenticare  la  sofferenza terrena  –  Vedremo  le  cose  più  
belle,  più  vive,  che  si  sono  evolute  e  tanto  altro  che  non  potevamo  
nemmeno  sognare  –  I l  mondo della Luce ci  at trae e ci  chiama 
continuamente –  I l lumineremo  i  pianeti  spenti  perché  chi  vi  andrà  dopo  non  
abbia  le  sofferenze da  noi  avute  su  di  essi  –  Quando  un  mondo  si  spenge  è  
solo  oscurato  dalla  catt iveria  e  dagli  esseri  umani  –  Ci  vengono  date  ora  
una  serie  di  indicazioni  per  la  vi ta terrena,  a  cominciare  dal  non  giudicare  e  
dall’amare –  Descrizione di  un trapasso e della gioia che dopo ne nasce –  
Ne  nasce  anche  una  festa  dove  festa  è  sempre…  nello  scoprire  chi  siamo:  la  
Luce ,  l’unione! 

 
294.  4  /  16–02–1994 pagg. 2128-2133   (6) 
MAESTRO NERI: comunicare  col  proprio  Maestro  spirituale  –  Desiderio  di  conoscenza  –  

Non pretendere ma accettare con umiltà –  La  duali tà  causa  sof ferenza –  La  
preghiera sgorga  –  Tanti  momenti  ed  occasioni  per  essere  Uno. 

IL MAESTRO: i l  Maestro  ci  aspetta  e  ci  esprime  i l  Suo  Amore –  Se  però  saremo  nei  Suoi  
confronti  indifferenti ,  distrat t i  e  distanti ,  non  ci  vedrà  –  Quando ci 
sentiamo sofferenti  e soli ,  andiamo a Lui –  Diverremo  Uno  con  la  Madre  
che  ci  ha  generato.  

 MAESTRO LUIGI: la  sof ferenza del  Maestro  nei  nostri  confronti  –  Le  t rasformazioni  che  
i l  fuoco  può  operare  –  I l  dolore  per  chi  di  noi  si  allontana,  la  gioia  per  chi  
r imane  –  Giocare  con  la  Madre  –  Quando  la  duali tà  ci  fa  soffrire  è  
resurrezione.  
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295.  5  /  23–02–1994 pagg. 2134-2142   (9) 
IL MAESTRO: le  guerre  sulla  terra  e  la  salute  dell’essere  umano  –  I l  nostro  compito  –  Ci  

difendono  solo  la  purezza  del  nostro  spiri to ed  i  Maestri  della  terra  che  
att irano  le  negatività  –Gli  esseri  che  pregano  sono  la  minoranza  –  La  
negatività  del  digiuno  –  Una  nuova  Forza  sta  per  sorgere  e  dovrà  essere  
divulgata  sulla  terra  –  Pregare ed  obbedire  –  Non  confondiamoci  con  
l’energia terrena  –  L’essere umano sta distruggendo la creazione divina e 
se stesso –  Facciamoci  forti  e  convinti  di  essere  Uno  –  I  Quattro  Signori  
aspettano  i  nostri  pensieri  posit ivi .  

PAPA GIOVANNI XXIII:  amare e  fare  sacrifici  collet t ivi  per  evolversi  ed  essere  Uno  –  I l  
fuoco  è  l’Amore divino  che  divora  la  nostra  negatività  –  Papa  Giovanni  è  
sempre  con  noi  –  Ha  preso  i l  posto  a  Luigi  –  L’amore fra  uomo  e  donna –  
Dobbiamo  essere  allegri  –  Ci  benedice .  

MAESTRO LUIGI: le  profezie  di  Papa  Giovanni  –  I l  digiuno  offerto  come sacrificio  e  
preghiera –  Pregare in tanti  alla soli ta ora –  Shambhalla  è  unito  alle  nostre  
preghiere –  Difficoltà  nella  scelta  dei  gruppi  con  i  quali  pregare –  Siamo in 
ri tardo con l’appuntamento cosmico, ma sempre in tempo. 

 
296.  6  /  09–03–1994 pagg. 2143-2150   (8) 
IL MAESTRO: l’umanità deve trovare un esempio stabile,  una Resurrezione –  Un  raggio  

scende  da  Dio e  si  incorpora  nel  Mezzo  per  darci  conoscenza  di  una  vi ta 
nuova  che  presto  verrà  –  Il  Mezzo  viene  isolato  da  ciò  che  è  umano  e  
intorno  a  lui  tutto  è  i l luminato  in  ogni  direzione  –  I  Quattro  Maestri  che  fra  
di  sé  si  t rasmettono  vibrazioni  –  Le  vecchie  forme  devono  essere  rinnovate  
–  La  terra  è  in  pieno  fermento  –  I  tempi  per  i l  rinnovamento  sono  maturi  –  I  
Quattro Maestri  tra breve trapasseranno insieme –  Ognuno  di  loro  lascerà  
tre Raggi  intorno  alla  terra:  bianco,  giallo e verde –  I  Raggi  formeranno  
una  fascia  di  protezione  intorno  alla  terra,  contro  la  negativi tà  –  Per  
proteggere  di  più  la  terra  Quattro  Maestri  ancora  maggiori  di  quell i  che  
t rapassano  prenderanno  i l  loro  posto  –  Sulla terra miglioreranno molte cose 
–  Gli  appartenenti  al  Centro hanno  una  missione  da  svolgere  –  Hanno  già  
iniziato  la  propria  missione  tre gruppi  come i l  nostro .  

SHAMBHALLA: dobbiamo  rinnovare  la  terra  –  I l  nostro  Maestro  Neri  appartiene  al  lato  
sud  –  Ogni  razza  –  intesa  come periodo  di  tempo  –  è  i l luminata  dal  raggio  
dei  Maestri  –  Occupiamoci del futuro e non del  passato –  Siamo  troppo  
legati  alle  cose  terrene  –  Preghiamo  senza  distrazioni  e  con  amore –  I l  
concetto  di  Anticristo  –  Diamo  l’esempio  –  Ci  dovremo  avvicinare  agli  altri  
tre gruppi  –  Raggiungere  la  purezza  –  Se  abbiamo  bisogno  rivolgiamoci  ai  
Fratell i  di  Shambhalla.  

 IL BAMBINO: AMORE PER DIO 
 
297.  7  /  23–03–1994 pagg. 2151-2160   (10) 
IL MAESTRO: PARABOLA  “IL  TEMPIO”  –  Un  fat to  del  passato  che  non  dovrebbe  

r ipetersi  –  La  costruzione  del  grande  Tempio  –  La  porta  fu  chiusa  perché  fu  
detto  che  erano  tutt i  –  Pregarono  e  poi  si  addormentarono  –  Dopo  tanto  
tempo  i l  Maestro  l i  svegliò  –  Incaricò  un  bambino  vesti to  di  bianco  di  
formare  la  Parola –  Il  bambino  fece  l ’OM –  La Parola di  Dio fece aprire da 
sola la porta ed entrare la Luce –  I l  Maestro  ordinò  che  entrasse  la  
molti tudine  in  attesa  fuori  da  tanto  tempo  –  Entrò  anche  tanta  Luce –  Un  
fuoco  bruciò  e  purificò  tut t i :  rimase  solo  lo  spirito bril lante  –  Ora  erano  
tutt i  –  Il  Tempio  e  tutto  ciò  che  lo  costituiva  divenne  t rasparente  come 
cristallo  –  I l  bambino  fece  ancora  l’OM –  Tutti  sorridevano  –  Non 
chiudiamo la porta del  nostro Centro e del  nostro cuore –  Tanti  ancora 
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dovranno arrivare.   
MAESTRO LUIGI: perché  la  porta  del  Tempio  fu  chiusa  –  Anche noi ci  addormenteremo 

se chiuderemo la porta a chi  vuole conoscere –  I l  bambino  era  i l  più  vicino  
a  Dio –  I l  tempio  t rasparente  –  Abbell iamo  i l  Centro e  i l  nostro  spiri to –  
L’esempio  –  Bruciare  di  più  d’amore –  Il  tempo  non  esiste  –  Non  lasciamo  
chi  può  avere  bisogno  di  noi  –  L’amore è anche una pazienza inf ini ta –  I l  
pensiero  e  la  Parola –  I l  sacerdote  del  Tempio  –  Portare  anime al  Centro –  
Non  parl iamo  ai  sordi  –  La  mente  deve  stare  vicino  allo  spiri to –  La  f iducia  
nel  prossimo  –  Ognuno  deve  dare  i l  frut to  che  ha  –  L’aiuto  delle  Guide.  

 
298.  8  /  13–04–1994 pagg. 2161-2169   (9) 
SHAMBHALLA: la  via  perduta  e  r i trovata  –  La forza cosmica dai mil le colori  –  La  nostra  

differente  velocità  vibratoria  –  Osserviamo  gli  Insegnamenti,  che  ci  
giungono  al  di  là  di  ogni  frontiera  dell’universo –  I  Deva e la loro azione –  
L’energia a forma di tubo e di cono,  nei quali  vengono iniet tat i  energia 
divina e colori  –  La  ghiandola  pineale  –  I  colori  dell’Energia divina  si  
unificano  e  danno  una  nota  musicale  uti le  a  noi  –  L’energia guari trice  –  I l  
colore  viola  chiaro  dei  Deva  –  La  Fiamma  viva  che  non  si  consuma,  dai  
colori  che  danno  Pace  ed  Amore –  Non  tut t i  siamo  meritevoli  d’Amore e  
Rivelazioni  –  Lodiamo  Iddio  per  quello  che  r iceviamo  e  per  l’universo che  
abbiamo  dentro  di  noi.  

FRATELLO PICCOLO: si  definisce  povero  –  Energia a cono ed a tubo – Il  cono è 
iniet tato alle anime più pure,  i l  tubo a quelle meno pure –  Questa  energia 
unifica  brevemente  le  nostre  vibrazioni  –  Un  disegno  fat to  dal  Maestro  Neri  
e  le  parole  che  contiene  –  Sarebbe  necessario  unificare  in  modo  definit ivo  
le  nostre  differenti  vibrazioni  –  Cristal l izzazione  dell’energia e  del  
pensiero  –  Tenere  costantemente  i l  pensiero  a  Dio anche  con  l’agire  –  I l  
processo  di  unificazione  forma  musica  –  L’energia che viene da Shambhalla  
è come un urto di  colore e musica simile ad un vento che brucia come i l  
fuoco –  Quando  pensiamo  all’aldilà,  non  facciamolo  t ramite  immagini  ma  
t ramite  i l  colore  della  Luce .  

 
299.  9  /  27–04–1994 pagg. 2170-2176   (7) 
IL MAESTRO: entrare  a  far  parte  dell’Aurea di  Dio –  Colori  e  musica  nell’Aurea di  Dio 

–  I l  pensiero  e  lo  spiri to dopo  i l  trapasso –  La  mente  è  come madre  del  
pensiero  –  I l  pensiero  che  entra  nella  mente  diviene  intell igenza –  Il  suono  
della  vi ta –  La chiave per aprire tut te le porte dell’universo è l’amore –  
Ancora  colori  e  suono  –  Estasi  e  festa  dello  spiri to –  Conquistata  una certa 
evoluzione ,  quando lo spiri to  tornerà sulla terra sarà un essere nuovo, sarà 
come un’espressione di  Gesù Cristo – Ci diamo la mano e veniamo 
benedett i  dal la Luce  dei  Quattro  Signori  – Non lasciamola andare via.  

MICHELE: augura pace a tut to ed a tut t i  – Può uccidere i l  peccato,  trasformare i l  male  in 
bene,  sciogliere catene o incatenare – È Energia  divina – La sua spada 
trafigge la mente distorta – Chiamiamolo se abbiamo bisogno, ma non se 
sappiamo che sbaglieremo ancora.  

MAESTRO LUIGI: PARABOLA DEL CONTADINO E DELLE MELE – I  doni grandi che 
ci  vengono elargit i  s i  possono tenere in noi con la fede – L’amore  spir i tuale 
può provocare emozione – I  Quattro  Maestri ,  compreso i l  nostro,  che 
dovranno trapassare tut t i  insieme – Chi prenderà i l  posto del  nostro Maestro 
Neri  – I  raggi costruttori .  

 
300. 10 /  11–05–1994 pagg. 2177-2183   (7) 
IL MAESTRO:  lo  spiri to ,  la  mente ed i l  pensiero – Il  pensiero va alla ricerca di  musica,  

canti  e  suoni – I l  pensiero superiore – L’unione di  pensiero,  musica e 
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colore formano i l  verbo dell’amore ,  i l  verbo dell’OM – Morire in basso,  nel 
fango,  è segno di  umiltà – Il  fango è simbolo d’energia  e  di  umiltà – Se non 
si  muore nel  fango non si  può resuscitare e dare esempio come un f iore 
puro,  come i l  f iore di  loto.  

MAESTRO LUIGI: pensiero superiore ed inferiore – Morire in alto ed in basso – 
Vibrazione dei  colori  bianco e nero – Teniamo tranquil lo i l  nostro Maestro 
Neri  – Dopo i l  trapasso  ci  accompagna solo la mente superiore – Le cattive 
azioni  non le portiamo dietro ma le rivediamo  – Restano esterne ma ci  
seguono – Le Guide astral i  hanno solo pensieri  superiori  – I  pensieri  brutt i  
quando sono fatt i  restano, e come le  catt ive azioni,  al  trapasso vanno nel 
serbatoio cosmico perché l i  dovremo rivedere .  

  
301. 11 /  25–05–1994 pagg. 2184-2192   (9) 
IL MAESTRO:  una nuova iniziazione – Chi sono gli  iniziati  – Il  plenilunio  di  maggio – 

Trasportat i  nel  campo più sotti le dell’universo  – L’obbedienza – I l  Maestro 
ci  porterà energia  pura – Sarà dato a chi  ha . . .  – Lasciamo la nostra forma – 
I l  nostro Mezzo perderà presto la sua forma perché diventerà sempre più 
nit ido e trasparente – I l  nostro patto di  molte vite  per i l luminare con la 
nostra lanterna d’amore,  la strada del  Messia che tornerà sulla terra  –  Le 
vergini  stol te – L’ i l lusione  del la vita  – Chi avrà cercato lo spirito ,  l’amore ,  
la  sinceri tà e l’obbedienza avrà trovato i l  Maestro – PARABOLA DEL 
GUERRIERO SAGGIO – I  Maestri  della terra – L’ i l lusione  del  nostro corpo 
– I l  Mezzo è rapito dal Maestro e portato nel campo più sotti le  che c’è,  
nell’etere  – Vede i l  Maestro,  la  Luce ,  gl i  Arcangeli ,  i  colori ,  l’unione,  i l  
suono… il  colore è la femmina, i l  suono è i l  maschio… vede l’energia… 
l’origine  della vita… tante forme trasparenti  di  spir i t i… la Luce  che si  fa  
Amore… e chi ama diviene Luce… e solo l’Amore  dà la Luce!  

FRATELLO PICCOLO: l’obbedienza – Le vergini stolte – Consacrazione ed iniziazione – 
Sciogliersi  dal corpo – L’umanità non cammina,  non va avanti  – Seminare – 
La Chiesa  va per una strada diversa dalla nostra – Un giorno le Religioni  si  
uniranno  – Seminare e lavorare per avere un raccolto.  

 
302. 12 /  08–06–1994 pagg. 2193-2203   (11) 
IL MAESTRO:  l’uomo e la sua Ombra,  o corpo – Un’attrazione continua proviene dallo 

Spirito  che ci  ha dato la vita  –  La vita di  ri f lesso  e  le sue tante 
reincarnazioni per fare evoluzione  –  La meditazione è un modo per 
comunicare con Dio  –  L’etere e Dio  –  Dio  suona la Sua campana ogni 
giorno – L’Ombra è la  parte inferiore dell’uomo, che scende dalla cintura in 
giù – La parte che diviene superiore va dalla cintura al  plesso solare,  al  
cuore,  al la  gola – La Vibrazione divina si  espande in al to ed in orizzontale:  
lo fa tramite la nostra aurea  – Senza amare  e  perdonare non raggiungeremo 
la perfet ta armonia.  

IL BAMBINO: L’Ombra 
MAESTRO LUIGI: Ombra ed evoluzione  – L’Ombra dovrà essere completamente distrutta 

– La gola – Cuore e mente – Nell’evoluzione  s i  può restare fermi,  ma mai si  
torna indietro – Cosa è l’etere – Attualmente noi siamo un’Ombra,  ma 
molto chiara – Spiri to  colori  e  suono – Nell’universo tutto è musica – Se si  
fanno delle opere buone non ci s i  deve sentire bravi ,  al trimenti  non ha 
valore – Esortazioni varie di Luigi .   

 
303. 13 /  22–06–1994 pagg.  2204-2209   (6) 
IL MAESTRO: i  nostr i  spir i t i  s i  uniscono a Quello del  Maestro – Il  r isveglio totale della 

nostra coscienza – Non conosciamo Iddio,  ma prima dobbiamo conoscere 
noi  stessi  – Come sapere se amiamo Dio  – Vincere la dualità  – Anche i l  
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male  è  una parte divina – Niente è stato creato a caso – Cosa accade 
quando i l  corpo riposa  –  Le  quattro parti  dell’essere spir i tuale – Saper 
dist inguere fra vita  spir i tuale e vita  terrena – L’Angelo della vita  è  sempre 
con noi  – Stiamo svegli  durante le  vacanze – La Luce  della conoscenza 
giunge a noi perché il  Maestro ci  vuole per Sé.  

ASTRA:  Giovanni –  Dobbiamo divulgare  – Giovanni ci  aspettava e ci  ama – Si  deve 
avere i l  coraggio per andare avanti  – Il  Centro andrà avanti  con la forza 
del  raggio della Santissima Trinità  –  Preoccupiamoci dell’Anima  di gruppo 
– Indicazioni per stare nel  Gruppo  –  I l  raggio della vita  –  Astra e 
Shambhalla sono la stessa cosa  – Trovare le parole giuste per divulgare  – 
Preghiamo perché la terra si  salvi .   

 
304. 14 /  10–09–1994 pagg. 2210-2212   (3) 
IL MAESTRO:  s iamo anime  pronte per essere unite e cominciare una vera esistenza 

spiri tuale – La nostra forma è trasparente  – La vera forma esistente è la 
Parola che diciamo – I l  colore che abbiamo lo emaniamo – Vibriamo con la 
Parola e col  colore – Sappiamo quello che diciamo e che facciamo – Il  
nostro colore si  spande col  suono della nostra Parola – Ne beneficiano gli  
esseri  sofferenti  – Le guarigioni avvenute tramite i l  Maestro Neri  – Dal 
suono,  dal  colore e dal  calore di ognuno deriva una crescita 
dell’ intel l igenza  – Scendono anime  sulla terra attrat te da suono, colore,  
calore,  Parola di ogni essere che sa amare  e  pregare – Sono benedette le  
anime  che sanno obbedire,  amare ,  donare.  

 
305. 15 /  14–09–1994 pagg. 2213-2218   (6) 
IL MAESTRO: ci dobbiamo amare  di  più – L’AUM, la Parola sacra che costruì  tutte le 

cose ed anche l’uomo – I  tanti  t ipi  di  forme – La personali tà  prende forma 
in negativo – Quando sappiamo amare  diveniamo come Angeli ,  assumiamo 
una forma trasparente – Dall’unione delle anime gemelle nasce un Maestro  
–  La Luce  che nasce da questa unione viene sprigionata lungo la terra – I l 
meraviglioso ∞  del l’ infini to – L’Angelo Custode – L’OM va pronunciato 
con Amore.  

FRATELLO PICCOLO: l’unione di  anime  gemelle  ed i l  loro divenire un Maestro – L’∞ ,  
i l  segno dell’ infinito – Avere purezza d’ intel l igenza  e  d’obbedienza – Il  
perdono – La maldicenza è i l  peggiore dei  peccati .  

  
306. 16 /  24–09–1994 pagg. 2219-2225   (7) 
IL MAESTRO :  facciamo l’OM con intensità – Divenire trasparenti  – Unione con la  anima 

gemella – Unione anche con la Vibrazione divina – Mare e luna – Nella 
notte si  forma un’energia più puli ta che serve durante i l  giorno: distrugge 
la negatività che nel giorno nasce  –  Salutiamo ogni nuovo giorno con l’OM 
– Al matt ino salutiamo anche le nostre Guide; dopo noi e loro torniamo ai  
nostr i  compiti  quotidiani  – Rinnoviamo quotidianamente i l  nostro risveglio 
spiri tuale – Sorridiamo allo spirito .  

MAESTRO NERI: sue espressioni su parole del  Maestro.  Unioni – Le brutte azioni  
fermano lo spazio e fermano i l  tempo, creano il  tempo  – Non sappiamo 
amare  nonostante che l’OM ci  abbia dato la vita  –  Unione delle anime  
gemelle  – La Luce  che r iceviamo, volendo,  la  sappiamo anche dare.  

IL BAMBINO:  UN GIROTONDO DI ANGELI 
 
307. 17 /  19–10–1994 pagg. 2226-2230   (5) 
IL MAESTRO: la grande montagna a cono – La spirale dell’evoluzione che le gira 

intorno  –  I l  cammino dell’essere umano – La pietra della montagna si 
faceva più chiara mentre l’essere saliva – Molte volte l’essere si  fermava,  
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muto e cieco,  anche per dei  secoli  – La musica era i l  r ichiamo per 
continuare i l  cammino – Finalmente i l  quinto  piano evolutivo – Vicino al  
sesto piano tut to cambiò e divenne meraviglioso, incredibile, 
incomprensibile – La pietra della montagna era diventata di  diamante 
trasparente e puro – La Luce ,  i l  suono,  i l  colore,  le  Guide,  gl i  Angeli  – La 
cometa di  Luce  – L’essere diventava colore – La Luce  lo  bruciò e lo 
perfezionò – Divenne Uno con tutte le anime ,  gl i  Angeli  e  la grande Forza 
che vibrava – I l  fuoco,  le  acque,  la montagna,  l ’uomo ,  tut to si  unì  – Nella 
Luce  l’origine  era dimenticata,  la  materia era stata vinta – Tutto era Uno, 
tutto era Luce .  

 
308. 18 /  19–10–1994 pagg. 2231-2240   (10) 
L’ANGELO :  l’Angelo che porta la Luce ,  la  pace,  l’abito nuovo e che cerca di  essere 

umile – È anche l’Angelo che prega e che scrive le preghiere – I  nostr i  
tempi sono duri  come quando ci  fu i l  diluvio universale – Come Noè ci  
salvammo anche noi  – I l  Punto sacro – Quando le acque si  r i t i rarono 
chiedemmo al  Punto sacro una nuova forma – Avere la coscienza dell’amore  
o quella dell’ intel l igenza :  cioè non avere la completezza – Amiamoci – I l  
Punto sacro ci  i l lumina ancora – L’Angelo della Soglia – Chi di  Loro ci  
chiama è in sintonia col  t imbro della nostra voce – Port iamo la pace – La 
Verità non si  nasconde.   

FRATELLO PICCOLO:  ognuno di noi non può fare a meno dell’altro  – La veste nuova – 
Perché parlare del  passato – Raggiungere l’equilibrio fra amore  e  ragione – 
Dialogare,  essere umili ,  accettare – La preghiera – Forma e immagine – 
Divulgare gli  Insegnamenti  – La provvidenza – La negativi tà non va 
nemmeno pensata – Stiamo vivendo nella seconda Apocalisse – Avere fede 
– Nascondere la verità  o cambiarla – Nei momenti  diff icil i  pensiamo al 
nostro Angelo,  a  Dio ,  al  nostro Mezzo – Quando i l  sole sorge – Verità ed 
evoluzione sono nell’amore  – I l  fanatismo – Reincarnazione,  amore ,  
spiri tuali tà – Fare la scelta del  Gruppo  da seguire – Apparizioni  della 
Madonna .  

 
309. 19 /  02–11–1994 pagg. 2241-2245   (5) 
ASTRA :  l ’esercito luminoso di  anime ,  che come una cometa scende sulla terra  –  Sono le 

anime  dei  nostr i  cari  t rapassati .  Formiamo ora con loro una Luce  unica:  è 
festa,  s iamo Uno – Tale giorno è magico: le  anime trapassate benedicono 
la terra,  chi  ama, chi  soffre,  chi  l i  at tende all’appuntamento annuale – La 
Luna è un pianeta morto ed anche le anime  che vi  abitano – Cinque anime  
astral i  s i  uniranno stasera nell’oceano dell’Amore  divino – Siccome sono 
parte di  noi ,  lasceranno sulla terra la loro Luce  a  cinque di noi che hanno 
saputo amare  e  donare di  più – Chi r iceverà questa grande energia ,  questa 
eredità,  dovrebbe provare una gioia nuova – Beati  coloro che sanno amare  e 
donare.  

 IL BAMBINO: LA GRANDE MANIFESTAZIONE 
 
310. 20 /  16–11-1994 pagg. 2246-2257   (12) 
IL MAESTRO: uscita dal luogo del  riposo,  ogni anima non evoluta cerca un essere 

umano da guidare: soffre f inché non lo trova  –  L’anima più evoluta vuole 
invece tornare sulla terra – La complessità della formazione di  un corpo 
terreno – Dall’unione dell’uomo  e  della donna nasce la carne terrena che 
coprirà lo spiri to ed i l  corpo etereo  –  I l  padre e la  madre danno al  bambino 
delle caratterist iche proprie che sono differenti  le  une dalle al tre – Al 
momento della nascita si  verif icano diversi  fat t i  – Lo spirito  ha bisogno di 
un risveglio terreno – Corpo eterico,  spiri to ,  corpo Astrale – L’aurea del  
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bambino è del  colore che lui  ha nel  momento  del la nascita  – I  bambini  che 
muoiono subito dopo la nascita – Come entra i l  corpo etereo nella donna  – I  
f igl i  sono sempre collegati  alla madre, non al padre  – I  bambini  che 
vengono abbandonati  – Ci si  incarna sempre per nostra scelta  –  Discorso 
sulle Guide di  ogni essere – Ancora sulla sofferenza  delle anime  che 
cercano chi  poter guidare – Lo spiri to soffre al  suo rientro nella carne  –  Le 
funzioni  del  prana – Tunnel terreno e tunnel  Astrale – I  sensi sono sei  – I l  
colore con cui  ognuno nasce e le variazioni che avrà durante la vita  –  I l 
carattere non è né del  padre né della madre,  ed essi  non potranno 
cambiarlo  –  I  gemell i  hanno vissuto altre volte insieme – Si  deve sbagliare 
per imparare a non farlo più – Karma e l ibero arbitrio  – Varie sulla  
sessuali tà – I l  Maestro ci  r imette i  nostri  peccati .  

 
311. 21 /  30–11–1994 pagg. 2258-2226   (9) 
IL MAESTRO:  scinti l le  colorat issime puliscono lo spiri to  temporaneamente,  quando esce 

dal  luogo del  r iposo – L’Astrale non può essere contaminato  – È festa,  ogni 
i l lusione  della materia sparisce – Lo spiri to  è  tornato puro,  è come un 
piccolo Dio  –  La sua Guida lo controlla perché non cada nella tentazione 
primit iva  – Può visi tare i  piani  superiori  – Invia i l  colore viola al l’essere 
umano di  cui  è Guida – I l  colore viola è i l  segreto del  prana  – Nessuno è 
mai solo ed abbandonato dalle Entità  –  Nell’Astrale avviene la conoscenza 
dell’Amore  e  della Vita  –  La Vita  l ì  non finisce ma inizia solo una grande 
evoluzione .  

FRATELLO PICCOLO :  le  scorie che nell’Astrale vengono tolte temporaneamente – Lo 
spirito  però non ha ancora raggiunto la perfezione – Guidare due anime  
gemelle  –  Nell’Astrale i l  l ibero arbitrio c’è solo per due casi  –  I l  controllo 
delle Guide – I l  corpo Astrale e gli  al tr i  corpi  sono le scorie dello spirito  – 
Nell’Astrale gli  spir it i  possono visi tare piani  superiori  al  proprio soltanto a 
partire dal  quarto  piano evolutivo – Per nuovi corpi da reincarnare verranno 
usate  cellule  r igenerate – I  discepoli  – Il  quinto  piano evolutivo – Gli  
spiri t i  dell’Astrale anche se r ipuli t i  soffrono al  rendersi  conto di  essere 
ancora imperfett i  – Descrizione del  cuore di  Dio .  

 
312. 22 /  14–12–1994 pagg. 2267-2273   (7)    
IL MAESTRO: la  r icerca della personali tà spiri tuale,  della conoscenza – I l  r icercatore 

pensa sempre a Dio  – I l  giardino dell’Accoglienza e le  sue meraviglie – 
Possedere i l  prana e saperlo distr ibuire – I l  Maestro terreno ed i  suoi disce-
poli  – L’Albero della Vita  eterna – La ricerca dei  discepoli  – Quali  saranno 
quelli  giusti  – Il  dubbio e ciò che è negativo – I l  vero Maestro terreno deve 
essere stato consacrato nel  giardino dell’Accoglienza  – Ci r iconosceremo 
dai  frutt i  che daremo – Chiediamo a Dio  di  poter conoscere la nostra 
personali tà – Essere i  maestri  di  noi  stessi  – Obbedienza,  pazienza,  r ispetto.   

PAPA LEONE: ha i l  desiderio di dialogare – Nella vita  fu incompreso e contrastato:  per 
questo la sua evoluzione  è stata maggiore – Nella sua vita  conobbe due di  
noi  – Ci chiede un pensiero perché cessino le guerre – Si  sente in colpa per 
non aver dato di  più a Dio .  

  
             

 
313.  1 /  18–01–1995 pagg. 2274-2277   (4) 
IL MAESTRO: l’Angelo dell’Intel l igenza accresce a tutt i  i  presenti  i l  calore del  kundalini  

– Accende i  t re centri :  cuore,  gola e mente – I l  calore arriva al la testa,  al  
cervello e scaturisce intell igenza  – L’Angelo cattura la nostra intel l igenza  e 
la  porta in al to – Lì  in alto le nostre intel l igenze si  uniscono,  emanano un 
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unico colore:  gial lo molto chiaro circondato da un celeste pall ido – Si 
forma una forza pensiero ,  s i  forma l’Anima di  gruppo che viene consacrata 
– Le menti  più pure vengono scelte per collaborare col  Maestro e servirlo – 
I  prescelt i  r iceveranno dall’Angelo più forza e calore da usare per l’Anima  
di gruppo – L’Angelo scende ogni cinquecento anni per fort i f icare chi  porta 
amore,  chi divulga, chi  vuole costruire un’Anima di gruppo – La terra del  
nostro pianeta è morbida,  sensibile e soffre per le nostre emozioni e 
negatività  – I l  nostro corpo è trasparente – Gli  abit i  sono solo 
immaginazione – L’albero e l’uomo – Siamo in grande ri tardo rispetto ai  
programmi divini:  non c’è più tempo  – Ricordiamoci che la nostra natura 
non è terrena ma divina:  preghiamo e medit iamo – La negatività impedisce 
di assorbire i l  prana  –  Divenire puri .  

 
314.  2  /  01–02–1995 pagg.  2278-2285   (8) 
IL MAESTRO: PARABOLA “I  QUATTRO  CAVALIERI DELL’APOCALISSE” – C’è una 

ci t tà  gioiosa – L’arrivo dei  Quattro Cavalieri  dell’Apocalisse  – Nasce la 
paura ma niente accade perché gli  abitanti  sono degli  elet t i  – Altre ci t tà  
sono state e saranno distrutte dai  Cavalieri  – Essi  consigliano di  lavorare,  
produrre al imenti ,  essere uniti  nel l’Anima  di  gruppo :  è  questa che l i  ha 
salvati  – Consigliano di  chiudere le  porte perché nessuno straniero entri  e 
perché è in arrivo molta confusione – Vengono costruite mura più alte:  la 
ci t tà  si  salva e vive nell’abbondanza – I  Quattro  Cavalieri  vanno nelle ci t tà 
distrutte a resuscitare i  giust i  – Li portano su un monte a pregare e 
digiunare per  set te giorni e  set te nott i ,  perché cessino i  cataclismi – 
Formano un’Anima di  gruppo – I  Cavalieri  sorvegliano i  quattro angoli  
della terra – La costruzione di  una ci t tà con  quattro porte sormontate 
ognuna da una croce gialla  – Esortazione al  buon comportamento ed 
all’amare  – I  Cavalieri  distruggono altre ci t tà.  Altre ancora saranno visitate 
e distrutte come ammonimento a tutt i  i  paesi  della terra – Molte cose sulla 
terra cambieranno – I  Quattro  Cavalieri  sono passati  s tasera da qui:  ci  
hanno benedetto e sono andati  oltre.   

MAESTRO LUIGI: i l  compito attuale di Luigi – Accumuliamo opere buone e pensieri  
buoni – Le mura rinforzate siamo noi – La croce gialla – Le porte vanno 
chiuse alle negatività – La nuova cit tà e la nuova civil tà – Chi sono gli  
s tranieri  – La cantina – Fare attenzione a chi  portiamo nel  Centro – Le più 
grosse rivoluzioni dovranno essere dentro di  noi  – Una spiri tuali tà gioiosa 
– Volontà e fede.  

  
315.  3  /  15–02–1995 pagg.  2286-2292   (7) 
IL MAESTRO :  è giorno di  plenilunio,  energie posit ive avvolgono la terra  –  La Luce  che 

la luna rif let te,  i l lumina i  posti  più oscuri  – L’essere umano desidera uscire 
dalle tenebre – I  Quattro Arcangeli  vanno in suo aiuto e combattono le  
tenebre da cui è  avvolto – I l  calice amaro della sofferenza e della  
resurrezione  –  Tre scinti l le  scendono sull’essere umano confuso:  per 
l’ intel l igenza ,  per la forza,  per i l luminare i l  suo spiri to  – Inizia a 
camminare col  sostegno degli  Arcangeli  – Quando sorge i l  sole Essi  se ne 
vanno – L’essere è avvolto di  Luce  e  calore,  ma iniziano ora i l  suo  karma  e 
le sue lotte – Se lui  vorrà i  Quattro  Arcangeli  torneranno. 

 FRATELLO NESSUNO: l’umiltà di Fratello Nessuno – Insegna che dobbiamo imparare 
ad essere niente,  nessuno  – I l  cal ice amaro della vita  deve essere bevuto 
perché la vita  prosegua – Gesù ci  diede l’esempio – Bere ed obbedire per 
r isorgere – Per servire sulla terra si  deve essere nessuno: allora la mente 
si  aprirà – Ripetiamoci ogni giorno che non siamo nessuno – Le forze 
negative dell’Astrale – Quando siamo nessuno non sappiamo di  esserlo – 
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Ama tutt i ,  benedice tut t i ,  aiuterà tutt i .  
 
316.  4  /  15–03–1995 pagg. 2293-2302   (10) 
IL MAESTRO: un Profeta nascerà questa notte  – Le sue previsioni  dureranno per 

cinquecento anni – Ogni essere umano deve lottare e soffrire per la propria 
evoluzione  –  Quando sarà l ibero dal  corpo godrà della felici tà estrema che 
la l ibertà dona – Rivedrà tut te le Entità  già conosciute,  le anime  gemelle ,  i  
familiari ,  i  parenti  che gli  andranno incontro e gli  faranno festa – Il  nuovo 
Cenacolo inaugurato questa sera,  è  stato pulito da un’Enti tà nella sua 
struttura e nella sua aria: ora si  respira un’aria divina  – Le Entità  presenti  
sorridono perché ha inizio da ora una nuova forma d’Amore  e  d’evoluzione  
– Non dimentichiamo di  essere una scinti l la  che vibra.  

FRATELLO NESSUNO:  questo Centro  è  un Tempio nel  quale viene data la Rivelazione 
perché c’è amore  – I l  Profeta che nasce stasera è vicino al la ci t tà di  Prato – 
Egli ,  fra venticinque anni sarà avanti  a  Gesù che ri torna,  come Giovanni 
Batt ista fu avanti  al  Messia – La personali tà del  Profeta sarà quella di  un 
essere puro.  Soffrirà,  e  la sua sofferenza  sarà un atto d’amore ,  sarà come un 
calice da bere per amore  di  Dio  – Fratel lo Nessuno fa ora un’avvincente 
descrizione di  quanto sta accadendo nell’Astrale intorno a noi.  Però 
soltanto lui,  dalla sua dimensione ha la possibili tà  di  ammirare tale 
spettacolo.  A noi è ancora preclusa questa visione anche se la dimensione 
nostra è immersa in quella Astrale – La scinti l la che bril la stasera in 
questo Centro,  dall’alto dell’universo tutt i  la vedranno e pregheranno per 
noi  – I l  tempo segnato da un orologio ha sempre gli  s tessi  batt i t i ,  ma gli 
avvenimenti  cambiano,  si  succedono, si  r innovano, r isuccedono e tut to 
continua;  ora dopo ora tut to si  r innova e niente è sbagliato,  perché Dio  non 
sbaglia mai – Parallelo tra le Madonne che piangono ed i l  Profeta.  

IL BAMBINO: È NATO! È NATO! 
 
317.  5  /  29–03–1995 pagg. 2303-2306   (4) 
IL MAESTRO: i l  Maestro vorrebbe che i  nostr i  spir i t i  fossero una Fiamma sola,  come lo 

sono i l  Suo col  Padre e lo Spiri to  Santo – I l  profumo che emana questa Loro 
Fiamma non potremo mai sentir lo – Alla base di  tut to c’è l’amore ,  che non 
divide ma unisce – L’Amore puro è una Fiamma che brucia e non si  
consuma  –  Chi sa provare un po’ d’amore,  egli  non si  consumerà  –  Quando 
chiederemo perdono al  Padre – Spirito  ed intel l igenza  –  Le volte che i l  
Maestro è venuto ad unirci  ci  siamo distaccati  dopo i l  tempo di  un sorriso – 
Ma verrà ancora ed ancora lo farà perché avvenga la Resurrezione dello 
spirito ,  e  f ino a che anche l’ult imo spiri to  s i  sarà ravveduto – Fu lo spiri to 
a tradire i l  Padre,  ma nessuno sarà abbandonato.  

FRATELLO NESSUNO :  nostalgia e dolore per i l  distacco da Dio  –  Quando giocavamo 
con Lui – I l  nostro spirito  ora è debole – Ci dobbiamo ancora purif icare – 
Dovremo accettare la volontà di Dio  – Le stel le  dell’infini to: Dio ci  vuole 
bri l lanti  come quelle  – Preghiera  a  Lui per r iavere la Sua Energia ,  la Sua 
Luce ,  i l  Suo Sorriso – Prima di staccarci da Dio eravamo tutt i  Arcangeli .  

 
318.  6 /  12–04–1995 pagg. 2307-2312   (6) 
IL MAESTRO: i l  sé fa parte dello spiri to  –  Non ascolt iamo l’ io ma i l  sé  – I l  sé è e deve 

essere accompagnato dall’umiltà – I l  sé che agisce verso i l  bene trova la 
resistenza della materia – Quando avviene che i l  sé esce dal  corpo trova 
l’aurea  e  con essa parla e chiede consiglio – Le auree che sono vicine come 
evoluzione si  parlano – Shambhalla,  pianeta puro e le Entità  che ci  vivono 
– I l  nostro Mezzo stasera non sta bene – La duali tà ‘sé ed aurea’  diverrà 
tr inità:  spiri to ,  sé,  aurea  – L’arte,  i l  sé e l’io – Tutt i  dobbiamo conquistare 
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i l  nostro sé tramite l’umiltà,  i l  servizio,  l’amore  –  Le Entità  escono da 
Shambhalla solo se vengono comandate dall’Alto – La sofferenza  –  L’unità 
avverrà quando i l  sé sarà vinto  –  Ricadere nei  solit i  errori  – Amiamo il  
nostro Maestro terreno come lui  ama noi e non diciamogli  bugie.  

IL BAMBINO: AL COMMIATO  
 
319.  7  /  03–05–1995 pagg. 2313-2321   (9) 
IL MAESTRO :  la  Luce  ed i  colori  che Dio  emana – Egli  è  sereno e sorride anche se la 

Sua creazione  s i  sfascia – Gli uomini  non se ne accorgono, ma Dio guarda 
tutt i ,  però sceglie i  più poveri,  i  più umili ,  i  contadini  – PARABOLA DI 
DIO, DEL CONTADINO E DELLA BUFERA – Il  Battesimo che i l  
contadino riceve sarà seguito da dei  cambiamenti .  

FRATELLO NESSUNO: saluta e cede i l  posto a Luigi .   
MAESTRO LUIGI: se chiamiamo Luigi ,  lui  avrà sempre tempo per noi  – Poter conoscere 

i l  Volto di  Dio  –  Dio  non ha motivi di  rammarico – L’energia  t rasparente – 
Occorrono purezza e semplici tà per avere i l  Battesimo del  Cielo – L’acqua 
che bagna i l  contadino e quella di  Lourdes – La bufera arriva per tutt i ,  ma 
anche l’aiuto – Evoluzione  del genere umano: l’uomo deve divenire santo – 
I l  più povero in spiri to deve servire i l  più alto in spiri to,  per poi salire alla 
stessa grandezza – Cristo farà sempre da ponte fra noi  e Dio  – Dobbiamo 
fare più passi  in avanti  – Comportiamoci meglio per aiutare i l  nostro 
Maestro Neri  – I l  Battesimo deve essere conquistato – Non dovremmo avere 
preferenze nei  confronti  delle Guide che vengono a parlarci .  

 
320.  8 /  10–05–1995 pagg. 2322-2331   (10) 
IL MAESTRO: PARABOLA DELL’OM, IL RESPIRO DI DIO – Il  respiro  di  Dio  dà 

esistenza,  sostanza ed energia  a  noi  ed a tut te le  cose – I l  s i lenzio è la parte 
migliore dell’uomo – Con la semplici tà si  può sentire i l  respiro  di  Dio  –  
Del respiro di  Dio hanno bisogno i l  nostro corpo,  i l  nostro cuore,  la nostra 
mente,  la nostra ricerca  – Cerchiamo la nostra origine  ed una grande forma 
d’amore  – Diamo l’esempio  – Amiamo, perdoniamo, non giudichiamo – 
L’incontro di tut te le anime .   

MAESTRO LUIGI:  si  trova Dio con la semplici tà e l’amore  – Scegliere e seguire una 
sola strada spiri tuale – Ascoltare i l  proprio si lenzio – Obbedire – Per 
tornare al le origini  ci  manca l’amore  –  Aiutare gli  ammalati  con i  nostri  
pensieri  –  L’OM può essere fat to anche mentalmente – Ad ogni piano che 
saliremo avremo bisogno di  un Maestro – I  nostri  scri t t i ,  nel tempo, ad ogni 
let tura avranno una vibrazione maggiore  – Altre let ture oltre ai  nostri  
Insegnamenti – Riempire i l  nostro guscio – I  poveri  di  spiri to  –  Avere un 
solo Maestro  –  Ingenuità,  r iflessione,  onestà – Non giudichiamo – Amiamo 
tutt i .  

 
321.  9 /  17–05–1995 pagg. 2332-2339   (8) 
IL MAESTRO :  i l  Maestro cerca le anime  innocenti  – Beati  coloro che credono – Presto 

anime  pure scenderanno sulla terra come Maestri  terreni  per dare aiuto dove 
occorra – Ogni Maestro sarà sostenuto da set te Angeli  o Vibrazioni  –  Tutt i  
i  Maestri  avranno delle vir tù diverse l’uno dall’al tro e si  dovranno 
purif icare prima di  iniziare la loro missione sulla terra – I  set te Angeli  s i 
scelgono ognuno un componente del Gruppo ,  che dopo un periodo di prova  
e purif icazione diviene primo discepolo del  Maestro terreno – Questi  set te 
discepoli  faranno parte della vibrazione del  Maestro terreno e lavoreranno 
insieme. 

MAESTRO LUIGI:  si  deve puntare verso la semplici tà e la purezza del  cuore – Il  periodo 
di  purif icazione di  un Maestro terreno – La sua scelta di  set te apostoli  – 
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Tutto è nel  cuore di  Dio  – Impariamo a creare dentro di  noi  ed a conoscerci 
– Vibrazione e raggio sono la stessa cosa – Più puri  saremo e più potenza 
avranno le nostre preghiere – Andare avanti  nel  miglioramento r ichiede un 
grande impegno.  

 
322. 10 /  24–05–1995 pagg. 2340-2351   (12) 
IL MAESTRO:  PARABOLA DELL’OM, RESPIRO DI DIO – I l  respiro  di  Dio  diviene 

suono, vibrazione e poi OM – È bene respirarLo e poi  renderLo a Dio  –  C’è 
chi  è fel ice per questo dolce suono e chi  fugge e si  perde – Dio  l i  perdona 
ed at tende i l  loro r isveglio,  ma non li  vuole vicino a Sé – A chi accetta la 
vibrazione dell’OM ,  una Luce traspare nel  viso e negli  occhi  – Chi sente i l  
s ibi lo con cui  Dio  s i  r ivela,  non capisce da dove viene ma sa che è i l  suono 
di  Dio  – Un bambino capisce che viene da oltre un cancello chiuso – I l  
cancello che si  apre – La nube ed i l  vento caldo – I l  bambino viene 
trasportato da una forza sulle ginocchia di  Dio  dove poi  s i  addormenta – 
Coloro che si  sentono perfett i ,  non comprendono.   

MAESTRO LUIGI:  i l  bambino rappresenta l’ innocenza – I l  vento caldo indica l’amore  –  
Cosa rappresenta i l  cancello – La scelta di  chi  lo potrà varcare – 
Insegnamento scienti f ico ed insegnamento spirituale  – Non basta credere in 
Dio ,  bisogna anche cercarLo – Al banchetto si  accede quando ce lo 
meri t iamo – I l  bambino che guidava tutt i  era uno spirito  – Tutt i  ci  
salveremo, chi  prima e chi  dopo – L’OM è percepibile anche sulla terra – 
Quando aspiriamo pensiamo di  aspirare i l  respiro di  Dio  – La folla 
rappresenta i l  genere umano – Tramite l’OM parl iamo con lo spiri to  – 
Durante ogni giorno facciamo l’OM più volte – Nelle nostre serate si  crea 
una grande unione di  anime ,  anche trapassate  – Coloro che cri t icano – Gli  
Insegnamenti  sono cambiati  perché ci  dobbiamo affinare .  

 
323. 11 /  07–06–1995 pagg. 2352-2359   (8) 
IL MAESTRO:  PARABOLA DELLA CASCATA E DELLA PICCOLA SCINTILLA  – 

L’uomo, resosi  l ibero dal  corpo, dalle emozioni  e divenuto Scinti l la ,  gira 
nel  suo regno – Trova una Cascata che inizia dal  nulla e nel  nulla svanisce 
lasciando però un alone di  Luce  – La Cascata non fa rumore ma al  suo 
interno c’è della musica – Al di  fuori  della Cascata la Scinti l la  incontra 
molt i  amici  e tut t i  vanno con lei  – Tornata al la Cascata essa lascia tutt i  
fuori  ad aspettarla anche se vorrebbe portarl i  con sé – La musica dentro la 
Cascata a cui  ha chiesto consiglio le dice che si  devono purif icare,  ma di 
portarl i  dentro – Dovranno restare  tre giorni  e  tre nott i  nella Cascata per 
purif icarsi ,  ma senza bere la sua acqua – La Scintil la  l i  aiuta ad entrare e 
poi  se ne va perché ormai gli  amici  non hanno più bisogno di lei  – È la 
festa della Resurrezione.   

MAESTRO LUIGI: PARABOLA SULLA PAZIENZA, LA CARITÀ, L’AMORE – Un uomo 
si  considerava incompreso dagli  al tr i ,  ma era lui  che doveva correggere le 
sue mancanze,  i  suoi  difet t i  – Venne indirizzato a cercare tre Saggi e su 
cosa doveva fare,  ma per mancanza di  comprensione o di  volontà,  fal l ì  – La 
Cascata era la fonte della vi ta spiri tuale  –  Gli stati  emozionali  terreni si  
devono vincere per cominciare a capire  – Dobbiamo pregare per arrivare 
al la conoscenza – L’emozionali tà  spiri tuale crea gioia – Le persone che 
amiamo non possiamo abbandonarle:  hanno bisogno di  noi  – I l  colore della 
perfezione.  

 
324. 12 /  10–06–1995 pagg. 2360-2361   (2) 
IL MAESTRO: la  v i ta,  la purificazione ,  la  gioia intensa  della più perfet ta comunicazione! 

– Dio mi è venuto a salutare e mi ha benedetto in quest’ora!  
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IL BAMBINO:  LA SCINTILLA E LA CASCATA     [fine 12° volume]  
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